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PER FRONTEGGIARE LA MINAGGIA SOVIETICA IN EUROPA DOPO L'AGGRESSIONE A PRAGA 


IL POTENZIAMENTO DELLA NATO 
DECISO DAI PAESI DELL'ALLEANZA 


Una vasta scala di misure militari è stata annunciata alla riunione dei Ministri della Difesa 
convenuti a Bruxelles - Il forte impegno americano - L'Italia accrescerà il suo apporto navale 


Bruxelles, 14 
I Ministri della Difesa dei 


ri americani in Europa, e han- 
no aggiunto che gli europei de- 


Paesi della NATO si sono mu-|VYono sostenere una maggiore 


niti oggi per l'esame della si- 
tuazione determinata. dagli av- 
venimenti cecoslovacchi, I. Mi- 
nistri sono quattordici, verchè 
mancava il rappresentante del 
la Francia, che è uscita da tem- 
po dai comandi integrati del- 
l'Alleanza. Per l’Italia è pre 
sente tl Ministro Gui, 

Come avviene in ogni sessio- 
ne del Consiglio Atlantico, la 
prima giornata è stata dedicata 
all'esame. delle questioni mili- 
tari, già discusse in preceden- 
za dal comitato dei piani di 
difesa. Tutta la discussione si 
è imperniata sulla situazione 
cretasi in Europa dopo l’inva- 
sione della Cecoslovacchia da 
parte delle forze militari sovie- 
tiche e dei Paesi del Patto di 
Varsavia, e sulla presenza del- 
la flotta sovietica nel Mediter- 
raneo: situazione che rendeva 
necessaria un’ampia valutazio- 
ne di carattere prettamente mi- 
litare sulle conseguenze che 
questi due avvenimenti posso- 
no avere in relazione alla fun- 
zione difensiva dell’Alleanza, 

Le prime conclusioni alle qua- 
li sono giunti i Ministri sono 
di preoccupazione di fronte ad 
uno stato di cose che si è evi- 
dentemente modificato: i tempi 
di preavviso per rispondere ad 
un eventuale attacco dell’avver- 
sario risultano essere ora estre- 
mamente ridotti e le difficoltà 
che si frappongono alla capaci- 
ta di difesa della NATO appaio- 
no per contro aumentate. Que- 
sta constatazione, che coincide 
con quella espressa giorni or 
sono dal gen. Lemnitzer, co- 
mandante supreso delle forze 
alleate in Europa, induce quin- 
di l'Alleanza a studiare le mi- 
sure che possono essere adotta- 
te per accrescere la. capacità di 
risposta, e ciò sempre nel cam- 
po delle armi convenzionali. Da 
qui la conclusione che la NATO 
deve dar prova di una sempre 
maggiore unità e coesione, e 
deve anche ‘provvedere al po- 
tenziamento e. rafforzamento 
delle proprie forze, per essere 
in condizione di intervenire in 
qualsiasi momento in quelle zo- 
ne in cui il suo intervento si 
rendesse necessario. E’ a que- 
sto obiettivo che tenderanno 
pertanto i futuri sforzi difensi- 
vi dell’Alleanza. 

Le valutazioni hanno tenuto 
conto, naturalmente, delle im- 
plicazioni politiche. La discus 
sione ha toccato, in questo set- 
tore, diversi argomenti. Si è 
parlato dell’interpretazione da 
dare alla cosiddetta «dottrina 
Breznev» sul diritto di inter- 
vento sovietico in altri Paesi 
(dottrina che sarebbe stata pe- 
rò attenuata dallo stesso segre- 
tario del PCUS nelle dichiara. 
zioni da lui recentemente fatte 
a Varsavia) e della localizza. 
zione di quelli che sono chia- 
mati Paesi socialisti (sono com- 
presi tra questi anche Cuba e 
T'Algeria?). E° stata anche con- 
siderata la posizione delle zo- 
ne coperte dall’Alleanza Atlan- 
tica e di quelle altre definite 
«grigie», ‘in cui non vi è una 
copertura nè atlantica nè del 
Patto di Varsavia (Jugoslavia, 
Albania, Medio Oriente). La di- 
scussione ha anche esaminato 
la situazione nel Mediterraneo, 
per la quale alla vigilia della 
guerra arabo-israeliana dei «sei 
giorni» non si avevano prenc- 
cupazioni per un’estensione del 
conflitto, ma che ora, con la 
presenza delle forze navali so- 
vietiche, assume un aspetto 
nuovo. 

Dal dibattito sono emerse al- 
cune necessità: mantenimento 
dell'equilibrio tra le forze della 
NATO e quelle del Patto di 
Varsavia: modificazione nello 
spiecamento delle forze della 
Alleanza; rafforzamento delle 
stesse, più sul piano qualitati- 
vo che. quantitativo. Tutto que- 
sto comporta necessariamente 
dei riflessi economici e di ciò 
discuteranno domani i Mini 
stri degli Esteri e delle Finan- 
ze Su tutti questi problemi — 
militari, politici ed economici 
— i Ministri della Difesa han- 
no espresso oggi una identità 
di punti di vista. Tra gli altri, 
Îl Ministro Gui, a nome del 
Governo italiano, ha riconosciu- 
to le nuove necessità derivanti 
dalla crisi cecoslovacca. 

A loro volta il Segretario di 
Stato americano Rusk e il Se 
gretario alla Difesa Clifford, ri- 
ferendosi al prossimo rimpasto 
di poteri alla Casa Bianca, han- 
ho sottolineato che l’immegno 


Americano verso la NATO e la 
Europa rimane inalterato: «Es- 
So non dipende e non dipende- 
Tà dal partito politico al potere 
a Washington». I due Ministri 
hanno >nche messo in rilievo 
l'enere sostenuto dalla bilancia 
dei pagamenti americani per 
mantenere circa 25 mila milita 


—_——— — 


quota dell'onere difensivo in 
Europa. Clifford ha quindi illu- 
strato le misure di rafforza. 
mento della NATO da parte 
americana. 

Secondo quanto riferiscono 
funzionari americani, il contri- 
buto degli Stati Uniti compren- 
derà i seguenti provvedimenti: 
esercitazioni di diverse squadri- 


glie di aerei da caccia in Euro- 
pa ai primi dell’anno prossimo; 
{mantenimento in Europa di 
una squadriglia di aerei per il 
pattugliamento marino che do- 
veva essere ritirata; accelerata 
conversione delle squadriglie di 
caccia intercettatori in Europa 
dal tipo «F102» al tipo «F4 
Phantom»; accelerata dotazio- 
ne di strumenti elettronici mi. 
litari, sulla base delle nuove 
tecniche sperimentate nel Viet- 


nam; destinazione per l’Euro-|in considerazione: prima d'ora. 
pa, in caso di necessità, di una | Le fonti hanno ‘definito inoltre 
forza di reazione rapida forma-|«molto incoraggianti» i contri. 
ta da aerei tattici di base negli buti annunciati oggi dagli altri 
Stati Uniti; miglioramento del-|13 alleati. La Granbretagna au- 


la preparazione militare di uni- 
tà della riserva strategica ame- 
Ticana, in modo da assicurarne 
Una maggiore efficienza per il 
caso che debbano essere invia. 
te in Europa. 

Tutte queste misure, secondo 
le fonti, non erano state prese 


LE PROSPETTIVE DI SOLUZIONE DELLA PROSSIMA CRISI 


RUMOR 0 COLOMBO A CAPO 
DEL NUOVO GOVERNO A TRE 


Il primo conserverebbe anche la carica di segretario della D.C. 
Confermata. da parte dei socialisti l’urgenza del centro-sinistra 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

Il panorama di prospettive 
politiche delineatosi nelle ulti- 
me 48 ore sembra assumere 
‘una sempre maggiore consisten- 
za; unico elemento, in un certo 
senso nuovo, è la convocazione 
del consiglio nazionale democri- 
stiano previsto per mercoledì 
o giovedì della prossima setti- 
mana, mentre fino a ieri si par- 
lava con insistenza di un rinvio 
deì chiarimento all’interno del 
partito di maggioranza relativa 
ad un congresso anticipato pre- 
vedibile per la primavera pros- 
sima. 

Le due soluzioni non appaio- 
no, comunque, in contrasto: la 
D.C. procederebbe nel prossimo 
consiglio nazionale ad un pri- 
mo approfondito esame della 
situazione politica generale e 
della situazione del partito, rin- 
viando poi al congresso un ap- 
‘profondimento dei problemi re- 
lativi alla maggioranza interna. 
Al consiglio nazionale seguireb- 
bero le dimissioni del Governo 
Leone che, pertanto, vengono 
confermate come molto proba- 
bili tra il 22 e il 28; subito do- 
po, cioè presumibilmente lune- 
dì 25, il Capo dello Stato apri- 
rebbe il ciclo delle consulta- 
zioni. 

Se sul piano della procedura 
per uscire dalla delicata situa- 
zione attuale si registra una cer- 


La situazione 


Gli impegni americani per la 
difesa dell’Europa occidentale ri- 
marranno immutati anche sotto 
il Presidente Nixon: lo ‘hanno 
affermato il Ministro della Di- 
fesa e il Segretario di Stato 
americani, Clifford e Rusk, in- 


tervenendo alla riunione dei Mi- 


‘nistri della Difesa della NATO, i 
cui. lavori si sono aperti ieri 
mattina a Bruxelles. Nella riu- 
mione dei Ministri sono state 
‘annunciate varie misure militari 
dirette a rafforzare l’Alleanza. A 
parte il forte impegno ameri. 
cano, l’Italia, tra gli altri Stati 
membri, contribuirà con l’am. 
modernamento delle tre Armi e, 
in particolare, con un maggiore 
‘apporto navale. 

Si è aperta a Praga, in una 
atmosfera di incertezza e di 
‘contrasti, la sessione plenaria 
del comitato centrale del parti 
to: comunista cecoslovacco. E°, 
questo, praticamente il primo 
vertice del PCC dopo l’invasio- 
ne del 21 agosto. Dubcek ha 
svolto una relazione per fare 
il punto sulla situazione. 

La conferenza di Parigi per la 
pace nel Vietnam rischia di esse- 
Te rinviata «sine die» o, quanto 
meno, a dopo l’insediamento del- 
l’Amministrazione Nixon. Johnson 
sarebbe stato sorpreso dall’irrigi- 
dimento assunto dal Governo di 
Saigon e intenderebbe trar partito 
dalle violazioni nordvietnamite 
della. tregua. d'armi per mettere 
«in frigorifero» l’intera faccenda, 
Una trattativa diretta Washington: 
Hanoi sembra infatti ormai 
‘esclusa. 

Assume sempre maggiore con- 
cretezza il quadro delle prospet- 
tive concernenti la. procedura. per 
l'apertura della crisi: Leone da- 
rebbe le dimissioni tra la metà e 
la fine della prossima settimana, 
subito dopo il Consigilo nazionale 
della D.C. previsto per mercoledì 
o giovedì. Il 25 il Capo dello Sta- 
to aprirebbe le consultazioni. Sul- 
la soluzione della prossima. crisi 
permangono molte incertezze, tut- 
tavia appare sempre più proba- 
bile per il nuovo Governo una 
| presidenza Rumor; questi conser- 
verebbe anche la carica di segre- 
tario della D.C. fino a un definiti 
vo chiarimento interno, rinviato 
ad un congresso da tenersi nella 
"prossima primavera, 

Lo sciopero generale per le pen- 
sioni ha avuto, nelle valutazioni 
dei sindacati, un risultato soddi- 
sfacente. E° stato però gravemen- 
te turbato da episodi di violenza, 
al cui centro si sono trovati ele- 
menti del «potere studentesco» in- 
filtratisi nella manifestazione sin- 
dacale. 
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ta schiarita, permangono anco- 
Ta molti interrogativi in merito 
alle probabili soluzioni. Nei 
prossimi giorni gli esponenti 
dei vari partiti continueranno 
nelia delicata opera di rimozio- 
ne dei molteplici ostacoli che 
ancora si frappongono ad una 
certa chiarificazione, comincian- 
do da quelli che caratterizzano 
la situazione interna della D.C. 
e del PSI (il PRI, stretto so- 
stanzialmente attorno a La Mal- 
fa, sembra attendere alla fine- 
stra la conclusione del trava- 
glio). Se si giungerà ad un mi. 
nimo di chiarimento nei due 
‘partiti, sarà possibile’ andare 
con buone prospettive al con- 
fronto a tre, che ieri ‘Ferri e 
oggi Tanassi hanno definito «ur 
gente». 

Al fine di predisporre un ter- 
reno più favorevole al consiglio 
nazionale che, come si è detto, 
dovrà sciogliere per lo meno 
alcuni dei nodi interni, domani 
si svolgerà nell’abitazione di 
Scelba un nuovo vertice con lo 
intervento dei maggiori espo- 
nenti, compreso Taviani. 

Quali sono, in sostanza, gli 
orientamenti all’interno della 
D.C.? Nelle ultime ore le quo- 
tazioni di Rumor sono apparse 
decisamente in rialzo, anche se 
con ciò le «chances» del Mini- 
stro del Tesoro non appaiono 
minori. In ogni caso — si fa 
osservare in ambienti ufficiosi 
— per la ricostituzione del cen- 
tro-sinistra la validità della «ac- 
coppiata dorotea» e cioè Rumor: 
Colombo permane immutata, 
Tuttavia la posizione del segre- 
tario del partito appare raffor- 
zata, ed eccone il motivo: l’ipo- 
tesi di un congresso anticipato 
nella D.C. ha tuttora un fonda- 
mento assai valido. Anche Ru- 
mor appare propenso ad una 
simile prospettiva. 

Collegata con l’eventualità del 
congresso anticipato è la desi 
gnazione di Rumor per la suc- 
cessione a Leone. Rumor, se- 
condo l'orientamento emerso 
nelle ultime 48 ore, dovrebbe 
conservare la carica di segre- 
tario del partito. Tuttavia, an- 
che questa non è una soluzione 
che si può dare per scontata. 
Favorevoli ad essa sarebbero, 
sia pure per punti di vista di- 
versi, Fanfani, Forlani, Moro, 
Donat Cattin e lo stesso Tavia- 
ni, I basisti e la parte dei do- 
Totei che fa capo all'on. Colom- 
bo sono invece contrari. 

Rumor comunque — a quan: 
to si afferma — non sarebbe en- 
tusiasta dell’eventualità del du- 
plice incarico. Se lo accollereb- 
be solo se corrispondesse ad un 
Obiettivo interesse della. situa- 
zione politica così complessa e 
del partito, Eventualmente — si 
dice — Rumor, se le minoranze 
di sinistra fossero d'accordo, 
potrebbe essere coadiuvato nel- 
la gestione del partito da una 
segreteria allargata, compren- 
dente i rappresentanti di tutte 
le correnti. Si tratterebbe, evi- 
dentemente, di una soluzione 
provvisoria in attesa del con- 
BLresso, à 

Oggi la. sinistra di Base ha 
diramato il documento appro- 
vato a conclusione della riunio- 
ne di parlamentari, segretari 
provinciali, dirigenti locali e 
consiglieri nazionali della cor- 
rente. Senza un chiarimento in- 
terno — questo è il senso del 
comunicato — la sinistra di Ba- 
se non assumerà alcuna corre- 
Sponsabilità di Governo o di 
partito. La Base sostiene che è 
urgente dar vita ad 'un Gover- 
no che per programmi, scaden- 
ze, composizione, impostazione 
costituzionale corretta dei rap- 
porti tra maggioranza ed oppo- 
sizione, specie per quanto ri- 
guarda il confronto con il PCI, 
sia espressivo di una forte vo- 
lontà di rinnovamento. Il chia- 
Timento politico interno della 
D.C. — conclude. il documento 
— continua a rappresentare una 
pregiudiziale assoluta a qualsia- 
si impegno diretto della sini- 
stra dc. 

In campo socialista, come si 
è detto, c'è da segnalare una 
dichiarazione di Tanassi, che si 
è associato al discorso fatto ieri 
da Ferri, per sottolineare l’ur- 
genza del centro-sinistra, «Ci 


sembra giunto per tutti il mo- 
mento — ha detto il leader di 
rinnovamento socialista parlan- 
do a Belluno — di prendere de- 
cisioni responsabili e coraggio- 
se. I socialisti hanno fatto la 
loro scelta, che fonda la sua 
maggioranza organizzativa sul 
53 per cento, ma che sul pro- 
blema della politica di centro- 
sinistra raccoglie la grande mag- 
gioranza del partito. Si tratta, 
ora — ha concluso Tanassi — 
di creare rapidamente le con- 
dizioni per un incontro tra i 
partiti della maggioranza di cen- 
tro-sinîstra, al fine di confron- 
tare le valutazioni che essi dan- 
no sulla situazione del Paese 
e per verificare se esista una 
comune chiara volontà politica, 
capace di assicurare la puntua- 
le esecuzione del programma 
concordato». 
Cc. M. 


OE re ea 
Ala esercitazione aBden-Apple» 


GLI AEREI ITALIANI 


sg È 
attaccano unità navali 
Napoli, 14 

L’esercitazione navale «Eden 
Apple» della NATO sta per con- 
cludersi con vari attacchi aerei 
c siro le basi navali dello Jo- 
nio, nel Tirreno e nello stretto 
di Sardegna, Gli aerei delle ba- 
sì della NATO in Italia hanno 
attaccato navi italiane, france- 
si, greche, inglesi e statuniten- 
si, simulando un’incursione ne- 
mica. Il piano è stato affidato 
all’Aviazione italiana della V 
Forza aerea tattica comandata 
dal generale Francesco Sforza, 
che dipende dal Comando delle 
forze aeree del Sud Europa, di- 
rette dal generale statunitense 
Fred M. Dean. 

Un'importante funzione. han- 
no avuto oggi nelle manovre la 
flotta britannica e quella ameri. 
cana. d'appoggio, che hanno at- 
traversato il. Mediterraneo cen- 
trale, giungendo nei. pressi di 
‘Kithera in Grecia, 


‘menterà la sua presenza nava- 
le nel Mediterraneo. La Germa- 
nia, Occidentale ha annunciato 
un aumento di 125 miliardi di 
lire nel bilancio della Difesa 
per il prossimo anno. La Nor- 
vegia ha annuriciato un aumen- 
to del 10 per cento. Dal canto 
suo il Belgio ha annunciato un 
aumen“o da 12 a 15 mesi della 
ferma militare, 


L'Italia ha comunicato un au- 
mento del 7 per cento nelle 
spese per la difesa per il 1969, 
La spesa aggiuntiva sarà soprat- 
tutto destinata a programmi di 
ammodernamento per tutte e 
tre le Armi, ma in primo luo- 
go all'efficienza nei sistemi di 
lotta antisommergibili e di sor- 
veglianza marittima. L'Olanda 
s1 è impegnata a portare le pro- 
prie forze armate al livello di 
efficienza richiesto dall'Allean- 
za: speciale attenzione sarà de- 
dicata alle forze anticarro e an- 
tisommergibili, La Turchia e il 
Canada rinunceranno ai previ 
sti tagli ai bilanci della Difesa, 
La Grecia aumenterà le proprie 
forze in vista dell’accresciuta 
presenza sovietica nel Mediter- 
Taneo, 


Nel suo intervento Clifford 
ha poi dichiarato che gli Sta- 
ti Uniti desiderano colloqui con 
i russi per discutere la questio- 
ne della limitazione dei missili 
strategici, ma di non essere in 
grado di precisare date. Una 
data doveva essere fissata pro- 
prio nel giorno in cui i sovieti- 
ci invasero la Cecoslovacchia, 
A seguito dell’invasione l’annun- 
cio venne annullato. - 

Successivamente Clifford ha 
illustrato in. dettaglio l’arsena- 
le strategico nucleare, compren- 
dente il «Multiple independen- 
tly targeted  reentry vehicle 
(MIRV)». Si tratta di un’arma 
importantissima realizzata negli 
ultimi anni, che consente ad 
un solo missile di trasportare 
un certo numero di testate nu. 
‘cleari destinate ciascuna a obiet- 
tivi diversi. Gli Stati Uniti, ha 
affermato il Ministro, continua- 
no ad avere un buon margine 
di vantaggio per quanto si rife- 
risce alla forza strategica nu- 
cleare. In questo momento di- 
spongono di 4206 testate nu- 
cleari, mentre l'URSS ne ha 
circa 1200. Clifford ha anche ac- 
cennato alle 7200 armi nucleari 
tattiche depositate in Europa 
per sventare un attacco contro 
un paese della NATO. I russi 
dispongono di un numero patri 
di ordigni. 

I Ministri della Difesa della 
NATO hanno terminato in sera- 
ta la loro riunione. Le misure 
da prendere per migliorare qua- 
litativamente le forze dell’al- 
leanza e lo spiegamento di esse, 
monchè i mezzi atti a realizzar- 
le, saranno esaminate domani 
dai Ministri degli Esteri e delle 
Finanze dei Paesi membri, 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 
Capo Kennedy — Mentre gli astronauti dell’«Apollo 8» sì accingono a circumnavigare per Natale la Luna, la NASA 
tia iliiciato Ta prima immagine degli altri tre cosmonauti che il prossimo anno, a bordo dell’«Apollo 10», dovrebbero 
sorvolare la Luna ad una distanza non superiore ai 20 chilometri, Da sinistra: il comandante di Marina Eugene Cernan, 
il collega John Young e il col. dell'Aeronautica Thomas Stafford che comanderà il volo. I tre stanno già addestrandosi 


UN RETICENTE COMUNICATO DIRAMATO DALL'AGENZIA SOVIETICA «TASS» 


<ZOND 6> TORNA DALLA LUNA 
HA CONCLUSO LA SUA MISSIONE 


La notizia del rientro non è però di fonte russa: l’ha data l’osservatorio di Jodrell Bank 
in base ai suoi rilevamenti - Apprensione in America per il primato nell’esplorazione lunare 


Mosca, 14 


La Tass, rompendo il lungo 
silenzio sulle’ attività di «Zond 
6», hf; annunciato ‘ce: » la capsu- 
la lunare sovietica, come la 
«Zond 5» in settembre, ha rag- 
giuntn la Lun e l’ha circum 
navigata ad una distanza mini 
ma dalla sua superficie di 2420 
chi'-:metri. Tale isprrione luna- 
re è avvenuta, riferisce la Tass; 
oggi, 14 r-vembre. Conforme- 
mente ‘al r> ramma. di volo 
— dggiunge la agenzià — la 
iraì ‘foria dei'1 capsula è sta- 
ta corretta il 12 novembre alle 
8 e 41 minuti ora di Mosca (6.41 
di Roma). Dopo l’orientamento 
spaziale e manovre previste dal 
programma, il complesso moto- 
re è stato azionato per confe- 
rire alla. stazione il necessario 
imp Iso « “rettivo. In conse- 
guer . di questa manovra la 
«ond 5» sì è collocata su una 
traiettoria che le ha assicurato 
il volo attorno alla Luna alla 
distanza prestabilita. 


Dal comunicato Tass non ri- 
sulta se la sonda abbia com- 
piuto giri orbitali completi del- 
la Luna ovvero se l'abbia sol- 
tanto costeggiata. L'espiorazio- 
ne. lunare. sembra essere stata 
conclusa, a quel che appare dal 


bollettino, dato che in esso si 
legge che «il 14 novembre la 
stazione ha volato intorno alla 
Luna». Nulla è detto sulla ulte- 
tire destinazione del volo, ma 
soltanto che questo «continua». 
Sembra però quasi certo che 
la sonda stia volando ora verso 
la Terra, anche se in teoria sa- 
rebbe possibile un proseguimen- 
tn oitre la Luna verso un’orbi- 
ta solare. Esso però non avreb- 
be senso nell'attuale fase ‘che 
vede sovietici ‘e americani con- 
cretamente «in gara» per lo 
sbarco sulla Luna. 


" volo «Zond 6» dovrebbe 
p rtanto comportare, come quel- 
l «Zond 5», esperimenti colle- 
gati al volo Terra- Luna- Terra 
con equipaggio; e quindi anche 
il rientro. Non è perciò impro- 
babile che l'osservatorio britan- 
nicu di Jodrell Bank, il quale 
ha i.tsrcettato segnali che in- 
disano la navi zione sulla rot- 
ta v.rso la Terra di «Zond 6», 
abb' ragione. Esso ebbe ragiv- 
ne del resto con analoghi rile- 
vamenti quando. nella ‘seconda 
m-° di settembre segnalo la 
pres nea di «Zo; 1 5» nel corri 
doio di rientro verso la base. 


Il comunicato Tass continua 
riferendo che. «studi sulle ca- 


ratteristiche fisiche dell’area vi- 
cina alla Luna sono stati con- 
dotti durante il volo della sta- 
zione nelle vicinanze della Lu- 
na, il contatto radio è mante- 
nute con la siazione che conti 
nua a inviare a terra înforma- 
zioni scienti îche. L'equipaggia- 
mento di bordo funziona nor- 
i. mente». 


LA VOCE DI <ZOND> 


preoccupa Capo Kennedy 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 14 

Arriveranno primi i russi în- 
torno alla Luna, e il Natale 
degli ustronauti americani in 
orbita a meno di cento, chilo- 
metri di altezza dal satellite 
terrestre sarà un suggestivo av- 
venimento, ma anche una «re- 
plica» di ciò che avranno jat- 
to. i sovietici due settimane 
prima? La domanda è un in- 
cubo che disturba gli uomini 
della NASA e gli stessi astro- 
nauti destinati al volo sensazio- 
nale. Il' «pericolo» che due 0 
tre cosmonauti sovietici prece- 
dano gli americani è istato spet- 
tralmente proposto da una vo- 


LA PROTESTA CONTRO LA MANCATA SOLUZIONE DEL PROBLEMA DELLE PENSIONI 


VASTE ADESIONI ALLO SCIOPERO 
INCIDENTI PROVOCATI DA ESTREMISTI 


Scontri, danneggiamenti, fermi e arresti a Torino, Firenze, Trento, Roma, Milano e in Sardegna 
Ovunque all’origine dei disordini l’infiltrazione nei comizi di elementi del Movimento studentesco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 14 

Lo sciopero generale procla- 
mato per protestare contro la 
mancata soluzione del proble- 
ma delle pensioni si è concluso 
a mezzanotte. L'adesione dei la- 
voratori è ritenuta soddisfacen- 
te dalle centrali. sindacali; in 
alcuni centri e regioni la per- 
centuale degli scioperanti è sta- 
ta anzi assai alta, toccando va- 
lori che superavano il novanta 
per cento. Quasi ovunque, nei 
grandi centri, le manifestazioni 
degli scioperanti — comizi, cor- 
tei — sono state caratterizzate 
dalla attiva presenza degli stu- 
denti, molti dei quali hanno di- 
sertato le lezioni. A Roma, To- 
rino, Trento, Milano, Firenze ed 
in Sardegna si sono dovuti la- 
mentare episodi di violenza, ta- 
lora anche gravi, originati per 
lo più dal tentativo degli scio- 
peranti di impedire l’accesso ai 
posti di lavoro a chi non desi- 
derava partecipare all’agitazione. 

In definitiva, oltre un milione 
di imprese commerciali, agrico- 
le ed industriali hanno fermato 
del tutto o notevolmente rallen- 
tato la loro attività. Sono stati 
colpiti dall’agitazione anche i 
trasporti urbani, le banche (che 
hanno lavorato a ritmo ridotto 
o con temporanee interruzioni) 
eil settore degli spettacoli: mol- 
ti teatri chiusi, cinema con pro- 
grammazioni ridotte, radio e te- 
levisione limitati ad un solo 
programma mentre in numero- 
se province i «Gazzettini» radio- 


TE!!! 


fonici locali non sono stati mes- 
sì in onda. Limitati sono stati 
invece i riflessi dello sciopero 
sulle imprese del gas e dell’ac- 
qua; gli impianti quasi ovunque 
ampiamente automatizzati han- 
no consentito di superare con 
disinvoltura le due ore di asten- 
sione del personale. 


Non così per quanto riguarda 
ì trasporti pubblici: le ore di 
sciopero essendo per lo più sta- 
te fatte coincidere con quelle di 
«punta», in particolare con quel- 
le in cui la gente si reca o ri. 
torna al lavoro. Nelle grandi cit- 
tà, ed in particolare a Roma e 
Milano, ciò ha creato favolosi 
ingorghi di traffico mentre ap- 
parivano sulle strade i più im- 
pensati mezzi di locomozione 
Tiesumati dai tempi «eroici» del 
dopoguerra. 

IÎ disordini più gravi si sono 
probabilmente verificati a To- 
rino, dove ci sono stati dicias- 
sette fermi, quattro dei quali 
tramutati in arresto. Si tratta 
di Lino Asquini di 29 anni, ope- 
Taio, che ha ridotto a mal par- 
tito un funzionario della Que- 
stura; Giovanni Poliseri di 34 
anni, barista; Gavino Arru di 
23 anni, studente, e Armando 
Vasapolli di 18 anni, meccani 
co.. Poliseri stava improvvisan- 
do un blocco stradale in via 
Cristina; Arru e Vasapolli do- 
Vranno rispondere di violenza 
e danneggiamenti. I disordini 
più grossi si sono avuti davan- 
ti alla Fiat, quando îi picchetti 
hanno cercato di impedire l'in. 


gresso a chi voleva andare a 
lavorare, Altri episodi di vio- 
lenza si sono registrati in di 
verse zone della città ai danni 
di negozianti che non avevano 
chiuso i loro esercizi. Qualche 
vetrina è volata a pezzi prima 
che la polizia potesse interve- 
nire. Ci sono stati anche sei 
ricoveri all'ospedale. Un depu- 
tato comunista che partecipava 
a uno dei cortei, è stato invita- 
to dalla polizia a moderare le 
sue parole. 


A Firenze gli arresti sono sta- 
ti sei, i fermati sette, cinque i 
feriti tra le forze dell'ordine, 
Ad accendere la miccia sono 
stati i giovani del «Movimento 
studentesco» che ostentavano il 
distintivo di Mao e che non 
hanno mai smesso di inneggia- 
re a O Ci-min. Al termine del 
corteo ufficiale, hanno assalito 
una filiale della Fiat, poi han- 
no ingaggiato un duro sconiro 
con un gruppo di agenti attor- 
no alla stazione ferroviaria, ten- 


tando anche di attuare un bloc- 
co stradale. Infine, giunti i rin- 
forzi di polizia, e complice an- 
che la pioggia che è cominciata 
a cadere battente, sono stati di- 
spersi. Tra gli arrestati e i fer. 
mati — tutti giovani e giova 
nissimi.— la percentuale degli 
studenti è assai alta. 

Assalto al palazzo della Re- 
gione a Trento ad opera di stu- 
denti di sinistra che sono sta. 
ti però prontamente ricacciati. 
Uno studente di opposte ten- 
idenze che in piazza. stava bru- 


ciando una bandiera rossa, è 
stato invece malmenato dalla 
gente e preso a calci e pugni. 
Gli studenti, anche qui, si era- 
no inseriti nella manifestazio- 
ne sindacale organizzata in con- 
comitanza con lo sciopero che 
è riuscito nel complesso com- 
patto. 

Fraticamente totale l’adesio- 
ne allo sciopero in Sardegna 
con la eccezione dei lavoratori 
dello spettacolo. I servizi loca- 
li del'a RAI sono però stati so- 
spesi. A Nuoro e Sassari si so- 
no avuti scontri con le forze 
de!l’ordine. A Sassari i disordi- 
ni hanno avuto per protagoni: 
sti esclusivamente studenti che 
sfilavano in corteo e non han- 
no obbedito all'ordine dî scio- 
gliersi. Così © stato anche a 
Nuoro ma gli incidenti hanno 
assunto proporzioni maggiori 
quando quindici studenti sono 
stati fermati e tradotti in Que- 
stura. I loro colleghi allora 
hanno organizzato un sit-in at- 
torno alla sede della polizia in- 
tonando canti partigiani e chie- 
dendo a gran voce il 1: :scio 
dei colleghi. Quando i quindici 
fermati sono stati identificati e 
rilasciati l’assembramento si è 
in effetti sciolto. 

Anche a Milano lo sciopero 
hs avuto. successo, secondo i 
dati dei sindacati ed anche qui 
c'e stato qualche incidente, ma 
in definitiva si è trattato di po- 
ca cosa. Dopo i comizi sono 
state inscenate manifestazioni 
ostili in piazza Cordusio e di 


fronte alla sede della Assolom- 
barda, in via Pantano. Qui un 
giovane ‘ha rotto una vetrata 
con un sasso. A Milano come 
negli altri centri, attiva è-stata 
la partecipazione degli studenti 
ai disordini. 

A Rom. infine altri disordini, 
di nuovo con gli studenti come 
protagonisti e promoto.i. Dopo 
il comizio unitario in piazza 
Santi Apostoli un gruppo di ctu- 
denti) quasi tutti della Facoltà 
di lettere è venuto alle mani 
con gli agenti di servizio «ed 
hanno preso l’iniziativa di. for- 
mare un corteo non autorizzato. 
A loro si sono uniti un centi- 
naio di operai e pensionati men- 
tre la maggior parte dci pr» 
cipanti al comizio si è allonta- 
nata pacificamente senza dar 
luogo a disordini. I giovani ma- 
nifestanti si sono uniti a grup- 
pi di lavoratori al grido «Pote- 
Te studentesco, potere operaio, 
uniamoc!:». Si è formato un cor- 
teo di circa cinquecento perso- 
ne che, attraverso via IV No- 
vembre e via Nazionale, ha rag- 
giunto piazza dell’Esedra, dove 
ha sostato dinanzi alla facoltà 
di magistero che è occupata da- 
gli studenti. 

I tofferughi sono avvenuti în 
via IV Novembre, allorchè po- 
lizia e carabinieri hanno tenta- 
to di sciogliere il corteo. Alcu- 
ni universitari sono venuti alle 
mani con i tutori dell'ordine. 
Si sono avuti alcuni fermi, 


P. B. 


____________--.-'i' __———_È—_.È@1tr_—r—_—.r—rrr——_—_——_—rrr_yt_}-—)yWV ll “llJlei;ÈÈ€È<é<‘<‘°Y'crrgruurrrrXrri{ ittici 


ce che ‘arriva a intervalli rego- 
larì dalla «Zond 6» la quale 
sta ora ritornando verso la Ter- 
ra dopo aver sorvolato la Lu- 
na. Non ci!sono uomini sulla 
«Zond 6», ma la voce che arri- 
va, dal cosmo è indicativa di 
un fatto: che i sovietici. stanno 
sperimentando quale possibili. 
tà esista di comunicare diretta- 
mente ‘con coloro che sono sta- 
ti scelti per compiere il volo 
intorno al satellite della Terra. 

La voce di un disco messo a 
bordo della «Zond» arriva chia- 
ra, quasì perfetta da lassù. Non 
esistono dubbi, per quanto con- 
cerné ij russi, sulla capacità 
di dirigere da terra una cuven- 
tura fantastica e pericolosa co- 
me quella di mandare alcuni 
cosmonauti in orbita alla Lu- 
na. Ora gli americani della ba- 
se lunare considerano la possi- 
bilità di essere preceduti e 
questo elemento imprevisto fi- 
no ad oggi è diventato una 
specie di ossessione, rende ‘an- 
cora più determinati equipag- 
gio e tecnici dell'«Apoilo 8» 
che partirà. il 21 dicembre da 
Capo Kennedy per salire «Ia 
scala alla Luna» a tentare la 
grande impresa. E se per un 
caso fortunato o di più stretta 
capacità, tecnologica dovessimo 
essere davvero i primi, tanto 
‘meglio per tutti, russi compre- 
si che avranno le foto america- 
ne, delle, zone di allunaggio do- 
me mappe di un terreno igno- 
to. Noi, infatti, non nascondia- 
mo a nessuno, nemmeno ai s0- 
vietici, î risultati scientifici dei 
nostri voli spaziali», ha detto 
un dirigente della NASA. 

Intanto si fanno i primi pro- 
getti lunari, oltre l'impresa del- 
l’«Apollo 8». E’ stato detto che 
l’«Apollo 10» non soltanto sor- 
volerà la Luna a un'altezza di 
circa sedici chilometri, ma la- 
scerà scendere sul satellite ‘un 
«modulo lunare» (cioè una na- 
vicella spaziale con due uomini 
dentro) ‘che consentirà. l’esplo- 
razione lunare diretta ad overa 
dei terrestri per la prima volta 
dall'inizio della conoscenza del- 
la civiltà mondiale e celeste (a 
meno che anche in questo ter- 
reno i russì mon riescano a 
precedere gli americani che sa- 
rebbero allora i secondi e no: 
Per controllare la fattibilità 
i primi esploratori seleniti). 
dell'impresa, «Apollo 9» — con 
l'equipaggio formato da James 
MeDevitt, Russell Schweickart 
e David Scott — compirà un 
volo di prova lanciando in or- 
bita la navicella lunare la qua- 
le sarà poi raggiunta e esplo- 
rata da un «passeggiatore del- 
lo spazio» per constatare se è 
possibile agli astronauti, lascìa- 
ta la Luna, rientrare nella na- 
ve quida. 

Se tutto andrà bene, Tho- 
mas Stafford, Eugene Cernan 
e Jonn Young (gli ultimi due 
sono gli uomini che scenderan- 
no sulla Luna) potranno con 
l'’«Apollo 10» compiere una im- 
presa che anche ora, che pure 
siamo abituati aì lanci spazia- 
li, la mente non riesce a rea- 
lizzare nemmeno nella imma- 
ginazione. Da qui a Natale, 
dunque. sì dovrà seguire quan- 
to faranno i sovietici per vede- 
te se Mosca intende arrivare 
prima dell'America nel viaggio 
dalla Terra alla Luna oppure 
se gli astronauti di Capo Ken- 
nedy avranno la soddisfazione 
di diventare î primì seleniti. 


Stelio Tomei 


SIRENE Ve gd purgete nei 


Milano: prevalenti ricuperi 


Milano, 14 
Mercato irregolare con preva- 
lenti recuperi in chiusura sta 
mane alla Borsa di Milano. Al- 
l'inizio. della riunione il peso 
dei realizzi effettuati in occa- 
sione della risposta premi o per 
î riporti di domani ha provoca- 
to nuove flessioni in tutti i set- 
torì. Un più deciso intervento 
a sostegno negli immediati se- 
condi prezzi è riuscito ad argi- 
nare la pressione delle offerte, 
sollecitando altresì qualche ri- 
copertura. Dopo il termine del- 
la risposta premi, che ha visto 
ritirati solo un 10 per cento cìr- 
ca deî contratti în Generali e 
Fiat, mentre tutto il resto risul. 


perdite iniziali. 


ferte nei vari comparti. 


1.787.575 azioni. 


Banco di Roma). 


Titoli azionari 


Premuda 32000; ‘ Tripcovich 30800; 
Marzotto priv. 1580; Viscosa ord. 
2898; Viscosa priv. 2150; Dalmine 
1030; Italsider 845; Cantieri 180; Fiat 
ord, 2784; Fiat priv, 2335; Terni 230; 
Anic 1082; Liquigas 160; Montedison 
964; Beni Stabili 3700; Immobiliare 
554; Pirelli S.p.A, 3247; Rinascente 
; Rinascente priv, 220, 


NEW YORK 
(Medie cedenti) 


Realizzi di beneficio ieri hanno 
provocato una chiusura mista a Wall 
Street, con le medie generalmente 
cedenti, ma un maggior numero di 
titoli in aumento che non in perdita, 
Piuttosto intensa l'attività di scam- 
bio. Alla Borsa dei cereali di Chica- 
go, il grano ha chiuso da 1/4 a 3/4 
di cent il bushel in più dicembre: 
1,32. Sono state scambiate 14,9 mi- 
lioni di azioni, contro 15,66 di mer- 
coledì, L'indice dello Stock Exchan- 
ge ha chiuso a 69,32 con un aumen» 
to di 0,06, 


Cambi ufficiali: dollaro USA 623,06; 
dollaro canadese 580,275; corona da- 
nese 82,942; corona norvegese: 87,235; 
‘corona svedese 120,432; fiorino olan- 
dese 171,332; franco belga. 12,439; 
‘franco francese 125,265; franco, sviz- 
; lira sterlina 1487,275; 
marco tedesco 156,865; scellino au. 356 
striaco 24,08; escudo portoghese ui 
21,765; peseta spagnola 8,944, 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 622,40; lira sterlina 1487; fran- 
co. svizzero 144,55; franco francese 
125,05; franco belga 12,06; marco te- 
desco 156,75; scellino austriaco 24; 
peseta spagnola 8,76; escudo porto- 
ghese 21,45; dollaro canadese 574; 
fiorino olandese 170,80; corona da- 
nese 82,70; corona svedese 120; co- 
Tona norvegese 86,95; dinaro jugo- 
RR dracma greca tg. 19,20, 

DD. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro no) 6800-7100; sterlina 
oro nec, 6600-6900; marengo svizzero 
7300-7600; oro fino 795-810; platino 
4500-6000; argento 40000-44000, 


TRIESTE LONDRA 
Mercato anc debole, Hevi 
riprese in FIALE Gemelli GI scam: (Forti realizzi) 


bi, selettivi, si mantengono su un 
discreto livello, Calmo, con qualche 
‘miglioria nelle obbligazioni, il reddi. 
to fisso, Titoli trattati: 7: azioni, 

Bastogi 1885; Finmare 350; Finsider 
555; Sip 2590; Sme 2250; Stet 2000; 
Ass, Generali 54600; Ass, Italiana 


Forti realizzi di beneticio si sono 
verificati ieri alla Borsa di Londra 
soprattutto nel settore degli indu- 
striali, che hanno chiuso in ribasso 
rispetto alle punte massime toccate 
negli ultimi giorni, I titoli di Stato 
permangono deboli, 


ta abbandonato, il mercato ha 
presentato disposizioni migliori, 
ma i recuperi non hanno potuto 
che parzialmente annullare le 


Calmo il reddito fisso per una 
moderata prevalenza delle of- 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
84.000.000; Buoni del Tesoro 162 
milioni; obbligaz. 1.346.869.210; 


DOPOBORSA: Mercato senza 
affari. Prezzi di listino, Genera- 
li 54500-54600; Montedison 968; 
Fiat 2785-2790; Snia Viscosa 2900- 
2910. (Prezzi rilevati a cura del. 
l'Ufficio Titoli di Trieste del 


TITOLI 13-11|14-11 TITOLI [13-11 14.11 
Alimentari Meccanici e automobilistici 
Certosa . . 4. 2250 2250 | Wes 
Eridania . . 2275 2250 | piat 
Es. Molini 3140 3080 Fiat pr È 
Motta 5600 | Nebiolo © 
Rom. Zuce, . 117.50 | 117.50 | Olivetti ord, 
Rom. Zuce. pr. . 366 | 365.50 | Olivetti pr. 
Assicurativi TOR) Praga 
Ass. Generali . .| 54290 | 54600 
‘Ass. Milano . . , 34580 36000 
Ass. Mil, pr... 23600 23650 
Ass. Torino . . + 8535 8495 
Ass. Tor. pr. . 5200 5235 
Fond. Incendio . ‘9680 9601 
Pond. Vita... 24240 
L'Assicuratrice .| 65000 | 63320 
Mast ein 43770 | 43500 
SAL. + +» .| 2525] 25230 
Bancari 
Mediobanca . . .| 72400 | 71950 
Chimici 
Duo Di + 00000 "HA 1082 
loschi . +. è.» 1140 | Chatillon 
Gas Napoli è 20] 0 o H 
Cattaro | 265.50 | 20625 | Got Cantoni > + 
Erba . . 10150 | 10050 i fa 
Erba pr. % 6015 5920 È 
Italgas. + e +] 1133] 1123 x 
Lepetit ord. . , .| 4090| 4084 A 1 
Lepetit pr. +. + + 4345 4300 @ 3292 3290 
Liquigas + + + | 161.50 160 Da 1400 1390. 
Mira Lanza .' 0 + 43830 43590 È 108 108 
Ossigeno . + +. 1629 1610 Pi 350 350. 
Pibigas , + . 84 85 N 1580 1580 
Rumianca.: +. $ 4 1256 1228 8990 8900 
Balla”. 00 ATTS 4710 27700 27700 
Sarom . . ... 1055 1049 1990 1990 
Montedison . . .| 980.50 50. 520 505 
Eletrell. e + 17340 17315 Pics 2921 2901 
DI Snia pr. e. 6 è 2118 2150 
Elettrici ed elettrotecnicì ‘Bernasconi (4/0 ‘390 390 
Magneti . ... 1334 | 132| Tilane  , 250 250 
Marelli . Un. Manifatt. ., .] 19090] 19090 
a Trasporti 
Alitalia priv. . . 16402 | 16300 
Nord Milano, . ‘4950 
L'Ausiliare . + + 2730 
Mittel. . at 13160 13070 
Diversi 
De Ferrari. . . 1334 1329 
28060 
13600 13515. 
1990 1975 
4000. 
83 82 
181 | 181,25 
Cer. Ginori DIS 355 350 
Gi è è. 4190.| 4170 
Cond. Acque TO , 1010 1010 
Eternit. A f, 3390 3360. 
DRG ‘7400 
i 20700 
668 
356.25. 
220.50 
2970 
3250. 
950 
68 
4168 
. 1660 
Terme Acqui . + 2255 
lo e ge . e 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI | i4nov.| TITOLI 14 nov. 
“= 108.40 » 1955, , 5.50% 9° 
Redimibile 1934 3.50% 100,90 » 1959, , 5.50% 93.35 
bi o 87.20 » 1960, , 5% 89.85 
» 5% 97.40 FF.SS. 1961. +. 5% 90,20 
. Trieste 5% 97.05 » 19651, 6% 96.60 
Riforma Fond. 5% 97.30 » 196518, 6% 96.50 
Redimibile ‘54 5% 96.80 » 1961, 6% 96.45 
Edilizia » 550% 101.10 » 196611, 6% 96.35 
B.T, 1969... 5% 100,025 » 197. + 6% 96.36 
» 1970... 5% 100.15 | IMI XII .. 6% 100,25 
» 1971. 5% 100.15 % XVII |, 6% 98.60 
» 1973 è 5% 100 » XIX... 6% 99,60 
» 1974. 5% 100.025 ® XX ie 6% 98.05 
» 19751, , 5% 100— d Axl Ls 6% 94,30 
» 19511 . 5% 100— » XXI O, 5% 91,05 
»_01997 .. 5% 100.025 » XXIII , 5% 89.15 
A. FF.SS. 67/87 6% 96.20 » XXIV O. 5.560% 90.95 
O.Pubbl.SS.A _. 6% 95,75 ». XXV... 6% 95,85 
» » SSBI 6% 96,05 » XXVI . 6% 95.20 
» » SS,B.II 6% 96,20 ®..1964. _. 6% 100.10 
» » SSCI 6% 96.60 | Cred. Nav. 63, 6% 96.55. 
» » SSCII 6% 95.60 | Cred, Nav. ’67 . 6% 95.70 
» » SS.C.II 6% 95.60 | ENI 1956 . 6% 100,— 
» » SS.B3a 6% 9. » Gela » 5.50% 92.80 
ENEL 19651. 6% 96.30 » 197 ., 6% 99.80 
» 196511 , 6% 96.80 » 1958 . 6% 99.80 
» 1961. 6% 96.30 » 1958/78, 6% 97.40 
» 196601, 6% 96.30. » 1964 . 6% 9 
» 1967 . 6% 96.25 » 196 O 6% 96,85 
» 1968 è 6% 96,45 » Sud. 1959 6% 97,30. 
» pa." 6% 96.60 » Sud. 1960 5.50% 93.80 
ENI 650, 6% 96.90 » Sud. 1961 5.50% 93.30 
IMI Fin.Ind.Man, 6% 95.60 » Sud-IV_, 5,50% 92.10 
IRI Sider 1953, 5.50% 98—.|. » Sud-V, , 5.50% 92.10 
Autostrada ‘63. 5.50% 91,95 » Sud.-VI , 5.50% 92.55 
» 165. 6% 96.60 » Sud-VIl , 6.50% 93.60 
» "7. 6% 96.10 » Sud-VIIT, 5.50% 93.60. 
» "68. 6% 96,65 » SudIX o, 6% 96.90 
C.F. Venezie , 5% 95— | IRI 1954/60, . 6% 100,10 
Venezie U.P.Va 6% » 1956/74, , 6% 99.65 
Op. Pubbliche . 5% 87: » 1957/78... 6% 99.65 
90.60 » 1958/74 _. 6% 98.65 
95,25 » "57/77 (XX) 6% 97.05 
96.65 » 1958/78 6% 99.60 
96.50 » 1959/79. , 5,50% 93.05 
96.45 » 1960/80 , . 5,60% 92.30 
95.20 ® 1961/86, , 5.50% 91,20 
96.60 » 1963/88, . 6.50% 91.15 
9.45 » 1964/82. , 6% 96.75 
96.35 » 1965/83. . 6% 96.65 
96.30 » Stet . . 6% 99.70 
96.15 | IRI Elet. opt, . 5,50% 96.15 
Cin) Cart, Timavo , 7% 101,10 
CAMBI E VALUTE 64000; Ras 43500; Gerolimich 5000; 


IL PICCOLO 


(Telefoto ANSA ‘al «Piccolon) 


Roma — Dimostrazione nella Capitale, davanti alla Prefettura, dei partecipanti allo sciopero 


‘IL PENSIERO E L'ATTEGGIAMENTO 


Venerdì, 15 novembre 1968 


e: 


SI RINNOVANO I CONSIGLI PROVINCIALI E REGIONALE DEL TRENTINO - ALTO ADIGE 


CINQUEGENTOMILA ALLE URNE 
DOMENICA A TRENTO E A BOLZANO 


Grande attesa per la «verifica degli umori elettorali» a sei mesi dalle politiche 


Bolzano, 14 


Oltre ‘mezzo milione di elet- 
tori si recheranno domenica al. 
le urne mel Trentino-Alto Adige 
per il rinnovo del Consiglio re- 
gionale, nell’ambito di una con- 
sultazione che presenta due par. 
ticolani, motivi di interesse, IL 
primo riguarda la «verificay de- 
gli umori del corpo elettorale 
locale a sei mesi di distanza 
dalle politiche del 19 maggio. I 
| gecohdo si riferisce alla possi: 
| bilità di un ripensamento della 
|«SVP» per ciò che riguarda il 
| suo rientro in seno alla Giunta 
regionale, disertata nove anni 
fa in segno di protesta contro 
una politica giudicata lesiva de- 
gli interessi e dei diritti del 


DEL CARDINALE DI FIRENZE VERSO I FEDELI RIBELLI 


Ultimo monito di Florit 


al parroco dell’Isolotto 


L'Arcivescovo, riaffermati i principi sui quali si basa la vita nella Chiesa 
esorta don Mazzi a voler riconsiderare e adeguare la sua azione alla dottrina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 14 

Presenti il Vescovo ausiliare 
e Vicario, generale, i vicari epi- 
scopali, Urbani, Foranei e un 
rappresentante di ciascun vica- 
riato, scelto dui componenti del 
medesimo, il Cardinale Florit, 
Arcivescovo di Firenze, ha letto 
e commentato un documento 
relativo di fatti della parroc- 
chia dell’Isolotto. 

Come si ricorderà 150 parroc- 
ciriani dell’Isolotto, tra cui don 
Enzo Mazzi, avevano espresso 
il loro consenso ai «cattolici del 
dissenso» di Parma che ave- 
vano occupato quella cattedra- 
le, Ne era seguita uma severa 
lettera del Cardinale Florit a 
Don Mazzi; successivamente 
nella parrocchia  dell’Isolotto 
era stata tenuta un'assemblea a 
conclusione della quale si chie» 
se al Cardinale una visita nella 
parrocchia stessa e sì respinse 
la iesì secondo cui don Mazzi 


doveva ritrattare le sue affer- 
mazioni o dimettersi. 

Il documento dell’Arcivesco- 
vo, comincia con una premes- 
sa circa la responsabilità del 
Vescovo în rapporto alla pro- 
mozione e alla custodia della 
«unità della fede e la disciplina 
comune della Chiesa intera», 

«Non può esistere — afferma 
l'Arcivescovo — assemblea cat- 
tolica avulsa dal proprio Vesco- 
vo nè, molto meno, în contrap- 
posizione con lui. I fedeli, per- 
ciò, perchè siano davvero tali, 
devono aderire al Vescovo co- 
me la Chiesa a Gesù Cristo e 
Gesù Cristo al Padre. I sacerdo- 
ti. e i parroci in particolare, 
costituiscono innanzitutto un 
unico presbiterio insieme col 
proprio Vescovo, nel quale de- 
vono riconoscere il loro padre, 
e al quale devono rispettosa- 
mente ubbidire. Questa 0bbe- 
dienza sacerdotale, pervasa da 
spirito di collaborazione, si jon- 
da sulla. partecipazione stessa 


(_ 


== => 


DOPO. LA COLLISIONE FRA LE DUE PETROLIERE 


CESSATO IL PERICOLO 
NEL GOLFO DELLA SPEZIA 


Lungo lavoro per neutralizzare il carburante 
sparso in mare - Grande il' coraggio dei marinai 


La Spezia, 14 

Sono occorse dieci ore di 
duro lavoro dei vigili del fuoco 
del porto e, della’ Marina mili- 
tare al comando dell'ing. Orto- 
lanî, per. neutralizzare la peri: 
colosa macchia di trecento ton- 
nellate di «benzina super» uscite 
ieri notte dalla falla nella moto- 
nave «Mariangela Montanari» di 
1400 tonnellate, venuta a colli- 
sione con la nave irlandese 
«Irish Fir» di 1900. I pompieri 
hanno lavorato l’intera notte, 
alla luce di fari, gettando quin: 
tali di schiumogeno sulla mac- 
chia localizzata in zona di Fez- 
zano, nella parte Ovest del gol- 
fo. Dalle otto di stamane il traf- 
fico portuale, interrotto precau- 
zionalmente, è stato ripreso con 
regolarità nel «canale» del varco 
dello scalo marittimo. 

Il pericolo è dunque cessato. 
Le uniche conseguenze. dell’in- 
cidente sono stati i danni ma- 
teriali di una certa entità, che 
potranno essere enormi, se si 
tiens conto del carico delle due 
navi entrate in collisione e di 
quelle ferme nel raggio di 300 
metri. Alla felice conclusione 
dell’incidente hanno concorso 
varie circostanze: innanzi tutto 
la celerità dell'intervento dei 
vigili del fuoco chiamati per 
radiotelefono appena la colli 
sione è apparsa inevitabile; in 
secondo luogo le rapidé dispo- 
sizioni per l’allontamento delle 
quattro navi che erano in zona; 
il fatto che le due navi in colli 
sione sono rimaste «agganciaten 
per duecento metri di percorso, 
ed infine il sangue freddo dei 
due equipaggi, rimasti tutti sul. 
le navi. 

«Ci siamo risparmiati guai 
maggiori — ha detto il coman- 
dante della Capitaneria di por- 
to, Sapino Roppò — grazie ai 
comandanti delle due navi che 
si sono attenuti scrupolosamen- 
te alle disposizioni di tutte le 
marinerie del mondo in caso di 
collisione, La prima, essenziale, 
è appunto quella di non distac- 
care le navi per evitare ’’scin. 
tillii” delle lamiere di ferro 
che potrebbero provocare in- 
cendi, specie se dalla fallà esce 
materiale infiammabile; la se- 
conda è quella di fermare im- 
mediatamente le macchine per 
eliminare rischi di incendi». 

Le quatiro navi che sono sta- 
te allontanate per precauzione, 
sono la motocisterna «Corne- 
lia» carica di 1614 tonnellate di 
butano liquido e diretta a. Por- 
to Torres, le motonavi «Bal- 
Moral» e «Flavo», e la motoci- 
Sterna svedese, «Hemland», che 
al pontile della Shell stava sca; 
ricando 36 mila tonnellate di 
greggio («erudoil»), 

Sulle cause dell'incidente è 
stata aperta una, inchiesta tecni. 
ca delle autorità portuali, ma 
fino a questo momento non è 


dato nemmeno di poter formu- 
lare ‘attendibili ipotesi. Alle 20 
la nave italiana era uscita av- 
vertendo con i rituali fischi 
delle sirene. La visibilità era 
buona. Stamane la «Mariangela 
Montanari», dietro invito del 
maggiore Fanfani della Capita- 
neria, è stata portata al pon- 
tile della «Shell» per lo scarico 
della: benzina super. Durante 
le operazioni i vigili del fuoco 
hanno fatto una «cintura di 
Sicurezza». 


SI E" SPENTO A ROMA 
il giornalista Gino Magnoni 


Roma, 14 
E' deceduto la scorsa notte al 
policlinico Gemelli il giornali 
sta Gino Magnoni. Giornalista 
professionista fin dalla fonda- 
zione dell’albo, Gino Magni 
era nato a Roma l’8 febbraio 
1906. Aveva iniziato la profes. 
sione giovanissimo entrando & 
far parte della redazione del 
«Telegrafo» di Livorno. 


al ministero episcopale, che vie- 
ne conferita dal Vescovo dai 
presbiteri mediante il sacra 
mento dell'Ordine e la missione 
manonica. Di conseguenza: è 
in nome del Vescovo che i sa- 
cerdoti riuniscono la famiglia 
di Dio come fraternità. E, co- 
me capi responsabili del popolo 
loro affidato, essi manifestano 
ul Vescovo, ed esaminano in- 
sieme a lui, i problemi riguar- 
danti le necessità del lavoro pa- 
storale e il maggior bene della 
diocesi. I sacerdoti sono pasto- 
ri autentici delle comunità lo- 
cali nella misura în cuì vi ren- 
dono presente il Vescovo». 


Alla luce di questi principti, 
il Cardinale passa ad esamina- 
re la vicenda dell'«Isolotto». 
«Senza volere entrare in merito 
alle intenzioni e responsabilità 
di coscienza di chi ha provoca- 
to o sostenuto i fatti in que- 
stione, una conclusione può dir- 
si certa: tali fatti mettono ob- 
biettivamente in causa i prin- 
cipi dottrinali sopra enunziati». 
«Far dipendere dalla ‘decisione 
della\comunità l'accettazione 0 
meno di. un provvedimento epi- 
scopale. riguardante il parroco 
mon. corrisponde  all’interpre- 
tazione cattolica del concetto 
di Chiesa e, nei sacerdoti, elu- 
de l’esercizio di quella parte 
di autorità che, in viriù della 
ordinazione; viene loro dall'alto, 
investendoli dell'ufficio di Cri- 
sto pastore e capo in favore 
del gregge loro affidato. Ciò si- 
gnificherebbe introdurre nella 
Chiesa criteri che sovvertono 
la potestà di magistero e quella 
di Governo, mentre tutto nella 
potestà sacra è «sacramentale», 
cioè al servizio di Cristo me- 
diante il Ministero della Chiesa. 


«La richiesta di un incontro| 


del popolo col Vescovo, nel par- 
ticolare caso presente e nel mo- 
do proposto, è contraria. al 
buon ordinamento della comu- 
mità ecclesiale, vanifica il ve- 
ro dialogo e disconosce în 
pratica il senso dell'ufficio epi- 
iscopale; è normale ufficio del 
parroco, con la cooperazione 
del consiglio pastorale, render- 
si interprete presso il Vesco- 
vo delle aspirazioni del popolo. 

«Si ritiene indispensabile — 
continua il Cardinale Florit — 
ricordare queste verità, oltre- 
tutto perchè la vicenda dell'«Iso. 
lotto» non diventi un caso tipico 
che possa pregiudicare anche 
altrove i legittimi rapporti tra 
Vescovo e sacerdoti, sia sul pia» 
no pastorale, sia sul piano pro- 
priamente teologico e dogmati- 
co. Va inoltre dichiarato che, 
nel caso specifico, è delicati mo- 
tivi. di fondo di carattere dot- 


ioni | trinale, sacramentale, liturgico 


e disciplinare contenuti nella 
documentazione integrale sulla 
vicenda e che hanno determi. 
nato l’ultimo intervento del Ve- 
SCOvVO,. erano e sono ancora a 


conoscenza solo degli interes- 
sati; mentre dalla corrisponden- 
za non pubblicata risulta altret- 
tanto chiaro che mai il Vesco- 
vo ha condannato il valore del- 
la ricerca di una vita povera 
che sia secondo il Vangelo». 

A questo punto l'Arcivescovo 
esorta di nuovo il parroco del- 
l’isolotto, «per l’ultima voltu», 
@ volere ‘riconsiderare ed ade- 
guare la sua azione alla dottri- 
na ricordata, esprimendo la fl- 
ducia di una definitiva, chiara, 
serena risoluzione di tutto il 


caso, prima che lo stesso Ar-|ja 


civescovo sia costretto, in for- 
za «dell'autorità e della sacra 
potestà di Vicario e legato di 
Cristo nella Chiesa particolare» 
ajfidatagli e da cui deriva «l'ob- 
bligo davanti al Signore di di- 
rigere e di moderare tutto ciò 
che riguarda l'ordinamento del 
culto e dell'apostolato», a pren- 
dere sul caso le definitive deci 


gruppo etnico tedesco in Alto 
Adige, 

Molte cose sono cambiate da 
allora, e lo stesso leader della 
«Suedtiroler Volkspartei», dott. 
Magnago, mon ha escluso un 
reinserimento del partito nello 
esecutivo regionale, facendolo 
dipendere dall'esito dell’immi. 
nente consultazione: segno, que- 
sto, che non esiste più una pre 
clusiva della rappresentanza po- 
litica sudtirolese nei riguardi 
della Regione e dei suoi orga- 
mi. Si treltta di un riconosci 
mento tutt'altro che trascurabi- 
le della validità dell'azione po- 
litica della Ragione in tutti que. 
sti anni, soprattutto per quan. 
to concerne il rispetto dei dirit- 
ti del gruppo minoritario tede- 
co din provincia di Bolzano. 

A questi due motivi di inte. 
resse generale si aggiungono 
non mochi altri di valore pret- 
tamente provinciale. In provin. 
tia di Bolzano, i commentatori 
sono divisi circa la possibilità 
che la socialdemocrazia sudtiro- 
lese del dott. Jenny possa «spun» 
tare» un mandato; così pure 
scia perplessi la presentazione 
fn Alto Adige, per la prima vol. 
ta, del pantito popolare trenti- 
no-tirolese, fiancheggiatore della 
«Sudtiroler Volkspartei», Anche 
la «Sinistra unita», nella. quale 
sono confluiti comunisti, social- 
proletari e «gruppi spontanei» 
cattolici guidati dalla professo- 
ressa. Menapace, recentemente 
dimessasi dalla D.C. appare un 
fatto muovo la cui attrazione 
elettorale costituisce una delle 
incognite del voto. 

Complessivamente, gli eletto: 
ri iscritti sono 540 mila 586, di 
cui 285 mila 311 a Trento e 255 
mila 275 a Bolzano, Nel Trenti. 
no dovranno essere designati 27 
componenti del Consiglio pro- 
vinciale; in Alto Adige i consi- 
glieni da eleggere sono 25. AS- 
sieme, i due Consigli provincia. 
li danno vita al Consiglio regio- 
tale di 52 membri, 

Dall'esame dei risultati delle 
elezioni regionali che si sono 
svolte dal 1948 al 1964, risulta 
posizione di assoluto predo- 
minio sempre mantenuta in 
provincia di Bolzano ‘dalla «S, 
V.P.» che ha conquistato in 
ogni consultazione una larga 
maggioranza assoluta néi con- 
fronti di tutti i gruppi politici 
di lingua italiana. Nel 1948 in- 
fatti il partito sudtirolese aveva 
conquistato nel Consiglio pro- 
vinciale di Bolzano ben 18 seg- 


invece eletti 15 rappresentanti 
della «SVP» su un totale di 22 
seggi, mentre nel 1964, quando 
il numero dei consiglieri pro- 
vinciali è aumentato a 24, i rap- 
presentanti del partito sudtiro- 
lese hanno ottenuto 16 posti. 
Se si considera che il diciasset- 
tesimo era stato attribuito alla 
«Tiroler Heimat Partei», risul- 
ta documentato il sostanziale 
equilibrio etnico nel corso di 
un ventennio e conseguente. 
per l’intero periodo de! 
ierra, si rivela priva di 
fondamento la. massiccia, vio- 
lenta campagna  anti-italiana 
condotta all’interno ed all’este- 
ro dagli estremisti, e anche 
da taluni rappresentanti della 


«SVP» che hanno tentato di 
avvalorare l’esistenza di una 
presunta «marcia della morte» 
del gruppo etnico sudtirolese. 

Per quanto riguarda i parti- 
ti di lingua italiana, la D.C, 
che nel 1948 aveva tenuto 2 
consiglieri provinciali, nelle suc- 
cessive quattro consultazioni ne 
ha sempre ottenuti tre, con una 
percentuale di voti oscillante 
fra il 10,8 per cento (1948), il 
14,6 per cento (1960) e il 13,4 
per cento (1964). I socialisti in- 
vece (socialdemocratici e PSI) 
hanno sempre mantenuto due 
consiglieri passando da una 
percentuale minima dell'8,1 per 
cento (1948) a quella massima 
del 9,6 per cento del 1956. 


SCADE IL 31 DICEMBRE UNA 


PARTE DEL «BLOCCO» 


Aumento dell'affitto 
per 4 milioni di famiglie 


Interessati professionisti, 


artigiani e commercianti 


Liberalizzazione completa alla fine del giugno 1969 


Roma, 14 

Con il 31 dicembre di questo 
anno scade un importante sca- 
glione, uno degli ultimi, del 
«blocco dei fitti». Lo sblocco ri- 
guarda i professionisti, gli ar- 
tigiani e i piccoli commercian- 
ti. La completa liberalizzazione 
del mercato, in mancanza di 
nuove leggi, si avrà poi con il 
30 giugno dell’anno prossimo. 
Tra una decina di giorni, intor- 
no al 25 novembre, dovrebbe 
però riunirsi, per la prima vol- 
ta, la commissione speciale per 
la disciplina dei fitti, costitui- 
tasi ieri a Montecitorio, presi- 
dente il democristiano Degan, 
vicepresidenti Reggiani (PSI) e 
Spagnoli (PCI), segretari Ermi- 
nero (D.C.) e Giuseppina Re 
(POI). ; 

La commissione dovrà subito 


decidere sul metodo e sui tem-| 


pi di lavoro, per studiare il 
coordinamento delle varie pro- 
poste di legge, e preparare so- 


sioni. 5 gi su un totale di 19, nel 1952, | luzioni organiche — se ne rav- 
Fulvio Apollonio ; | nel 1956.e nel 1960 sono stati | viserà la opportunità — in mo- 
i 
—__- 


IN VISITA DAL PAPA IL CECOSLOVACCO MONS. TOMASEK 


A PRAGA DOPO L'INVASIONE 
LA RELIGIONE È PIÙ SENTITA 


Buoni i rapporti instaurati fra i Vescovi e gli attuali dirigenti céchi 
pur con la presenza dei sovietici - Ancora vacanti sette diocesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 14 

Il Papa ha ricevuto in udien- 
za privata l'amministratore apo- 
stolico di Praga, monsignor 
Frantisek Tomasek, alla sua 
prima visita in Vaticano dopo 
l'intervento sovietico in Ceco- 
slovacchia. Attualmtene si tro- 
va a Roma anche l'anziano Ve- 
scovo, monsignor Trochta, che 
è'‘stato riabilitato dopo aver tra. 
scorso in prigionia, ed al confì- 
no, circa venti anni, in seguito 
alla condanna di un tribunale 
stalinista, 

La visita di monsignor Toma: 
sek in Vaticano ha dato nuova 
esca alle voci secorido cui sareb- 
be imminente la ripresa delle 
trattative tra Chiesa e Stato per 
la definizione di un «modus vi 
vendi» e per la nomina di sette 
Vescovi in altrettante diocesi 
«vacanti», ln realtà, pur con le 
buone disposizioni che si regi- 
strano da una parte e dall’al- 
tra, non si possono fare previ. 
sioni certe: del resto la presen: 
za de! sovietici in Cecoslovac- 
chia finisce per costituire una 


remora alla volontà dei dirigen- 
ti céchi anche nel campo delle 
relazioni con la Santa Sede. Le 
parole che il Papa ha pronun- 
ciato ieri alla udienza generale, 
rivolgendosi ad un gruppo di 
cecoslovacchi, «vediamo con 
piacere albeggiare una migliore 
situazione per la Chiesa catto- 
lica in Cecoslovacchia» voleva- 
no essere un auspicio, e anche 
un riconoscimento agli atteggia- 
menti dei dirigenti. 

Interrogato sull’atteggiamento 
delle autorità politiche nei ri- 
guardi dei Vescovi, monsignor 
Tomasek ha detto che i massi- 
mi responsabili governativi si 
mostrano aperti e cordiali, I 
presuli sono stati invitati dal 
Presidente Svoboda al ricevi. 
mento per il cinquantesimo an- 
niversario della fondazione del- 
lo. Stato; anche i rapporti con 
gli altri dirigenti cecoslovacchi, 
come ad esempio, con Dubcek 
sono buoni pur essendo stati 
limitati, fino ad ora solo ad in- 
contri occasionali e di carattere 
‘privato, £ 

Circa la vita religiosa in Ce- 


Firenze, 14 

Urla e invettive di un pubbli 
co esasperato nell’udire i rac; 
conti delle angherie subite dai 
bambini dei «Celestini» hanno 
concluso oggi l’udienza mattu- 
tina al processo che si celebra 
a Prato. All’inizio della seduta 
pomeridiana si è poi appreso 
dall'avv. Ferrari Bravo, che ha 
Chiesto ia parola al presidente, 
che il suo assistito, l’imputato 
Luciano Pacini, è stato malme- 
nato da alcune persone in una 
strada laterale al palazzo che 
ospita il Tribunale, subito dopo 
che era terminata l'udienza del- 
la mattina. L’avv. Ferrari Bra- 
vo, per giustificare l’assenza del 
suo cliente, ha detto che il Pa- 
cini ha riportato una infrazio- 
ne costale ed alcune contusio» 
ni che, all'ospedale di Prato, s0- 
no state giudicate guaribili in 
cinque giorni, 

Uno dei giovanissimi «testi 
moni» della mattina, il tredicen- 
me Carmine Filippo ha dichia- 
rato di aver visto una volta un 
‘bambino, di cui non ha saputo 
indicare il nome, legato per le 


braccia al letto superiore di un 
«castello». Il piccino appeso per 
i polsi, a malapena toccava ter- 
Ta con la punta dei piedini nu- 
di. Dopo aver raccontato gli epi- 
sodi che lo riguardano (basto- 
nate, schiaffi, leccature del pa- 
vimento lordo, punizioni a pane 
e acqua da parte di sorella Car- 
mela e sorella Teofila) il Filip- 
po ha ricordato quanto accadu- 
to ad altri bambini come lui vit- 
tima delle... «materne cure» pro- 
digate loro dalle sorveglianti. 
Luigi Fuscaldi di 13 anni, da 
Isola Caporizzuto ha dichiarato 
che sorella Teofila (Lucia Na- 
politano) lo picchiava col bar 
stone e con le mani, lo metteva 
in ginocchio con le mani sotto 
le ginocchia nel refettorio, men- 
tre gli aitri mangiavano, e que- 
5° perchè qualche volta parla: 
va in chiesa. Dice poi che i bam. 
bini venivano mandati a raccat 
tare le olive e ‘che coloro che 
ne raccoglievano poche veniva 
no tenuti a pane e acqua per 
punizione. La musica cambiava 
quando venivano a trovarlo i 
familiari, allora le sorveglianti 


si mostravano affabili e premu- 
rose. E se qualcuno si azzarda- 
va a raccontare ai parenti le 
vessazioni subite erano picchia- 
ti di nuovo da sorella Teofila. 
Una volta il bambino fuggì in- 
sieme ad altri, fu ripreso alla 
stazione di Prato e interrogato 
dai carabinieri ai quali raccon- 
tò le sofferenze che venivano lo- 
ro inflitte. Quando lui e 
tri vennero riportati all’Istituto 
subirono una nuova punizione. 

E’ stata poi la volta di Mario 
Policarpese, di 13 anni, da Iso- 
la Caporizzuto: dai «Celestini» 
è rimasto 4 o 5 amni, non ri 
corda bene. Ha ricordato inve 
ce le attenzioni che gli veniva 
no prodigate da sorella Carme- 
la e da sorella Teofila, le due 
donne anche oggi assenti dalla 
aula, evidentemente a disagio 
di fronte alle accuse di tanti 
bambini e sotto gli sguardi e 
le voci di condanna del pubbli. 
co presente. «Sorella Carmela 
era cattiva» — dice il bambino 
che ha dovuto subire le stesse 
punizioni degli altri — «ma ri- 
cordo che c'erano anche delle 


| 


li al-| Db 


MOVIMENTATE UDIENZE AL PROCESSO PER MALTRATTAMENTI IN CORSO A PRATO 


URLA IN AULA E POI BOTTE 
A UN IMPUTATO DEI «CELESTINI» 


E° stato aggredito presso il tribunale - Continua la serie delle deposizioni accusatrici 


sorelle buone: sorella, Clara, so- 
rella Faustina, sorella Marghe- 
rita ci volevano bene». 

Vincenzo Panciani, di 15 anni, 
da Matera, Alvaro Calendoni, di 
13 anni da Pontessieve, tutti di- 
cono le stesse cose e conferma- 
no le deposizioni precedenti: 
dai «Celestini» ci si stava male, 
sorella Teofila picchiava con le 
acchette, faceva fare i bagni 
freddi e leccare la pipì per ter- 
Ta, teneva i bambini con la te- 
sta -'acqua. E poi ancora 
Domenico Fuscaldi, di 12 anni, 
fratello di Luigi. E’ stato alla 
fine della sua deposizione e do- 
po la lettura del verbale dello 
interrogatorio nel quale accusa 
di aver subito le punizioni an- 
che da parte di Alighiero Ban- 
ci «Fra Ludovico» che il pubbli 
co ha cominciato a inveire con- 
tro il Banci stesso che respin: 
geva all'accusa. 

Nel. pomeriggio è continuata 
la lunga sfilata di testimonian: 
ze, sempre sullo stesso tono. 
L'inchiesta è stata infine rinvia- 
ta a domani, 


coslovacchia dopo i fatti di ago- 
sto, il Vescovo Tomasek ha di- 
chiarato che è più viva che in 

ato. «Si possono vedere — 
na detto — più giovani nelle 
Chiese, ma si notano anche 
adulti, persone di tutte Ie ca- 
tegorie, operai, impiegati e con- 
tadini. Nelle città, poi è possi 
bile vedere in Chiesa molti in- 
tellettuali, e cid denota un gran- 
de cambiamento». Ha aggiunto 
che l’unica restrizione imposta 
dal Governo, dopo l’arrivo dei 
carri armati, è stata quella gi 
non approvare la «associazione 
per il rinnovamento post-conci- 
liare», sorta nella. primavera 
scorsa, per sostituire l’organiz- 
zazione dei «preti della pace» 
O avertamente dai Ve- 
s 


La situazione della gerarchia 
cattolica in Cecoslovacchia è 
migliorata negli ultimi mesi: tre 
Vescovi, allontanati nel periodo 
stalinista, sono tornati alle lo- 
ro diocesi: si tratta delle gran- 
di città di Brno in Moravia di 
Ceske Budejovice e Litomerice. 
Manca ancora circa la metà dei 
Vescovi, perchè sette diocesi 
non hanno il loro capo, essen- 
done morti i presuli negli ulti- 
mi vent'anni, ed essendone sta- 
to impossibile il rimpiazzo con 
nuove nomine da parte del Pa- 
pa, date le condizioni del Paese. 

Le future trattative dirette tra 
Praga e la Santa Sede dovranno 
avere ovviamente, per. principa- 


signor Tomasek, dopo aver af- 
fermato che il risveglio religio 
so nel suo Paese è dovuto prin- 
cipalmente al Concilio e al pon- 
tificato di Giovanni XXIII e di 
Paolo VI. ha detto che attual- 
mente sono in corso contatti 
dell’episcopato con gli esponenti 
governativi per quanto riguarda 
è problemi interni della vita re 
ligiosa, come l'istruzione cristia- 
na, i seminari e la stampa cat 
tolica. 
In ambienti vaticani si se; 

la, infine, che le condizioni di 
salute del Cardinale Bea, presi- 
dente del Segretariato per ia 
unione dei cristiani, si sono ap- 
gravate dalla tarda serata di ie- 
ti. Sembra che oggi si siano ac- 
centuate le sopravvenute com- 
plicazioni cardiache in conse 
guenza di una grave forma in- 
fluenzale. Stamane Paolo VI si 
è recato nella clinica Villa 
Stuart, dove il Cardinale è de- 
gente «per rivolgergli — dice 
un comunicato vaticano — par 
tole di conforto nelle certezze 
della fede». Il Papa è stato ri- 
cevuto da monsignor Wille- 
brands, segretario del Segreta 
tiato per l’unione dei cristiani, 
dal direttore della clinica e da 
padre Stefano Schmidt. Il Car- 
dinale Bea è nato a Riedbohrin- 
gen (Friburgo in Brisgovia) 
tantasette anni fa, 


A. Paglialunga 


do da offrire al Parlamento so- 
luzioni legislative da approvare 
prima della scadenza del 31 di- 
cembre. 

Secondo alcune valutazioni 
statistiche — ma una rilevazio- 
ne completa non esiste in ma- 
teria — in mancanza di ulte- 
riori proroghe 4 milioni di fa- 
miglie (con reddito non eupe- 
Tiore al milione annuo) dovran- 
no, con la scadenza del regime 
vincolistico, subire aumenti del 
fitto o cercarsi altri alloggi. At- 
tualmente il blocco non è uni- 
co; trae origine in due diverse 
occasioni; nel ’47 (riguarda, at- 
tualmente, poco più di 800 mi- 
la immobili, in genere > ‘ccoli 
appartamenti) e nel ’63 (riguar- 
da circa 3 milioni di apparta- 
menti). Mentre il blocco che ri- 
sale al ‘47 era una conseguenza 
della guerra, un freno alla in- 
flazione, e un riconoscimento 
allo stato di disagio di milioni 
di cittadini, il blocco del ’63 co- 
Stituiva più che altro un tenta- 
tivo di arrestare la corsa indi- 


- | Scriminata al rialzo dei canoni. 


La, legge per lo sblocco gra: 
duale. del regime vincolistico 
scade, come detto, al 30 giugno 
del 1969, in una situazione di 
mercato, sia dei canoni che edi- 
lizio, niente affatto chiarita. La 
tendenza all'aumento costante 


degli affitti è continuata, e da 
altro conto il blocco del ’63 è 
stato in gran parte inefficaco. 
Pur essendo bloccato il canone, 
infetti, ad ogni «cambio» di in- 


quilino il proprietario ha po-. 


tuto aumentare il fitto, senza 
tener conto delle gradualità im- 
poste dalla legge. 

In Parlamento, in questo mo- 
mento, esistono due proposte di 
legge comuniste, una per un ul- 
teriore prolungamento del regi- 
me vincolistico (con la libera- 
lizzazione degli ultimi scaglioni 
al 31 dicembre 1969), l’altra rer 
l'istituzione del principio dello 
equo canone; una proposta de- 
mocristiana (che vuole lo «slit- 
tamento» ulteriore del blocco, 
sino alla completa liberalizza 
zione, da realizzare al 30 giugno 
del ?70), e una proposta del so- 
cialista Mariotti, che risaarda 
però solo alcuni problemi par- 
ticolari, conseguenti all’alluvio- 
ne di Firenze. I socialisti hanno 
comunque. già preannunciato 
Una iniziativa per collegare, al- 
lo sblocco dei fitti — che vo- 
gliono anch'essi rimandare — al 
principio dell’equo canone. 

La questione dell’equo cano- 
ne è molto controversa. Il prin- 
cipio che lo ispira è quello di 
assicurare una giusta remunera- 
zione del capitale impiegato per 
la costruzione degli immobili, 
ma di scoraggiare ogni tentazio- 
ne di speculazione, Il bisogno 
della casa è un bisogno gene 
Tale, comune ad ogni categoria 
di cittadini. D'altro canto i co- 
sti degli alloggi, e i relativi ca- 
noni, dipendono dalla situazione 
dell’edilizia, soggetta ad alti e 
bassi, a seconda delle richieste 
del libero mercato. Il principio 
dell’equo canone è quindi con- 
diviso dalle varie parti politi- 
che; molti si preoccupano pe- 
Tò di non rendere anomala la 
situazione del mercato, inseren- 
do regimi contrari ai principi 
della libera disponibilità della 
proprietà privata, della libera 
concorrenza, della libera con- 
trattazione. 


La soluzione dei problemi edi- 
lizi non è d’altro canto preve- 
dibile a breve scadenza, data 
la tendenza al continuo accre- 
scimento delle città. Secondo 
‘un’indagine, che però risale ad 
oltre 5 anni, l'incidenza media 
del costo degli affitti — sul sa- 
lario medio — è in Italia molto 
alto: all’epoca della rilevazione 
superava il 16 per cento. La 
percentuale del reddito che in 
Italia è destinata alla correspon- 
sione del canone, secondo que- 
sta indagine, sarebbe una delle 
più alte in Europa. E° da tener 
presente però che in Italia vi 
sono molte città, mentre in al- 
tri Paesi (Francia, Olanda, ecc.) 
in sieme a grandi ctità esistono 
anche numerosissime cittadine, 
in cui il costo dell’affitto è no- 
tevolmente più basso, anche per 
la maggior diffusione, tra la ge 
neralità della popolazione, del- 
la proprietà dell'immobile in 
cui si abita. 

Al problema dell’eventuale re- 
golamentazione dei fitti, all’in- 
troduzione cioè del principio 
dell’equo canone sono natural- 
mente legati — per concludere 
— anche l'intervento dello Stato 


ot- | negli investimenti per l’edilizia, 


l'attuazione di piani regola 
la disciplina delle aree fabbri. 
cabili. 


Venerdì, 15 novembre 1968 


Sopra i «nuvoli» | 


Forse la colpa del lungo 
dissenso giovanile non è 
solamente nelle strutture ar- 
cheologiche della scuola e del 
sistema; gran parte sta for- 
se dentro di noi, che in equi- 
librio delicato tra i quaran- 
ta e i cinquanta, opponiamo 
lamenti a cifre, ricordi a real. 
tà, senza nemmeno l’atte- 
nuante di raccontare una fa- 
vola antica, ma appena un 
passato prossimo in cui — 
si voglia o no — siamo tutti 
compromessi. E non sono 
nemmeno lamenti di un coro 
tragico o memorie da epo- 
pea. Gira e rigira sono ricer: 
ca (talvolta pietosa, altre bu- 
giarda) di banali giustifica- 
zioni. Inventariamo goccia a 
goccia le poche cose belle, 
dimenticando quasi tutte le 
brutte. Diciamo che si anda- 
va a piedi ma che l’aria era 
pulita, che si vestiva male 
ma si spendeva niente in lu: 
strini, che si mangiava stret- 
ti ma era roba vera. Un elen- 
co lunghissimo e perciò noio- 
so, con l’uditorio che giusta- 
mente prima compatisce, poi 
si eclissa senza darsi nem- 
meno la pena di berciare. 
Può infatti esistere un Cuore 
degli Anni Trenta se dopo 
accadde ciò che sappiamo? 
Affari nostri se ci dà conso- 
lazione rivangare le strade 
vuote d'auto, i verdi prati 
della periferia, le mani rosse 
dal gelo, le stanze fredde, gli 
amici che non ci sono più. 
E’ tutta una patetica proble- 
matica del non-essere che non 
può interessare gli altri al 
di là della registrazione di 
certi errori magari involon- 
tari, magari commessi in 
buona fede, per onesta igno- 
ranza. Non attacca nemme- 
no con i piccolissimi: vedi, là 
non c'era questo ma questo 
altro, e qui invece... Guarda- 
no senza poter capire, per- 
chè la ricostruzione per loro 
non ha senso: con il «lego» 
non si rifà mai uguale una 
stessa cosa. Smarriti, si cer- 
ca conforto ancora più indie- 
tro, quando sarebbe toccato 
a noi contestare i padri e i 
nonni, ma ci si trova davan- 
ti alla barriera del rispetto 
e dell’affetto. La deformazio- 
ne prospettica del tempo in- 
gigantisce i gesti e le dimen- 
sioni. Il marinaio di veliero, 
il contadino del Carso, l'umi- 
le garzone di bottega appena 
inurbato, il ragazzo del ‘99, 
diventano tutti solenni eroi 
civili, personaggi ieratici nel- 
la pinacoteca dei sentimenti. 
Forse già leggenda definitiva. 
L'età del malessere è dun- 
que la nostra, priva ormai di 
energie per poterci inserire 
da protagonisti, un po' buf- 
fa per dissentire con una bal- 
danza che sarebbe falsa, e 
infine piena di insidie anche 
nel desiderio di coprire il 
giusto ruolo almeno con di- 
gnità. E’ come un funambo- 
lo acciaccato dagli anni e da- 
gli stenti, che sospeso sul fi- 
lo traballante si trovi a metà 
del percorso, e. gli stia per 
mancare il fiato, e da lassù 
vede gli occhi spalancati dei 
bimbi che seguono il suo inu- 
tile esercizio, a pochi metri 
da terra ma a moltissimi dal 
cielo, anche se è già a mez- 
za strada. Perplessità, paura, 
un sorriso, un vortice di ri- 
cordi e di volti, di applausi 
e di musiche, la morte ogni 
giorno vicina, la filosofia che 
ne viene. 

Anche le vie della poesia 
e dell'amore sono infinite, 
ma non reversibili: è dal- 
l’amore che si fa poesia, non 
viceversa. Ne viene adesso ri- 
conferma da un inatteso car- 
net dell’anima buttato giù in 
versi dialettali e col cuore 
in mano da Sergio Pirnetti 
(«Nuvoli» poesie in dialetto 
triestino, presentazione di 
Adriano Mercanti, Edizioni 
Lint, Trieste). Una quaran- 
tina di dialoghi con se stesso, 
con la città, con gli uomini, 
con la vita; un universo di 
pensieri, di sensazioni, di te- 
nerezza. Il distillato dalla 
biografia di uno, così come 
è stato suggerito dalle occa- 
sioni di un giorno o di una 
esistenza; un piccolo nuovo 
canzoniere triestino teso sul 
l'arco sottile che fa ponte 
tra la cronaca e la storia. C'è 
dentro, deliziosamente, un po’ 
tutto quell’equilibrio delicato 
che abbiamo detto, e molto 
di più ancora. Come la sor- 
presa di un tocco leggero e 
felice, il taglio secco del co- 
laggio, l'espansione lirica e 
la «segnalazione» in versi. 
Qualcosa che si riallaccia stu- 
bendamente alla tradizione 
antiletteraria' della letteratu 
a triestina, la cui forza pro: 
Pulsiva sta nel non rinnega- 
Te l’uomo e la vita per una 

umisteria di inchini recipro: 
ci, esaltandosi invece nella 
Solitudine mitemente sdegno: 
Sa e in fondo beata di uno 
Splendido isolamento che si 
Sa — per storica rassegnazio- 


ne — di breve durata, ma che 
proprio per questo lo si vuo- 
le godere intensamente. 

Vien la voglia come sem: 
pre, a questo punto, delle ci. 
tazioni come lettura corale, 
come partecipazione agli al. 
tri della scoperta e delle sue 
gioie. Ma viene anche l’imba- 
razzo della scelta condiziona- 
ta dal solito spazio. Nè un 
elenco di titoli delle poesie 
preferite può consolare e far 
giustizia, perchè Sergio Pir- 
netti ha una parola per tut- 
ti. Dominante il pensiero del. 
la vita che passa e va, e di 
Trieste «cussì còcola», si en- 
tra poi nella danza delle ore 
e delle stagioni, ma è un ca- 
leidoscopio dove ogni fram- 
mento di vetrino ha il suo 
posto nella composizione fi- 
nale, e guai se viene a man- 
care. E poi la selezione e 
l'ordine delle parole, che si 
sentono naturali, per spinta 
interna e non per calcolo pre- 
disposto. «Se' ancora là, ma 
picole, stremade, — in mezo 
a ’sti casoni a sete piani; — 
fra le grinze che i ani — vega 
in viso scolpì, — zerco quel 
che un giorno se’ stade, — 
quel che son stado mi». (Le 
casete de via Don Bosco). 
Oppure: «'Sta note go sentì 
la prima bora — che scovo- 
lava i teti — e la matina pre- 
sto in via Rosseti — iera a 
montagne — le foie e le ca- 
stagne... De colpo mi no go 
capì più gnente; — più de 
zinquanta ani de balin — 
sbrissai zo de le spale, — me 
son sentì el mulo ponzianin 
— che cori in strada — a zio- 
gar co’ le bale». (Castagne). 
Memoria e humour di casa, 
nel solco della più simpatica 
tradizione epigrammatica (si 
ricordi di leggere Piazza Gol. 
doni, L'Aquedoto, Le Rive, 
Un ricordo, El Boscheto), in 
rapidi siparietti di alta fedel- 
tà, ciascuno con un dettaglio 
determinante a configurare 
l’intera scena. Fino alla chia- 
ve vera di questo poeta sot- 
tovoce, che abbiamo la pre- 
sunzione di individuare in 
«Piova», «El gropo» e «Bora 
scura», e che rischiando di 
rubare il mestiere all'editore 
riportiamo qui nell'ordine. 

«Piovi, el mar xe pegola; 
sul molo — i ferai sta lotan- 
do col caligo. — Soto l’om- 
brela verta, solo, — come un 
sempio, camino su e zo. — 
Una tristeza in cor che no ve 
digo, — un cruzio, un rosì 
gar, — come se anca dentro 
de mi la piova — continuas- 
si a iozar. — Passa un bra- 
gozzo: sento el brontolar — 
noiado dei motori; un'ombra 
grigia col feral de prova... — 
po' la note xe un muro. — E 
pur voria anca mi esser con 
lori; — partir, andar, sparir 
dentro quel scuro». 

«Ma ogi no voria esser al 
mondo, — rabià coi altri e 
più rabià con mi, — go un 
gropo dentro l'anima, nel 
fondo, — come qualcossa de 


no digerì. — E una vose de 
dentro che me parla — de 
giorni che va via senza color; 
— e più che zerco el modo 
de scazarla, — più la me cru- 
zia, la me raspa el cor. — Vo- 
rìa sì far quel che fazevo in 
guera, — co’ me refavo co’ 
un bìcer de vin, — ma go 
paura de finir per tera — pri 
ma che me se stuzighi el 
morbìn». 

«Bora scura sul mar, neve 
sul Carso. — Me sento stan- 


co: go ’na mata voia — de 
star solo con mi, strento, in 
cagoia, — per guardarme ne 
l’anima, nel cor. — E far i 
conti: se mi go savesto — 
combinar fin a qua de bon 
qualcossa, — mostrando de 
esser omo un fià de sesto — 
e no un strofàl vestì de pro- 
fessor... — E se in quel poco 
che me resta ancora — posso 
sperar de far qualche cosse- 
ta, — prima de cior la flaida 
e la bareta — per andar via, 
col vecio carador». 


Libero Mazzi 


IL PICCOLO 


Pao 


DI 


INCHIESTA SULLO SVILUPPO INDUSTRIALE E TURISTICO DELLA NOSTRA MONTAGNA 


SI STA COMPLETANDO A TOLMEZZO 


LA PRIMA RETE DI INFRASTRUTTURE | 


Entro l'anno prossimo verrà costruita unche la seconda parte e sarà quindi la volta della zona attorno a Villasantina 
Le agevolazioni tuttora in atto e quelle verso cui si aspira per trasformare i piani previsti in opere concrete 


DAL NOSTRO INVIATO 
Tolmezzo, novembre 

Nella primavera del 1964 ven- 
ne costituito il «Consorzio per 
il nucleo di sviluppo industria- 
le del Medio Tagliamentto», del 
quale fanno parte ìî comuni di 
Tolmezzo, Villasantina, Moggio 
Udinese, Venzone, Amaro e 
Ovaro, il Consorzio bacini im- 
briferi del Tagliamento, la Co- 
munità carnica, la sezione di 
Bonifica montana, il Consor- 
zio boschi carnici, l'Ammini- 
strazione provinciale di Udine. 
Dunque in loco è stato creato 
un pungolante strumento per 
l'attuazione del piano regiona» 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Copenaghen — Siamo a metà novembre, ma le decorazioni 
di Natale stanno già facendo la loro apparizione nelle vetrine 


DA STAMANE A VENEZIA ESPERTI E CRITICI A CONVEGNO 


UNA <TRE GIORNI» DI CERVELLI 
SULLA BIENNALE VECCHIOTTA 


E’ il primo frutto delle contestazioni avvenute durante la scorsa estate 
In testa ai programmi la modifica dello statuto che risale al 1930 


Venezia, 14 

«Una nuova Biennale: conte- 
strzioni e proposte» è il tema 
di un convegno di tre giorni che 
inizia domani, proposto dal Co- 
mune di Venezia nell’intento di 
fornire agli organi competenti 
‘una serie d’indicazioni utili ai fi- 
ni dell’approvazione del nuovo 
statuto dell’Ente. Al convegno 
— che si articolerà in un'assem- 
‘blea plenaria e in quattro com- 
missioni (arti figurative, cine- 
ma, teatro e musica) — parteci. 
peranno numerose personalità 
della cultura e dell’arte, espo- 
nenti politici e sindacali, autori, 
esperti e critici, i quali espor- 
ranno le loro idee e proposte. 

Dal convegno, che si presen- 
ta come un'occasione per giun- 
gere a indicazioni chiarificatri- 
ci sulla più adeguata ristruttu- 
razione del massimo ente cultu- 
rale veneziano, dovrebbero sca- 
turire le attese e le esigenze di 
cui occorrerà necessariamente 
tenere conto per rinnovare ed 
arricchire il futuro della Bien- 
nale, nell'interesse stesso della 
città di Venezia. Per questo, ac- 
canto ai responsabili dell'Ente, 
prenderanno la parola i conte- 
statori, le cui tesi della scorsa 
estate — culminate nei disordi- 
ni avvenuti all’esposizione d’ar- 
te e alla mostra del cinema — 
potranno, in uno scambio di 
idee aperto e democratico, an- 
ch’esse contribuire ad accelera- 
Te il lungo e travagliato «iter» 
di modifica dello statuto della 
Biennale (che è del 1930). E° 
stato, infatti, il movimento di 
contestazione a scuotere l’opi- 


nione pubblica ed a provocare 
il prossimo convegno. 

L'esigenza di fare presto è ora 
sentita più che mai, in tutti i 
settori e ad ogni livello. Da ogni 
parte si rileva, tra l’altro, la 
necessità di articolare diversa 
mente lo statuto dell'Ente (ac- 
centuando, ad esempio, la rap- 
presentatività del mondo cultu- 
rale) in modo da assicurare il 
carattere specifico di «Ente au- 
tonomo di cultura». Attualmen- 
fe, come è noto, la Biennale di 
Venezia è priva di un presiden- 
te e lo stesso consiglio d’am- 
ministrazione ha dato le dimis- 
sioni — esso continua, tuttavia, 
a svolgere l'ordinaria ammini. 
strazione — in attesa, appunto, 
dell'approvazione del nuovo sta- 
tuto, progetti del quale sono 
Stati già presentati al Parlamen- 
to dalla DC, dal PSIUP e dal 
PSI. 

La Biennale di Venezia sorse 
nel 1895, dopo un periodo di 
Preparazione, di idee e di pro- 
getti, durato otto anni. 

Per Venezia, l’apertura della 
Biennale dischiuse anche un pe- 
riodo di vita nuovo, con il su- 
peramento — attraverso i lega. 
mi internazionali e le nuove cor- 
renti turistiche — di quel suo 
complesso d'isolamento venuto- 
si a creare nell’'800. Nel 1930 la 
Biennale divenne ente autono- 
mo, regolato con un proprio 
statuto, ma con il tempo ci si 
accorse che un organismo così 
vasto e articolato (sviluppatosi 
con le aggiunte dei festival del 
cinema, del teatro e della mu- 
sica) aveva bisogno di una ca- 
pacità giuridica propria, inte- 


grata dall'intervento e dal con- 
tributo dello Stato. Negli anni 
scorsi, infine (quando già il pro. 
blema si era posto più volte), 
il Comune di Venezia fece ‘pre- 
senti alcune esigenze che anco- 
Ta Oggi si ripropongono: equili- 
brare l'intervento dello Stato 
con le reali necessità dell'Ente; 
stabilire da un punto di vista 
giuridico le proposte e. gli in- 
tendimenti necessari per un 
nuovo statuto consono. all’evo- 
luzione della cultura, e armo- 
nizzare le varie attività della 
Biennale con gli interessi vivi 
della città. 
A. S. 


Come è stato ucciso 
Martin Luther King 


Il settimanale EPOCA puobli- 
ca questa settimana un testo 
«rivelatore» su uno dei delitti 
più atroci del 1968: l’uccisione 
del, reverendo Martin Luther 
King, avvenuta a Memphis il 4 
aprile di quest'anno, 

Il documento pubblicato da 
EPOCA si può definire quasi 
un «memoriale» che il presun- 
to omicida James Earl Ray ha 
dettato allo scrittore america. 
no William Bradford Huie. 

Il documento contiene ie ri- 
sposte di Ray ai quesiti che 
gli sono stati posti da Huie, e 
da queste risposte emerge una 
sconcertante verità: il pastore 
negro è stato vittima di un te- 
nebroso complotto. 

Finora nessuna anticipazione 
era sfuggita alla fittissima rete 
stesa dalla polizia attorno al- 
l’accusato: la personalità di 
Ray e i moventi del delitto era- 
No rimasti un segreto. 


le d’incentivazione industriale 
per la zona denominata Medio 
Tagliamento, della quale ab- 
biamo parlato negli urticoli 
precedenti. 

Viene da sè che si è comin- 
ciato impostando un sistema 
di agevolazioni che vanno dal- 
l’approntumento delle aree con 
lottizzazioni e infrastrutture, 
alle agevolazioni tributarie e 
ai concorsi finanziari, agevola» 
zioni che si aggiungono ovvia- 
mente a quelle previste dalla 
legge 614 del ’66 per le aree de- 
presse del Centro-Nord, la co- 
siddetta «cassetta» creata a la- 
to della Cassa del Mezzogior- 
no, ma con impegni, lo si sa, 
molto meno incisivi. Ecco qua- 
li sono le agevolazioni: le nuo- 
ve industrie, con non più di 
cinquecento operai e fino a un 
investimento complessivo di 
due miliardi, saranno esenti 
per un decennio da ogni tribu- 
to diretto sul reddito, cioè dal- 
Vimposta di R.M., dall'addizio- 
nale provinciale e dall'imposta 
camerale. Nel Meridione que- 
ste agevolazioni sono concesse 
senza il limite d'investimento; 
anche per il Vajont e per la 
Ausa-Corno sono concesse 
2a il limite dei due miliardi 
e ciò crea una sperequazione 
praticamente inutile perchè, 
dati i limiti di spazio dei qua- 
li abbiamo parlato nel prece- 
dente articolo pubblicato il 10 
novembre, difficilmente si po- 
tranno avere investimenti su- 
periori ai due miliardi. Come 
avviene a favore di tutte le 
aree ‘depresse. comprese quel 
le della pianura, lo Stato con- 
cede un contributo del 2 per 
cento sui mutui contratiù per 
la costruzione degli impiunti e 
la dotazione di attrezzature e 
macchinari, contributo che si 
risolve in una riduzione degli 
interessi dal 7 al 5,50 per cen- 
to; dal canto suo la Regione, 
in base alla propria legge n. 
25 del novembre ’65, interve- 
mniva facendo scendere ulterior- 
mente il tasso. d'interesse al 
3,50 per cento; senonchè în 
questa operazione ha ficcato îl 
naso il Comitato interministe- 
riale per le aree depresse del 
Centro-Nord, il quale ha sta 
bilito che in Italia non vi pos- 
sano essere in materia due pe- 
sì e due misure e pertanto ha 
disposto che il tasso non deb- 
ba scendere al di sotto del 4,50 
‘per cento e la disposizione vie- 
ne osservata. 

C'è poi che il Comune di 
Tolmezzo concede alle indu- 
strie che s’insediano sul suo 
territorio l'esenzione per die- 
ci anni dai tributi comunali di 
qualsiasi genere, il rimborso 
di lire 1300 per Kw instaîlato, 
il rimborso dell'imposta comu- 
nale sull’ entrata elettrica di 
illumimazione nella misura di 
10 lire per Kw, la cessione gra- 
tuita del terreno; il Comune 
di Villasantina concede l’esen- 
zione decennale dal canone 
dell'acquedotto limitatamente 
a determinati quantitativi mm 
relazione alle esigenze delle 
aziende e alle possibilità del- 
l'acquedotto comunale, la ces- 
sione gratuita del terreno di 
proprietà comunale. l’esenzio- 
ne decennale da ogni tributo 
comunale T comuni di Tol- 
mezzo e Villasantina sono quel- 
li niù immediatamente interes. 
sati in quanto i tempi di rea- 
lizzazione previsti li mettono 
risnettivamente al nrimo e se- 
condo turno; oli altri. î romu- 
ni di Amaro. Venzone e Mog- 
gio. prammederanno a concede- 
re anevolozioni analorhe quan- 
do verrà la loro volta. 

Che cosa si è fatto d'altro 
în concreto? Cominciamo ri- 
prendendo la parte dell’avvo- 
cato del diavolo, cioè col di- 
re ciò che si è fatto di nega- 
tivo. 

E’ noto che V'ENEL, erede 
della SADE, utilizza în copia 
le acque della nostra monia- 
gna per gli impianti idroelet- 
trici e che l'utilizzazione si 
gnifica il prosciugo dei tratti 
intermedì dei fiumi con con- 
sequenti sensibili danni per 
i Comuni rivieraschi. A risar- 
cire quei danni vennero ema- 
nate due leggi in forza delle 
quali l'’ENEL è tenuto a paga- 
re «sovraccanoni idroelettrici» 
che vanno in parte assegnati 
al Consorzio per il bacino im- 
brifero del Tagliamento e in 
parte ripartiti fra i Comuni in- 
teressati. Avviene che sono sta- 
ti pagati i sovraccamoni rela- 
tivi ad alcune derivazioni e 
dal ’61 non sono stati proati 
quelli relativi ad altre demva- 
zioni. Il Consorzio e i Comu- 
ni vantano ora un credito di 
oltre 200 milioni e sono milio. 
ni sottratti alle incentivazioni 
industriali. Infatti tempo ad- 
dietro il Consorzio destinò 200 
milioni. da erogarsi în dieci 
anni, per contributi a favore 
di iniziative per la Carnia pro- 
priamente detta mentre le ali- 
quote assegnate al Canal del 
Ferro e alla Val Canale, an 
cuì non c'erano e non ci sono. 
amcora iniziative in atto. veni- 
vano depositati nella cassa del. 
lo: stesso Consorzio. I 3ontri. 
buti erano indirizzati n rlimi 
nuîre gli interessi dei mutui 
e ora, essendo, come abbiamo 


visto, in questo senso interve- 
nuta la Regione, sì pensa a 
una sorta di premi per ogni 
nuovo posto di lavoro. 

Dunque altra incomprensio- 
ne da parte dello Stato con 
conseguenze che possono esse- 
re relative sul piano materia- 
le, ma che sono comprensibil- 
mente delicate su quello psì- 
cologico. 

Ed ecco che cosa si sta fa- 
cendo per realizzare i piani 
tattici di cui sì diceva nell’ar- 
ticolo del 10 corrente. 


Attività tradizionali 


Restiamo nella zona d’incen- 
tivazione del Medio Tagliamen- 
to, che è quella prevista e ben 
delimitata per la montagna 
dal piano regionale e per la 
quale il Consorzio per lo svi: 
luppo industriale ha prepara- 
to i progetti. Ricordiamo che 
essa si suddivide in cinque 
sub-zone: Villasantina, Tolmez- 
zo, Amaro, Venzone e Moggio 
Udinese. Si comincia da quel- 
la che già ora è industrial 
mente la più sviluppata, e cioè 
dalla sub-zona di Tolmezzo 
dove è prevista la lottizzazio- 
ne di un’area di 50 ettari po- 
sta a Est della città fra la sta- 
tale n. 57 e il fiume. Tolmezzo, 
Villasantina e Tarvisio, come 
abbiamo visto mell’articolo 
pubblicato il 5 novembre, so- 
no gli unici comuni della no- 
stra montagna ad aver fatto 
registrare uni aumento di po- 
polazione rispetto al censimen- 
to del '51, e l'aumento di Tol 
mezzo è di gran lunga supe- 
riore a quello degli altri due 
centri e arriva al 19,9 per cen- 
to, mentre le prospettive fu- 
ture hanno indotto il progetti. 
sta del nuovo piano regolatore 
della cittadina, arch. Luciano 
Di Sopra, a prevedere una 
espansione dagli attuali quasi 
10 mila fino a 20 mila abitan- 
ti. La crescita è dovuta, ap- 
punto, all’esistenza di un so- 
lido gruppo d’imprese quali, 
per esempio, la Cartiera di 
Tolmezzo, che è un importan- 
te complesso della Pirelli, la 
Cartotecnica ICCI (Industria 
Cartaria Cartotecnica Italiana), 
la fabbrica di sci Lamborghi- 
mi, il mobilificio dei fratelli 


Pillini che ora sta costruendo- 
si un altro stabilimento più 
grande e moderno sulla stata- 
le, poco a valle della strada 
per Illegio; altre industrie miì- 
norì e aziende artigianali. 
Quindi un polo di sviluppo ben 
equilibrato e in fuse d’espan- 
sione, attorno al quale si vo- 
gliono far sorgere altre impre- 
se, possibilmente manifatturie- 
re perchè sono quelle che di 
più impiegano mano d'opera. 
E sì sa già che verranno în. 
dustrie legate all’edilizia, atti- 
vità tradizionale, fortemente 
radicata, chè la nostra monta- 
gna è stata sempre culla di 
muratori, fabbri, carpentieri, 
ricercatissimi anche all’estero; 
verrà, per esempio, una fab- 
brica di elementi, appunto per 
l'edilizia, in materie plastiche, 
come grondaie e scarichi; ci 
saranno iniziative nel settore 
del ferro e, nonostante l’attua- 
le momento di forte crisì, an- 
che nel settore del legno. In 
Carnia, si sa, esistono le vre- 
messe per un'industria delle 
acque minerali ed esiste già 
una dei marmi che potrà esse- 
re sviluppata. Non va dimen- 
ticato un fattore di grandissi- 
ma importanza: la località è 
ottimamente ventilata e lo 
smog vi è del tutto sconfitto. 

Tanto la sub-zona di Tolmez- 
zo che quella dì Amaro-Venzo- 
ne sarebbero indicatissime per 
ospitare uno stabilimento per 
la lavorazione del minerale 
greggio (blenda e galena) di 
Cave del Predil, nel Tarvisia- 
no, e di Auronzo-Selafossa, în 
Cadore. Senonchè la produzio- 
ne sommata delle due miniere 
dà circa 60 mila tonnellate am- 
mue di estratto mentre la con- 
venienza economica esige in 
via assoluta che allo stabili- 
mento convergano almeno 100 
mila tonnellate. Se le ricerche 
attualmente in corso sia nella 
zona del Predil, sia in Carnia 
— a Paularo e a Forni Avo!tri 
— dovessero, come si spera, 
portare alla scoperta di ginci- 
menti capaci di dare almeno 
altre 40 mila tonnellate, allora 
îl progetto sarebbe attuabile 
e competitivo nell’ambito del 
MEC. 

Nella detta sub-zona, a cura 
del Consorzio per l’industria- 


lizzazione, stanno per essere 
completate le infrastrutture su 
una prima area di 20 ettari: 
lavori per 112 milioni di lire 
e nella spesa la Regione con- 
corre con l'80 per cento. Si 
tratta di strade con relative 
fognature e condutture idriche, 
elettriche e telefoniche; il pros- 
simo anno le stesse sovrastrut- 
ture verranno costruite sui re- 
stanti 30 ettari con una spesa 
prevista in 187.500.000 lire di 
cui 150 milioni a carico della 
Regione. Quì però sembra în- 
sorgere una difficoltà, una di 
quelle difficoltà che sono tipi- 
che dell’armamentario buro- 
cratico. Occorre, dunque, prov- 
vedere ad opere di arginatura 
lungo la sponda sinistra del 
Tagliamento e, trattandosi di 
territorio classificato bacino 
montano, per legge esse stan- 
no a carico della Regione. Sem- 
bra che sia insorto un conflit- 
to fra gli Assessorati regiona- 
li dei lavori pubblici, dell'in: 
dustria e commercio e della 
agricoltura, foreste ed econo- 
mia montana, che si palleg- 
giano la competenza. C'è da 
far voti che questo conflitto 
possa essere rapidamente su- 
perato perchè sarebbe davvero 
sorprendente e deludente che 
fosse proprio la Regione a cau- 
sare ritardi. 

Per l’anno prossimo è anche 
prevista la costruzione delle 
sovrastrutture nella sub-zona 
di Villasantina e noi, in tempi 
da stabilirsi, quella nelle sub- 
gone di Moqoio Udinese, Ama- 
ro e Venzone. 


Leggi differenziate 


Occorre dire che in Carnia 
s’insiste sulla necessità che la 
Regione faccia leggi differen- 
ziate per la pianura e per la 
montagna, leggi che tengano 
conto delle diverse urgenze ed 
esigenze; per esempio si chie- 
de che l’Istituto del Medio Cre- 
dito conceda i finanziamenti 
rinunciando alle ipoteche che 
ora esige e accontentandosi in- 
vece di garanzie sussidiarie 
fornite dalla Regione a mezzo 
della «Friulia»; si chiede che, 
come fa lo Stato per il Meri- 
dione, la Regione conceda con- 
tributi a fondo perduto da gra- 


duarsi da un minimo del 10 
a un massimo del 20 per cento 
in rapporto all'entità dell’as- 
sorbimento di mano d’opera. 
Occorre anche dire che l’Isti- 
tuto professionale di Stato pre. 
para bene e in buon numero 
giovani per la qualificazione 
professionale: nelle sezioni di 
Gemona e Tolmezzo sì prèpa- 
rano i cartai, subito assorbiti 
dalla Cartiera di Tolmezzo, gli 
elettricisti di bassa tensione, 
i radiomontatori e gli aggiusta- 
torì meccanici, ora destinati 
ad emigrare; nella sezione di 
Ampezzo sì preparano gli edi- 
Ti; in quella di Paluzza gli ad- 
detti alle sistemazioni tdrauli- 
co-forestali; in quella di Tar- 
visio gli aggiustatori meccani. 
ci e gli elettricisti di bassa ten- 
sione, assorbiti dalle vicine ac- 
ciaierie di Weissenfels e dalle 
miniere di Cave del Predil. 
Quando tutti questi giovani 
preziosi potranno essere assor- 
biti dal lavoro e dall'ambiente 
locati, il doloroso problema 
della nostra montagna sarà ri- 
solto. Per ora, purtroppo, essa 
sta ancora preparando stru- 
menti umani di ricchezza che 
vengono ceduti ad altri Paesi. 


Arturo Manzano 


Il «Corriere dei Piccoli» 


LAGOS 
ha sessant'anni 

Roma, 14 
«Il Corriere dei Piccoli» — il 
più antico settimanale italiano 
per ragazzi — compie 60 anni. 
Fu il primo a lanciare nel no- 
stro Paese le «Comic strips» 
di importazione estera, il pri- 
mo a valorizzare i disegnatori 
italiani del settore (fra tutti, 
Antonio Rubino), il primo a far 
conoscere personaggi come For- 
tunello, Bibì e Bibò e «La Chec- 
ca». Si tratta cioè del primo 
periodico ad adottare quella 
= editoriale che tanta 


fortuna ha avuto in seguito e 
sino ai giorni nostri, tenendo 
a battesimo, nel contempo, in- 
tere generazioni di lettori. Il 
«Signor Bonaventura», «Arcibal- 
do e Petronilla», «Marmittone» 
sono alcuni dei nomi indimen- 
ticabili tra quelli che hanno 
allietato milioni di ragazzi ita- 
liani, al di là di ogni retorica 
e con spirito veramente genui- 
no, da «pane fatto in casa», 


CON LE ASSICURAZIONI VITA “A CAPITALE ADEGUABILE” 


ANCORA PIU COMPLETA 
TAPOLIZZA COMPLETA 


B La POLIZZA MISTA di assicurazione sulla vita è da tutti e ovunque con- 
siderata la polizza COMPLETA, perchè in ugual misura garantisce l'avvenire 
della persona assicurata e degli eredi beneficiari. La POLIZZA MISTA CON 
ADEGUAMENTO DEL CAPITALE ASSICURATO, offerta dall'INA, è ANCORA 


PIU COMPLETA, perchè il capitale garantito SI ADEGUA AL COSTO DEL- 
LA VITA, mantenendo costante il suo valore reale. 


Mi L'’ADEGUAMENTO DEL CAPITALE A° 


al 3% 


i : ASSICURATO ® è AUTOMATICO fino 
dell'aumento del costo della vita in un anno (limite ragionevole, per- 


chè corrispondenti alla misura di tale aumento nell'ultimo quindicennio); ® 
non implica l'aumento successivo del premio annuo iniziale, che rimane cos- 


tante per tutto il tem 
DELL’ASSICURATORE l’ade 


po in cui viene corrisposto; ® presuppone A CARICO 
guamento ogni anno degli accantonamenti costi- 


dicon Vegamena già. effettuati dall’assicurato; ® rende PIÙ SOLIDO l’'in- 
Vestimento» assicurativo, consentendo di trarre dallo stesso 
RENDIMENTO. RSRiOA 


E L'assicurazione MISTA A PREMIO ANNUO COSTANTE CON ADEGUA- 
MENTO ANNUALE DEL CAPITALE ASSICURATO SECONDO L’ANDAMEN- 
TO DELL’INDICE UFFICIALE DEL COSTO DELLA VITA, può essere fatta: @ 
per capitali iniziali compresi tra 5 e 25 milioni di lire (a conti fatti, gli esperti 
dimostrano che, per proteggere convenientemente voi e la vostra famiglia, il 
capitale assicurato dovrebbe essere almeno l'equivalente del vostro reddito 


‘di un triennio); ® per durate normalmente com 


età normalmente comprese tra 20 e 60 anni. 


Bi Su questa “PIÙ COMPLETA” ASSICURAZIONE COMPLETA potrete ave- 
re altre informazioni dalle Agenzie dell'Istituto Nazinnale delle Assicurazioni, 


o per mezzo dell’unito talloncino da rita 


lina postale. 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 


prese tra 10 e 40 anni; ® per 


gliare e spedire applicato su carto- 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 15 novembre 1968 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


UNA PROPOSTA DELL'ACEGAT AL COMUNE 


Verrebbero aumentate 
le tariffe dell’acqua 


A causa del deficit di oltre cinque miliardi 
l'azienda è alla ricerca di maggiori entrate 


Il. Comune si appresterebbe 
ad aumentare le tariffe per i 
consumi d'acqua, sia a scopi in- 
dustriali che domestici. Questa, 
almeno, la proposta avanzata 
dalla. commissione amministra- 
trice dell’Acegat, la cui appro- 
vazione spetta appunto alla 
Giunta comunale. 

Nell’apprendere tale notizia, 
il consigliere comunale Morelli 
ha espresso immediata perples- 
sità avanzando un’interrogazio- 
ne urgente all'assessore ai Ser- 
vizi pubblici industriali. Gli si 
Chiede se è vero che l’Acegat 
— a seguito della politica am- 
tinistrativa perseguita dalla 
Giunta comunale nei confronti 
della stessa azienda municipa- 
lizzata — si trova nella necessi- 
tà di proporre appunto un au- 
mento «delle tariffe dell’acqua 
per uso domestico e industria- 
le sino a 50 volte la tariffa del 
1942. E ciò per poter far fronte 
ai crescenti oneri derivanti da- 
gli interessi passivi che grava- 
no. sull'azienda. L’interrogante 
rileva che in caso affermativo 
la. gravità dell’iniziativa non 
solo in considerazione che il 
servizio dell’acqua è in attività 


nistro degli Esteri Medici è sta- 
to inoltre chiesto di intensifi. 
care in tal senso la sua azione 
presso il Governo greco, Tele- 
grammi sono stati in proposito 
inviati dal segretario provincia- 
le Coloni, rilevando che la con- 
danna a morte di Panagulis non 
potrebbe che aumentare la fer- 
ma condanna di ogni democra- 
tico nei confronti della dittatu- 


ra ellenica. 
ONT CIPE 


Oggi la «Kotovskij» 


ta nei cantieri della Breda, mon- 
ta un apparato propulsore for- 
nito dalla Fiat. 

La prova in mare di automa; 
zione avverrà in parte nel no- 
stro golfo (la nave ha gettato 
le ancora in rada, da dove par- 
tirà di buon mattino), e in par- 
te di fronte le coste. istriane, 
dove la «Kotovskij» si dirigerà, 
per far quindi rotta alla volta 
di Venezia. Le prove dureranno 
l'intera giornata. 


compie le prove in mare 


Si svolgerà quest'oggi la pro- 
va in mare della motonave so- 
vietica «Kotovskij» che, costrui- 


Il Sindaco di Biella 


ringrazia per le offerte 


Al Sindaco ing. Spaccini è 
pervenuto il seguente telegram- 
ma da parte del Sindaco di 
Biella, Brunetto Borri: «Con 
Sincero commosso sentimento 
le esprimo la riconoscenza della 
popolazione biellese per l'im: 
mediato messaggio disponibilità 
e conforto inviatoci a nome co- 
desta nobile città. La vostra vi. 
cinanza e comprensione hanno 
contribuito in modo sostanzia- 
le a ridare fiducia nella nostra 
opera di ricostruzione». 

L'ing. Spaccini ha disposto 
che i fondi finora raccolti dal 
Comitato «Trieste 68» vengano 
immediatamente destinati ai 
soccorsi delle popolazioni sini- 
strate. 

Continua intanto la raccolta 
delle offerte dei cittadini presso 
gli uffici del Comitato «Trie 
ste 68», in largo Granatieri 2, e 
presso la sede centrale e tutte 
le agenzie della Cassa di Rispar- 
mio di Trieste. 

Ecco il terzo elenco delle sotto- 
scrizioni: Anna Voltolini lire 5000; 
Vittorio, Lucano 5000; un pensio- 
nato 10.000; ing, Arturo ed Hleonora 
TFonda 50.000; prof. Lucio Lonza 
5000; N.N, 1000; N.N, 1000; N. N. 
4000; Antonio Flego 1000; Carolina 
Rigutti 20.000; famiglia Loprieno 
5000: Mario Burlo 3000; Virgilio 
Zanchi 10.000: Fides 3000: mons. 
Giovanni Grego 10.000; Giuseppe 
Cerniava 1000; famiglia Proier Re- 
retta 5000; N. N. 5000; Camilla 
Budigna 2000; N. N. 2000: Elisa e 
Argia 11.000; Augusta ‘Rascovich 
10.000; Erminia e Alcide Colautti 
5000; Giovanni e Maria Semeraro 
20.000; Ada Musina Covelli 1555; 
‘Attilio Amici 10.000; Giuseppina 
Leban 5000: Maria Gisella. Amori 
2000; Pieri 5000: Lando 2000; ing. 
Luciano Levi 5000: ‘N. N. 1000; 
Gemma Penso 10.000: Lidia Persini 
1000; famiglia Paoletti 5000, 


IL COMIZIO UNITARIO ORGANIZZATO DA CCdL-UIL, CGIL E CISL 


Le richieste-base 


per i pensionati 


Aumento delle attuali indennità che dovranno presto raggiungere l’80 per cento 
delle ultime retribuzioni - Scala mobile - Ripristino delle pensioni di anzianità 


(«Giornalfoto») 


Una veduta della sala affollata di pensionati durante il comizio unitario indetto ieri dalla CISL, dalla UIL e dalla CGIL 


Nessun aggiustamento parzia- 
le, nessun accordo che non por- 
ti all’auspicata soluzione del- 
l’intero problema: l’azione con- 
tinuerà fino a realizzare una 
giusta, seria, concreta riforma 
del sistema pensionistico italia- 
no. Questo, in definitiva, il ri- 
sultato delle affermazioni fatte 
durante il comizio di ieri, pro- 
mosso dalle segreterie provin- 


di esercizio ma soprattutto per 
le negative ripercussioni econo- 
miche che il povvedimento de- 
terminerebbe, in un momento 
particolarmente precario, sia 
sui modesti redditi familiari che 
sui ‘bilanci delle piccole e medie 
industrie. Effettivamente — lo 
si è appreso nel corso dell’am- 
pia discussione in aula, svilup- 
patosi allorchè il Consiglio co- 
munale è stato. chiamato a ra- 
tificare la stipulazione di un 
grosso. mutuo con l’INA, per 
l'ammontare di 4 miliardi 100 
milioni di lire — la situazione 
finanziaria dell’Acegat è ormai 
giunta al punto di rottura. Con 
l'ottenimento di un’anticipazio- 
ne di cassa di 3 miliardi 610 mi- 
lioni, da parte della Cassa di 
Risparmio (un prestito per la 
Cu: copertura, pare, si è ricorsi 
al mutuo con l’INA), l'attuale 
deficit dell’Acegat dovrebbe am- 
montare a 2 miliardi scarsi, 
esattamente a 1 miliardo 947 
‘milioni; ma si tratta è eviden 
te. di una riduzione sul piano 
puramente contabile e pertan- 
to fittizia, il disavanzo effettivo 
ammontando in realtà a 5 mi. 
liardi 557 milioni 200 mila lire. 
A ciò si aggiunga che a carico 
dell’Acegat gravano 1 miliardo 
66% milioni 367 mila lire all'an- 
no, per l’esborso degli interessi 
e degli ammortamenti dei mu- 
tui di cui l'azienda ha potuto 
finora fruire, in mancanza di 
Un ripianamento dei deficit an- 
nRuali da parte del Comune, che 
per legge sarebbe tenuto a co- 
prire i disavanzi della «muni- 


Cipalizzata». Interessi ed am- 
mortamenti che nel 1970 — è 
previsto con esattezza — do- 


vrebbero raggiungere l'astrono- 
mica quota di 1 miliardo 834 
Iilioni 619 mila lire all’anno. 

Ed è appunto in conseguenza 
di c' :sta gravissima situazione 
finanziaria che la commissione 
amministratrice dell’Acegat — 
preoccupata dei crescenti oneri 
e degi interessi passivi che ag- 
graveranno il bilancio azienda- 
le a partire dell'esercizio 1969 
— ha proposto di aumentare le 
tariffe dell’acqua fino a 50 volte 
rispetto quelli che erano i 
prezzi praticati n-1 1942 (attual- 
mente le tariffe ammontano a 
37 volte quelle del ’42) cioè fi- 
no al limite massimo consenti» 
tn dal provvedimento ministe- 
Tiale del 1966. 

Ciò significa che per i vari 
usi le tariffe dell’acqua subireb- 
bero — se la proposta venisse 
emorovata dal Comw.. — un 
aumento del 35 per cento; si 
può già calcolare che, per gli 
Usi domestici, tale aumento cor- 
Tisponderebbe in media a mille 
lire mensili a carico di ciascun 
Uutent>. E si tratterebbe di un 
sacrificio che verrebbe chiesto 
ai cittadini per rimediare in 
qual he modo ad una situazio- 
ne, alla quale è il Comune che 
d> anni evita di porre ripcro. 

L'ultimo bilancio consuntivo 
dell’Acegat finora approvato dal 
Comune è quello del 1962 (l’ul- 
timo «preventivo» quello del 
1966); ciò vuol dire che dal 1962 
in poi, cioè da sei anni a que- 
sta part», i disavanr* dell’azien- 
da municipalizzata non vengo- 
7. ripianati, com> dovrebbero, 
dal Comune, In questo modo, 
i Comune ric:se a contenere, 
è vero, eniro limiti non anco. 
ta drammatici i deficit dei pro- 
pri bilanci, ma in seguito a que- 
sto artificio, intezo a far appa- 
fire inferiore il disavanzo del 
Comune, è l'Acevat a softrire 
un danno ingentissimo: non so- 
lo non ottiene dal Comune la 
© + :rtura dei propri deficit, ma 
si vede addirittura accollati gli 
oneri dei mutui sti ulati per 
suo conto dal Comune. E così 
l’Acegat va precipitando verso 
una situazione di i 
inai insostenibile. 
conseguenze negative per gli 
‘Utenti; una situazione acuita 
dal fatto — come spesso la- 
menta l’Acegat — che il Comu- 
n° addirittura omette di a:sol- 
vere i propri obbligli nei con- 
fronti della propria azienda, 
non pagandole * corrispettivo 
dei consumi di energia elettri- 
ca (por l’il iminazione pubbli. 
ca, le scuole, ecc.) ed anche di 
acqua. 


Interventi della D.C. 
per il processo di Atene 


La Democrazia cristiana di 
Trieste, che aveva già manife- 
stato la sua solidarietà al libe- 
ro popolo greco, ha espresso al- 
l'Ambasciata ellenica a Roma 
l’auspicio che sia risparmiata la 
vita di. Panagulis, attualmente 
sotto processo ad Atene, Al Mi. 


——=== 
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LAVORI FEBBRILI DI RIC 


OSTRUZIONE 


II ponte sul Dogna 
forse entro il mese 


Come è stato risolto il problema ‘dei maggiori costi 
da parte delle Ferrovie - Riflessi positivi per il porto 


Il: ponte sul fiume Dogna sarà 
ricostruito forse già entro il 
mese; al più. tardi, comunque, 
ai primi di dicembre. L’anteci- 
pazione si può ormai conside- 
Tare scontata, anche se tuttora 
continuano febbrili i lavori: e 
sono evidenti i vantaggi che 
deriveranno dal ripristino delle 
comunicazioni ferroviarie, per 
quanto riguarda il porto di 
Trieste. 

I collegamonti con l’entroter- 
ra centro-curopeo — come. si 
ricorderà — erano stati brusca- 
mente interrotti il 16 settembre 
scorso, quando a. causa della 
piena del fiume — seguita a un 
violento nubifragio — il ponte 
ferroviario era crollato, fortu- 
natamente senza causare vitti. 
me. Subito, però, s'erano pro- 
Spettati i disagi che la situazio- 
me eccezionale avrebbe compor- 
tato per lo scalo triestino, a se- 
guito soprattutto dei nuovi in- 
stradamenti che le merci avreb- 
bero dovuto prendere; natural- 
mente più lunghi e di maggior 
costo. Si giungeva così a una 
riunione delle Ferrovie italiane, 
austriache e jugoslave, nel cor- 
so della quale si era cercato di 
raggiungere un accordo tenden- 
te a sostenere, da parte di tutti, 
la differenza dei costi. 

I rappresentanti italiani face- 
vano ‘presente che le Ferrovie 
nazionali, naturalmente, si ad. 
dossavano tale onere, solleci. 
tando comunque la solidarietà 
degli altri cue, Le Ferrovie au- 
striache dimostravano, in que- 
sta occasione, la più ampia col 
laborazione, anche per evitare 
possibili concorrenze nel setto- 
Te camionistico; non è stato 
possibile però giungere a un 
accordo con i rappresentanti 


delle Ferrovie jugoslave; che si 
sono rifiutati di assumere. a 
proprio carico, una quota supe 
riore al 10, per. cento; e la loro 
proposta, pertanto, non è stata 
accettata, considerata l'esiguità 
dell’offerta. 


Ecco, dunque, che per tutto 
questo tempo il maggior costo 
viene a ricadere sulle Ferrovie 
italiane; le quali si sono ‘preoc- 
cupate di assicurare immedia- 
tamente all’estero che la clien- 
tela austriaca e tedesca non sa- 
tebbe incorsa in più forti costi 
per il trasporto merci via Trie- 
Ste; tale intervento tempestivo 
ha avuto il merito di troncare 
certe voci interessate, tendenti 
a far dirottare i carichi verso 
altri porti vicini. Le Ferrovie 
dello Stato si sono accollate 
anche l'onere per la riduzione 
alla metà della tassa minima 
per il trasporto da Opicina 4 
Trieste (15 mila lire per va- 
gone). 

Considerato ciò, risultava evi- 
dente che si aveva tutto l’inte- 
resse a bruciare i tempi perchè 
il ponte di Dogna venisse ripri- 
stinato, per cui si iniziava su- 
bito anzitutto la demolizione 
dei tronchi, per procedere al- 
l’asporto delle travate crosute, 
Secondo le previsioni, il lavoro 
non si sarebbe potuto ultimare 
prima della fine dell’anno: ma 
ora, a quanto si è potuto ap- 
prendere, l: realtà appare sct- 
to una luce più favorevole, an- 
che se le condizioni in cui s1 }a- 
vora appaiono in certi momen- 
ti addirittura proibitive, 

La gola in cui si opera è per- 
corsa infatti da forti correnti 
di vento, e specialmente in que- 
sti ultimi giorni la temperatura 
è scesa di parecchi gradi, ren- 


LAVORAVA DAVANTI A UNA FORNACE 


Operaio all'ospedale 
per un colpo di calore 


Si tratta di un chimico belga di quarant'anni 


A causa di un grave colpo di 
calore è stato ricoverato al- 
l'Ospedale l'operaio chimico bel. 
ga, Marcel Bardel, di 40 anni, al- 
loggiato temporaneamente nel- 
la nostra città e domiciliato al- 
l'albergo Columbia, 

Marcel Bardel è stato traspor- 
tato all'Ospedale svenuto, in 
preda ad uno stato soporoso e 
fortemente agitato, Gili infermie- 
Ti della Croce Rossa lo avevano 
soccorso nello stabilimento del- 
la Vetrobel, a Zaule. Era acca- 
duto che l’uomo, lavorando 
presso una fornace, era stato 
investito da un forte colpo di 
calore che lo aveva fatto sveni. 
Te e stramazzare al suolo. I 
compagni di lavoro lo hanno 
Subito soccorso e trasportato 
all’infermeria dello stabilimen- 
to, chiamando immediatamente 
ia CRI. 

All’astantoria dell'ospedale, il 
medico di turno ha deciso il 
ricovero d’urgenza nella quarta 
divisione medica, riservandosi 
la prognosi. L’uomo è stato sot- 
toposto a una terapia urgente. 
Subito dopo le sue condizioni 


[ STATO CIVILE | 


14 novembre 

MORTI: Contento Mariano a, 76; 
Alessaridri Silvestro a. 74; Puchlen 
Giovanni a 68; Fontanot Giovanni 
a, 61; Gava in Cirielli Bernardetta 
2, 39; Crem Giovanni a. 89; Savron 
ved, Vigini Maria a, 91; Cernetich 
Michele a. 72; Micol Giovanni a, 72. 

NATI: 10. 


si ritiene che l’infortunato po- 
trà cavarsela con una ventina 


| apparivano meno gravi, per cui 
di giorni d'ospedale. 


Viaggi di nozze in crociera: 
gratis per la sposa 


Per il periodo da dicembre 
a marzo viene proposta una 
articolare facilitazione per 
li iovani sposi che vogliono 
effettuare il viaggio di nozze 
in crociera verso la Grecia, 
Turchia ed Israele: la gra- 
tuità completa del passaggio 
per la sposa, 


Maggiori informazioni gli inte- 
ressati potranno avere rivolgen- 
dosi agli Uffici U, T. A. T. 


LAVA AUTO [ig Vis BELPOGGIO, ‘15 
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dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


ore 12 . 13.30 e 18. 20 
VIA TORREBIANCA N, 43 
(angolo via G. Carducci) 
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dendo © ancora più  disagevole 
l'intervento dell’uomo, Si trat- 
ta, in altri termim,. di lavorare 
in una zona in cui le condizio- 
ni climatiche rivestono Una par 
ticolare influenza. Comunque — 
come è nei voti di tutti — effet- 
tivamente ‘sià forse entro no- 
vembre si spera di completare 
l'opera provvisoria, al fine di 
permettere il passaggio dei tie- 
ni, che naturalmente *ransite 
Tanno con cautela, in attesa di 
concretare l’opera definitiva. 

sempre nel settore ferrovia: 
rio, è da ri che prose 
guono i lavori per attivare il 
doppio binario anche sul tratto 
Latisana-Cervignano, per a.tri 
28 chilometri, dopo che due set- 
timane fa si sono portati a ter- 
mine gli interventi sulla linea 
Portogruaro-Latisana, di 14 chi. 
lometri. I lavori nari il raddop. 
pio dell’intera linea potranno 
essere completati entro quattro 
anni al massimo, nel quadro 
delle realizzazioni programmate 
nel piano decennale per il po. 
tenziamento della parte delle 
Ferrovie dello Stato. 


In maggio il nuovo treno 


Torino-Trieste-Mosca 

Ottantotto ore in treno, quat: 
tromila chilometri di percorso: 
questa la distanza fra Torino e 
Città Togliatti, sul Volga, capo- 
linea del nuovo servizio diretto 
che per l'accordo tra i Governi 
italiano e sovietico sarà inaugu: 
rato in maggio. Si chiamerà il 
treno della «cooperazione indu- 
Sstriale italo-sovietica», in quan. 
to collegherà Torino, quale sede 
della Fiat che sta realizzando 
gli impianti automobilistici di 
Città Togliatti, con le sponde 
del Volga, passando per Trie. 
ste, sede della «Grandi Motori 
Iri-Fiat». Partendo da Torino e 
toccando Milano, Venezia, Trie- 
ste, Zagabria, Budapest e Kiev, 
lo stesso treno da Città Togliat: 
ti proseguirà infine per Mosca, 
sicchè la linea diretta colleghe. 
tà, in pratica, anche la capitale 
sovietica con l’Italia. 


Salvato in extremis 
nella casa piena di gas 


Un forte odore di gas che 
usciva dall’appartomentino oc- 
cupato dal cameriere Claudio 
Defranceschi, di 26 anni, abi- 
tante in Strada Vecchia del- 
l’Istria 21 ha messo in allarme 
i casiliani, i quali hanno prov» 
veduto a telefonare alla poli. 
zia e ai vigili del fuoco, La 
porta d’ingresso dell'alloggio è 
Stata abbattuta e i soccorritori 
sono riusciti a trascinare allo 
aperto il Defranceschi, che or- 
mai stava per soccombere Im- 
mediatamente è stata pratica 
ta al giovane la respirazione 
artificiale. 

Il giovane, 1.orente, è stato 
avviato immediatamente nel 
repirto di rianimazione diretto 
dal primario prof, Zaffiri, dove 
al giovane è stato somministra» 
to dell'ossigeno a iperpressio- 
ne, Dalle nove del mattino si- 
no alle quattro del pomeriggio, 
vale a dire per ben sette ore, 
Claudio Defranceschi è rima- 
sto privo di conoscenza. Poi, 
grazie alle intensive terapie, il 
suo organismo ha ripreso ed il 
prof. Zaffiri lo ha giudicato 
fuori pericolo, 


ne Mi. 
Facoltà di magistero, La presiden- 


za comunica agli studenti interes- 
sati, compresi quelli del primo an- 
no, che le lezioni avranno inizio da 
mercoledì 20 novembre, secondo lo 
orario che sarà tempestivamente af- 
fisso agli albi dell’Università, 
——_-_— è 

Mostra collettiva. Il sindacato re 
gionale belle arti della CCdL sta 
organizzando per il periodo natalizio 
una mostra collettiva di pittura e 
scultura, nella sua sede di largo 
Papa Giovanni, L'inaugurazione. avrà 
luogo il 14 dicembre, 


ciali delle tre massime orga. 
nizzazioni sindacali, nell'ambito 
dello sciopero nazionale procla- 
mato per uscire dal vicolo cie- 
co in cui ci si trova nel setto- 
re. delle pensioni, 

La sala del cinema in cui si 
è tenuto il comizio sindacale 
era affollata di interessari: a 
tutti ha presentato gli oratori 
Ufficiali, una Antoniutti, 
ponendo in risalto le manife- 
ste contraddizioni della riforma 
pensionistica varata con la leg- 
ge n. 488, che dal 1.0 maggio 
scorso ha stabilito una discri- 
minazione tra lavoratori già 
pensionati e quelli che entre- 
ranno in pensione dopo quella 
data. 

Il dott. Silvio Benvenuto ha 
rilevato che il discorso della 
UIL e della CCAL è serio e con- 
creto, e tende all’eliminazione 
di una condizione operaia in 
continuo peggioramento, miran- 
do invece all’instaurazione di 
formule capaci di soddisfare le 
esigenze sociali della colleitivi- 
tà. Noi pretendiamo -— ha det. 
to l'oratore — una presenza del 
sindacato nella programmazio- 
ne, che non sia soltanto di sem- 
plite consultazione, ma si con- 
creti in un contributo per tut- 
to il Paese. 

E’ in questo contesto, appun- 
to, che; si inquadra ‘a manife- 
stazione, che vede impegnati in 
una prova di forza nei risuar- 
di del Governo i lavoratori ita- 
liani dell'industria, del com- 
mercio e dell'agricoltura. Una 
azione — ha rilevato — che è 
improrogabile per arrivare alla| 
radicale riforma del . sistema 
pensionistico basato sulla rea- 
lizzazione di un regime di s1- 
curezza sociale. E premessa in-| 
dispensabile per il finanziamen- 
to del nuovo sistema è da ri 
tenersi il superamento della cri- 
si che concerne non solo la le- 
gislazione ma anche la gestione 
delle pensioni. Îl regime pensio- 
nistico italiano deve compiere 
il suo «salto di qualità», già ini- 
ziato con la legge del 1965 cer 
il conseguimento delle condizio- 
ni essenziali e di base di un 


La UIL e la CCdL di Trieste 
— ha continuato Benvenuto — 
sostengono la necessità dell’ero- 
Bazione di una ione base 
& tutte le categorie di lavorato- 
ri, cui deve aggiungersi un- de- 
terminato trattamento integra. 
tivo distinto per categorie di 
lavoratori autonomi e di quelli 
Indipendenti, capace di assicu- 
rare una pensione pari all’80 


Cinque gradi 


Sotto l'incalgare della bora, che 
ieri è soffiata implacabile per la 
intera giornata senza neanche 
riuscire a spazzare le minacciose 
nubi incombenti, la temperatura 
è scesa fino a 5 gradi soltanto 
sopra lo sero. Un dato, se vo- 
gliamo, non eccezionale per que- 
sta stagione, che solitamente ci 
riserva un anticipo dei rigori in- 
vernali, ma accompagnato alle 
sferzate della bora, con raffiche 
a 60 chilometri orari, ha dato 
luogo in città a un clima quasi 
polare. Fortunatamente, nono- 
stante il cielo coperto, permane 
un regime secco, con tasso d’umi- 
dità pari al 55 per cento, che 
‘pet il momento sembra impedire 
il pericolo della «bora scura», che 
aggiungerebbe il disagio della 
pioggia battente e, forse, det 
primi fiocchi di neve. 


per cento della retribuzione, 
Sollecitata la completa modifi- 
ca, dei consigli  d'amminisira- 
zioné degli enti previdenziali, 
il dott. Benvenuto ha rivendi. 
cato per tutti i pensionati un 
aumento delle indennità (si par- 
la di un minimo di 25 mila li- 
re) e una nuova regolamenta» 
gione dei trattamenti di an sà 
nità e di vecchiaia, in relazio- 
ne al cumulo con il salario. 
La decisione di continuare la 
azione unitariamente — espres- 
sa dal segretario confederale 
della UIL — è stata fatta pro- 
prià dal collega della CGIL, Fer. 
nando Montagnani, il quale ha 


sistema di sicurezza finanziato| rilevato che dopo oltre venti 
dalla collettività. 


anni «oggi sono riuniti per la 


(«Giornalfoto») 


Ascolta attentamente quanto dicono i sindacalisti: è uno dei 


prezzo 
PAZZESCO di 


VENDITA ANCHE A 
LUGHISSIME RATE ! 


tanti pensionati triestini che sperano in una legge più giusta 


prima volta i lavoratori di tut- 
te le categorie e le tre centrali 
in una battaglia co- 
mune e unitaria»: ciò è dovuto, 
al valore sociale della vertenza 
e all'importanza  dell’obiettivo 
comune, identificabile nella ri- 
forma delle ioni, alla cre- 
scita della volontà dei lavoratori 
e all'impegno comune delle or- 
ganizzazioni sindacali. Quello di 
concretare un trattamento che 
garantisca a tutti una vita de- 
corosa, una prosecuzione del 
reddito di lavoro che si godeva 
fino al giorno della quiescenza. 
Riconosciuto che, comunque, 
possono sussistere difficoltà 
per il finanziamento della rifor- 
ma, Montagnani ha osservato 
che il discorso si protrae però 
ormai da lunghi anni: il termine 
gradualità, in questo caso, non 
ha altro significato che di rin- 
vio. Le situazioni, in tal caso, 
diventano più difficili, e arri- 
vano al limite di irreparabilità, 
La nostra fiducia nella capacità 
dei lavoratori italiani — ha pro- 
seguito l’oratore — è oggi di 
non lasciarsi suggestionare da 
facili messi, ma. di pro- 
seguire fino in fondo, per rea- 
lizzare una radicale riforma. E 
come primo passo si chiede 
che lo stato assuma per intero 
l'onere della pensione sociale. 
Il 7,28 per cento (che rappre- 
senta la ‘prelevata dal 
fondo adeguamento pensioni e 
destinata al fondo sociale) si- 
gnifica nell’anno in corso circa 
615 miliardi, che saliranno a 
670 nel ‘69 e che supereranno 
i 1000 miliardi nel ’75: ecco che 
Queste somme potrebbero es- 
sere messe a. disposizione per 
il miglioramento e la riforma 
delle pensioni. 


C'è un'esigenza impellente di 
miglioramento delle pensioni — 
ha detto a sua volta il segreta. 
rio confederale della CISL, 
Carlo Romei — ma c'è anche 
un'esigenza di riforma del si- 
stema previdenziale non più 
‘procrastinabile. Perchè nella 
realtà oltre il 40 per cento dei 
contributi del fondo pensioni 
viene prelevato per pagare la 
cosidetta pensione sociale, so- 
lo teoricamente a carico dello 
Stato e peraltro assolutamente 
inadeguata, essendo fissata in 
12.000 lire mensili. E ha conti- 
nuato, rivolgendosi ai partiti 


[CALENDARIETTO ] 


Oggi: S. Leopoldo — Il sole sorge 
alle 7.05 e tramonta alle 16.35. La 
luna nasce alle 0.47 e tramonta al 
le 14.12. 

Jeri: temperatura massima 9,6; 
minima 6,6; pressione mb. 1015,9 
stazionaria; umidità 55 per cento; 
vento km. 25 da E.N.E. con raffiche 
a 55 km,; cielo 6 decimi coperto; 
mare mosso con temperatura di 
15,6 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 6.05, cm. 
39 e alle 18.10, cm. 10 sopra il 1.m.; 
bassa alle 13.05, cm. 24 sotto il lm. 
DOMANI: bassa alle 0.15, cm 26 
sotto il 1.m. e alta alle 6.35, cm. 
46 sopra il Im. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto: (dalle 8.30 alle 19.30): Dott. 
Gmeiner, via Giulia 14, tel. 95767; 
Manzoni, largo Sonnino 4, tel. 90965; 
INAM Al Cedro, piazza Oberdan 2, 
tel. 36274; D'Ambrosi, via Zorutti 
196, tel. 96212. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): All'Angelo d'Oro, 
piazza Goldoni 8, tel 38009; Cipolla, 
via Belpoggio 4, tel, 35602; Marchio, 
via Ginnastica 44, tel 95417: Miani, 
viale Miramare 117 (Barcola) tel. 
35728, 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
sì di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 


migliaia di persone 


hanno approfittato della grande occasione, acquistando un ma gnifico televisore da 23 pollici cal 


L 76.210 


e ne sono tutti entusiasti. Chiedete in giro: fra i vostri conoscenti certamente qualcuno si starà godendo questo splendido 
apparecchio! Un televisore di qualità eccezionale a un prezzo che NESSUNO potrà praticarvi. NON VALE LA PENA 
SPENDERE TANTO PER RIPARARE il vostro vecchio televisore: questo apparecchio da L. 76.210 vi durerà almeno 10 ANNI! 


TELESTAR 


politici che hanno presentato 
una proposta di legge in mate- 
ria di pensioni INPS: «Noi ap- 
prezziamo che vi ipreoccupiate 
di accrescere la modesta pen- 
sione e di ripristinare quanto 
di impopolare e di anticostitu- 
zionale avete fatto con la lep- 
le dell'aprile scorso. Fatelo pe: 
Tò senza toccare il fondo ade- 
guamento pensioni, anzi resti. 
tuendogli quei 600 miliardi che 
ogni anno gli vengono ingiusta- 
mente sottratti per pagare pen- 
sioni che moralmente dovreb- 
bero essere a carico dell'intera 
collettività». 


La vita civile di una moder- 
na comunità — ha detto poi 
Romei — ha due momenti im- 
portanti ed essenziali; l’azione 
dall’alto verso il basso, portata 
avanti dai partiti politici tra. 
mite l’attività legislativa e di 
Governo; e l’azione dal basso 
Verso l'alto concretata dai sin- 
dacati tramite la contrattazio- 
ne delle condizioni di lavoro e 
del salario, compreso. quello 
previdenziale, E modificare uno 
di questi momenti a vantaggio 
dell'altro significa mutilare cla 
vita civile di un popolo. Romei 
ha quindi trattato altri punti 
della: riforma, quali il collega- 
mento: costante -pensione-retri- 
buzione, sia al momento della 
liquidazione, sia successivamen- 
te mediante un meccanismo di 
automatico adeguamento delle 
pensioni al movimento dei sa- 
lari e degli stipendi, E ha infi- 
ne rivendicato alle parti socia- 
li (lavoratori e datori di lavo- 
ro) il diritto di gestire i fondi 
pensione alimentati dai contri- 
buti prelevati dalle buste paga, 
nonchè ha sostenuto che ven- 
ga ripristinata la ‘pensione di 
anzianità e abolito il divieto di 
amulare pensione e salario. 


CROCIERE 
DI CAPODANNO 
J PAINHNILI VIAGGI 


Corso Cavour n. 7/1 


della casa Dewar offre in palio ai suoi 
amici consumatori dei whiskies 
WHITE LABEL e ANCESTOR., 
Acquistatene una bottiglia 
presso il vostro abituale for, 
nitore e conoscerete detta- 
gli e modalità del con- 
corso che potrà farvi 
Vincere uno dei ricchi 
premi di cui è dotato. 
Scadenza del concorso 
28 Febbraio 1969. 


Aut. Min. 2/95772 del 
23/7/68. 


“Wpite Label” 
ANCESTOR 


DEWAR:S SCOTCH WHISKIES 


10 PREMIO: 
20 PREMIO: 
30 PREMIO: 
4° PREMIO: 
5° PREMIO; 
6 PREMIO; 


Distributori : S. I. L. V.A. di V. & G. S. 


è il monte premi che questo “Highlander"” 


LE MACCHIE 
D'UOVO 

NON 

SONO PIU' 

UN PROBLEMA 


...perchè ora c'è FATTO 
che elimina già nell’am- 
mollo le macchie d’uovo 
etante altre macchie dif- 
ficili che prima andavano 
in candeggina (immagi- 
natevi come va via lo 
sporco normale!).FATTO 
è un Superdetersivo Bio- 
logico Concentrato: se ne 
usa la metà - rende il 
doppio. FATTO nell’am- 
‘mollo e il bucato é fatto! 


DIFFIDA 
Il sottoscritto dichiara di non 


Ticonoscere alcun debito fatto 
dalla moglie MARIA CHERBA- 
REZ, 
ARCADIO ZAGOLIN 
CIT Staz. Autolinee tel. 24006 
Staz. Centrale tel; 24035 


ORARIO AUTUSERVIZI 


Viaggi - Cambio Valute 
Document - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


ABBAZIA - FIUME ore 8, 18. 

GENUVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Milano ore 21 

MILANO giornal. ore 8.16 e 21 

VENEZIA 5.45. 8.15. 12 e 16.15 


Per ogni altro orario (autoli- 
Dee treni aerei ecc.) informa. 
zioni e prenitazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


Autovettura Lancia. Flavia Coupé 1,8 iniezione 
Motoscafo entrohordo «Versilia Jet» 
Autovettura Lancia Flavia Berlina 1,8 iniezione 
Pelliccia in visone scuro Grandi Laghi 
Autovettura Mini Minor Innocenti 

Fucile da caccia Beretta mod, S 57 E, cal, 12 


BIANCHI 


FORO BONAPARTE 44 . 20)21 MILANO - TELEFONO 808.776 


Via Timeus 7 
Telefono 94-156 


dens 


a 


Venerdì, 15 novembre ‘1968 


IL FUOCO DIVAMPA IN UNO SCANTINATO E SI ESTENDE AL MAGAZZINO 


Gravissimo incendio in Porto 


Sono andati distrutti notevoli quantitativi di mangimi e altri prodotti zootecnici 
Danneggiata dal fumo una notevole partita di caffè erudo - Dura lotta dei vigili 
che hanno dovuto impiegare le tute d’amianto - Ingenti ma non valutati i danni 


(«Giornalfoto») 


Ampie volute di fumo si levano attorno al magazzino 57 del Porto Nuovo, Il disastroso incendio è al punto culminante 


Per tutta la giornata i vigili 
del fuoco hanno lottato per 
spegnere un incendio Che si è 
sviluppato ieri ‘in un capanno- 
ne del Porto Nuovo. Dal matti: 
no sino a sera squadre di vigili 
del fuoco si sono avvicendate 
nel magazzino numero 57 per 
soffocare le fiamme che si era- 
no sviluppate nel cuore del ma- 
gazzino, in uno scantinato do- 
Ve si trovavano ammassati in- 
genti quantitativi di mangimi e 
farina di latte per uso zootec- 
nico. L'incendio, scoppiato in 
‘una zona ristretta (una sessan- 
tina di metri quadrati circa) si 
è esteso rapidamente coprendo 
una superficie di circa 400 me- 
tri quadrati. 

I danni sono ingentissimi, In- 
fatti solo la merce distrutta dal 
fuoco o dall'acqua e i danni al 
locale vengono valutati sull’or- 
dine del centinaio di milioni. 
Si teme però che il danno pos- 
sa essere dieci volte maggiore. 
Infatti il fumo, denso e grasso 
ha invaso i piani superiori del 
magazzino incanalandosi attra- 
verso la tromba di un montaca- 

‘richi. e può avere irreparabil. 
mente danneggiato Una grossa 
‘partita di caffè crudo, Si parla 
di 2.500 o 3.000 tonnellate. Se 
si calcola che il caffè crudo, in 
zona extradoganale, vale mezzo 
milione ila tonnellata, si ‘vede 
subito che il danno potrebbe 
superare il miliardo. Calcolan- 
do, però, che non tutta la gros. 
sa partita di caffè sarà da eli. 
‘minare ma soltanto (se va be- 
ne) un 20 per cento, allora. si 
può forse presumere che il dan- 
no oscilli sui 500 milioni di lire. 
Queste cifre sono, puramente 
ipotetiche, in quanto un simi. 
le bilancio non lo si può fare, 
naturalmente, in poche ore. 

Le. cause che hanno determi. 
nato l’incendio sono attualmen- 
te oggetto di un'inchiesta il cui 
esito verrà riferito alla. magi- 
Stratura. Si pensa che all'ori- 
gine vi sia una scintilla, 

La bora, il grande calore e- 
Îmanato dall’incendio e il fumo 

«densissimo che riduceva la vi- 
Sibilità a 20 centimetri, hanno 
messo a dura prova i vigili del 
fuoco, Non si riusciva a vedere 
nulla e il calore respingeva gli 
uomini. Sicchè sì è lottato alla 
cieca sino a quando con i mar- 
telli pneumatici non si è prov: 
veduto ad aprire un vasto foro 
sul solaio. Da lì si è finalmen- 
te raggiunto il cuore dell’incen- 
dio. La bora con le sue raffiche 
portava il fumo ora da una 
barte ora dall'altra mutando di 
minuto in minuto la situazione. 
Per alcuni momenti il vento 
era l’alleato: dei vigili del fuo- 
co, ma subito dopo diventava 
il loro nemico, soffocandoli con 
le pesanti volute, grasse e aci 
de, I. vigili hanno. usato ma- 
schere, autorespiratori, tute di 
amianto ed hanno lottato fino 
alle 17.30 prima di poter annun- 
ciare il. cessato pericolo. Il fuo- 
co era finalmente sotto control. 
lo /e lo. ito completo 
diventava solo questione di 


tempo. 

Sul luogo del sinistro sono 
accorsi il comandante dei vigili 
del fuoco ing. Casablanca, as- 
sieme all’ing, Rivera, viceco- 
mandante, ufficiali della Capi- 
taneria di porto, funzionari di 
polizia, della Guardia di Finan- 
za e carabinieri. 


f («Giornalfoto»y 
Un vigile impegnato ad estin- 


(«Giornalfoto») 


I vigili del fuoco costretti ad operare entro la densa coltre di fumo, La lotta è durata a lungo 


IL PICCOLO 
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LE ORE DELLA CITTA?)|| TRE ANNI E MEZZO A UN IRRIDUCIBILE IMPUTATO 
Fu uno «stop a fermare 


una serie di furti d'auto 


La strada che l’avrebhe portato di nuovo davanti ai giudici del Tribunale 
iniziò a Trieste e arrivò a Treviso dove l’uomo venne colto su! fatto 


«Trieste sorprendente» 


Oggi alle ore 19 sarà inaugurata 

la preannunciata mostra «Trieste 
sorprendente . 50 foto di Claudio 
Saccari» realizzata con materiale ico- 
nografico tratto dall'opera «Quassù 
Trieste» di imminente pubblicazione, 
Alla manifestazione, che avrà luogo 
nella saletta delle esposizioni della 
Biblioteca del Popolo di via del Tea- 
tro Romano saranno presenti, oltre 
all'autore, Libero Mazzi, che ha cu- 
rato il volume, gli altri scrittori trie- 
stini che hanno collaborato a questa 
opera edita da Cappelli nella dupli- 
ce ricorrenza del Cinquantenario del. 
la Redenzione e del cinquantesimo 
‘anniversario dell'apertura. della li. 
breria Cappelli di Trieste, 


Onorificenza 


Il Presidente della Repubblica, 

accogliendo la proposta del Mi- 
nistro al Lavoro e previdenza so- 
ciale, sen. Bosco, ha conferito al 
dott, Carlo Fabricci, segretario ge- 
nerale della Camera confederale del 
lavoro di Trieste, l'onorificenza di 
cavaliere al merito della Repubbli- 
ca, Al neo cavaliere, vive congratu- 
lazioni, 


Laurea 


Presso la nostra Università sì è 

laureato brillantemente con 110 
e lode in giurisprudenza, il barone 
Rodolfo Parisi, contitolare della se- 
colare ditta «Francèsco Parisi», disci- 
tendo con il chiarissimo prof. Ian- 
nuzzi la tesi: «La responsabilità del 
vettore marittimo di' cose ‘nel siste 
ma del Codice di navigazione». Al 
neo dottore felicitazioni e auguri. 


Festa dei momianesi 


Domenica i momianesi festegre- 

ranno. il patrono S. Martino. Al- 
le ore 10.30 assisteranno ‘ad una S. 
Messa celebrata nella chiesa parroc- 
chiale della «Sacra Famiglia» in via 
Vasari, dal compaesano don Arman- 
do Gottardis, Quindi si raduneranno 
do locale per un incontro convi- 
viale. 


spo o . 
Sussidi ai profughi 

L'Ente Comunale di Assistenza in- 

forma che il pagamento dei sus- 
sidi ai profughi non alloggiati nei 
Centri di raccolta avrà inizio il gior- 
no 16 novembre 1968 nell'Ufficio di 
via Conti n. 1 e proseguirà nei gior- 
ni successivi nel seguente ordine 
cognomi con lettere iniziali A e B, 
il giorno 16; lettera C il 18: D:E.F 
il 19; G-H-I-L_il 20; M e N il 21; 
O-P-Q_ il 22; Re S il 29; T-Uv. 
Z il 25. 


DO 
Concorso artigiano 

La Camera di Commercio infor- 

ma che il termine di presenta. 
zione delle domande per partecipare 
al concorso per la sicurezza e l’igie- 
ne del lavoro nelle botteghe artigia. 
ne è stato prorogato al 30 novembre 
1968, allo scopo di’ consentire una 
adeguata partecipazione degli arti. 
giani della provincia, Per maggiori 
informazioni gli interessati possono 
rivolgersi alla citata Camera di Com. 
mercio o all'Associazione di cate 
goria. 


Il Patrono degli Isolani 


Gli isolani celebreranno il loro 

Patrono San Mauro, domenica, 17 
con una S, Messa che sarà celebra- 
ta alle ore 18.30 nella chiesa della 
Beata Vergine del Rosario. Farà se- 
guito al ristorante «Ai Gelsi» la tra- 
dizionale cena, Quanti ancora non 
hanno dato la loro adesione, sono 


| pregati di farlo quanto prima. 


Prezzi speciali 


per tutto novembre .sul vasto. 

nuovissimo assortimento della. 
camiceria Botteri per Ragazzi, via 
Teatro, Romano 2, 


|Gasolio agevolato 


prodotto. TOTAL . la. CARBO. 

NAFTA, esegue pronte consegne 
a domicilio in canestri e autobotti. 
Tel. 812358 - 812364. 


Riscaldamento 


gasolio e. kerosene agevolati » 
prodotti TOTAL - consegna a do- 

i la CARBONAFTA, tel. 812358, 
4. 


Tappeti persiani 


La Casa d'Arte Orientale di via 
San Lazzaro 17, prolunga la data 
del trasferimento in via Palestrina 
8, continuando la vendita a prezzi 
liquidazione ‘per. qualche 

‘giorno ‘ancora, 


Voghera e Burdin 


I triestini Giorgio Voghera con 

«Quaderno d'Israele» e Francesco 
Burdiîn con «Scomparsa di Eros Ser- 
moneta» sono entrati nella rosa fi- 
nale dei partecipanti al premio let- 
terario «Portico di Ottavia» che ver- 
rà assegnato domenica a Roma con 
solenne cerimonia nella via che dà 
il nome al premio, Saranno anche 
consegnate alcune targhe d'onore, 


Riconoscimento a Clemente 


Il concittadino Aldo Clemente è 

tra i nuovi «accademici tiberi- 
ni». L’investitura ha avuto luogo a 
Roma, in Campidoglio, in occasione 
della solenne cerimonia con la quale 
l'Accademia Tiberina ha dato inizio 
al 157.0 anno di attività, Il ricono- 
scimento gli è stato conferito per 
la sua attività in campo nazionale 
e internazionale in favore dei profu- 
ghi. Ad Aldo Clemente, i nostri cor- 
diaii rallegramenti. 


Corsi di taglio e cucito 


Sono iniziati i corsi di taglio e 

cucito presso il Circolo ‘Marina 
Mercantile «N. Sauro», continuano le 
iscrizioni presso la segreteria (tel, 
36732, ore 17-19,30). 


Cena sociale al CM.M. 


Come già annunciato, domani 16 

novembre alle ore 20.30, avrà 
luogo la cena sociale nella sede di 
via Roma 15. Prenotazioni presso la 
segreteria (tel. 36732). 


Nuova autoscnola ACT 


In piazzale Montebello presso la 

sede sociale è aperta Ja nuo- 
va autoscuola dell'Automobile Club 
Trieste. Attrezzature modernissime, 
personale specializzato. Tariffa. cor 
so completo teorico e pratico lire 
22.500. Telefono 763391. 


Già dichiarato delinquente abi- 
tuale ed avviato, dopo uvere 
scontato l’ennesima pena deten- 
tiva, alla casa di lavoro di Ve- 
nezia, Mario Frausin, di 39 an- 
ni, domiciliato mella mostra cit- 
tà in via Commerciale 125, ot- 
tenne, lo scorso agosto, una li- 
cenza. Il giudice tutelare di Ve- 
nezia gli concesse, infatti, il 
permesso di nitornare per un 
breve periodo a ‘Trieste, ma 
l'uomo non fece buon uso di 
questo beneficio. Non solo non 
fece più ritorno alla casa di la- 
voro (la licenza gli scadeva il 
18 agosto), ma si rimise a ru- 
bare. 

La motte del 28 settembre, 
servendosi di una, forbicetta, 
riuscì a forzare la portiera di 
una «850», di proprietà del si- 
gnor Pietro Palmolungo, (23 
anni, via dei Giaggioli 7), par- 
cheggiata mei pressi di casa. 
Dopo saver fatto un giro, ab- 
bandonò la macchina in una 


strada del centro, non senza 
impossessarsi prima di due pas- 
saporti trovati nel bagaghaio 
ed intestati al Palmolungo ed 
alla» signorina Renata Vicco, 
che era la sua fidanzata, non- 
chè della patente di guida del- 
l'automobilista. Quindi rivolse 
la sua attenzione ad un’altra 
«850», appartenente al signor 
Marcello Eva, con la quale si 
diresse a Conconello. Anche 
questa volta fece razzia dei do- 
cumenti che si trovavano in 
una busta, e cioè i passaporti 
del proprietario della macchi- 
na e di sua moglie Giuseppi- 
na Kobal, il libretto di 'circo- 
lazione e la polizza di assicu- 
razione. Il Frausin, che s'era 
pure dimostrato un pessimo 
guidatore, s'era dovuto ferma- 
re per un incidente, ed aveva 
lasciato l’automobile danneggia- 
ta e priva di una ruota. 

Che cosa fece di quei docu- 
menti? Pensò di vendere i pas- 


LO SCIOPERO PER LA RIFORMA DELLE PENSION 


Saracinesche abbassate 


(«Giornaljoto») 
Le saracinesche si sono 
muovamente abbassate ieri 


per lo sciopero nazionale in- 
detto per rivendicare una ri. 
forma del sistema pensioni. 
stico, Soltanto qualche singo- 
lo negozio è rimasto aperto, 
mentre in minima entità non 
hanno risposto all'appello dei 
sindacati i bar e gli esercizi 
pubblici. 

Per il resto, tutto si è svol 
to come previsto: hanno scio- 
‘perato le categorie interessa» 
te, hanno svolto l’attività nor- 


male i dipendenti statali, pa- 
rastatali e degli Enti locali; si 
sono. tenute regolarmente le 
lezioni nelle scuole, hanno la- 
vorato le banche, Gli auto- 
mezzi dell’Acegat si sono 
bloccati per due ore (dalle 10 
a mezzogiorno), attendendo ai 
Tispettivi capilinea di ripren- 
dere il servizio. I cinemato- 
grafi, in serata, erano tutti 
aperti: qualcuno ha «saltato» 
la. prima rappresentazione, 
dando poi regolare corso alle 
successive, 

Le tre organizzazioni sinda- 


cali promotrici dello sciope- 
to hanno voluto esprimere il 
plauso ai lavoratori chiamati 
all’azione di protesta, e per la 
massiccia partecipazione al 
comizio tenuto nella mattina- 
ta. Le rispettive segreterie 
hanno rinnovato quindi il lo- 
To comune impegno a prose- 
guire nell'azione sindacale in- 
trapresa, fino al conseguimen- 
to dell’obbiettivo di una mo- 
derna riforma del sistema 
Dos ico e dell'aumento 
lei minimi di pensione per 
tutte le categorie. o 


Domani a Trieste 
il consiglio dei «camping» 


Domani, sabato, si riunisce a 
Trieste, come annunciato, il 
consiglio generale della Federa- 
zione italiana del campeggio e 
del caravanning, sotto la presi. 
denza dell'on, avv. ‘Arrigo Pa- 
ganelli, per rendere omaggio 
alla nostra città mel cinquante- 
Înario della Redenzione, Alle ore 
18 il consiglio si recherà al Pa- 
lazzo comunale ove sarà rice- 
vuto dal Sindaco, In serata, il 
Campeggio Club Trieste offrirà 
@i graditi ospiti una cena in 
Un albergo cittadino, 

Il consiglio, con il suo presi. 
dente, si recherà domenica mat- 
tina a deporre una corona sul 
l’Ara dei Caduti, e visiterà quin- 
di la città e i dintomi, 

I soci del Campeggio Club 
sono invitati a partecipare alle 
cerimonie, Coloro che desidera- 
no partecipare alla cena sono 
‘pregati di prenotarsi presso la 
AGE del Circolo, telefono 


Il nuovo direttivo 


nel Collegio dei geometri 


A seguito della recente assem- 
blea generale degli iscritti al- 
l'Albo professionale, nonchè 
della successiva convocazione 
dei neo eletti consiglieri, il con- 
siglio direttivo del locale Colle. 
glo dei geometri risulta costi- 
tuito dai seguenti geometri: 
Alcide Gombani (presidente); 
Italo Vento (segretario); Rino 
‘Bois (tesoriere); Rodolfo Gio- 
na, Mario Goliani, Mario Pipan, 
Mario Savino (consiglieri). 

e a 


Portieri in sciopero 


il 27 novembre 


Le organizzazioni sindacali 
‘hanno proclamato uno sciopero 
nazionale di ventiquattr'ore dei 
portieni © degli altri lavoratori 
addetti agli stabili urbani, per 
il 27 novembre. La manifesta. 
zione di protesta è stata decisa 
— rileva un comunicato sinda 
cale — a seguito dell'atteggia- 
mento negativo della Confede- 
razione italiana della proprietà 
edilizia, che ha portato alla rot- 
‘tura delle trattative per il rin- 
movo del contratto di lavoro. 
scaduto alla fine del 1966, Le 
modifiche proposte dai sindaca- 
ti per il miglioramento dello 
strumento contrattuale possono 
‘essere così sintetizzate: riduzio- 
te dell'orario di lavoro e ripo- 
so settimanale; anticipazione 
della chiusura dei portoni alle 
domeniche e nelle festività na- 
Zionali e infrasettimanali; paga- 


guere il fuoco nello scantinato mento .del sostituto. 


I surgelati della TV 


«Ho letto una simpatica intervista 
con Lino Toffolo, diventato ’’perso- 
naggio”’ in breve tempo con la mac- 
chietta dell'ubriaco veneto fatta nel- 
la trasmissione Giochiamo agli anni 
trenta”. Un ascoltatore lo rimpro- 
verò di correre un po’ troppo nella 
sua filastrocca, tanto da farla appa- 
rire in certi punti addirittura uno 
scioglilingua. L'attore riconosce aper- 
tamente il grosso difetto, fa qualche 
garbata considerazione per cercar 
comunque di difendere il tipo di 
’’recitazione”’ (il pubblico della TV 
non è quello di un teatro, guarda 
con un occhio e con l’altro segue le 
acrobazie del figliolo nel salotto) ma, 
poi ammette che terrà conto del 
consiglio per l’avvenire, ma niente 
da fare nè per gli ‘Anni trenta” e 
nemmeno per una trasmissione che 
andrà in onda appena nel prossimo 
gennaio: per la semplice ragione che 
è già tutto registrato da tempo, Le 


| sei scenette degli ’’Anni trenta” fu- 


rono registrate tutte nel corso di 
un pomeriggio, impossibile quindi 
valutarne gli effetti, salvo il giudizio 
del regista, che in quel caso non fu, 
evidentemente, felice, 

«Ciò mi fa rimpiangere, nel cam- 
po degli spettacoli leggeri tivù, i 
tempi di Mario Riva, quando la sin- 
cerità era il miglior condimento del- 
la trasmissione, anche con qualche 
inevitabile contrattempo, che però 
non fu mai infelice, grazie alla bra- 
vura del. presentatore, Certo, con i 
personaggi che la tivù porta adesso 
alla ribalta in veste professionale nel- 
le varie rubriche, altro che registrar- 
li, bisognerebbe anche doppiarli! Tut- 
to sa di prodotto inscatolato, anche 
quando soltanto la freschezza e la 
spontaneità potrebbero dare una giu- 
stificazione allo spettacolo. E. se non 
lo registrano, uno spettacolo, lo chia- 
mano addirittura ‘senza rete”, per- 
suasì come sono, ormai, che presen- 
tarsi alla telecamera ‘in diretta” 
costituisca un pericolo mortale. Ma- 
Tio Ferluga». 


Espresso delle rive 


Con riferimento alla segnalazione 
«l'Espresso delle rive», pubblicata il 
21 settembre, l’assessore alla polizia 
e annona, prof, Redento Romano, 
cortesemente ci scrive: «Il 21 set- 
tembre scorso è stata pubblicata una 
segnalazione, nella quale veniva sug- 
gerito — al fine di ovviare all’in- 


conveniente delle forzate soste dil 


convogli ferroviari lungo de rive, a 
causa. di veicoli parcheggiati sulle 
rotaie — di disporre la, presenza di 
"un” vigile urbano per regolare il 
traffico ed inibire il parcheggio delle 
automobili. L’inconveniente, come ri- 


conosce l’autore della segnalazione è 
causato dall’inosservanza della di- 
sciplina in atto, nonostante i segna- 
li — ‘in particolare la ’’striscia gial. 
la' — colà esistenti! Per quanto ri- 
guarda il rimedio proposto si deve 
Tilevare che ‘i vigili sulle rive ci 
sono — e più d'uno — mà non pos- 
sono sorvegliarle tutte. Un’intensifi- 
cazione del servizio tale da ’’preve- 
nire” tutti gli abusi ed i, conseguien: 
ti arresti dei ‘convogli’ ferroviari è 
praticamente , impossibile. Non ' ri. 
mane perciò che far richiamo ‘al 
senso di responsabilità degli auto- 
mobilisti e continuare nell’opera di 
‘’repressione’’ delle soste, perseguen- 
do i trasgressori e facendo rimuo- 
vere 1 veicoli. a' sensi di legge», 


Va meglio în via Slataper 


In merito alla segnalazione «Filo- 
vie ‘bloccate», pubblicata il 12 set- 
tembre, l'assessore alla polizia e an- 
nona, ‘prof. Redento Romano, ci 
scrive cortesemente: «La questionè 
delle difficoltà incontrate dai filobus 
della linea ”11” sulla via Slataper, 
è stata oggetto di particolare inte 
ressamento da parte degli organi 
competenti. E’ stata disposta, infat- 
ti, un’intensificazione dell’azione pre- 
ventiva ed eventualmente repressiva 
dei vigili urbani, al fine di agevo- 
lare — in un quadro più vasto — 
la circolazione di tutti i mezzi pub- 
blici. di trasporto. Negli ultimi mesi 
sono stati perseguiti numerosi. con; 
ducenti che avevano abbandonato i 
loro veicoli in sosta irregolare, in 
modo da intralciare il traffico, ed 
ora la situazione — anche e special 
mente per quanto riguarda la via 
Slataper — risulta notevolmente mi- 
gliorata». 


Luci e alberi 


«Siamo un piccolo gruppo di gio. 
vani lettori e, corie tutti glì cltri 
cittadini, ab'‘iamo visto con molto 
piacere il potenziamento della pub- 
bli x rete di illuminazione: un gra- 


SEGNALAZIONI 


amministrazione che, ‘una volta di 
più, ha dato prova. di sensibilità 
nei confronti delle esigenze dei cit- 
tadini. Avremmo però un appunto 
da fare, limitatamente però a una 
sola zona, al modo in cuì è stata 
attuata. H 

«Il modo in cui sono state d! o- 
ste le lampade lungo il visle' Mira- 
mare, e in particolar modo dal .va- 
valcavia al bivio, fa sì che gli albe- 
Ti che sono di contorno alla strada 
medes'ma siano di grave ostacolo 
all’illuminazicne stessa: bisognereb- 
be, pertanto, far in modo che quel. 
la massa di fogliame non fosse di 
ostacolo a quanto apprest.'> con sì 
grava. sacrificio finanziario di oi 
tut ‘<a’ soluzione potrebbe essere 
quell» di potare regolarmente i rami 
che sono d’impaccio, ma, come tutti 
vr! possiamo vedere, querti sono 
troppi, per non dire che, piuttosto, 
sono tutti: inoltre il Comune do- 
vrebbe assumersi cani stagione l’one- 
Te derivante dall’impiego della . a- 
modopera necessaria a tale bisogna. 
Proporremmo allora un. altro rime- 
dio, più radicale, ma per, questo an- 
che definitivo: tagliamo gli alberi! 
In questo modo, oltre al vantaggio 
di valorizzare ir modo completo Ja 
illuminazione, si potrà anche allar- 
8 > la sede stradale del. viale, con 
soddisfazione di quanti sono costret- 
ti a percorrerlo specialmente nei 
momenti di intenso e caotico traf- 
fico. 

«Augurandoci di poter essere stati 
d’aiuto in qualche modo con questi 
nostri modesti consigli alla cittadi- 
nanza tutta, ‘dopo esserci compli- 
meatati ‘con le ’’Segnalazioni” per 
l'importante funzione sociale che 
esse vanno esplicando col dare a 
tutti i cittadini la possibilità di dire 
il proprio parere su quanto possa 
essere fatto a vantaggio di tutti, vi 
salutiamo cordialme: “e». S°- - 0 Le 
firme di quattro giovani che. chie. 
dono di non pubblicare i loro nomi. 


testa lettera, così civile e corte- 
se, {wà rabbrividir: mezza città... 
A nostri giovani lettori è forse sfug- 
gito l’appassionato fe. «ore con cui 


zie riconoscente pertanto alla nostra ! - » solo a Trieste, ma in tutta Ita- 


RIAPRE 
L'IPPODROMO 
DI MONTEBELLO 


completamente rinnovato 
‘DOMENICA, ORE 14 


DUE AVVENIMENTI IN UNO 


Prevendita biglietti: Biglietteria Centrale Galleria Protti 2 


DOMENICA, ORE 14 


«MEMORIAL 
GIORGIO JEGHER> 


LA PIU GRANDE 
GIORNATA DI CORSE 


Oltre 20 milioni di premi 


lia, sì «rei di salvare — diremmo 
quasi disperatamente — quel p.z0 
di verde che ancora ri rimane? Po- 
niamoci quindi il problema di come 
S}uttare bene le nuove luci, ma non 
parliamo di tagliare gli alberi. E 
grazie per le parole gentili. di ap- 
prezzamento rivolte:i. 


Da via Racheli: grazie 


«Cn » Segnalazioni”, mi permet- 
to di chiedere ulteriore ospitalità a 
codesta indispensabile rubrica per 
pregarvi di voler rendere noto che, 
a seguito della segnalazione ‘’L’acqua 
di via Racheli” del 9 ottobre scor- 
so, vi fu un pront» interessamento 
dell'amministrazione comunale. 

A nome di tutti gli abitanti di 
via Racheli, sento il dovere di rin: 
graziare le autorità amministrative, 
i tecnici dell’Acegat e, per il loro 
personale interessamento, il Prosin- 
daco prof. Lonza, il consigliere Lo- 
vero e l'assessore Mocchi per il sol. 
lecito provvedimento intrapreso i 
portando alla normalità l’erogazione 
dell’acqua ed avviando i lavori stra: 
dali. Sergio. Brandolin». 


Arre? . 
Un'umile preghiera 

«Care. ’’Segnalazioni”’, mi rivolgo 
a loro per un po’ di ospitalità L 
perchè sia esaudito un mio grande 
desideri . Sono una vecchia signora 
malandata, vivo da tre anni nel rio 
ne di via Baiamonti, finora non mi 
pesava il lungo tratto e’ «trada, 
mentre, con l’età ormai veneranda 
di quasi novant anni, vorrei tanto 
accorciare la strada potendo entrare 
in ’nitero dall’ $r:... | vecchia. 
Questo. desiderio non sono io sola 
ad averlo, ma molte persone di via 
Baiamonti e vie later.li. Spero che 
sia accolta la mia umile, preghiera. 
Ringraziando moltissimo, Maria Vo- 
dopivez». 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 15 novembre. 

ARRIVI: me. «Capetan Lukisy (li- 
ber.); mn. «Psara» (ell.); mn. «Ko- 
toskin (naz.); me, «Nonno Ugon 
(naz.); mn. «Badacsony»  (ungh.); 
mn. «Kypros» (ell.); mn. «Lago Na- 
huel Huapi» (arg.). 

PARTENZE: p.fo «Georgios» (ell.); 
mn, «Lastovo» (jug,); mn. «Hehaluz» 
(israel.); p.fo «Brunetto» (naz.); mn, 
«Mati» (alban.); mo «Parachaikon» 
(liber.); mn, «Stelvio» (nag.); me. 
«Esso Venezia» (naz.); mc. «Esso 
Stuttgart» (germ.); me, Thoralbey 
(germ.);. p.fo «Primo Francescav 
(naz.); mn. «Kotoskin (naz.), 


INTERESSANO SETTE ZONE RIONALI 


NOMI E NUMERI NUOVI 
A MOLTE VIE CITTADINE 


Sì stanno applicando in que- 
sti giorni le targhe di marmo 
di denominazione stradale e le 
tabelle di numerazione civica 
di numerose vie cittadine di 
nuova denominazione e a par- 
ziale modifica di quelle esisten- 
ti. Ecco l’elenco delle strade. 

Località S. M. M, Inferiore: 
tiva Alvise Cadamosto (seconda 
laterale destra della via Mala- 
spina); via Antoniotto Usodima- 
re. (dalla via Errera alla riva 
G, da Verrazano); riva Giovan- 
ni da Verrazano (dalla via Ma- 
laspina alla via Usodimare); 
strada al Monte d'Oro (strada 
che si diparte dalla via Flavia); 
via dei Frigessi (dalla strada 
della Rosandra alla via Flavia); 
via Francesco Parisi (dalla via 
dei Frigessi alla via Flavia); via 
dei Cosulich (dalla via Malaspi- 
na alla.via S. Caboto); via Giu- 
seppe Sillani (dall’anagrafico 
2489 al 2507); via Antonino Di 
Peco  (dall’anagrafico 1719 al 
2532); via Tonino Amatori (dal- 
l'anagrafico 2183 al 2527); via 
del Castelliere (totale cambia- 
mento della numerazione civica 
della via). 

Località S, Vito: via Giovanni 
Schiaparelli (totale cambiamen- 
to della numerazione civica del- 
la via), 

Località Chiarbola: via. Fede. 
rico Seismit Doda (dalla via I. 
Svevo alla via B. D'Alviano 
(parziale modifica della nume- 
razione civica della via); via 
Giovanni Oliva (dalla via Zo- 
rutti alla via Battera). 

Località Rozzol: via Eugenio 
Scomparini (totale cambiamen- 
to della numerazione civica del- 
la via); via Umberto Veruda 
(totale cambiamer'» della nu- 
merazione civica della via); via 
S, Pasquale (dalla via P. Revol. 
tella alla via C. de’ Marcheset- 
ti); via Giuseppe Sinico  (par- 
ziale modifica della numerazio- 
ne civica. della via), via. Vito 
Timmel (dalla via G. Sinico al- 
l’angolo della via P. Revoltella). 

Località Gretta: scala Euge- 
nio Geiringer (dalla strada del 
Friu'i alla via Giuseppe Bruni); 
via dei Berlem (laterale destra 
della strada del Friuli); Erta 
dei Pruni (dalla strada del Friu- 
li alla via Bonomea). 

Località Servola: androna 
Gherso (laterale destra dellali 
via Liburnia); via della Libur- 


‘nunciato 


nia (dal p.le A, Baiamonti alla 
via dei Vigneti). 

Località Scorcola: via Giulio 
Camber-Barni (laterale sinistra 
della via Commerciale); via En- 
Tico Elia (laterale sinistra della 
via Commerciale). 


NES 
DUE GIOVANI DENUNCIATI 
i i 
Si spacciavano 


ispettori del lavoro 
Il Nucleo Carabinieri dello 
Ispettorato del lavoro ha de- 
per usurpazione di 
pubbliche funzioni due giovani 


i quali, spacciandosi per ispet- 


tori del lavoro, hanno recente- 


mente effettuato visite presso 
varie aziende, appartenenti so- 
prattutto la settore commercio. 
iutte operanti a Trieste. 


I rappresentanti delle impre- 


se sono ancora una volta, viva: 
mente pregati di richiedere a 
chiunque si qualifichi come 
ispettore del lavoro, la esibizio- 
né del documento di riconosci: 
mento. 


Capodanno a Madera 


Dal 26/12 al 6/1/1964 verrà 
effettuata una stupenda 
crociera con la M/n «Ca. 
ribia» in Spagna con soste 
a BARCELLONA, TAN- 
GERI, MADERA, TENE- 
RIFE e CASABLANCA. 
Quote da L. 97.000 


Programmi presso U.T.A.T., di 
via Imbriani 11 e Gall, Protti 2 


vamuerta TSO 


REMAINDERS? 


saporti e la patente a qualcuno 
che s'interessasse a questo ge- 
mere di traffici, Il resto lo infilò 
in una cassetta postale, e fu 
così che il signor Eva potè rià- 
vere il libretto di circolazione 
e la polizza di assicurazione. 
Subito dopo il Frausin partì 
per Treviso, dove il 30 settem- 
‘bre tentò il furto di un'altra 
macchina, che il suo proprie- 
tario, Giovanni Cappellozzo, 
‘aveva lasciato in sosta in via 
‘Dogali, mentre erà in visita 
ai propri genitori. Qualcuno, 
però, se ne avvide e corse su- 
bito ad avvertire il Cappelloz- 
zo, il quale, precipitatosi im 
strada, fece in tempo a rag- 
giungere la propria vettura che 
s'era dovuta fermare davanti 
ad un segnale di «stop». Pri- 
ma che il Frausin riparfisse il 
Cappellozzo lo, aggauntò, tiran- 


ORGANIZZAZIONE EDITORIALE 


cerca collaboratori e collaboratrici per vendita libri a Enti e privati 

durante il tempo libero. Non è richiesta una specifica espei 

Possibilità ottimo guadagno integrativo con attività prestigiosa & 
tutti ì livelli sociali 


BUUK ITALIANO, Galleria Unione 3. 20122 » Milano 


dolo fuori dalla macchina. La 
scena fece intervenire un grup- 
po di curiosi, ed il derubato ne 
approfittò per lasciare loro in 
consegna il ladro ed avere co- 
sì il tempo di andare a chia- 
mare la Polizia. Tornato sul po- 
sto con gli agenti non trovò 
più il Frausin. Costui era riu- 
scito a sfuggire ai suoi custo- 
di, ma non potè andare lon- 
tano, Infatti. dopo una breve 
battuta fu rintracciato ed ar- 
restato. 

Addosso gli furono trovati i 
quattro passaporti e la patente 
e l’uomo spiegò di averli rubati 
a Trieste. Aggiunse anche che 
era sua intenzione di vendere 
i documenti a qualcuno. Sicco- 
me era sprovvisto di docu- 
menti propri, gli inquirenti do- 
vettero credergli sulla parola, 
ma il Frausin ebbe la malgu- 
gurata idea di dare le genera- 
lità di suo fratello invece del- 
le sue. Disse, infatti, di essere 
Guglielmo Frausin, nato a Trie- 
ste il 19 settembre 1927, rine- 
tendo poi le stesse generalità 
all giudice istruttore. L'espe- 
diente era tronpo ingenuo, e 
dai rilievi dattiloscopîici egli fu 
in seguito identificato. Da parte 
della casa di lavoro di Venezia 
venne confermato che Mario 
Frausin era ricercato sin dal 
19 agosto. cioè dal giorno suc- 
cessivo, alla scadenza della li. 
cenza. 

Il processo si è svolto. ieri 
dinanzi ai giudici del mostro 
Tribunale, competente per tut- 
ti e tre i capi d'imputazione 
in conseguenza dell’«iter cri 
minis» (i reati erano stati ini- 
ziati a Trieste). 

Considerandolo colpevole di 
un unico reato di funto, in par- 
te tentato e in parte consuma- 
to, nonchè di false dichiara- 
zioni sulla propria identità per- 
sonale, ed accordandogli le at- 
tenuanti generiche, il Tribuna- 
le ha condamnato il Frausin a 
3 anni e 5 mesi di reclusione 
e 100 mila lire di multa, non- 
chè all’interdizione perpetua 
dai pubblici uffici, quale delin- 
quente abituale. Pres. dott. Cor- 
si, P. M. dott. Tavella, canc. 
Rachelli, difesa avv. Amodeo. 

SEO IO 


Quarant> giorni 
per quattro denti 


La casalinga Anna Maria Mer. 
sini in Mavrovich, di: 25 anni, 
domiciliata in via Gatteri 37, 
ha imparato a proprie spese 
l'antico adagio che insegna «fra 
moglie e marito non mettere 
il dito». Infatti, il 22 marzo 
dello scorso anno, trovandosi 
in casa della zia Rina Millo, 
abitante a Muggia, in frazione 
Zindis, ha assistito ad un viva- 
ce diverbio fra costei e suo 
marito Giuseppe, di 29 anni, e 
per fare da pacere si è inter- 
posta fra di loro. Ma il Millo 
non ha gradito l'intervento, e 
con un tremendo pugno l’ha 
mandata diritta e distesa a 
terra, con quattro denti rotti. 

Denunciato per lesioni ‘per- 
sonali gravi, il Millo è com- 
parso dinanzi ai giudici del 
Tribunale penale, i quali, di- 
chiarandolo colpevole di ecces- 
so colposo di legittima difesa, 
l'hanno. condannato, con la 
concessione delle attenuanti ge- 
neriche, a 40 giorni di reclu- 
sione sanati dalla condiziona» 
le, Pres, dott, Burattini, P., M. 
dott. Ballarin, canc. Ciccarelli, 
difesa avv. Padovani, 


NEL SETTORE COMMERCIALE 
Trattamento economico 


per le decorse festività 


Il sindacato di categoria della 
CISL informa che al personale 
delle aziende commerciali è do- 
vuto il seguente trattamento 
economico in occasione delle 
trascorse festività di novembre: 
l.o0 novembre, Ognissanti: in 
aggiunta alla normale retribu- 
Z: de vanno corrisposte le ore 
di lavoro prestate, con la mag- 
‘giorazione per il lavoro festivo 
(30 per cento); 3 novembre, San 
Ciusto: in aggiunta alla retri. 
buzione del mese in corso, vie 
ne liquidato un importo pari 
alla retribuzione normale gior- 
naliera (un ventiseiesimo), com- 
preso ogni elemento accessorio; 
4 novembre: festività normal. 
mente retribuita. 


rienza, 


Scrivere a: 
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SI SONO ISCRITTI A PARLARE BEN QUARANTA CONSIGLIERI REGIONALI 


LA PRIMA DI MOLTE SEDUTE 
PER L'ESAME DEL BILANCIO 


Ne sono stati oratori Mizzan (DC) Schiavi (MF) Trauner (PL1) e Baracetti (PCI) 


L'Assemblea regionale ha ini- 
ziato ieri mattina il dibattito sul 
ibilancio di previsione della Re- 
ìgione autonoma Friuli-Venezia 
Giulia per l’esercizio finanzia. 
rio 1969, L'esame del bilancio si 
svolge abbinato al rendiconto 
dell’Amministrazione per il ’67. 
E° facile prevedere che la di- 
scussione sarà piuttosto impe 
gnativa e occuperà parecchie 
sedute del Consiglio, Infatti, al. 
la discussione generale si sono 
iscritti quaranta consiglieri di 
tutti i gruppi, il che rappresen- 
ta un primato nella vita della 
Assemblea. E in tutta la riunio- 
ne di ieri sono intervenuti so- 
lo quattro consiglieri, Mizzau 
(DO), Schiavi (MF), Trauner 
(ELI) e Baracetti (PCI) con 
questo ritmo saranno necessa. 
Tie almeno sette od otto sedute 
per esaurire la discussione. 

I tre relatori sui due docu 
menti finanziari, il cons. Ginal. 
di (DC), relatore di maggioran- 
za sul bilancio di previsione, 
cons. Bosari (PCI), relatore di 
minoranza sullo stesso docu- 
mento, e il cons. Metus (DC) 
relatore sul rendiconto 1967, si 
sono richiamati alle loro rela- 
zioni scritte, Pertanto è inizia 
ta subito la discussione gene- 
tale, aperta dal cons. Mizzau, il 
quale ha anzitutto osservato 
che l’esame del bilancio alla 
Commissione integrata è un 
inutile doppione del dibattito 
în aula e che pertanto sarebbe 
necessario modificare la proce- 
dura, Mizzau ha quindi suddi- 
viso il suo intervento in tre set- 
tori: politica di sviluppo eco- 
momico, politica agraria e poli. 
tica culturale. 

Un’accelerata politica di svi- 
luppo — ha sottolineato — :pas- 
sa attraverso gli incentivi credi- 
tizi e la Regione l’ha impostata 
igià nella prima fase: ora però 
è mecessanio approfondire il di- 
scorso. sull’art. 50. Sofferman- 
dosi quindi sui problemi agri- 
‘coli, Mizzau ha rilevato che la 
insufficienza del reddito dal la- 
loro della terra spinge all’eso- 
do agricolo, ma non all’esodo 
rurale e pertanto — ha aggiun- 
to — si impone una politica a 
favore dei Comuni rurali. A 
conclusione del suo intervento 
MMizzau ha accennato ad alcuni 
problemi culturali. IMenzionan- 
do la prossima entrata in fun: 
zione del Centro di scienze mec- 
caniche e la grande mostra del 
‘Tiepolo, che verrà allestita nel 
1970, Mizzau ha chiesto ‘lla 
Giunta informazioni sullo sta- 
to attuale dei lavori di restau- 
ro della Villa Manin di Passa- 
Tiano, che ospiterà sia il Cen- 
tro sia l’esposizione, nonchè sul. 
la ‘copertura finanziaria dei la- 
vori, 

Dal canto suo il cons. Schiavi 
(MF) ha indicato nella politica 
finanziaria della regione tra ele- 
menti di critica: mancanza di 
mezzi, aver speso male e inca- 
pacità a spendere. Riguardo al 
primo punto Schiavi ha sottoli- 
neato che i mezzi stanziati dal- 
lo Stato a favore di queste re- 
gioni sono tutt'altro che suffi- 
cienti, tanto è vero che oggi 
tutte le speranze puntano non 
su questo bilancio, ma sull’ap- 
iplicazione dell’art. 50, L’oratore 
ha quindi rilevato che si è spe- 
so male perchè si è disperso il 
poco disponibile in una miriade 
di piccoli interventi, incapaci di 
essere risolutivi. Ancora più 
grave — ha proseguito — è il 
fatto di non aver speso l'impor- 
to fermo di cento miliardi, che 
equivale a due bilanci e mezzo. 
A questo proposito Schiavi ha 
osservato che si dice che ciò 
dipende dal fatto che ‘gli incas- 
si sono automatici, e quindi ra- 
dipi, mentre le spese vanno con- 
‘trollate e programmate; ne con- 
seguirebbe la necessità della 
permanenza stabile di un im- 
porto non utilizzato. . 

Ma questi — ha sostenuto — 
mon è vero perchè nessuno vie- 
ta alla Regione di fare spese in 
iconto capitale, per esempio au- 
mentando i fondi di dotazione 
della Friulia 0 creandone nuovi, 
Infine il icons. Schiavi ha indi- 
cato nelle leggi regionali trop- 
po complesse — specie nel set- 
‘tore dei lavori pubblici — un’al- 
tra delle ragioni per cui si è 
speso poco. A conclusione del 
suo intervento il cons. Schiavi 
si è soffermato sui problemi 
della montagna auspicando la 
istituzione di una commissione 
speciale. 

Terzo oratore della giornata 
è stato il cons, Trauner (PLI), 
il quale ha anzitutto fatto alcu. 
me considerazioni sui residui 
passivi, Il fondo cassa — ha 
detto — che al 1.0 gennaio 1967 
ammontava a poco meno di 44 
miliardi si è elevato al 31 di- 
cembre dello stesso anno a po- 
co meno di 85 miliardi, raddop- 
piandosi e superando quindi 
ogni più pessimistica previsio- 
ne, Fatte le debite proporzioni 
— ha proseguito Trauner — si 
può sen’altro desumere che 
l'importo di circa 85 miliardi 
abbia in effetti raggiunto la 
inosa cifra di 110 miliar- 
di: importo questo che non ha 
trovato smentita alcuna da par- 
te dell'assessore alle finanze, 
Tripani. Grave appare anche la 
deplorazione della Corte dei 
Conti, la quale sottolinea come, 
di stanziamenti urgenti relativi 
a interventi per gravi calamità 
naturali, abi 10 trovato paga- 
mento soltanto 813 milioni. 

Queste considerazioni — ha 
detto Trauner — smentiscono 
da sè le asserzioni ripetutamen- 
te fatte dalla maggioranza di 
centro - sinistra sul contributo 
positivo della Regione sia per 
il risanamento della fase con- 
‘giunturale sfavorevole, sia per 
l’attuazione di uno sviluppo eco- 
nomico e sociale di tutta la re- 
igione, Riguardo al bilancio pre- 
Ventivo, Trauner ha poi sottoli- 
Meato che in esso manca una 
fisione chiara e ben definita 
delle reali necessità della regio- 
ne dei risultati che si intendono 
conseguire: .Si continua — ha 
getto — nella politica dello 
@pezzettamento della spesa e nel 
frazionamento di intervento nei 
singoli settori, si continuano 
anche a prevedere altri ingenti 
interventi per la. programma- 
zione. 

Quarto e ultimo intervento è 
stato quello del cons. Baracetti 
(PCI), che ha anzitutto espres- 
so appoggio e sostegno alla lot. 
la dei lavoratoni in sciopero ge- 


nerale nel Paese e nella regio- 
ne, per la riforma del sistema 
delle pensioni, Baracetti ha 
quindi dichiarato che la politi- 
ca di centro-sinistra a livello na- 
zionale e regionale ha mostra- 
to chiaramente il suo fallimen- 
to rispetto alle esigenze e alle 
‘attese di rinnovamento delle po- 
polazioni giuliane e friulane, A 
questo proposito l’oratore co- 
munista ha ricordato la situa- 
zione di grave decadimento eco- 
nomico di Trieste e di regres- 
sione economica e sociale, sot- 
tolineata dal fenomeno dell’emi- 
grazione in massa, nel Friuli e 
nella Carnia. Di fronte a que- 
sta crisi — ha ribadito Bara. 
cetti — ci sono i 110 miliardi di 
residui passivi, mentre le atte- 
se delle popolazioni restano de- 
luse, La causa di ciò — ha det- 


to — va ricercata nell’eccessivo 
accentramento della Regione, 
mel rifiuto della delega e nella 
devoluzione del bilancio regio- 
nale agli Enti locali. Per rime- 
diare a questo occorre cambia. 
te la politica economica e gli 
schieramenti politici. 


AL COMITATO TRIESTINO 


Plauso di Ghisalberti 


dopo il recente congresso 


Un caldo affettuoso plauso è 
venuto dal prof. Alberto Maria 
Chisalberti, presidente dell’Isti- 
tuto per la storia del Risorgi- 
‘mento, alla attività del Comi 
tato di Trieste e Gorizia svolta 
in occasione del Congresso che 
si è svolto a Trieste dal 31 ot- 


——;! 


RIUNIONE PRESIEDUTA DA 


TONUTTI 


Fsaminata 


dalla D.C. 


la situazione politica 


Viene auspicata dall'esecutivo regionale 
un'azione più incisiva del centro-sinistra 


In vista della riunione del 
consiglio mazionale della D.C., 
che si terrà a Roma la prossi- 
ma settimana, l'esecutivo regio- 
nale del partito si è riunito sot- 
to la presidenza del segretario 
regionale Tonutti per discutere 
sulle posizioni da assumere in 
quella sede. Al dibattito han- 
mio partecipato, oltre a Tonut- 
ti, i segretam provinciali di 
Trieste Coloni, di Gorizia Cian, 
di Udine, Santuz e di Pordeno- 
ne Rossi, nonchè l’avv. Pagan, 
il capogruppo consiliare regio- 
nale Del Gobbo e il delegato 
giovanile Biasutti. Al termine 
della discussione è stato appro- 
vato all'unanimità un documen- 
to nel quale vengono innanzi. 
tutto espresse valutazioni sulla 
vita e l'organizzazione interna 
del partito. Ad esempio si con- 
stata «la necessità di un sem- 
pre maggiore interessamento 
della periferia al processo di 
rinnovamento del partito» (e 
ciò equivale al desiderio degli 
organi periferici, come lo stes- 
so esecutivo regionale, di far 
valere la propria voce nel di- 
battito in atto nella D.C. a li- 
vello nazionale), Un maggior in- 
teressamento che è fitenuto indi- 
spensabile per il rafforzamento 
di una linea politica «che possa 
affrontare e risolvere i proble- 
mi emergenti dalla situazione 
politica italiana» che è caratte- 
Tizzata — secondo il documen- 
to — da «un sempre maggiore 
distacco delle rappresentanze 
politiche dai reali problemi 
della società civile», dall’«in- 
fluenza dei fatti internazionali 
e interni come la crisi cecoslo- 
e interni nonchè dalla conte 
stazione giovanile e dalle in- 
quietudini del mondo cattolico. 

Sono tutte premesse che ri 
conducono al discorso, iniziato 
da qualche tempo dagli organi 
regionali della D.C, ed anche da. 
quelli provinciali di Trieste, 
sulla «necessità della costitu- 
zione di un Governo di centro- 
sinistra più incisivo e politica- 
mente valido», per giungere al 
quale occorrono — dice il do- 
cumento — chiarimenti interni 
che possano garantire alla D.C. 
la sua funzione nella società 
italiana, senza emarginazione 
‘preconcetta di uomini, il che 
comporterebbe sostituzioni di 
organigrammi ad altri organi 
grammi», Qui il dîscorso diven: 
ta, forse di proposito, involuto 
e oscuro; riprende chiarezza 
allorchè il documento accenna 
al riconoscimento della «funzio- 
ne politica di particolari forze 
e in particolare quelle di sini- 
stra», Ed ancora, più esplici- 
tamente: «Per la realizzazione 
di una vera e concreta politica 
innovatrice di centro-sinistra, 
che incida veramente — si ri- 


ILA VITA NEL PORTO 


Dall’enfrata in funzione della fankfarm dell’oleodofto giunte 303 petroliere 
con 14,1 milioni-fonn. di greggio = Alfri quaffro serbafoi giganti a San Dorligo 


Nel «Lloyd Triestino» 


Arriverà domami la m/n «Piave» 
della linea per l'Africa Occidenta- 
le - Congo - Angola. La nave che 
caricherà a Trieste carta, tubi e 
ferramenta ripartirà il 18. Proba- 
‘bilmente al 21 sarà nel nostro por- 
to la «Viminale» della linea. per 
l'India - Pakistan - Estremo Orien- 
te. Sbarcherà segati, canna d'India, 
scatolame e merci. varie, Partirà 
‘verso il 26 dopo aver imbarcato 
ferramenta, carta, sfere d'acciaio 
e carico generale. 


Nell’«Italia» 

LINEA SUD AMERICA 

E’ in porto il «Vesuvio» della 
linea per il Sud America. La nave 
che ha allo sbarco rachidi, riso, 
pelli e caffè ripartirà verso il 26 
con a bordo macchinario, parti di 
costruzione e merci varie, 


LINEA CENTRO AMERICA +» 
NORD PACIFICO 


Il 25 sarà a Trieste la «Fineo» 
adibita alla linea per il Centro 
America - Nord Pacifico. La nave 
che proviene da Venezia ripartirà 
il 27 dopo aver caricato acciaio e 
mercì varie. 

LINEA NORD AMERICA 

Il 24 approderà il transatlantico 
«Cristoforo Colombo» della linea 
espresso Trieste .- New York. Allo 
sbarco un buon carico di merci 


x 


badisce — sulla società italia 
ma, non debbono essere lasciati 
fuori dalla conduzione dello 
Stato e del partito schieramen- 
ti che rappresentano forze poli. 
tiche realmente esistenti ed 
operanti e che nell'attuale mo- 
mento hanno una reale funzio- 
ne politica». Tutto questo per 
dire che la D.C. del Friuli-Vene- 
Zia Giulia auspica la formazio- 
ne, la prossima settimana a 
Roma, ci du DOD maggio- 
ranza nella D. C. più i 

a sinistra, la quale cone 
corrispondere alle istanze del 
‘partito in sede regionale. «Sic- 
come il problema non può es- 
sere posto — conclude il do- 
cumento — in termine di po- 
tere e di posti, è necessario 
creare, alla vigila del consiglio 
nazionale, un nuovo assetto in- 
‘terno che garantisca il rilancio 
della politica di centro-sinistra» 
(intanto, ad esempio Trieste al 
consiglio nazionale sarà rappre- 
sentata dall’on, Bologna, che 
peraltro non fa parte. dell’at- 
tuale maggioranza provinciale). 


tobre al 4 novembre, In una let- 
tera inviata al presidente del 
comitato triestino prof. Salva. 
tore Francesco Romano, a no- 
me della presidenza dell’istitu- 
to, e suo proprio, e in partico 
lare all’avv. Emanuele Flora e 
al prof. Cervani, che non hanno 
fatto mancare la rappresentan- 
za e la partecipazione del co- 
mitato cilttadino al Congresso, 
e ha voluto sottolineare l'im- 
portanza delle pubblicazioni che 
ll comitato di Trieste e di Go- 
rizia ha offerto, direttamente 
@ indirettamente, come contri. 
buto ulteriore degli studiosi 
triestini. dopo quello dei rela. 
tori prof. Udina e prof, Schif- 
frer, alla tematica storica del 
‘congresso. 

Dice la lettera del prof. Ghi- 
salberti: «Caro Romano, ‘a 
bocce ferme”, come a il 
mio amico Massimo D'Azeglio, 
ll rinnovato ringraziamento mio 
e del consiglio di presidenza a 
te e al comitato di Trieste per 
il generoso e magnifico dono 
delle vostre pubblicazioni ai 
partecipanti al Congresso, Si 
tratta di opere di grande valo- 
Te scientifico, che hanno avuto 
un immediato riconoscimento 
di valore nell’interesse con il 
quale sono state accolte dai 
congressisti. Sia quelle offerte 
direttamente dal comitato, sia 
quelle pervenute per il tramite 
del Comune, esse meritano un 
vivo compiacimento per la loro 
alta importanza scientifica e 
e anche per la loro degna ve- 
ste tipografica». 

L’apprezzamento del presiden- 
dente riguarda i tre volumi del- 
la raccolta di documenti «Trie- 
ste, ottobrenovembre 1918», a 
cura del prof. Salvatore Fran- 
cesco Romano presidente del 
comitato di Trieste e Gorizia 
dell’Istituto per la storia del 
Risorgimento, pubblicata sotto 
l'insegna editoriale di Scheiwil- 
ler. a cura del comitato Trieste 
68, monchè la raccolta di testi- 
monianze e di studi, a cura del 
prof. Giulio Cervani, «Il movi- 
mento nazionale a Trieste nel- 
la prima guerra mondiale», che 
costituisce il 3 numero. della 
collana che si pubblica con i 
tipi di Del Bianco, a cura del 
comitato: raccolta questa che, 
come sottolinea il prof. Cerva- 
ni mella. presentazione del vo- 
lume, contiene notevolissimi 
contributi di conoscenza stori- 
ca. sia mettendo in rilievo for- 
ze politiche, e «componenti ap- 
pena conosciute da specialisti», 
Sia gettando «tutta una luce 
nuova proiettata sull'azione po- 
litica dell'emigrazione irreden- 
ta» e sui disegni d'azione poli- 
tica nei confronti della nascen- 
te Jugoslavia». 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 
Ml presidente Alesani consegna la «campana» al Governatore 
Pezzali, alla rievocazione della «Charter Nigh» di 11 anni fa 


Venerdì, 15 novembre 1968 


SOLENNE RIUNIONE NELL'ANNIVERSARIO DELL'ASSISE COSTITUTIVA 


IL LIONS UNDICI ANNI FA 
VIVEVA LA <CHARTER NIGHT» 


Presenti anche gli esponenti delle associazioni combattentistiche 


La celebrazione della «Charter 
Night», cioè dell’assise costitu- 
tiva, ricorre per il Lions club 
di Trieste il 3 novembre: fu 
quella la data significativa e 
qualificante scelta undici anni 
fa dal sodalizio per iniziare la 
sua attività di «service» nella 
nostra città. Quest'anno, i Lions 
triestini hanno preferito festeg- 
giare con qualche giorno di ri- 
tardo l’anniversario, allo scopo 
di non interferire, proprio nei 
momenti culminanti, nelle ma- 
nifestazioni del Cinquantenario. 
Ma il collegamento ideale alla 
data della redenzione di Trieste 
non è stato per questo meno 
evidente, trovando anzi nuova 
sottolineatura mella partecipa- 
zione alla festosa serata degli 
esponenti delle associazioni 
combattentistiche: erano infatti 


i 


«CONTRIBUTI PER UNA STORIA DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE A TRIESTE» 


IN QUASI TRECENTO PAGINE 
NARRATA LA NOSTRA SCUOLA 


cFirmato» da nomi di vaglia il volume tratta specialmente i tempi del ’18 


La sezione di Trieste della 
Federazione nazionale insegnan- 
ti scuole medie ha pubblicato 
in questi giorni un volume di 
notevole valore, stampato a cu- 
ta della libreria «Italo Svevo». 
Il volume, di 286 pagine, si in- 
titola «Contributi per una sto- 
ria delle istituzioni scolastiche 
a Trieste». La presentazione è 
del. preside Adolfo Steindler, 
presidente della federazione, ed 
i contributi di studio sono di 
; Spiazzi, Giusppe Se- 


Stasera alla «Svevo» 
la presentazione 


Il libro sarà presentato nei lo. 
cali della Libreria Internaziona- 
le «Italo Svevo» di Corso Italia 
22, oggi, venerdì, alle ore 18.45, 
dal prof. Carlo Schiffrer e dal 
‘prof. Livio Pesante. Alla riunio- 
ne sono invitati quanti sì inte 
ressano ai problemi della scuola 
e in particolare all’argomento 


i, Lina Marii Marinelli, Al- 
oe î cui il volume è dedicato, 


fredo Vernier, Ivana Ferin. 
Gianfranco Spiazzi, direttore 
didattico a Trieste, tratta un ar- 
gomento di notevole importan- 
za, il dibattito politico sui pro- 
blemi della istruzione popolare 
al Consiglio comunale di Trie- 
ste dal 1861 al 1914. Lo Spiazzi 
segue le vicende dell’istruzione 
‘popolare che la legislazione au- 
striaca affidava ai Comuni, at- 
traverso i verbali del Corisiglio 
della nostra città, ed esamina 
un argomento in gram parte 
inedito; emergono così tutte le 
figure di rilievo della vita po- 
litica, amministrativa e giorna- 


fresca, viva e chiara, documen- 
to a cui dovrà rifarsi lo stori- 
co di Trieste. 

Giuseppe Secoli, preside di 
scuola media, racconta le vi 
cende della scuola triestina pri- 
Îma e dopo il 1918, e si doman. 
da, già nella sua premessa, da 
chi i giovanissimi triestini, che 
avevano provocato la scintilla 
della rivolta popolare la sera 
del 29 ottobre 1918, prima dello 
arrivo delle truppe italiane, ave- 
vano imparato ad amare l’Italia, 
E risponde: «Per capire come 


listica triestina, in una sintesi 


TIC 
Feste religiose 

«Mi riferisco alle feste di precet. 
to, nelle quali da alcuni anni i 
negozi di abbigliamento rimangono 
aperti mezza giornata, Così, nel 
mese di novembre, il giorno 1, fe- 
sta di tutti i Santi, i negozi sono 
stati aperti sino alle 13 mentre po» 
tevano benissimo rimanere chiusi 
in quanto si lavorava il giorno 2 
successivo, Le feste di precetto de- 
vono essere rispettate cristiana» 
mente assistendo alla S, Messa co- 
me comanda il Signore e non con 
il lavoro, V.T., 


Riteniamo che l'Associazione dei 
ce->mercianti abbia deciso di tenere 
i negozi aperti per mezza giornata 
nella festività di tutti i Santi del 
1.0 novembre e quindi abbia fatto 
lavorare i dipendenti in base ad ac- 
cordì presi con le Associazioni sin- 
dac.. dei lavoratori. Il giorno di 
Ognissanti è uno dei giorni conside- 
rati festivi dall'art. 2 della Legge 27 
maggio ‘1949 n. 260 agli effetti del- 
l'osservanza del completo orario je- 
sio. Pensiamo <.iche che i dipen- 
denti, per la prestazione di lavoro 
della giornata festiva, avranno avu- 
to un particolare compenso oltre la 
retribuzione e che d'altro lato sono 
stati posti nella possibilità di assi. 
st.ve alla S. Messa delle ore pome- 


pregiate ed all'imbarco liquori, 
calzature, macchinario ed altro ca- 
rico veloce. Il prossiumu viaggio di 
linea alla volta del Nord America 
avrà inizio il 26. 


Nell’«Adriatica» 

Parte oggi la «Stelvio» diretta 
ai porti della linea Cipro - Liba- 
no - Turchia - Grecia. Il carico è 
composto da fiocco, alimentari, 
carta e macchinario, E' in porto 
l’«Enotria», della linea Grecia-Israe- 
le - Cipro. Partirà il 19 con a bor- 
do ‘passolina e merci varie, E’ an. 
che a Trieste la «S, Giorgio», im. 
piegata sulla linea per la Grecia - 
Turchia. La nave ha allo sbarco 
passolina ed altre merci ed all’im- 
barco filati, cloruro di polivinile e 
carico generale, La «S. Giorgio» la- 
scerà il nostro porto il 27. Doma- 
ni, infine, è previsto l’arrivo della 
motonave «Palladio» della linea 
Grecia - Libano - Turchia con un 
carico di frutta secca. Imbarcherà 
alimentari, carta, argilla, ferramen- 
ta e prodotti chimici per ripartire 
11 20, 


Nella «Sperco» 

Ecco i movimenti delle unità 
della Flotta Sperco: in porto è la 
m/n «Borea», che carica il «fully 
per Beirut e Alessandria. La nave 
partirà domani dal nostro scalo; è 
attesa per il 22 da Alessandria la 
m/n «Enri», avente a bordo un 


Lavoro e previdenza 


nelle 


ridiane che viene celebrata appunto 
per permettere di rispettare cristia- 
n. ‘ente tutte le feste religiose. 


Trasporto CRI 

ll lettore P.R, ci chiede chiari. 
menti in merito ad un trasporto 
in autolettiga all'ospedale effettua- 
to dalla CRI il 27 novembre 196%: 
«Pochi giorni dopo mi è venuto da 
‘pagare circa 5000 lire; io sono an- 
dato alla CRI con il libretto del. 
l’INAM e mi hanno trattenuto solo 
500 o 800 lire circa, Ora, a distan- 
za di più di un anno, mi è venuto 
un altro avviso per pagare, entro 
15 giorni, la somma di 1350 lire. 
Desidererei sapere se sono obbli- 
gato o no a pagare, lo per gua- 
dagnare la somma di 5000 lire de- 
vo lavorare quasi due giorni e ”’lo- 
ro” in 15 minuti le hanno prese. 
Perchè paghiamo allora i contri. 
buti?», 


La lettera è un po’ generica, man- 
cano gli elementi necessari per una 
risposta corrispondente al caso del 
lettore, «i quale possiamo quindi ri- 
spondere soltanto in termini gene- 
re". L’INAM rimborsa alla CRI ‘a 
spesa che un suo assicurato dovreb- 
be pagare per il trasporto in auto- 
lettiga. Non ammette al rimborso, 
e rimangono a carico dell’assicura- 
to, gli ? orti relativi ai bolli di 


pieno carico di arachidi e cotoni. 
Salperà per Beirut e Famagosta il 
27 a pienissimo carico acquisito 
fra Venezia ed il nostro porto; la 
terza unità della Flotta di Enrico 
Sperco, la m/n «Carson, sarà in 
‘porto il 28 per ripartire per Bei. 
rut e Lattakia il 29; sia in entrata 
che in uscita le stive saranno in- 
teramente utilizzate; infine, verso 
gli ultimi del mese corrente giun- 
gerà con un «pieno» di minerali la 
m/n «Irma», le quale caricherà poi 
per Lattakia,' Famagosta, e Mer. 
sina. È 

L'agenzia E. Sperco riceverà il 
23 la moîonave «Cheetah», della 
Reale Olandese, con un carico di 
300 toneliate di caffè, oltre a merci 
varie. jLa nave giunge dal Nord 
Europs,. 


Alla tankfarm della TAL 


Dallo scorso anno, data d’apertu- 
ra ufficiale dell’oleodotto per la 
Baviera, al 31 ottobre scorso, la 
tankfarr» della TAL ha ricevuto 
303 petroliere, con un volume di 
greggio e di gasolio di 14.122.000 
tonn. Per la precisione sono arri- 
vate 270 cisterne con 13.357.000 
tom. di petrolio, ed oltre 33 con 
#65 mila ‘t. di gasolio. Nel corso 
del ’67 la. tankfarm ha ricevuto 42 
petroliere con 2.105.000 t. di olio 
minerale e 2 con 71.000 t. di ga- 
solio, 

Dall'inizio del funzionamento del- 
l’oleodotto,. la tankfarm ha mani. 


validi agli effetti del pensionamen» 
to. Divenuto artigiano, chiesi ed 
ottenni la prosecuzione volontaria 
e, dall’inizio del 1954 alla fine del 
1958 versai ulteriori 251 contributi. 
Totale quindi dei contributi versa 
ti tra obbligatori e volontari 456. 
Ho chiesto all’INPS se al compi. 
mento del 60.0 anno avrò diritto 
alla pensione di vecchiaia e la ri. 
sposta datami fu positiva, come 
pure positiva fu la risposta che ot- 


medico presente mel trasporto nei 
casi in cu L’INAM stesso non rico- 
nosca la necessità di tale presenza. 

Riteniamo con tutta probabilità 
che l’impor:) di -250 lire che il let- 
tore. è stato invitato a pagare en- 
tro 15 giorni, si riferisca proprio al 
compenso dovuto al sanitario che 
lo ha assistito durante il trasporto 
in autolettiga e della cui assistenza 
oggì l'INAM non riconosce la ne- 


quietanza ed ai compensi dovuti "| 


il sentimento dei giovani, come 
le simpatie della maggior par- 
te dei triestini andassero, maga- 
ri contro gli interessi materiali, 
ai redentori, abbiamo cercato 
di sapere quanta importanza 
abbia avuto la scuola triestina 
nella formazione delle nostre 
generazioni almeno dal 1848 al 
‘primo dopoguerra. 

Lo studio del preside Secoli 
è completato dalla riproduzione 
di pagelle rilasciate dalle scuo- 
le della nostra città dall’Otto- 
cento al secondo dopoguerra, 
dalle elementari agli istituti su- 
periori. 

Segue uno studio della diret- 
trice di scuola materna Lina Ma- 
rii Marinelli, la quale tratta ap- 
punto della evoluzione della 
scuola materna triestina. 

Il lavoro della Marinelli pren- 
de l’avvio dall'anno 1838, ed e- 
samina la condizione dei no- 
stri benemeniti asili d'infanzia 
fino al 1968. E’ una documenta- 
zione attenta e rigorosa, con- 
dotta con serietà di spunti e di 
informazione, dalle molte fon- 
ti che esistono nella nostra cit- 
tà, all'avanguardia anche nel 
campo della educazione dell’in- 
fanzia. 

Sulla. politica scolastica della 
amministrazione militare a Trie- 
ste dal 1943 al 1954 ci parla il 
dott. Alfredo Vernier, attuale 
direttore del servizio culturale 
dell'Assessorato regionale, e in 
quegli annî complessi funzio- 
nario presso l'Ufficio scolastico 
del Governo militare alleato. 
Pochi altri studiosi avrebbero 
potuto chiarire i fatti salienti 
di quegli anni meglio del dott. 
Vernier, che li ha vissuti dal di 
dentro, giorno per giorno, 

Il bel volume si chiude con 
un capitolo di Ivana Ferin, al- 
lieva dell’Istituto magistrale Du- 
ca d’Aosta: uno studio sulla 
istruzione pubblica femminile a 
Trieste dalle origini alla prima 
guerra mondiale. Il lavoro di 
questa allieva è stato premiato 
in un concorso fra studenti, in- 
detto dalla società «Dante». 


ospiti d’onore del Lions club — 
insieme con il Commissario di 
Governo dott. Cappellini, il Sin- 
daco ing. Spaccini e il presiden- 
te della Provincia dott. Savona 
— il gen. Nepitello, presidente 
della Federazione provinciale 
del Nastro azzurro; la signora 
Fonda Savio, presidente della 
Associazione famiglie caduti e 
dispersi; l’ing. D'Angelo, presi- 
dente dell’Associazione mutilati 
e invalidi di guerra; il comm. 
Mattiussi, presidente della Fe- 
derazione combattenti e reduci. 
Dalla medaglia d’oro Guido Sla- 
taper, presidente della Compa- 
gnia volontari giuliani e della 
Federazione grigioverde, è per- 
venuta una fervida lettera di 
adesione e di rammarico per la 
assenza dovuta ad impegni fuo- 
ri sede. 

A conferire particolare rilie- 
vo alla riunione celebrativa — 
svoltasi nella sala di un alber- 
go del centro, pavesata di tri- 
colori e dei guidoncini di due- 
cento Clubs italiani ed esteri — 
ha concorso anche l'intervento 
delle autorità lionistiche e di 
esponenti di Clubs confratelli» 
erano presenti il Governatore 
del distretto 108T dott. Pezzali, 
com il vice Governatore dott. 
Delser ed il segretario avv. 
Bertolani, i presidenti dei Lions 
club di Udine, Vittorio Veneto, 
Gorizia e Tolmezzo. 

Nel rivolgere al levar delle 
mense un grato saluto agli in- 
tervenuti, il presidente dott. 
Alesani ha ricordato anzitutto 
la partecipazione del Lions club 
di Trieste, con la consegna del- 
la campagna alla Casa del com- 
battente, alle cerimonie che 
aprirono il 23 maggio scorso le 
celebrazioni del cinquantenario 
della Vittoria redentrice. Dopo 
aver rilevato come dalle finali: 
tà del Lionismo — la fratellan- 
ra, la pace, il benessere, l’assi- 
stenza, l’affermazione e la dife- 
sa di valori irrinunciabili per 
una società di uomini liberi e 
coscienti — scaturisca la volon- 
tà di contribuire fattivamente 
alla soluzione deî grandi pro- 
blemi sociali e umani del no- 
stro tempo, il dott. Alesani ha 
concluso con l'esaltazione di 
quella epopea che, innestandosi 
nel ciclo risorgimentale, portò 
con la Vittoria il tricolore sul- 
le torri dei mostri Comuni. 
«Quale commozione per noi îr- 
redentì — egli ha detto — nel 
ricordare quelle giornate quan- 
do, quasì increduli ai nostri oc- 
chi, pieno l'animo di un senti 
mento indicibile, vedemmo 
giungere dal mare sulle nostre 
rive, su tutte le nostre rive, le 
navi redentrici. «Mie tutte le 
città del mio linguaggio, tutte 
le rive delle mie vestigia!» can- 
tò allora il poeta d’ogni‘ardi- 
mento, E coloro che furono al- 
lora su «quelle rive» non posso- 
no non sentire oggi una punta 
d’amarezza e di rimpianto. 
Guardiamo però soprattutto 0g- 
gi al segno della Vittoria, a 
questa verità, che testimonia 
dei più alti valori della nostra 
stirpe, per ritemprare in essa 
la nostra fede, per ravvivare la 
nostra speranza, nell’auspicio di 
un destino che sia di progres- 
so, di libertà, di giusta pace 
per la nostra Patria». 

Ha preso quindi la parola il 
Prefetto Cappellini, per rievoca- 
re con felici espressioni il si- 
gnificato della Vittoria, sintesi 
di eroismi, di sacrifici, di una 
autentica presa di coscienza da 
parte del popolo che proprio 
davanti alla minaccia della ca- 
tastrofe seppe ritrovare il sen- 


tà nazionale. Ponendo l'accento 
sulla capacità di Trieste di ri- 
spondere in pieno al suo straor- 
dinario ruolo, così negli anni 
duri del dopoguerra come nelle 
esaltanti giornate di questo no- 
vembre, il dott. Cappellini ha 
rivolto un caldo plauso al Sin- 
daco Spaccinî, per l’abnegazio- 
ne e la sensibilità dimostrate 
alla guida del Comitato per le 
celebrazioni e della civica am- 
‘ministrazione. 

A sua volta l’ing. Spaccini ha 
reso omaggio al determinante 
contributo del Commissario di 
Governo alla riuscita delle ma- 
nifestazioni, che non potranno 
— egli ha detto — non lasciare 
un segno nella solidarietà di 
tutti gli italiani nei confronti 
delle attese e delle aspirazioni 
di Trieste. Il Sindaco ha anche 
sottolineato le benemerenze 
non soltanto patriottiche, ma 
anche civiche e sociali del Lions 
Club, per la sua opera a favo- 
re della pace e del progresso. 
A questi concetti si è associato 
anche il presidente della Pro- 
vincia dott. Savona, 


Hanno pronunciato quindi in- 
dirizzi di saluto la signora Po- 
gliaghi, a nome del Soroptimist, 
ricordando il ruolo della donna 
triestina nell’irredentismo, ed il 
presidente del Rotary club avv. 
Cecovini, il quale ha tratto dai 
discorsi della serata la prospet- 
tiva di una Trieste futura, l’im- 
pressione confortante di una 
rinnovata fiducia nella nostra 
città, condizione pregiudiziale 
di attività e addirittura di esì- 
stenza per ogni «service Club». 
Infine il Governatore del di- 
stretto 108T dott. Pezzali ha 
dato nobile testimonianza della 
vitalità del Lions club di Trie- 
ste e della sua aderenza ai va- 
lori ideali che ispirano il Lio- 
nismo internazionale. La serata 
si è conclusa con un’applaudita 
esibizione del coro Tartini, im- 
pegnato in suggestivi canti pa- 
triottici e brani lirici. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Armando Raguzzi- 
no, nel trigesimo (15/11), dalla so- 
tella Laura Lazzari 3000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Vitichindo de Fon- 
tana, nel VII anniversario, dalla 
moglie e cognato 10.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

In memoria di Natalia Fioritto 
dal Circolo pescasportivi triestini 
«C. de Stradi» 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria dei propri genitori 
da Umberto e Bruna Tarabochia 
2500 pro Orfanotrofio S. Giusenpe, 
2500 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del rag. Emiliano 
Bricchi dai nipotini Maurizio, Mas- 
simo e. Matteo 8000 rro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Aurelia Ravalico 
da Ilse e Camilla de Bochdanovits 
2000 pro Comunità evangelica au- 
gustana. 

Da N. N. 10.000 pro Centro tu- 
mori, 10.000 pro «Domus Lucis», 

Per il cinquantenario . della re 
denzione di Trieste da M. Concet- 


cessità, non assumendo quindi a suo 
carico il relativo onere, 

Al leticre che ci chiede se debba 
pagare o meno la somma addebita- 
tagli, possiamo rispondere che la 
CRI, la quale assolutamente non 
persegue fini lutrativi, potrà — pen: 
siamo — rinunciare al suo credito, 
purchè l'interessato sì rivolga ai suoi 
uffici ed esponga le difficoltà che 
incontra nel pagamento. E’ agli uf- 
fici della CRI d piazza Sansovino 
che invitiamo pertanto il lettore a 
presentarsi. 


Artigianato: pensione Vo 


«Chiedo scusa se abuso della vo. 
stra cortesia: sono un artigiano ed 
il prossimo anno, in agosto, com- 
pirò i 60 anni di età. Durante i 
periodi in cui lavorai quale dipen. 
dente, i miei datori di lavoro ver. 
sarono a mio favore 205 contributi 


tenni da un Patronato. Mi potete 
cortesemente confermare la stessa 
cosa, affinchè al momento della do- 
manda non abbia a subire un’ama. 
ta delusione?». Lettera firmata. 


Mentre cì lusinga la dimostrazio- 
ne di fiducia che il lettore prova 
nei nostrì confronti, dobbiamo con- 
statare, con un po’ di amarezza, 
che analogo sentimento non è nu- 
trito verso la pubblica amministra. 
zione ed in particolare verso quegli 
Enti che, preposti alla gestione del- 
le forme previdenziali, pure dispon- 
gono di funzionari ed impiegati ca- 
paci e ben preparati. 

E” esatta infatti l'informazione che 
è ‘stata data dall'INPS e conferma 
ta dall’ente di patronato. Al compi- 
mento del 60.0 anno di età, il letto- 
re potrà presentare domanda ed ot- 
tenere la pensione di vecchiaia con 
1 soli 456 contributi settimanali ver- 
sati nella assicurazione obbligatoria. 


G. M. l|so più vivo e completo dell'uni- 


INAUGURATA LA SESSIONE DA VALNEA SCRINARI 


Col porto di Roma 
«via» alla Minerva 


Un'apploudita conferenza sui tempi dell'Impero 


Serata di eccezione sabato, ma a Fiumicino. Gli scavi ai 
scorso alla «Minerva»: il presi-|quali la Scrinari ha partecipato 
dente conte Domenico Rossetti |con passione e :nza 
de Scander, all’atto di aprire la | hanno confermato la validità 


A suo favore vengono infatti appli- 
cate le norme transitorie di cui al- 
l'art. 25 della Legge 4.4.1952 n. 218 
in base alle quali, in' luogo dei nor- 
mali 780 contributi settimanali, ne 
sono richiesti per il diritto alla pen- 
sione di vecchiaia, solamente 156 
(numero minimo previsto per coloro 
che ottennero l'autorizzazione ai ver- 
samenti volontari nell’anno 1954). A 
65 anni il lettore potrà avere il sup- 
plemento della pensione con i con- 
tributi versati dal 1959 alla Gestio- 
ne speciale degli artigiani. 

Non abbiamo ritenuto necessario 
riportare i quesiti postici dal letto- 
te relativamente al caso di manca 
to diritto alla pensione di vecchiaia 
in quanto evidentemente non lo pos- 
sono, dopo la presente conferma, 
più interessare. 


Domenico Pagliaro © 


polato per conto della Total 32 
cisterne per 1.082.000 t. di greggio. 

Ed ecco le previsioni per l’ulti- 
mo bimestre dell’anno: 

Novembre: attraccheranno alla 
tankfarm 33 navi cisterniere di cui 
4 per conto dell'Aquila. Tre di es- 
se trasporteranno gasolio, Il mo- 
vimento globale del mese è stimato 
in 1328 mila tonn. di greggio e 
gasolio per conto della Germania 
e 141 mila tonn. per la raffineria 
dell'Aquila. 

Dicembre: preannunciate 33 ci- 
sterne, di cui una per conto del. 
l'Aquila. Due unità. sbarcheranno. 
gasolio. Il movimento globale è 
stimato in 1571 mila tonn. per lo 


Gito © soggiorni 


C.A.I. + SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE . Sezione di Trieste. Le foto- 
grafie assunte durante il pellegrinag- 
gio, di domenica 10 corrente, sul 
Carso della III Armata e nella zona 
di Gorizia, sono visibili nella segre- 
teria sociale, 

C.A.1, . SOCIETA’ ALPINA DELLE 


sessione autunnale dell’anno ac- 
cademico, mentre è ancora vi- 
va l’eco delle manifestazioni per 
il cinquantenario della Vittoria 
e della Redenzione, ha voluto 
richiamare alla memoria il con- 
tributo che sin dai suoi lontani 
inizi la società ha dato alla cau- 
sa nazionale, sia dalla cattedra. 
centro di irradiazione del con- 
tenuto spirituale che alimentò 
il sentimento cittadino, sia con 
la partecipazione dei suoi soci 
a tutte le campagne del Risor- 
rigimento fino all’azione dei vo- 
lontari nella guerra ‘15-18, con 
alla testa quello Spiro Tibaldo 
‘Xidias, medaglia d’oro alla me- 
moria, che fu uno dei migliori 
ingegni di allora. Perciò la Mi- 
nerva non poteva mancare alle 
celebrazioni cittadine; e fu sua 
l'iniziativa di affidare al prof. 
Marino de Szombathely la pub- 
blica commemorazione delle 
giornate triestine del 30 otto- 
bre - 3 novembre 1918, che poi 
ebbe luogo quale manifestazio- 
ne del Comune; fu sua la mo- 
stra documentaria di quelle 
giornate curata dall’avv. Cesare 
Pagnini nella Sala comunaie di 
arte; ed infine l’offerta della 
pubblicazione degli Scritti ine- 


delle fonti letterarie Dione Cas- 
sio, Svetonio e Plinio. 

La vicenda edilizia portuale, 
voluta da Claudio ad onta de- 
gli insegnamenti contrari di Vi- 
truvio che raccomandava di non 
costruire un porto artificiale 
nei pressi della foce di un fiu- 


me per il rischio dell'insabbia- |è 


mento del bacino, ebbe inizio 


nel 42 d.C. e si concluse fra il |È 


54 e il 66 in epoca neroniana, 
epoca a cui risalgono le mone- 
te di bronzo che nel retro por- 


tano lo schema del porto domi- |! 
nato da una colossale statua di | 


imperatore. Quasi cinquant’an- 
ni dopo Traiano faceva costrui- 
Te un altro bacino più interno, 
collegato con quello di Claudio 
che stava lentamente insabbian- 
dosi, il cui imbocco però resi 
steva e a guisa di ampio cana- 


le convogliava verso l’interno il |l 


traffico navale. Le opere di con- 
solidamento del porto furono 
fatte in travertino e di gettate 
di conglomerato contenuto in 
vecchi barconi, come si fa in 
ceggi con le casseforme. 

Il porto aveva un unico sboc- 
co sul mare e a questa consta- 
tazione si giunse per il ritro- 


oleodotto e 42 mila per conto 
Aquila. 


In febbraio 

lavori a San Dorligo 

‘Apprendiamo che la TAL sta at- 
tendendo al lavoro preparatorio 
per un sensibile ampliamento del 
parco serbatoi nella zona di San 
Dorligo. Verranno poste in opera 
quattro cisterne da circa 80 mila 
metri cubi l'una, per una globale 
‘potenzialità di 320 mila me. L’ini- 
zio dei lavori dovrebbe coincidere 
con i primi giorni del prossimo 
febbraio. Attualmente la tankfarm 
dispone: di una potenzialità ricetti- 
va di 810 mila metri cubi, compo- 
sta da 15 serbatoi, di cui 13 da 50 
mila metri cubi e 2 da 80 mila. 


GIULIE — Domenica 17 novembre 
escursione nella zona di Pontebba. 
Partenza alle 6.30 da piazza S. Gio- 
vanni, Informazioni ed iscrizioni en. 
tro venerdì ore 20, presso la séde 
SCI CAI XXX OTTOBRE. Continuano 
le iscrizioni al corso di ginnastica 
presclistica maschile e femminile che 
si svolge nella palestra della scuola 
Foschiatti di via Benussi 15, Iscri- 
zioni in sede sociale, via S, Pellico 1, 
tel, 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Ha 
avuto inizio, presso la palestra della 
scuola «U, Saba» di Strada del Friu- 
li 34/2, il corso di condizionamento 
e ginnastica presciistica per i giovani 
dello Sci CAI. Informazioni ed iscri- 
zioni in sede sociale, via S. Pellico 1 
telef. 68795, Î 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Gli 
atleti dello Sci CAI sono convocati 
domenica 17 c.m. alle ore 9 a Ban- 
ne (piazza) per il consueto allena. 


“————@<@—<0000IVENLO ner I iL LIRE LINA LAI VLAD icnitneni dint Lime e im 1 * Mento collegiale, 


vamento fra i due moli di alcu- 
ne carene di barche, sette fra 
grandi e piccole, conservate 
nella curvatura originale grazie 
alla lenta azione di insabbia- 
mento che ne ha fornito il iet- 
to e la copertura. 


*—_—_—_—_—_ 


AI «Tribbio» chiude 


la collettiva grafica 


Si conclude domani, alle ore 
13. nella Galleria d’arte «Il Trib- 
bio» di via Piccardi 68, la IV 
Mostra. collettiva d’arte grafica 
alla quale partecipano noti ar- 
tisti italiani e stranieri come: 


diti di Antonio de’ Giuliani, 
pure a cura del Pagnini. 

Il presidente ha quindi rivolto 
un caloroso saluto alla dott.ssa 
Valnea Santamaria Scrinari e 
un vivo ringraziamento per aver 
accettato di venire a parlare 
nella sua città natale di un ar- 
gomento che l’ha impegnata per 
anni e con brillantissimi ed in- 
sperati risultati: «Roma, il suo 
porto imperiale, le sue navi 
mercantili». L’oratrice ha illu- 
strato il ritrovamento da parte 
della Soprintendenza alle anti- 
chità di Roma dell’intero im- 
pianto portuale realizzato dallo 
imperatore Claudio tra il mare 
e l’argine destro del Tevere, in |Gentilini, Vespignani, Gross, Os- 
occasione dei lavori per l’aero- |si, Czinner, Gunther Guccione 
porto intercontinentale di Ro-le altri. 


ta Spadaro 1000 pro Istituto Tere- 
siano - Suore del Buon Pastore. 

In memoria del prim. dott. Etto- 
re Licen dal dott. Carlo Cresi 2000, 
dall'Ordine dei medici 15.000 pro 
Cassa previdenza medici ammalati; 
dalla dott, Evelina Ravis 10.000 pro 
Patronato neuropsichici; dalle fa- 
miglie Gianfrè 2000 pro ECA; da 
"Teresa Gerolimich Cosulich 2000 pro 
CRI (Pronto soccorso); da Dora 
Matievich. Cosulich' 8000 pro Casa 
musicale giuliana (Fondo «C. Sai»), 

In memoria di Madge Costantini 
da Giacomo ed Eugenia Grioni 3000, 
da TIcilio Seppilli 2500 pro CRI 
(Pronto. soccorso); da Paolo Cuzzi 
3000 pro Centro tumori. 

In memoria del prof. Nino Micol 
dai condomini dello stabile n. 79 
di viale D'Annunzio 20.000 pro Cen- 
tro tumori; da Noelia e Silvana 
Macorin 5000 pro Unione lotta al- 
la distrofia muscolare, 5000 pro CAI 
XXX Ottobre, 

In memoria ‘di Dante Blasi dal 
fratello e sorelle e mipote Guido 
15.000 pro Ospedale lungodegenti 
(uomini), 

In memoria di Augusto Ferfila 
dalle famiglie Kossoveu, Furian, 
Ferluga 5000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 

In memoria di Rodolfo Destefani 
da Armani, Callegari, Carbonaio, 
Cerlenizza, Chiriaco, Davanzo, Er- 
sini, Nassiguerra, Russini, ‘T'acca- 
ni, Velicogna Vidi e Zotti 26.000 pro 
Ordine dottori commercialisti (Fon 
do assistenza «Dott, Renzi»), 


PREVISIONI 


DEL TEMPO 


SVIziEnA Austria 


Su tutte le regioni nuvolosità este- 
sa con precipitazioni sulle regioni set- 
tentrionali e centrali che, al di sopra 
degli 800 metri, assumeranno carat- 
tere nevoso; nel corso della giornata 
le precipitazioni si estenderanno alle 
regioni meridionali e alle isole. 

Temperatura: in diminuzione. 

Venti: sulle regioni del versante 
tirrenico intorno Sud deboli 0 local- 
mente moderati, sulle regioni del 
versante adriatico, intorno Nord de- 
boli 0 moderati, 

Mari: da poco mossi a localmente 
mosst. 

‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 3, 9; Verona 7, 10; 
Trieste 6,6, 9,6; Venezia 8, 9; Mila- 
no 7, 9; Torino 7, 9; Genova 10, 12; 
Bologna 4, 8; Firenze 3, 10; Pisa 
8, 10; Ancona 9, 12; Perugia 5, 8; 
Pescara 9, 14; L'Aquila 5, 10; Roma 
Nord 5, 12; Roma Fium, 7, 14; 
Campobasso 6, 10; Bari 10, 17; Na- 
poli 8, 18; Potenza 4, 10; S. Maria 
di Leuca 12, 16; Catanzaro 10, 16; 
Reggio Calabria 11, 19; Messina 14, 
20; Palermo 14, 20; Catania 8, 23; 
Alghero 10, 19; Cagliari 9, 19, 


{ 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


DECISO A TRASFERIRSI A PALM SPRINGS 


Sinatra non resiste 


(Telefoto ANSA ai «Piccolo») 


Parigi — Nathalie Delon ha annunciato che verrà a Roma, alla 
fine del mese, per la prima del suo film «Una lezione partico» 
lare» per smentire di essere stata messa al bando dall’ambiente 
del cinema francese in seguito alle sensazionali dichiarazioni 
fatte dalla stampa in merito all’uccisione di Stevan Markovic 


Il «Jazz Collegium» 


all’ Istituto germanico 


Questa sera, con inizio alle 
ore 21, all'Istituto germanico di 
cultura avrà luogo Jl’annuncia- 
to concerto del «Jazz Collegium 
di Norimberga». Gli esecutori 
sono: Hans Deinzer, membro 
dell’orchestra sinfonica della Ra- 
dio di Amburgo e solista nel 
«Complesso di musica da ca- 
mera di Kranichstein», docen- 
te ai «Corsi internazionali fe- 
riali» per musica nuova a Darm- 
stadt, ai «Corsi internazionali 
estivi per musica da camera» 
a Weikersheim e al Conservato- 
rio di Hannover; Werner Hei. 
der, compositore, pianista e 
maestro d'orchestra cin occa- 
sione dei concerti «Ars Nova» 
organizzati dalla Radio bava- 


ga), il quale nel 1965 ottenne 
$ premio di composizione di 
Stoccarda e dal 1965 al 1987 Ila 
borsa di studio a Roma dali'Ac- 
cademia germanica «Villa Mas- 
simo; Jan Rigo e Werner Horl, 
direttori di propri complessi e 
liberi collaboratori dello studio 


di Norimberga. 

Il programma comprende mu- 
sica moderna, fra l’altro di Al. 
ban Berg, Henri Pousseur, Isang 
Yun e Werner Heider, e musì- 
ca jazz, proponendo alternati. 
vamente gli elementi di tutti e 
due i contrastanti fenomeni mu- 
sicali. 


A Spoleto si prova 


n «o ” 
«Venti zecchini d’oro» 
Spoleto, 14 

Si sono iniziate da alcuni 
giorni al «Nuovo» di Spoleto le 
prove del lavoro teatrale «Ven- 
ti zecchini d’oro» di Pasquale 
Festa Campanile e Luigi Magni 
che andrà in scena per la pri 
ma volta al «Sistina» di Roma 
11 27 novembre, con la regia di 
Franco Zeffirelli. La compagnia, 
composta da oltre 50 persone, 
rimarrà nella città del Festival 
dei due Mondi fino al 22 no- 
vembre per l'anteprima dello 
spettacolo, Interpreti principa- 
li dei «Venti zecchini d'oro», 
come è noto, sono Renato Ra- 
scel, Paola Borboni, Maria Gra- 
zia Bugcella, Angela Luce e Vit- 
torio «Congia. 


Nella <Rondine» c'è un po’ 
di <Frou-Frou del Tabarin> 


Potenza emotiva, travaglio del- 
l'elaborazione tematica, giocon- 
da forza vitale, sottigliezza del 
descrittivismo ambientale che si 
libra in pura poesia, visioni di 
trasparenza e luminosità incan- 
tevole disciolte in atmosfera 
danzante, costituiscono gli ele- 
menti fondamentali della «Ron- 
dine» di Puccini, il quale sì ri- 
vela in possesso di un mestie- 
te solido e raffinato, di un ma- 
gistero artistico che non si i 
contra sempre in Massenet, di 
‘un lirismo bene dosato che pia- 
ce all’uditore più ingenuo, e 
che può soddisfare il musicista 
più esigente. Deciso a conserva- 
Te alla voce dei cantanti la su- 
‘premazia, secondo la tradizione 
di Giuseppe Verdi che fu canto- 
re supremo, Puccini ha il genio 
di elaborare l’orchestra con un 


Hostess contro 
la zona fredda 


Roma, novembre 

Per iniziativa di un tecni. 
co pubblicitario, che ha mes- 
so l'iniziativa a disposizione 
dellANICA e dell'AGIS nel 
quadro della campagna «più 
gente al cinema», è stato isti- 
tuito un servizio di «hostess 
del cinema», Esso ha lo sco- 
po, attraverso una équipe di 
belle ragazze ‘appositamente 
scelte e preparate, di influi- 
re positivamente sulla psi- 
‘cologia dello spettatore. Le 
«hostess» hanno il compito 
di accogliere il pubblico al- 
l’ingresso del cinematogra- 
fo e di consegnare materia- 
le pubblicitario, informativo, 
doni; oppure di intrattene- 
re spettatori singoli o in 
gruppo, fra un intervallo e 
l’altro di uno spettacolo, for- 
nerido notizie utili sul film e 
accompagnandoli a bere un 
caffè o una bibita. 

Le prime «hostess» del ci- 
nema hanno fatto la loro 
apparizione in alcuni cinema 
romani, Esse sono state be- 
ne accolte dal pubblico e 
dagli esercenti. Altre entre- 
ranno in funzione nei pros- 
simi giorni in altri cinema- 
tografi mon appena Sara 
completato e perfezionato il 
funzionamento del servizio. 
L’ideatore ha dichiarato; 
«Il principale scopo dell’ini- 
ziativa è quello di far cade- 
re la «zona fredda» che si 
nota in quasi tutti i locali 
cinematografici, fra la bi- 
glietteria e l’entrata. Lo spet- 
tatore deve invece trovarsi 
subito a suo agio, cioè in 
una specie. di atmosfera 
ideale sia prima che dopo la 
proiezione». 


‘velo strumentale trasparente che 
scintilla di pagliuzze d'oro. La 
orchestrazione della Rondine 
eome quella della Boheme, di 
Madame Butterfly, della Fan- 
giulla del West, è di una vir. 
@tuosità che suscitò la meravi- 
glia di Ravel, giudice severo che 
rilevò debolezze perfino nella 
orchest: azione di Debussy. 
L’orchestrazione della Rondi 
me mostra un lavoro minuzioso, 
Una tessitura filigranata, ope- 
rata da un grande artigiano, 
che si adatta e controlla tutti 
i sentimenti e le situazioni del- 
la scena, e tutto avviene con 
precisione cronometrica, talchè 


i suoi riflessi hanno la legge 
rezza e l'improvvisazione di cer- 
te frasi di Scarlatti. Certo, Puc- 
cini mette le ali a certe sue 
creature; nei duetti d'amore le 
effusioni sorprendono e carez- 
zano il nosro pudore sentimen- 
tale. Accanto a questa castità 
spirituale, e consapevolezza ar- 
tistica. sempre tormentata da 
insoddisfazione, ribolliva in Puc- 
cini la volontà di rinnovarsi per- 
correndo strade non ancora 
battute, confermando «contro 
tutto e contro tutti fare opera 
di melodia» come egli confessa- 
va ai librettisti e ai cantanti. 

Appunto, la melodia si espan- 
de sovrana anche nella Rondine 
dove incontriamo una folta 
schiera di donnine giulive e in- 
namorate, talora vittime del de- 
Stino, dolci e sentimentali, con 
qualche crisi morale, tipicamen- 
te di gusto viennese adatto al- 
l’opera comico - lirica - danzan- 
te del Secondo Impero cle de- 
termina l’atmosfera di questo 
delizioso pasticcio in cui la ve- 
natura melodica si afferma leg- 
giadra per la squisitezza dei 
Tabeschi della strumentazione. 

Ritroviamo anche nella volan- 
te Rondine il predominio dello 
elevamento sinfonico, del pit- 
toresco locale, coi segni ben 
marcati del colorismo, dei chia. 
To-scuri. 

Nella Rondine, come nelle 
tarde opere di Puccini, incon- 
fondibili per il magistero del 
loro linguaggio, ascoltiamo ì ri- 
Îlessi strumentali, i presenti. 
menti, le anticipazioni sonore, 
i sentimenti precursori che_sa- 
ranno della Turandot, di Liù, 
del miracoloso trittico : Tabarro, 
Suor Angelica, Gianni Schicchi 
«Quel folletto, come dice Dan- 
te, che va rabbioso altrui così 
conciando». La Rondine, come 
ci racconta brevemente Abbiati, 
è composta di una romanza, 
un’aria, un duetto, alcuni ec- 
cellenti valzer. I tre atti, di cui 
l’ultimo è brevissimo e resta 
quasi fuori gioco scenico, non 
dicono molto, eccezion fatta del 
finale raddolcito in cui vaga- 
mente echeggia qualcosa della 
Traviata verdiana 

Dalle «Villi» prima opera di 
Puccini, all'ultima incompiuta 
«Turandot» che uccise il mae- 
stro, divorato da un terribile 
male, la Rondine è stata tra le 
Ultime opere del compositore 
angosciato certo dal presenti. 
mento della morte. Si può dire 
che la Rondine, sotto l’aspetto 
giocondo e sentimentale della 
sua vicenda, rivela nei versi li- 


tici e nel carattere comico ill 


dramma intimo pucciniano pro- 
vocato dal libretto, in origine 
dei viennesi Willner e Reichert, 
coi dialoghi parlati nella manie- 
ra operettistica, i quali infine 
vennero creati da Giuseppe 
‘Adami che sostituì la parte par- 
lata con versi lirici. Opera co- 
‘mica dunque, e non operetta; 
tutto ciò non servì a stimolare 
l’estro ispiratore di Puccini pro- 
babilmente disorientato e per- 
plesso  dall’ibridismo del libret- 
to. Tuttavia nella Rondine che 
vola tra cielo e terra, ricono- 
sciamo, col predominio del fat- 
tore sinfonico, le facoltà assi- 
milatrici del genio di Puccini, 
il quale resta sempre se stesso, 
pur conoscendo le musiche che 
si facevano all’estero, ognora 
tenace nel tentare vie e sogget- 
ti nuovi non ancora realizzati. 
Coltissimo Puccini molto si era 
interessato alla cultura france 
se, infatti i testi delle opere 


pucciniane sono tutti ricavati 
dai francesi:  Prevost, da de 
Musset, da Murger, Sardou e 
Pierre Loti. 


Nella Rondine ritroviamo in- 
tonazioni e riflessi consueti 
della brillante tavolozza idilli- 
co-massionale, tragica e verista, 
fantastica e favolosa, umoristi- 
ca e grottesca, puccinianamente 
scolpite da un’affascinante ma- 
gistero tecnico. La Rondine, do- 
cumentata nello stile de «la bel- 
le époque» con un tantino di 
«Frou-Frou del Tabarin», con la 
regìa di Carlo Piccinato e la co- 
reografia di Teresa Legnani, le 
scene e i costumi dell’epoca di- 
segnati da Maurizio Montever- 
de sarà per il pubblico opera 
compiuta tutta in casa nostra. 


Vi. t 


rese nello studio di Norimber-|d 


allo smog di 


Los Angeles 


Ma ce l'ha anche con l'amministrazione civica 
che non ama i trasporti e soprattutto la cultura 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palm Springs, 14 

Frank Sinatra ha dichiarato 
guerra a Los Angeles e se ne 
va dalla città che da molti anni 
era sua residenza: non è un 
posto nel quale si possa vivere 
lecentemente, afferma. Per que- 
sto ha stabilito di vendere tutto 
quanto. possiede nell’immensa 
«città degli angeli», e di fissare 
domicilio a Palm Springs. 

«Ne ho abbastanza» dichiara 
"la voce”, di Los Angeles e di 
Hollywood, C'è tanto «smog» 
da quelle parti che negli uitimi 
tempi mi sono dovuto recare 
dai mio medico tre volte alla 
settimana, perchè avevo il naso 
e la gola irritati. A Los Angeles, 
dice Sinatra, «l’aria non è fatta 
per essere respirata». E allora? 
«E allora tolgo le tende, ecco 
tutto. Sto vendendo la casa e 
son no Angel si 
mia pr a 06», 

La villa di Frank si trova nel- 
l’el quartiere di Bel-Air, 
nel quale l’aria è ritenuta in ge- 
nere la migliore della città. Ma 


per lui non è buona abbastanza. 

«E tutto lo stesso» replica ir- 
ritato a chi gli dice che a Bel- 
Air l’aria è giudicata discreta, 
«Sarà migliore ma è cattiva. 
Non ho poi troppi anni ancora 
di carriera, e debbo prendere 
cura della mia salute. E° una 


faccenda di benessere persona |. 


le». Vuol dire, insomma, che 
l’aria potrà essere tollerabile a 
Bel-Air per chi non deve canta 
re, ma che per lui il discorso 
è diverso. Non è solo per io 


«smog», peraltro, che Frank Si 
natra non se la sente più di abi- 
tare a Los Angeles. «Non mi 
piace il modo in cui ammini. 
strano la città», afferma il can- 
tante italo-americano «e non mi 
piace il genere di gestione delle 
cose importanti. Per esempio 
non c’è un sistema di trasporti 
pubblici, e l’ultima volta che ne 
è stato proposto uno gli elsito- 
ri hanno respinto l’idea». 

Non è finita. «Il Teatro del- 
l'Opera e l'orchestra sinfonica», 
dice Frank, «debbono andare a 
mendicar denaro. E il museo 
non è in grado di proturarsi 
qualche grande capolavoro da 
apvendere alle pareti. Occorre 
uma. rinulitura, una ripulitura 
dell’intera città». 

Ma a Los Angeles non dovrà 
lavorare? «Sicuro» ribatte Sina- 
tra. «Ci dovrò lavorare, incide- 
te in spettacoli televisivi. Ma 
quando le mie attività mi chia- 
meranno a Los Angeles prende- 
Tò una stanza in albergo. E non 
appena possibile tornerò qui, in 
mezzo al deserto californiano, 
dove un uomo può respirare 
una boccata d’aria pura. A Los 


re dischi, girare film, st 


Angeles una cosa del genere 
non si può fare». 
V. S 


La Brignone in TV 


sarà la Duse 


Roma, 14 
Lilla Brignone sarà Eleonora 
Duse in un originale televisivo 
in due episodi di Chiara Serino 
e Gilberto Loverso. Le prove si 
sono iniziate in questi giorni 


mel centro di produzione Tet di 
Roma. Giancarlo Sbragia sarà 
Gabriele d'Annunzio, Gli altri 
interpreti della vicenda, che 
porta sui teleschermi la 
leggendaria della grande attri- 
ce, sono Gianni Santuccio (Ar- 
rigo Boito), Mario Pisu (Camil. 
lo Boito), Mario Feliciani sarà 
(Scehurmann), Tino Bianchi 
(Marco Praga). La regia è di 
Flaminio Bollini. 
SLI 

Charles Aznavour è stato scrittura. 
to dal regista e produttore Lewis 
Gilbert per due film, Il primo sarà 
girato 8 marzo, su soggetto di Jean 
Holloway, col titolo di «Il baldo me- 
nestrello», 


Titolisti 
al lavoro 


Roma, 14 

«I quattro dell’ora pro no- 
bis» è il titolo di un nuovo 
film italiano depositato oggi 
dalla «Claudia cinematogra» 
fica» presso il competente 
‘ufficio dell’ANICA. Ieri, co- 
me è noto, è stato deposita» 
to, dalla «Sped Film», il ti- 


tolo «I quattro del pater no. 
ster», Di questi giorni è la 
notizia del successo che sta 


registrando sugli schermi 
italiani «I quattro dell'Ave 
Maria» della Crono Film, 

Altri due successi hanno, 
evidentemente, altrettante ca- 
se di produzione, e precisa. 
mente la Ascot Cineraib che 
ha depositato il titolo «Gli 
infermieri della mutua» e 
la SPE Flm per «Helga Pop- 
ping». 


AUDITORIUM 
Teatro Stabile 


STASERA ALLE 20,30 
«L'AVVENTURA 
DI MARIA» 


di ITALO SVEVO 
Regia di ALDO TRIONFO 


TEA'FRO VERDI è: Stagione lirica. 


mo Puccini (muova per Trieste). Di- 
rettore Oliviero de Fabritiis; regi: 
Carlo Piccinato; scene e costumi di 
Maurizio Monteverde; coreografie pi 
Ria ; 


per ogni or- 
dine di posti. Vendita dei biglietti al. 
la biglietteria del Teatro (tel. 23988), 
TEATRO AUDITORIUM, Stasera al- 
le 20.30: «L'avventura di Maria» di 


TEATRO STABILE DI PROSA, Alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel, 36372-38547) sottoscrizione de- 
gli abbonamenti per le repliche (6 
spettacoli a scelta su 7) e per le 
diurne (‘butti gli spettacoli) della sta- 
gione 1968-69; «L'avventura di Maria», 
«Sicario senza paga», «La storia di 
Bertoldo», «Ivanov», «Il mio Carso», 
«Un debito pagato», «Cocktail party». 
Condizioni speciali giovani e 


Podio, con Olika Berova, John Gar. 
ko e Lou Castel. In technicolor, Vie. 
tato ai minori di 18 anni. 

EXCELSIOR, Apertura ore 15,30, ult. 
22,10: «Gli woecelli vanno a morire 
dn Perù», con Jean Seberg, Maurice 
Ronet, Pierre Brasseur. Vietato ai 


minori di 18 anni. s 

FENICE. Apertura ore 15.30, ult. 22.10: 
«Il medico della mutuar, con Al 
‘bero Sordi, Bice Valori, Sara Fran- 
chetti, Leopoldo Trieste, Pupella Mag- 
gio. Il film è per tutti. Regìa di 


Zampa. ‘Technicolor. 
GRATTACIELO, 16: «Helga e Mi 
chael». Dopo dl favoloso successo di 


NAZIONALE. Apertura ore 14.30, ult. 


7 [18 


Un | vizio e dell'amore), 


GRATTACIELO 
«HELGA E MICHAEL» 
SECONDO FILM 


SULL'EDUCAZIONE SESSUALE 
Technicolor 


VIETATO ai minori di anni 18 


22.10: «Mayerling», con Omar Sharif, 
Catherine Deneuve, James Mason, 
Ava Gardner, in un film di Terence 
Young. Panavision Eastmancolor. 

RITZ. 15.30, ult. 22: «L'età del males- 
sere», Une ‘storia dell’età più splen- 
dida e più difficile, La storia di una 
adolescenza, con Haidée  Politoff, 
Jean Sorel, G. Ferzetti, E. Rossi Dra- 
go. Technicolor. Vietato at minori di 

anni, 


ALABARDA, 16: «Bandolero!» Color- 
scope classico, spettacolare, di rara 
potenza, con le più audaci avventure 
in un clima di tempestosa passiona- 
lità, con James Stewart, Dean Mar. 
tin e Raquel Weleh. 
AURORA, 16.30, Ultimo definitivo 
giorno del colosso Euro: «...0 per tet- 
to un cielo di stelle», con G, Gem. 
ma, Domani: «Meglio vedova», Di. 
vertentissimo technicolor con V, Li- 
si e P. McEnery. 
GAPITOL, 16: «Indovina chi viene 
a cena?» Il film che nella competizio. 
ne degli Oscar 1968 è risultato il 
vero trionfatore a tutti gli effetti. 
Grandi, ineguagliabili interpreti: S. 
Tracy, K. Hepburn, S. Poitier e K. 
Technicolor. 


Hougton. X 
CRISTALLO, 16,30; «I due pompieri», 
con Franco Franchi e Ciccio Ingras- 
sia, in Eastmancolor. Domani il .ca- 
polavoro Warner: «La volpe». 
FILODRAMMATICO, 16.30, A grande 
Tichiesta: «Paris secret» (La città del 
Spettacolare tech- 
nicolor sexy, Vietato ai minori di 18 
anni, Ultimi giorni. 


‘|GARIBALDI, 16.30: «Ti ho sposato 


per allegria», in technicolor, con Mo- 
nica Vitti, Mania Grazia Buccella, 
Giorgio Albertazzi. 

IMPERO, 16.30, Ritorna Louis De Fu- 
mes nel divertentissimo technicolor: 
«Sì salvi chi può», 

MIGNON, v. XX Settembre. 16 ult. 22. 
«Assassinio al terzo piano». Sensazio- 
nale film con Simone Signoret. Me- 
raviglioso technicolor (250, Enal 220). 
MODERNO, 16: «I sette volontari del 
Texas», con James Caan, Michael 
Sarazin, Spettacolare colorscope. Ul- 
timo giorno. 
VITTORIO VENETO. 


16, Ginema- 


«Helga» ritorna Ruth Gassmann nel|scope technicolor: «Assassination» con 
secondo film sull’educazione sessuale, | Henry Silva, Fred Beir, Evelyn Ste- 
Technicolor, Rigorosamente vietato ai|wart; regia di Hol Brady. Un giallo 


minori di 18 anni, 


di classel 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ABBAZIA, 16: «Il ladro di Parigio. 
In technicolor, suspense, azione, hu- 
mor, in un film brillantissimo, con 
Jean Paul Belmondo. Vietato si mi 
nori di 14 anni, 
ALCIONE (tel, 96162), 16: «Alfien. 
technicolor, Idolo delle 
donne, irresistibile don Giovanni, Al 
fie racconta le sue avventure in un 
film scabrosissimo, con Michael Cai- 
ne e Shelley Winters, Vietato ai mi 


. [nori di 18 anni. 


ALDEBARAN, 16,30: «La calda pelle». 
Moderno, spregiudicato sexy con Anna 


tana», Riedizione del famoso techni- 
coolr-scope con Clifton Webb, Do- 
rothy MeGuire, Jean Peters e Rossano 
Brazzi. 

ASTRA, 16.30, Doris Day nello spas- 
sosissimo technicolor Universal: «La 
donna del West», Domani il capola- 
voto di Lizzani: «Banditi a Milano». 
IDEALE, 16, Cinemascope techni- 
color. George Hilton, Edd Bymnes, 
Gilbert Roland nel capolavoro we- 
stern: «Vado, l’ammazzo e tomo». 
Grande suocesso. 

LUMIERE, Domani: «Da uomo a 
uomo). 

MARCONI, 16: «Amanti d'oltretom- 
ba», con B, Steel, 100 minuti di ag- 


«Angelica. e il gran sultano», 
RADIO, 16: «La stirpe dei dannati». 
sensazionale film del terrore con 
Jean Hendry e Alan Badel. 


RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Ala 
‘barda, Aurora, Cristallo, Filodram- 
matico, Impero, Mignon, Vittorio Ve. 
neto, Abbazie, Alcione, Aldebaran, 
Astra, Marconi, 


MUGGIA 


VOLTA, 17: «Gli allegni passaguai», 
con Stan Laurel ed Oliver Hardy. 
Seguono cartoni animati, 


UDINE 
ARISTON. 15: «Il : medico della 
mutua», 
ASTRA, 15: «Le stelle si vedono di 
giorno», 


CAPITOL. 15: «Il fantasma di Londra», 
CENTRALE, 15: «Mayerling». 
ODEON, 15: «Buio oltre il sole». _ 
PUCCINI, 15: «Romeo e Giulietta», 
CRISTALLO, 15: «Uomini in guerra». 
DIANA, 18: «I tre fantastici super- 
mam). 

FRIULI, 18: «Ladri sprint: 
ASQUINI. 18: «Le calde 
Hongkong», 
FERROVIARIO. 18: 
feno», 

ROMA, 18: «Il treno». 


DA 
bambole di 


«Angeli all'in 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA si; 
NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 23 - 6.30: Segnale 
orario - Corso di lingua inglese - 
Per sola orchestra; 7.10: Musica 
stop; 7.87: Pari e dispari; 7.48: 
Teri al Parlamento; 8,30: Le can- 
zonì del mattino; 9: La donna, 
oggi; 9.06: Colonna musicale; 
10.05: La radio per le scuole; 
10.35: Le ore della musica; 1l: 
La nostra salute; 11.08: Le ore 
della musica (seconda parte); 
11.80: Profili di artisti lirici: so- 
prano Victoria de Los Angeles; 
12.05: Contrappunto; 12.31: Sì o 
no; 12.36; Lettere aperte; 12.42: 
Punto e virgola; 12.53: Giorno 
per giorno; 18.15: Appuntamento 
‘con Massimo Ranieri; 14: Tra- 
smissioni regiongli; 14.37: Listino 
Borsa di Milano; 14.45: Zibaldo- 
ne italiano; 15.45: Novità per il 
giradischi; 16: Programma per i 
ragazzi; 16.30: Musiche dal Sud 
America; 17.05: Cinque minuti di 
inglese; 17.10: Per voi, giovani; 


19.18; Sui nostri mercati; 19.20; 
«Il duello», di Joseph Conrad; 
19.30: Luna-park; 20.15: Orfeo 


negro. Panorama della poesia ne- 
groafricana; 20.45: Concerto sin- 
fonico; 22.05: Intervallo musi- 
cale; 22.15: Parliamo di spetta- 
colo; 22.35: Chiara fontana; 28: 
Oggi al Parlamento. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8.30, 9,30, 10.30, 11.80, 12.15, 
18.30, 14.30, 15.30, 16,80, 17.30, 
18,30, 22, 24 - 6: Svegliati e can- 
ta - Bollettino per ì naviganti; 
7.43: Biliardino a tempo di mu- 
sica; 8.13: Buon viaggio; 8.18: 
Tari e dispari; 8.45: Le nostre or- 
Chestre di musica leggera; 9.09: 
Come e perchè; 9.15: Romantica: 
9.40: Album musicale; 10: «Sissi, 
SRI 3 a; 10.17: 

‘ama; 10.40: 
Lea; 11.35: La nostra CS 
Le canzoni degli anni ‘60; 12.20: 
Trasmissioni regionali; 18: «Hit 
13.35: Il 


parade»; senzatitolo; 
14; Canzonissima; 14.05: Juke- 
box; 14.45; Per gli amici del di- 


sco; 15: I nostri successi; 15.15: 
Pianista Arturo Benedetti Miche- 
‘langeli; 15.56: Tre minuti per te; 
16: Pomeridiana; 17: Bollettino 
per i navganti - Buon viaggio; 
17.85: Classe unica; .18: Aperitivo 


TV NAZIONALE Fi 


MERIDIANA 
Sapere. 
Setteleghe. 


12.30: 
13.00: 
13.25: 
13.30: Telegiornale. 

PER I PIU’ PICCINI 
17.00: Lanterna magica. 


17.30: 


Previsioni del tempo. 


Segnale orario - Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: 
fuga» - Telefilm. 
RITORNO A CASA 

18.45: 

19.15: Sapere. 

RIBALTA ACCESA 

19,45: 


Telegiornale sport - Tic-tac - S 


a) Vangelo vivo — b) Poly în Portogallo . «La 


‘Concerto della Cappella Monacensis. 


orario - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arcoba- 


leno - Il tempo in Italia. 
Telegiornale - Carosello. 


20,30: 
21.00: 
22.00; 
23.007 


Tribuna politica, 


Telegiornale, 


TV SEC 


Segnale orario - Telegiornale. 

L'ultimo dei Baskerville» di 
Sir Arthur Coman Doyle -» Prima puntaba. 

IV Caravella dei successi - Spettacolo di musica 


21.00; 
21.15: 


22.20; 


Sherlock Holmes - 


leggera. 


in musica; 18.55: Sui nostri mer- 
cati; 19: Il club degli ospiti; 
19.23: Sì o no; 19.30; Radiosera - 
Sette arti; 19.50: Punto e. vir- 
gola; 20.01: La voce dei lavora 
torij 21.10: Nate oggi; 21.55: 
Bollettino per i naviganti; 22.10: 
«Hit parade» (replica); 22.40: Le 
nuove canzoni; 23: Cronache del 
Mezzogiorno; 23.10: Musica. leg- 
gera, 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Ricordo di Ermete Zac- 
coni. Conversazione; 9.30: La ra 
dio per le scuole; 10: Musiche 
pianistiche; 11: Musiche di Cro- 
ce; 11.85: Musiche di Bossi e 
Sinigaglia; 12.10: Meridiano di 
Greenwich; 12.20: Musiche di 
Scarlatti e ‘Mendelssohn-Barthol- 
dy; 18.05: Concerto sinfonieo; 
14.380: Concerto operistico; 15.10: 
Musiche di Cimarosa; 15.30: Mu: 
Siche di Rimski-Korsakov; 16.20: 
Lorenzo Perosi: «Missa pontifica- 
lis secunda»; 17: Le opinioni de- 
Bli altri; 17.10: Perchè il sorriso 
della Gioconda ha ispirato tanti 


L] 


«IL professionista» - Telefilm. 


ONDO 


tizie del Terzo; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Musica legge 
Ta; 18.45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.30: Le 
grandi linee della biologia con- 
temporanea; 21: Poesia e musica 
nella liederistica europea; 22: 
Giornale - Sette arti; 22.30: In 
Italia e all'estero; 22. Tdee e 
fatti della musica; 22.50: Poesia 
nel mondo; 23.05: Rivista delle 
riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Can. 
zoniere friulano; 12.25: Terza pa- 
gina; 12.40; 11 Gazzettino; id: 
Passerella di autori giuliani 1968- 
1969; 14.15: «1915-1918: Lettere 
di volontari giuliani», a cura di 
Bianca Maria Favetta (II); 14.25: 
Piccoli complessi: Umberto Lupi; 
14.40: Autori della regione; 15.10; 
Listino di chiusura della Borsa 
valori di Milano; 19.90: Oggi alla 
Regione; 19.45: Il Gazzettino, 


(Foto de Rota) 

Il violino che Italo Svevo 
suonava da appassionato di- 
lettante fa spicco tra i cimeli 
che sono esposti nell’antisala 
dell'Auditorium in occasione 
delle rappresentazioni dell’«Av- 
ventura di Maria», la cui an- 
data in scena con la regìa di 
Aldo Trionfo ha coinciso con 
il quarantesimo anniversario 
della morte dell’autore. Un le- 
‘game ideale unisce lo strumen- 
to custodito in una delle ba- 
cheche della mostra rievocati- 
va a quello che compare sulla 
scena fra le braccia di Franca 
Nuti, interprete del personag- 
gio di ria. Le altre parti so- 
no affidate a Paola Bacci e, 
Mario Erpichini (Giulia e Al- 
berto Galli); Massimo de Fran- 
covich (Giorgio, fratello di 
Giulia); Gianni Gavalotti (Cup- 
pi, «l’amico degli. artisti»); 
Franco ‘ezzera (Tarelli, lo 
zio della violinista); Claudio 
Cassinelli (Maineri, maestro di 
musica); Giusy Carrara - Tie. 
ghi (la fantesca Amelia) ed 
Edoardo Zanmarchi (Piero, il 
figlioletto di Giulia e Alberto). 
Scena e costumi sono di Ema- 
muele Luzzati. I posti per la 
rappresentazione odierna che 


comincerà alle 20,30 e quelle 
dei prossimi giorni sono in 
vendita alla Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti (tele. 
fono 36372). 


Rod Steiger 


si fa regista 


Hollywood, 14 

Rod Steiger, dopo i suoi ri- 
petuti successi come attore, 
vuole . fare il regista. Già co- 
mincia a ricevere soggetti da 
esaminare. Ma probabilmente 
il suo esordio da regista avver- 
TÀ con un suo racconto, «The 
untold story», del quale è pro- 
tagonista un attore dalla dop- 
pia personalità. Sebbene in li- 
nea di massima Steiger non vo- 
glia recitare nei film che dirige- 
rà, tuttavia, se farà questo, sa- 
tà lu' stesso l’interprete prin- 
cipale. 


ASI a eee 

Lello Bersani, il noto radiocronista 
cinematografico, lascia la rubrica 
«Ciak», della quale era l'animatore 
e la guida da diciotto anni, a causa 
di nuovi impegni televisivi, Bersani, 
comunque, farà parte della schiera 
degli inviati della rubrica, alla cui 
guida ora. passa Franco Calderoni. 
Per le prossime settimane, «Ciak» ha 
in preparazione inchieste sulle con- 
dizioni degli attori in Italia, sui car- 
toni animati e sui manifesti cinema- 


e nora, 


Il violino di Maria (MS{fxSiDo 


Un'altra misteriosa peripezia 


Fatto resuscitare il morto (che 
non era per mulla morto) del 
racconto giallo «La valle della 
paura», Sherlock Holmes si 
slancia stasera in un'altra peri- 
pezia misteriosa propostagli, co- 
me al solito, da Sir Arthur Co- 
nan Doyle. Si intitola «L'ultimo 
dei Baskervillen (secondo cana- 
le, ore 21.15). 

Seguito dal fido Watson, Hol. 
mes arriva dunque all’immanca- 
bile castello dove il nobile Sir 
Charles Baskerville l’ha chiama- 
to con la speranza che l’acume 
del celebre detective riesca a 
scoprire l’origine di certi strani 
avvertimenti macabri che da 
tempo ruotano intorno al ca- 
stello. Leggende, dicerie popoia- 
Ti, ma intanto Holmes non ha 


quasi messo piede sulla soglia 
dell’avito maniero che un cada- 
vere è già bello è pronto neila 
persona dello stesso padron di 
casa, deceduto durante una pus- 
seggiata nel parco (sembra di 
attacco cardiaco), tutto solo nel- 
la buia notte lacerata dall’ululo 
sinistro di un cane.” 

Ecco l'avvio de «L'ultimo dei 
Baskerville» (tre puntate com- 
plessive. nella riduzione di 
Edoardo Anton e per la regìa 
di Guglielmo Morandi: gli sies- 
si che si son presi cura anche 
della serie precedente. Accanto 
ai due protagonisti fissi, Nando 
Gazzolo nei panni di Sherlock 
Holmes, e Gianni Bonagura în 
quelli di Watson, figurano tra 
gli altri, in questa prima punta- 
ta, Paolo Carlini, Franco Scan- 
durra, Marina Malfatti, Anua- 
maria  Ackermann e Franco 
Volpi. 

Ber. 


rien 


Conferenza stampa 


che scotta 


Roma, 14 


Maud de Belleroche, la serit- 
trice francese che ha recente 
mente debuttato come attrice 
nel film di Ottavio Alessi «Sen- 
sation» giungerà a Roma dopo- 
domani in occasione della pre 
sentazione del suo ultimo libro 
«L’ordinatrice, ovvero memorie 


NEL RUOLO DI CESARE BORGIA 


CON LA PARTECIPAZIONE DI 


molto spregiudicate di un’amaz: 
zone di quaranta anni». 

«Terrò una conferenza stampa 
— ha detto — alla quale sono 
sicura che non ci sarà da an- 
noiarsi. Parlerò del sesso e dei 
suoi problemi con la spregiudi- 
catezza che mi è tipica». 


Universal Productions France ua 


SEAN SEBERA 
MAURICE RONET 


ua DENWER FILMS pisusuzone 


OLINKA BERDVA 
JOHN GARKO 
LOU CASTEL 


UCREZIA 


«to penso che semorissi tutto il mondo 
resterebbe senza amore... 


pisa 


LEON ASKIN 


INA SANOT: GIANCARLO DEL BUCA - DADA GALLOTTI-FRAMK RESSEL: 


AMARIA POLANI= IVAN SCRATTeso. 
A resin o: OSVALDO CIVIRANI »- EASTMANCOLOR 


OGGI ALL’EXCELSIOR 


AMAVA GLI UOMINI 0 LE DONNE? 
UN MORBOSO DESIDERIO SPINGEVA IL SUO 
CORPO A SOFFRIRE PER AMARE 


PIERRE BRRSSENR VR 


Orario spettacoli: Apertura ore 15.30 - Ultimo 22. 
VIETATO AI MINORI DI ANNI 


GORIZIA 

CORSO, 17: «Johnny Banco», con H. 
Buchholz e S. ‘Koscina. A colori, 
Ult. 22. 
VERDI. 1: «Voglio vivere la mia 
pae con Bourvil e Adamo. A colori, 

bt. 22, 
MODERNISSIMO, . 17: «La leggenda 
di Lobo» di W. Disney, Abbinati car- 
toni animati a colori, Ult. 22. 
CENTRALE, 17.15: «La legge del più 
furbo», con L, De Fumes. Ult. 21.30. 
VITTORIA, 17.15: «Non si maltratta- 
no così le signore», con R., Steiger e 


* | L, Remick, Scope a coleri, Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «Corri uomo corri». 
Thomas Milian, Linda Veras. Scope 


a colori. 
PRINCIPE, 17.30: «Il fantasma del 
arbanera», con P. Ustinov. 


con Michèle Morgan, Michel Piccoli, 
Pierre Clementi e Catherine Deneuve; 
in technicolor. Vietato ai minori di 
18 anni, Ult, 21.30, 
STARANZANO 
EDISON, 19: «L’avventutiero di Re 
Artù», J, Scott e R. Lewis. Scope e 


colori. 

GRADISCA 
COMUNALE. «Terrore nello spazion. 
PORDENONE 
VERDI. 17: pericolosa». 
Film Vo islloo0) 001 diete Sinatra. 
CRISTALLO, 17: «Shalakòy. Film we- 
stern con Sean Connery e Brigitte 

‘Bardot. Technicolor. 

SUPERCINEMA, 17: «La volpe». 
SACILE 

NUOVO. IM: «Sette volte donnan. 


ZANCANARO, 17: «Dalle Ardenne al 
l’infermo», 


CORDENONS 
VERDI, 17: «Ramon, il messicano». 

CERVIGNANO 
NUOVO. «Sexy Gang». 

CORMONS 
COMUNALE. «I piaceri del sabato 
notte». 
RONCHI 


RIO, «I giovani tigri». 
EXCELSIOR, «La Bibbia». A colori. 
PALMANOVA 


ITALIA, «Senza un attimo di tregua». 
GARIBALDI, «Il lungo, il corto, il 


gatto». 
3 GEMONA 
SOCIALE. «Supercolpo da 7 miliardi». 
TARCENTO 


rinen. * 

Dal TRICESIMO 

MODERNO, «Il dottor Zivago». 
SAN DANIELE 

©. CICONI. «La minigonna proibita 

della compagna Schultz». 

CASARSA 
ROMA, «Venere in visone». 
discusso il programma di attività 


HU Circolo popolare del cinema 
«Umberto Barbaro» comunica che 
oggi, venerdì, alle ore 20 in pri 
ima convocazione e alle ore 20.30. 
in seconda convocazione avrà luogo, 
nella sala del Circolo, l'assemblea 
dei soci in cui verrà presentato e 
per l'anno sociale 1968-69 e in cui 
verrà preventivato il bilancio, 


TETRA SS Pea 
ROMAIN GARY vate ae va suo rsccono ® JACK NATTEAU MI 


pui 
DS 
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I CRONACHE 


APERTE LE ISCAZIONI 


Da poco si sono riaperte le iscrizioni al 
Corso di dizione e recitazione per la Compa- 
gnia di Prosa «I Giovani», alle soglie, ormai, 
della quarta stagione di attività. E’ noto che 
Dino e Novella Castelli, insegnanti e anima- 
tori della Compagnia sin da principio, attra 
verso queste colonne, avevano tenuto a chia- 
tire che il loro è un Corso con particolari 
caratteristiche, che intendeva presentare con 
regolarità degli spettacoli pubblici invece di 
rari saggi più o meno privati, come sono so- 
lite fare altre pur qualificate Scuole o Acca. 
demie. Dino Castelli, che si sobbarca anche 
la responsabilità della regia, è, come sua 
moglie Novella, un ex-allievo della vecchia 
Scuola di recitazione «Silvio D’ Amico», che 
dieci e più anni or sono, era l’unica a Trie- 
ste e accoglieva tutti gli appassionati della 
prosa e coloro che ad essa volevano dedicarsi 


per elezione. 


Brillanti allievi, più volte chiamati a so- 
stenere disparati ruoli nella Compagnia del- 
l'allora «Teatro Nuovo» di via Giustiniano, i 
coniugi Castelli cercarono a poco a poco di 
crearsi la propria strada da soli, anche per- 
chè, la sola recitazione era forse una limita- 
zione per loro. Dino Castelli, infatti, ha dimo- 
strato in varie occasioni di aver qualche cosa 
da dire anche come regista; ad esempio: «La 


AL CORSO. DI. DIZIONE E RECITAZIONE > 


sconcertante signora Savage» nel ’65, tutta 
giocata sul ritmo; «Capitano dopo Dio», pieno 
di coesione e lucidità, nel ’67, e lo spettaco- 
lare «J.B.» di Mc Leish, allestito nel ’66, dove 
le soluzioni adottate, soprattutto se si tien 
conto della ristrettezza dei mezzi e dell’am- 
‘biente nel quale fu rappresentato, furono in- 
dubbiamente azzeccate. 

Cosi è un dato ormai acquisito, che, per 
un certo pubblico, la Compagnia «I Giovani» 
con i suoi allestimenti rappresenti oggi a Trie- 
ste un gradito incontro con il Teatro moderno, 
ma nello stesso tempo tradizionale, scevro 
dalle elucubrazioni di un’avanguardia troppo 
spinta, e non di meno attuale e interessante 
grazie alla felice scelta dei testi. Una doppia 
funzione culturale, se vogliamo: quella di por- 
tare dei giovani ad apprendere la dura arte 
del «recitare» sin dal primo momento sulle 


tavole d’un palcoscenico e quella di essersi 


inserita, forse, in uno spazio vuoto nell’am- 
bito del panorama cittadino della prosa: un 
vuoto che non potrebbe essere più degna- 
‘mente colmato. 

Ai giovani che potrebbero essere interessati 
ai corsi ricordiamo che le informazioni rela. 
tive possono essere assunte ogni giorno, esclu- 
sa la domenica, telefonando al 743054 dalle 
ore 13 alle 15 o al 25704 dalle 18,30 alle 19.30. 


A BRUXELLES SI È FATTO IL PUNTO 
SU MEZZO SECOLO 


ll cinema al servizio della libertà d’immaginazione 


«Sl 


DI FANTASCIENZA 


Si è detto spesso che il cì- 
nema ha fatto più male che 
bene alla jantascienza, con- 
tribuendo a rendere popolare 
tra gli spettatori, tra cui nu- 
rita è la presenza dei. gio- 
vani, l'idea che mostri e fan- 
tascienza siano in fondo dei 
sinonimi. E devo dire che, 
specie negli anni ’50, questo 
si avvicinava di molto alla 
realtà. Raramente infatti. il 
cinema ha saputo interpreta- 
re in modo men che banale 
la libertà dell’immaginazione 
che sta alla base della lette- 
ratura di fantascienza. Eppu- 
re, questo cinema ha illustri 
antenati: risale infatti al 1902 
il famoso «Voyage dans la lu- 
ne» di Georges Méliès — 
uno dei pionieri dell’evoluzio- 
ne tecnica del cinema — che 
ricordo di aver visto nel 1964 
nella sezione retrospettiva del 
Festival triestino, e che riu 
sci a farmi passare un quarto 
d'ora di schietto divertimen- 
to nonostante la sua età ve- 
neranda. 

Illustrì origini, dicevo, ma 
poi il filone è a poco a poco 
degenerato, sollevandosi rara- 
mente al di sopra della medio- 
crità. Solo negli ultimi anni 
vi è stato un notevole risve- 
glio. e si sono così visti un 
discreto numero di film che 
-— vuoi per il buon livello tec- 
nico o per la notorietà degli 
interpreti o per l'ambizione 
dei loro assunti — si sono im- 
posti all’attenzione del grosso 
pubblico. 

Tutto questo per introdur- 
re il discorso su un'ottima ini- 
ziativa che ha avuto luogo a 
Bruxelles nei giorni scorsi; 
durante tutto il mese di otto- 
bre, presso il Museo del Cine- 
ma, al ritmo micidiale di 3-4 
pellicole al giorno, si è svolta 
infatti una rassegna compren- 
dente un centinuio tra i mi- 
gliori film di fantascienza gi- 
rati nel periodo 1902-1967. Gli 
organizzatori — tra i quali il 
noto regista francese Pierre 
Kast — sono stati così gen- 
tili da mandarmi l’invito per 
la manifestazione, ma pur- 
troppo Bruzelles non è pro- 
prio dietro l’angolo di casa. 
Quindi, per dare un giudizio, 
diciamo così, «tecnico» suila 
iniziativa, devo basarmi sul 
catalogo ‘ufficiale della ras- 
segna. 

Si è cominciato, ovviamen- 
te, con Méliès, cui hanno jfat- 
to seguito, tra gli altri. il te- 
desco «Homunculus» del 1916, 
il russo «Aelita» (dall’omoni- 
mo romanzo di Tolstoi) del 
1924, il francese «La fin du 
mond», girato nel 1930 da 
quel maestro del «fantastico» 
che fu Abel Gance, Per pro- 
seguire coi due celebri «Me- 
tropolis» e «La donna sulla 
Luna», attraverso i quali Fritz 
Lang si servì della fantascien- 
za sta per l’estrapolazione so- 
ciale che per quella scienti- 
fica; con le opere dell’ameri- 
cano Wi.ale del ’31 e del ’33, 
«Frankenstein» e «L'uomo m- 
visibile», che poi saranno ca- 
postipiti di altrettanti filoni 
di successo; col. «Dr. Jekill» 
nell'edizione del *32 firmata da 
Rouben Mamoultan; con il «se- 
rial» di Flash Gordon del ’36; 
con «The Day the Earth Stood 
Still», «Ultimatum alla Terra» 
nell'edizione italiana, che ri 
‘mane ancora, a mio avviso, 


uno dei migliori film di «scien- 
ce-fiction» mai girati; con il 
secco e coraggioso «Five» di 
Arch Oboler, proiettato per la 
prima volta în Italia — dopo 
17 anni — al Festival dell’an- 
no scorso; con gli americani 
«Them» e «Tarantula», che 
una dozzina d'anni ja hanno 
dato il via alle ipotesi suile 
conseguenze delle mutazioni 
genetiche; coi film tratti dai 
romanzi di Giulio Verne e di 
H. G. Wells, da «20.000 leghe 
sotto è mari» a «La macchina 
del tempo»; coi mostri tanto 
carì a Inoshiro Honda («God- 
zilla») e coi film del doi 
Quatermass, di buon artigia- 
nato inglese; con «Il pianeta 
proibito» e «Il villaggio dei 
dannati», due pellicole che, 
specie la seconda, hanno dei 
meriti anche il di fuori del 
settore; con quel «Viaggio al- 


vida», è ancora sulle scene 
dopo quasi un anno di repli- 
che e polemiche, Ora, dun- 
que, sembra giunto anche il 
«momento italiano» di Chico, 
che, si presenta prepotente- 
mente con due dischi, un 45 
che definiremmo «di assag- 
gio» (comprendente la pigra 
«Far niente» e «Una mia can- 
zone») e un 33 con 12 canzo- 
nî, un saggio completo ed 
esauriente delle molteplici 


ascoltare», «Carolina», motivi 


di più». 


uno stile affermato come il 


lucinante» di Fleisher, rile- 
vante sul piano tecnico quan- 
to inconsistente nella vicenda 
e nei personaggi; con due 
spietate denunce contro il pe- 
ricolo atomico: «Doctor Stran- 
gelove», in cui Kubrick ha al- 
largato în chiave di fantapo- 
litica la condanna contro il 
militarismo già presente in 
«Orizzonti di gloria», e «The 
War Game», un'ora di orrore 
girata due anni fa da Wat- 
kins per conto della BBC sul- 
le conseguenze di un attacco 
atomico contro l'Inghilterra. 
E non posso dimenticare tre 
citimi film cecoslovacchi, vin- 
citori di altrettanti Festival 
triestini e che interpretano tre 
diverse sfaccettature della jan- 
tascienza: «Ikaria XB 1», «Chi 
vuole uccidere Jessie?» e aFi- 
ne d’agosto all'Hotel Ozone», 
E ancora i tre italiani: il di- 


SAMBANDO 
CON CHICO 


La RCA sta lanciando in Italia 
uni cantautore famosissimo in 
Brasile, ma quasi sconosciuto 
da noi, dove sono note solo 
due sue composizioni, «Il fu- 
nerale del lavoratore» e quel. 
la «Banda» già portata al suc- 
cesso da Mina. Parliamo. di 
Chico Buarque de Hollanda, 
un giovanissimo fautore del- 
la «contestazione in musica», 


ma di una contestazione sincera e misurata, dove la satira 
‘non tocca mai toni troppo corrosivi o sgradevoli, anzi si av- 
vale del festevole ritmo del samba e di un'ispirazione sempre 
fresca e scintillante. In Brasile Chico è un’autorità nel campo 
delle sette note: colto e versatile, sono poche le iniziative 
musicali che non sono da lui appoggiate; ma la sua attività 
spazia anche in altri campi, e un suo lavoro teatrale, «Roda 


qualità del brasiliano. Trascinati da un continuo ritmo di 
samba, i 12 pezzi si snodano, limpidi e convincenti, in un 
alternarsi di toni ora tristi ora allegri. Le canzoni sono tutte 
in italiano (per lo più tradotte da quel «mago» che è Bar- 
dotti) e ciò, naturalmente, ne favorisce la «lettura»: la voce 
di Chico è tipicamente «carioca» (un misto di Juca Chavez 
e Roberto Carlos, con in più una «nonchalance» derivante 
da un forte senso di auto-ironia) e i motivi tutti validi. Noi 
personalmente diamo la preferenza a «Juca», «Non vuoi 


che valgono da soli la piccola 


antologia. E, come morale, vogliamo citare alcune parole di 
Chico stesso: «Se tutto il mondo sambasse, saremmo felici 


DUE VERSIONI O. K. 


Mario Guarnera, dopo un’estate densa d’impegni e soddisfazioni, fa la sua rentrée in- 
vernale presentando le versioni italiane di due recenti «hits», «Baby come back» e «On 
the dock of the bay», divenuti rispettivamente «Non e 
incerti di Papete (primo pseudonimo di Mario) sono 
acquistato in sicurezza e maturità, e sembra aver trovato nel R & B la sua strada 
definitiva, Il nuovo disco (Ariston) è un’altra prova superata, 
ormai abbandonare la via, mai molto «successfull», 


vertente e pungente «La deci- 
ma vittima» di Petri, l’ambi- 
zioso ma poco riuscito «Omi- 
cron» di Gregoretti e «Il pia- 
neta degli uomini spenti» di 
Anthony Dawson (alias Anto- 
nio Margheriti). 

Assenze? Ve ne sono, e qual- 
cuna di rilievo: «La guerra 
dei mondi», prima di tutto, e 
poi anche «Cittadino dello 
spazio» e i recenti «Fahren- 
heit 451» e «Il pianeta delle 
scimmie». 

Ma questi appunti non infir- 
mano che in piccola misura 
i meriti della rassegna belga, 
che mi sembra giunga pro- 
prio a proposito per fare il 
«punto» della cinematografia 
di fantascienza mentre atten- 
diamo ansiosi il già lodatissi- 
mo, (all’estero) «Anno 2001: 
odissea nello spazio» 

Fabio Pagan 


per Giusy 


Giusy Romeo: una cantante 
completa, con la quale però 
il successo sembra divertirsi 
qa giocare a nascondino. Ascol- 
tiamola ora in un’ennesima 
versione di «Fumo negli oc- 
chi». («Smoke gets in your 
eyes»). incisa su disco EMI: 
un’ orchestrazione nuova e 
potente, una voce bene impo- 
stata, personalissima per to- 
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‘| UN TRIESTINO SULLE ROTTE DEL MONDO 


[| batterista navigante 


BORSA DI STUDIO 
<M. LUTHER KING 


E' aperto il concorso per 
l’anno accademico 1968-69 a un 
premio di studio, istituito per 
‘onorare la memoria di «Martin 
Luther Kingy, Il premio di li- 
te 170.000 è @ favore di, stu- 
denti iscritti ad un anno di 


SEME 5 
ba 


SVETTA 


SIAT 


Fisica o per la laurea in Chi. 


e in condizioni economiche non 
agiate, 


universitaria - Ufficio Assi 
stenza: 1) domanda indirizzata 
al Rettore; 
iscrizione all’Università di Pa- 


esami sostenuti (gli studenti 
che si immatricolano devono 
allegare un certificato, 
sciato dalla scuola con i voti 


SOS EEN UST 


to ritenga opportuno presen- 
tare. 

Il concorso sarà giudicato da 
‘una Commissione composta 
del Rettore e di due profes 
sori di ruolo, nominati dallo 
stesso. 


SSARILIAIAE 


Db 


Forsesuecesso ALLA MANIERA DEI MILLS BROTHERS 


Sembra che l'America abbia riscoperto il genere romantico, 
e che ai teen-agers piaccia alternare il rock più sfrenato con 


corso della Facoltà di Scienze KI 
MM.FF.NN. — per la laurea in N 


mica — meritevoli per profitto st 


Gli aspiranti dovranno pre i 
sentare entro le ore 12 del 31 « 
dicembre 1968 alla. Segreteria & 


2) certificato di % 


dova per l’anno accademico % 
1968-69 con l'indicazione degli 

ss * sta che svolgeva tanta parte 
S della sua attività all’estero e 


rila- + 


riportati nella maturità o abi- ‘ 
litazione); 3) ogni altro docu- Ss 
mento o titolo che l’interessa- “ 


Venticinque anni, spirito 
d’intraprendenza, conoscenza 
del proprio mestiere e delle 
lingue (cinque in tutto), A 
quell'età e con quei requisiti 
il mondo sta in una mano. 
Così per Roberto, anzi Roby 
come lo chiamano gli amici, 
Zentilomo. Batterista provet- 
to sta solcando in questi tem. 
Di i caldi mari dei Caraibi 
a bordo di una nave norvege- 
se impegnata in crociere da 
sogno, 

La lunga strada di Roby 
Zentilomo iniziò al suono di 
una chitarra. Frequentava le 
medie allora, ma gli strumen- 
ti musicali erano una passio. 
ne irresistibile, Dalla chitar. 
Ta passò al pianoforte i cui 
segreti gli furono svelati dal- 
la maestra Castro e poi si ri- 
trovò a studiare con il mae- 
stro Seriau del «Verdi», Ro- 
by si andava facendo una 
solida preparazione professio. 
nale che sviluppò inserendo- 
si in alcuni complessi musi. 
cali, tra cui, infine, quello di 
«Ricky e le Ombre». Ma il 
bello doveva ancora venire. 
Fu scoperto da Sergio Oliva, 
pianista, cantante ed organi. 


Roby si trovò ben presto nel 
suo complesso, Con Sergio 
Oliva il giovane concittadino 
Roby ha iniziato la sua lun 
ga tournée all’estero. In giro 
per tutta l'Europa fino ad ar- 
rivare in Norvegia e da qui 
in giro per mare fino a Capo 
Nord, Musica a bordo. 

Ora Roby è su mari più 
caldi, come si diceva, e con- 
tinua ad allietare i passegge- 
ti di una bella nave norvege- 
se con la sua schietta perso- 
nalità di batterista, 


complessi che evidentemente hanno ‘meditato a lungo sui 
vecchi dischi dei Mills Brothers: è il caso dei Vogues, out- 
sider della Reprise (la casa discografica di Frank Sinatra), 
che fanno la loro prima apparizione in Italia con due motivi, 
«Turn around, look at me», capace di far sognare e ballare 
anche i «matusa», e la famosa «My special angel», ripre- 
sentata con una vernice nuova e scintillante. Il disco ideale 
per le ultime festicciole d’autunno, 


lo slow più sdolcinato. Nascono così, incalzati dalla moda, |. 


no e calore, il tutto unito a una notevole tensione interpre- 
tativa: ingredienti che dovrebbero alfine coronare la scalata 
al successo di Giusy (la quale, tra parentesi, si presenta 
«rinnovata» anche nel fisico, divenuto più sottile e grade- 
vole). Sul retro del 45, «I primi minuti», cioè «I say a little 
prayer», la canzone di Bacharach che è servita a: consolidare 
il successo mondiale di Aretha Franklin. Un disco interes- 
sante, che i fautori del «vero» canto sapranno apprezzare 


Carmelo commosso 


Dopo un breve silenzio, dovuto forse alla necessità di racco- 
gliere le idee dopo il cambio di casa discografica (è recente 
infatti il suo passaggio alla Ariston), ecco un nuovo disco 
di Carmelo Pagano, cantante che ha al suo attivo successi 
come «L'amore se ne va», motivo vincente al Festival delle 
Tose. Carmelo ha voce, e se ne sa servire: canta, come si 
dice, con il cuore in mano, senza risparmiarsi, cercando di 
esprimere e comunicare all’ascoltatore le proprie emozioni. 
«Mi hai dato un’anima» (canzone nobilitata dalla firma pre- 
stigiosa di Umberto Bindi) ha una linea melodica sicura, e 
un’orecchiabilità aliena da difficoltà. Più impegnata e, dicia- 


‘è pace per me» e «Navi», I tempi 
decisamente finiti: il ragazzo ha 


e forse Guarnera potrebbe 


delle versioni di motivi stranieri; 


suo dovrebbe consentirgli il privilegio del lancio di un 


pezzo inedito. Mario ne farebbe un successo, 


molo, più bella «Il mio amore 
vivrà», dove il giovane cantan- 
te palermitano riesce a rag- 
giungere momenti di vera 
commozione. 


Voce da rock 


Alzi la mano chi ha mai sen- 
tito parlare di Jackie Lomax: 
si tratta, infatti, di un astro 
nascente della «Apple», la ca- 
sa discografica dei favolosi 
Beatles (distribuzione EMI). 
Il giovane inglese si presen. 
ta autorevolmente, con una 
interessante biografia e una 
carta da visita firmata dal 
suo «scopritore» George Har- 
rison; ma forse il miglior 
passaporto per il successo è 
la sua voce, una «voce da 
rock» di buona memoria, E 
che cosa sono «Sour milk 
sea» e «The eagle laughs at 


roll, il cui fondo tradiziona. 
le viene magari arricchito da 
effetti psichedelici, ma la cui 
sostanza rimane? Abbiamo 
già accolto con favore l’altra 
recluta della «Apple», Mary 
Hopkin; Jackie non avrà for- 
se la sua forza immediata, 
ma è una voce che è bene 
non trascurare, 


BENE | DIK DIK 


Parlare di decadenza dei com- 
plessi è divenuto un luogo 
comune. Certamente vi sono 
stati moltissimi «groups» ap- 
parsì e scomparsi con la ve- 
locità di una meteora, ma 
non bisogna generalizzare: 


passata la moda del momento, rimane il serio professioni- 
smo, che non tramonta e riesce a resistere agli scossoni della 
voga. Questo discorso può applicarsi benissimo ai Dik Dik, 
che continuano a offrirci sempre nuov dischi, tutti validi e 
ben realizzati. Per l'autunno il complesso si presenta in una 
nuova veste: lasciati da parte i vocalizzi alla Mama's and 
Papa's, cerca ora, con «Dimenticherai» ed «Eleonora credi», 
(Ricordi), una strada più intima e raccolta. Tre stellette 


i Cur. 


you» se non due rock and | 
I 
a 
®» 
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LO «SCUDO» DI ALLUMINIO 
A DIFESA DEI NOSTRI CIBI 


volti accuratamente in un foglio di allumi- 
nio. In pratica ogni alimento che viene ri- 
posto im piatti, avvolto in carta, chiuso in 
contenitori, eccetera, può venir conservato 
più igienicamente e più a lungo con questo 
sistema. 
® Per «conservazione» in fogli di alluminio, 

si intende naturalmente «breve conser- 
vazione». Ben altri debbono essere gli ac- 
corgimenti quando si tratta di «lunga con- 
servazionen, 
® Altri usì dei fogli di alluminio: per ren- 

dere la lucentezza ai servizi d’argento, 
immergeteli in un recipiente di acqua dol- 
lente contenente due cucchiai di sale e un 
pezzo abbastanza grande di un foglio di al- 
luminio. Istantaneamente e senza fatica al- 
cuna, è vostri servizi ritroveranno la loro 
lucentezza; ma non impiegate questo pro- 
cedimento di pulizia per l'argento patinato, 
perchè la patinatura sì deteriorerebbe, 


® Le rose ed in genere i fiori recisi, con- 

servano la loro bellezza e freschezza due 
volte più a lungo se, durante la notte si 
collocano avvolti in fogli di alluminio, in 
un luogo fresco. Allo stesso modo, i fiori 
delle Alpi e dei campi possono essere sog 
getti a lunghi trasporti, senza che la loro 
freschezza ne soffra. 


Per la donna occupata fuori casa, l'industria 
continua ad offrire piccoli e grandi aiuti 
pratici. Oggi parleremo brevemente della 
conservazione dei generi alimentari me- 
diante i fogli di alluminio. Avvolgendo con 
essi le vivande jresche o gli avanzi, essi si 
manterranno intatti e la superficie non essic- 
cherà. L’uso di involti di alluminio inoltre 
fa guadagnare spazio nel frigorifero: l’aria 
circola liberamente tra ì vari pacchetti data 
la loro forma irregolare. 


® Quasi tutti i cibj possono essere riposti 

in frigorifero avvolti nell’alluminio, com- 
presi quelli di odore acuto, come ad esem- 
pio il melone e la cipolla tagliata. Invece 
gli alimenti contenenti acidi, quali i limoni 
tagliati, i pomodori, gli avanzi di insalate, 
eccetera, non devono essere avvolti in fogli 
di alluminio, perchè l’acido potrebbe cor- 
rodere l'alluminio stesso. 


@ Le verdure possono venire preparate in 
anticipo e riposte nel loro foglio di allu- 
minio, pronte per l’uso successivo. Le ver- 
dure avanzate, sempre avvolte nell’allumi- 
nio, possono essere riscaldate contenute 
nello stesso involucro, mettendole cioè di 
rettamente in forno o in acqua bollente. 
® I jormaggi rimarranno freschi e morbidi 
per circa due settimane, se verranno av- 


|] primi passi 


del bambino 


E’ un enorme sbaglio cercare di 
far camminare troppo presto il 
bambino. Verso il settimo me 
se, si può farlo sedere su una 
coperta 0 un tappeto lavabile, 
ponendo accanto a lui i primi 
giocattoli. A partire dal nono 0 
dal decimo mese, il camminare 
«a quattro zampe», rappresenta 
‘un ottimo esercizio per i piccini 
sani, Al compiere dell’anno o po- 
co più in là, il bimbo comincia 
‘a camminare: se non cammina 
ancora a 18 mesi è debole o ma- 
lato e ha bisogno di cure efficaci. 
Verso il settimo mese gli scar- 
poncini di maglia possono venir 
sostituiti da leggere scarpette di 
pelle, senza tacchi, a suola cor- 
rispondente alla pianta del pie 
dino. Dannoso e da non adotta- 
Te in modo assoluto è l’uso pur- 
troppo ancora molto diffuso di 
far camminare il piccino, lascian- 
dogli pesare il corpo sulle gambe 
ancora poco resistenti: 


CROSTATA AL PROSCIUTTO 


È Pasta al vino bianco: si prepara mettendo in una casse- 

ruola un decilitro di vino bianco che si farà intiepidire. 
Aggiungere gr. 200 di burro tagliato a pezzettini e mesco- 
lare con un cucchiaio di legno, fino ad ottenere una crema 
morbida. Aggiungere il sale, poi, togliere la casseruola dal 
fuoco e mettervi gr. 300 di farina passata al setaccio. Lavo- 
Tare la pasta col cucchiaio, fino a quando si staccherà dalla 
casseruola. Lasciar riposare per due ore. 

Nel frattempo, lavare sei o più porri a seconda della 
loro grandezza, togliere la parte verde, e tagliare quella 
bianca a piccoli pezzi. Far soffrigere in una casseruola i 
porri con gr. 100 di burro; aggiungere sale e pepe e un po’ 
di timo. Versare sui porri un litro di birra e lasciar cuo- 
cere lentamente per un quarto d’ora. Stendere ora la pasta 
e foderare con questa uno stampo da crostata, imburrato. 
Sgocciolare i porri, disporli sulla pasta. Coprire con gr. 
200 di prosciutto affumicato, tagliato a strisce. In una ter- 
tina battere 3 uova con gr. 300 di panna fresca, sale e pepe. 
Versare il composto sulla crostata e cuocere in forno caldo 
per trenta minuti. 

E’ un piatto piuttosto «importante» che potrà venir ser- 
vito per un pranzo fra amici. 


LA MODA PERI CAPELLI 


La moda dell'acconciatura punta tutto su una grande operazione rivolta alle 
donne di ogni età: ci si propone di rinnovare, attraverso una nuova conce- 
zione del colore e per mezzo di una nuova serie di tonalità, il fascino della 
bellezza femminile moderna. Ecco i punti su cui si fonda suddetta operazione. 


Colorare i capelli per migliorarne l’aspetto 

L'Italia è il Paese delle donne con capelli 
castani: però, attenzione, questo famoso ca- 
stano.che madre natura ha dato al 70 per 
cento delle nostre donne non è un colore 
vivo, personale, preciso; bensì un tono al 
quanto confuso, mediocre. Due italiane su 
tre, sognano quindi di migliorare il loro 
colore naturale, in genere opaco e insigni- 
ficante, che non mette affatto in valore l’in- 
carnato e gli occhi, ma spesso non osano 
perchè temono ingiustamente di trasfor- 
marsi troppo, di non essere più sè stesse. 
A cancellare definitivamente questo vago ti- 


more, interviene oggi la nuova concezione 
della colorazione su «toni» biondi. Ecco il 
programma: offrire ad ogni donna la pos- 
sibilità di dare ai suoi capelli un tocco, una 
punta di «blondeur». Questo non vuol af- 
fatto dire far diventare bionde tutte le 
donne. Anzi. Si vuole invece mantenere 
quasi inalterato il colore naturale, dopo 
averlo personalizzato con un leggero soffio 
biondo, Chi accoglie questo nuovo concetto 
non subirà pertanto una trasformazione ra- 
dicale 0 molto sensibile (quella trasforma- 
zione che può suscitare i vaghi timori di 
cui s'è detto) ma renderà affascinante il 
proprio colore naturale. 


© ‘indirizzi 
utili 


DA GUERIN 


una nuova. difesa dei 
vostri capelli KUR de 
CHEVEUX lozione con- 
centrata di estratti di 
erbe e di olii vegetali 
elimina la caduta dei 
capelli. KUR de CHE- 
VEUX contro la forfo- 
Ta e la seborrea, con- 
tro i capelli grigi. 

In vendita presso la 
«profumeria GUERIN 
via Tarabochia n. 1. 


° PELLICCE 


Pellicce persiano, rat: 
musqué, occasionissi. 
ma. Altre: visoni, oce 
lots messicani peludas, 
baby, castoro, castori- 
no, murmel, similviso- 
ne, lontra, foca, caval. 
lino. Modelli superele ' $ 
ganza. Guarnizioni va. 
rie; stole, colli, cap: 
pelli. 
Prezzi imbattibili 
© alla Pellicceria CERVO 
Viale XX Settembre 16 


I COIFFEURS 


Collaborano con no: 
Quattro acconciatori 
Che per le loro squisi 
le creazioni godono da 
tempo nella nostra cit 
tà, di una giusta fame 


Colorare i capelli per migliorarne la qualità — Sembrerebbe 
‘un paradosso affermare che i capelli colorati migliorano di 
qualità, ma non lo è. I modernissimi tipi di colorante rie- 
scono davvero a migliorare la qualità del capello (oltrechè 
l'aspetto, è ovvio) e questo lo può osservare qualsiasi donna 
dopo tre o quattro applicazioni: vedrà che la capigliatura 
diventa assai più soffice ed elastica, molto vaporosa, natural. 
mente brillante e che non si verifica la cosiddetta sensibiliz- 
zazione, vale a dire lo stato di inaridimento. 


presso un pubblico di 
tutte le LORA vi, nora 3 
vità discografiche loro nomi: 
Lana 3 NEREO 


nell'aggiornatissimo 
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SENTENZA FAVOREVOLE AI TERRORISTI DELLA SUPREMA CORTE AUSTRIACA 


Burger e complici assolti 
definitivamente a Vienna 


Il Tribunale di ultima istanza ha respinto il ricorso dell’Accusa contro 


di Linz «per motivi strettamente procedurali», pur considerandolo 


Vienna, 14 

La Suprema Corte di giusti- 
zia, presieduta dal dott. Tesar, 
ha respinto il ricorso della Pro- 
cura di Stato di Linz contro il 
verdetto d’assoluzione di Bur- 
ger e undici coimputati pronun- 
ciato dai giurati della Corte di 
Assise di quella città il 31 mag- 
gio 1967. 

Burger e 26 complici erano 
comparsi due anni prima accu- 
sati di diverse violazioni di leg- 
ge in relazione agli attentati di- 
namitardi in Alto Adige, davan- 
ti al Tribunale di Graz, che fi- 
nì col dichiarare la propria 
incompetenza e poi avanti alla 
Corte d'Assise, i cui giurati, il 
14 ottobre 1965, mandarono as: 
solti tutti gli imputati. 

Il Presidente della Corte so- 
svese la validità della sentenza 
d’assoluzione per 15 imputati, 
che perciò comparvero in un 
nuovo processo a Linz nel mag- 
gio dello scorso anno. 

I. giudici popolari di Linz 
emisero il 31 maggio 1967 un 
verdetto d’assoluzione, motivan- 
dolo con l’esistenza di un «not- 
stand» (stato di costrizione, im- 
plicante una legittima difesa) 
nel «Sud Tirolo». La Procura 
di Stato di Linz convalidò la 
sentenza di assoluzione soltan- 
to per tre ‘imputati, ma presen- 
tò ricorso di nullità contro gli 
altri 12. 

Nell’odierno dibattimento da- 
vanti alla Suprema Corte di 
giustizia l’avvocato generale del- 
lo Stato, Lotheisen, ha sostan- 
zialmente . sviluppato i punti 
principali del ricorso presenta- 
to dalla Procura di Stato di 
Linz: la spiégazione giuridica 
fatta dal Presidente della Corte 
ai giurati era stata sbagliata. 
Essi erano stati istruiti sulla 
parte giuridica in modo erro- 
neo, prolisso e tale da creare in 
loro confusione «come se fosse- 
ro stati condotti nella bibliote- 
ca centrale del Palazzo di Giu- 
stizia e messi davanti a una 
montagna di trattati di diritto». 

Egli ha fatto presehte che 
non si poteva far valere il prin- 
cipio della legittima difesa per 
terzi, nel caso specifico per il 
«Sudtirolo», poichè una tale 
concezione era pienamente in 
contrasto col diritto austriaco. 
«Nel diritto austriaco — ha ag- 
giunto — sono elencati con pre- 
cisione i motivi di una legitti. 
ma difesa: attacchi alla vita, al- 
la libertà e al patrimonio». 

‘Ha poi posto in rilievo che i 
delitti commessi dagli imputati 
erano delitti politici soltanto in 
modo relativo, con un, fine lon- 
tano, ma non in modo assolu- 
to. «Con le loro azioni — ha 
detto Lotheisen — gli imputati 
avrebbero voluto semplicemen. 
te cambiare lo statuto del Sud. 
tirolo. Ma non è giustificata al- 
cuna legittima difesa sino a 
quando esistono altre possibili. 
tà per raggiungere questo fine. 
La spiegazione giuridica è stata 
sbagliata. Dalla motivazione dei 
giurati si può notare che essi 
non erano stati informati sulla 
vera situazione di diritto. Bi- 
sognava dir loro, semplicemen- 
te, che in Austria non esiste il 
concetto del «notstand» al diso- 
pra della legge». L'avv. Wildmo- 
ser, difensore di Burger, ha dif- 
fidato «dallo scuotere la fiducia 
in questa giurisprudenza»; i 
giurati, ha detto, dovevano de- 
cidere secondo la costituzione 
sulla questione della colpevo- 
lezza. Egli ha sostenuto l’esì- 
stenza del «notstand» motivan- 
dolo con la carenza dello Sta- 
to. L’avv. Stern ha citato alcu- 
ne frasi della spiegazione giuri. 
dica data dal Presidente della 
Corte di. Linz ai giurati per di. 
mostrare che essi erano stati 
esattamente istruiti. Gli avv. 
Amhbof e Wuerl hanno ugual- 
mente affermato la fondatezza 
‘della spiegazione giuridica fatta 
dal Presidente ai giudici popo- 
lari della Corte ‘d'Assise di 
Linz. } 

L’avv. Pippan, difensore di 
Kienesberger, ha ricordato la 
lotta di resistenza della Stiria 
meridionale..e ' della Carinzia, 
alla quale partecipò attivamen- 
te l’attuale Presidente della Re- 
pubblica austriaca; e ha men- 
zionato l’esempio di un genera- 
le austriaco che commise una 


il verdetto dei giurati 
un errore giudiziario 


Burger: il terrorista assolto 


Tapina per procurarsi armi. Ha 
fatto notare che al nome di 
questo generale è stata intitola- 
ta una caserma a Radkersburg 
(Stiria). Ha poi ripetuto l’esor- 
tazione lanciata a suo tempo 
dal professore universitario 
Marcic sulle pagine del quoti- 
diano «Salzburger Nachrichten»: 
quella di «considerare come al- 
leato il Tirolo, e non l’Italia». 

La Suprema Corte di Giusti- 
zia, pur riconoscendo che il ver- 
detto dei giurati di Linz è un 
errore giudiziario, ha dichiara- 
to di non poter cassare la sen- 
tenza d’assoluzione per motivi 
strettamente procedurali». 

T giurati di Linz, ha ricono- 
sciuto il ‘Tribunale, commisero 
‘un errore giudiziario perchè nel 
diritto austriaco non esiste il 
concetto di «notstand» superle- 


gale (non previsto dalla legge), 
secondo il quale essi assolsero 
gli imputati. Nello stesso tem- 
po, essa ha rilevato che la 
spiegazione giuridica del Presi- 
dente della Corte d’Assise di 
Linz ai giurati non fu sbaglia- 
ta. Essendo risultato, a giudizio 
della Corte Suprema, che la 
Spiegazione giuridica fu esatta, 
anche se eccessivamente ampia, 
è venuto perciò a cadere il mo- 
tivo del ricorso (il motivo di 
procedura penale). 

La sentenza con la quale og- 
gi la Suprema Corte di giusti 
zia ha respinto il ricorso della 
Procura di Stato di Linz contro 
l'assoluzione di Burger e com- 
pagni, è inappellabile, e quindi 
è, diventata esecutiva. E' stato 
così definitivamente confermato 
il’ verdetto d’assoluzione pro- 
nunciato il 31 maggio 1967 dai 
giurati della Corte d’Assise di 
Linz. 

I nomi dei 12 imputati di 
Linz, di cui oggi è stata defini- 
tivamente convalidata. l’assolu- 
zione, sono: Norbert Burger, 
Helmut  Riedl, ‘Herbert Fritz, 
Helmut Huelsner, Max Amering, 
Guenther Colli, Johann Dzugan, 
Reinulf Gruenbart, Josef Hol- 
zinger, Peter Kienesberger, Go- 
defried Hoefner ed Helmut 
Hornberg. 


Prove contro la suocera 


del conte Acquarone 


Acapulco, 14 

L'avvocato della famiglia Ac- 
quarone, Ricardo Franco Guz- 
man, ha presentato al Tribune- 
le di Acapulco muove prove che 
contraddicono la tesi dell'omi- 
cidiò non intenzionale sostenu- 
ta dalla difesa della signora So- 
fia Celorio Bassi accusata di 
aver ucciso il genero, conte Ce- 
sare Acquarone. 

Guzman ha .rivelato che le 
prove, depositate dal 21 febbra- 
io, davanti ad un notaio, sono 
state fornite da quattro perso- 
ne che lavoravano nei pressi 
della villa in cui è avvenuta la 


alla vasca altre tre persone, fra 
Cui la giovane moglie del conte, 
oltre a quelle indicate dall’im- 
putata. 


ATTENTATO DINAMITARDO 
alla ferrovia Torino Nord 


Torino, 14 

Un attentato dinamitardo è 
Stato compiuto nelle prime ore 
di stamane contro la ferrovia 
della Società Torino-Nord, che 
collega la città con le valli di 
Lanzo. E' stato minato con una 
carica di esplosivo plastico il 
binario in regione Madonna di 
Campagna, all’estrema  perife- 
rig della città) nel tratto della 
ferrovia. che' corre fra via San- 
Sovino e via Druento. Lo scop- 
pio ha scardinato le rotaie per 
un tratto di circa 30 centimetri. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — I preziosi fogli del Codice Atlantico di Leonardo sul tavolo della Criminalpol 


=== 


IN UN MONTE DI CORRISPONDENZA 


I PREZIOSI FOGLI RUBATI 


ALL’AMBROSIANA 


Recuperate a Milano le tavole 
del Codice Atlantico di Leonardo 


Un antiquario fiorentino che, ultimo anello di una lunga catena, si era trovato 
fra le mani gli scottanti disegni, li ha 


spediti al loro legittimo conservatore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 14. | 

Le tavole mancanti del codice 
atlantico di Leonardo da Vinci, 
trafugate con altri preziosi do- 
cumenti alla Biblioteca Ambro: 
siana di Milano, sono state re- 
cuperate. Il «codice», pertanto, 
è ora completo in tutte le sue 


tragedia, I testimoni avrebbero] parti. 


detto di aver udito una rapida 
serie di tre colpi e dopo una 
pausa altri due colpi. Quanto 
all'affermazione secondo cui al 
momento della morte del con- 
te c'erano solo lui, la suocera 
e la madre del primo marito 
della Celorio Bassi ai bordi del- 
la. piscina, l’avvocato Guzman 
ha ottenuto una dichiarazione 
da una signora che visitò la 
villa pochi minuti prima e che 
sostiene di aver visto intorno 


riti. 

Glì otto preziosi disegni, ap: 
plicati su due grandiì fogli di 
carta grossa, facenti parte di 
un quinterno, sono stati trovati 
nell'ufficio smistamento  corri- 
spondenza di via Ferrante 
Aporti. Erano stati spediti dal- 
la Svizzera (da Lugano, preci- 
samente) e per trovare il pre- 
zioso plico gli agenti della 
«Escopost» e i funzionari del 
nucleo di Polizia criminale di 
Milano hanno dovuto rovistare 


CONCRETA TESTIMONIANZA DELLA NOSTRA INTRAPRENDENZA E OPEROSITA' 


Un nome e un marchio italiani 
sul più alto edificio dell'Est Africa 


L'acciaio, alleato dell'uomo nella lotta contro il sottosviluppo, protagonista 
di imprese destinate a cambiare îl volto a Kampala e all'Uganda tutta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | capanna, la tradizionale capan- 


Kampala, 14 


na di fango e paglia o la pù 


Da qualunque parte giunga,| moderna baracca coperta da 
l'italiano a Kampala ha una|banda stagnata, o ci si adatta a 
sorpresa, Sul più alto edificio|spendere una quota rilevante 
dell’Africa orientale, ancora in|del salario o dello stipendio 
costruzione, sono un marchio |per un'abitazione quasi sempre 
e un nome a lui familiari: il|insufficiente. 


marchio della Finsider e il no- 


Il fatto è che le potenze co- 


me di una azienda della Finan-|loniali non si sono mai praoc- 
ziaria IRI. per il settore side-{cupate di creare nei Paesi am- 
rurgico, riportati su un enor-i ministrati le condizioni per una 
me. cartellone. Da qualunque vita almeno dignitosa: condi- 
parte giunga, comunque si muo-|zioni, invece, che oggi sono ri- 
va all’interno della capitale del- | tenute indispensabili dagli am- 
l’Uganda, il cartellone gli è|ministrtaori locali e richieste 
sempre. Visibile, testimonianza | insistentemente dalle popolazio- 
di un'attività italiana diretta a|ni e soprattutto da quelle urba- 
contribuire alla soluzione di uno | ne. Oltretutto, l’inurbanamento, 
dei più importanti problemi afri-| fenomeno che ha caratterizza 


cani, quello dell’edilizia, 


to gli ultimi venticinque anni 


Il problema della casa è ad-|della storia dei Paesi europei, 
dirittura drammatico in gran|tanto che città come Parigi e 
parte. dell’Africa. Non ci sono|Roma hanno raggiunto dimen. 
Vie di mezzo: o si abita in una|sioni impreviste, è stato sensi. 


: (Telefoto UPI al «Piccolo») 

Londra — La concorrente australiana Penelope Plummer, di 
18 anni, è stata eletta ieri sera Miss mondo 1968, Il secondo 
posto è andato a miss Granbretagna, Kathleen Winstanley, di 
22 anni, e il terzo a miss Israele, Mirey Zamir di 18 ‘anni 


|mono, e bifamiilari 


bile anche in Africa, in seguito 


===##| al processo di sviluppo econo- 


Australiana Miss Mondo 


mico in atto ovunque. 


Condizioni migliori per un’in- 
tensa attività edilizia non pote. 
vano quindi esistere e, di con- 
seguenza, negli ultimi dieci an 
ni l'intera Africa è diventata 
un immenso cantiere dove non 
si costruiscono solo abitazioni, 
ma palazzi per uffici e anche 
tutte quelle infrastrutture ne- 
cessarie alla vita civile e allo 
sviluppo dell’economia: dighe, 
strade, porti, ferrovie, attrezza- 
ture turistiche. 


Molte di queste opere, come 
è noto, hanno la firma di im- 
prese italiane che, accanto a 
realizzazioni di grande valore 
ingegneristico e di grande im 
pegno finanziario (la diga di 
Kariza o quella di Akosombo), 
si sono impegnate in iniziative 
più modeste ma altrettanto im- 
portanti e la cui attività ha 
uno spiccato contenuto sociale, 

Ultima, in ordine di tempo; 
a presentarsi sul mercato afri- 
cano è stata una società costi 
tuita di recente per iniziativa 
congiunta delle partecipazioni 
statali e di un'importante azien- 
da privata al fine di operare 
soprattutto nel campo deil’edi. 
lizia industrializzata. Si tratta 
dell'«Italedil», del gruppo IRI- 
Finsider, che in meno di due 
anni di attività è riuscita già 
ad affermarsi, tanto da aggiu- 
dicarsi lavori per diversi mi. 
liardi di lire. Ad esempio, l’edi- 


Appunto per ope- 
ra _ dell'«Italedily; 200. pitiove 
ed edifici 
pubblici per un valore com. 
plessivo di 4 miliardi di lire 
saranno presto consegnati dalla 
«Italedil» alle autorità del Ciad, 
completi di tutti gli accesori e 
perfino degli arredamenti. 


Al primo congresso mondiale 
dell’acciaio, che si svolse a Lus- 
semburgo nel 1965, l'acciaio fu 
definito «alleato dell'uomo nel- 
la lotta contro il sottosviluppo», 
grazie ai vantaggi offerti dal 
Suo impiego nell’edilizia indu- 
strializzata in grado di soddi- 
sfare, più dell’edilizia tradizio- 
nale, esigenze inderogabili di 
Paesi in via di svilupo: in que- 
Sti Paesi più che costruire oc- 
corre costruire in fretta e con- 
temporaneamente bene, ed è ap- 
punto questo che si può ottene- 
Te con l’edilizia industriatizza- 
ta. Un complesso per uffici di 
76 mila metri cubi, qual è quel- 
lo di Kampala, può essere rea- 
lizzato in circa due anni: e un 
risultato, questo, davvero sor- 
prendente 


Oltre tutto, opere come que- 
sta hanno anche un notevole 
valore ingegneristico e architet- 
tonico. Basti pensare che uno 
dei due edifici che compongo- 
no il complesso è stato coperto 
con una struttura in accizio, 
Che sporge dal corpo della tor- 
re, del peso complessivo di 100 
tonnellate. Ma andiamo per cr. 
dine: il complesso ormai quasi 
completato (esso sarà conse. 
gnato ai committenti in parte 
alla fine di quest'anno e in par- 
te nell’aprile prossimo) è co- 
Stituito da due torri e da quat- 
tro blocchi commerciali. Le due 
torri, rispettivamente di 20 e 
di 12 piani, sono alte 65 e 33 
metri. E’ in cima alla più bassa 
che è stato collocato il «cap- 
pellotto» di travi d'acciaio del 
peso totale di 100 tonnellate: 


La realizzazione di queste due 
torri, ottenuta tutta con mate 
riali italiani (la struttura in ac- 
ciaio è stata lavorata nello sta- 
bilimento dell’«Italedil» di Pi- 
gnataro Maggiore in provincia 
di Caserta), non è stata certo 
facile, ma i risultati sono ap- 
parsi alle autorità locali più 
che soddisfacenti, tanto da in- 


tra 15 mila chilogrammi di cor- 
rispondenza. Infine, a tarda 
notte, îl contenitore di plastica 
(un tubo di una sessantina di 
centimetri di lunghezza e di 
circa 8 di diametro), avvolto în 
pesante carta da pacchi, è stato 
trovato, Era indirizzato al «dott. 
Angelo Paredi, piazza Pio XI, 
n. 2, Milano», cioè a mons. Pa- 
redi, conservatore della Biblio- 
teca Ambrosiana. Mittente ri- 
suliava essere «Brambilla Pie- 
tro, via dei Cinquecento 69, 
Milano», nonostante che il pli- 
co arrivasse dalla Svizzera. 

In effetti colui che aveva în- 
viato il pacco era l’antiquario 
fiorentino Renato Giacomelli, 
di 37 anni, con negozio în via 
Lungolastrico: l’ultimo. anello 
di una catena che funzionari e 
agenti della Criminalpol di Mi 
lano erano riusciti a mettere ins 
sieme con un paziente lavoro di 
settimane. 

Renato Giacomelli era stato 
rintracciato ieri. a Firenze, do- 
po un appostamento di 24 ore. 
Aveva ammesso subito di aver 
avuto nelle sue mani i preziosi 
disegni del codice atlantico ma 
aveva anche dichiarato di aver 
già provveduto « rinviarli alla 
Biblioteca Ambrosiana di Mila- 
no, spedendoli per plico racco- 
mandato da Lugano. 

E’ cominciata allora, l’ultima 
fase dell’affennosa rincorsa; un 
lungo, paziente lavoro di cer- 
nita tra.le tonnellate di corri- 
spondenza in arrivo a Milano. 
Quando, infine, il plico è stato 
ritrovato, si è presentato. ai 
funzionari di polizia un deli 
cato problema di natura legale: 
come entrare in possesso dei 
preziosi disegni, necessari alla 
Polizia per motivi di completa- 
mento di indagine ma, d'altra 
parte, indirizzati ad altra per- 
sona, Il problema è stato risol: 


to nel modo più pratico: il pli- 
co è stato consegnato ad un uf- 
ficiale di posta che, scortato da 
agenti e funzionari, lo ha ri- 
messo nelle mani del destina- 
tario, mons. Paredi, che a sua 
volta lo ha riconsegnato alla 
Polizia. I disegni torneranno 
quanto. prima alla Biblioteca 
Ambrosiana ma è necessario 
che l'indagine sia completata e 
che il magistrato dia il suo 
nulla-osta, 

Con il ritrovamento degli 
otto disegni del codice atlantico 
il recupero del materiale sot- 
tratto alla Biblioteca Ambrosia- 
na è pressochè completato, In 
ogni caso sono stati ritrovati i 
i pezzi più preziosi. 

Sull’esatto itinerario  compiu- 
to dai fogli del «codice atlan- 
tico» non sono state fornite an- 
cora notizie precise e definitive. 
La Polizia sì riserva di farlo 
soltanto quando l'inchiesta sarà 
completata con la definizione di 
tutte le responsabilità e il rap- 
porto conclusivo sarà sul tavolo 
del magistrato, 

All’antiquario fiorentino che, 
per ultimo, ha avuto nelle pro- 
prie mani i disegni, i funzionari 
della Criminalpol sono giunti 
prendendo contatto, uno alla 
volta, con gli anelli della citata 
catena. Gli ultimi due passaggi 


hanno interessato un industria-| do 


le milanese (di cui non è stato 
comunicato il nome), il restau- 
ratore fiorentino Bartolo Gio- 
vanni Rossi e, infine, Renato 
Giacomelli. 

Era stato il Rossi a consegna- 
re al Giacomelli i disegni, che, 
a sua volta, aveva avuto dall’in- 
dustriale milanese. Rintraccia- 
to dalla Polizia aveva promesso 
di riconsegnarli ma, all’appun- 
tamento sì era presentato a 
mani vuote: Renato Giacomelli 
non aveva più i disegni. Il cla- 


more nato attorno alla spari: 
zione dei preziosi disegni, la 
coscienza del loro valore lo ave- 
va indotto u liberarsene spe- 
dendoli alla Biblioteca Ambro- 
siana. Il plico, allora, è stato 
«inseguito» e rintracciato. 

Di quanto venne rubato in 
varie riprese mella Biblioteca 
Ambrosiana mancano ora solo 
alcuni piccoli incunaboli di va- 
lore secondario ed il jamoso di- 
segno di scuola leonardesca raf- 
figurante la testa di fanciulla, 
che era stato venduto a Parigi 
e per il recupero del quale la 
polizia francese sembra sia già 
sulla buona strada. Ad ogni mo- 
do, le indagini della Criminal 
pol avevano soprattutto punta 
to al recupero della refurtiva 
più preziosa: i fogli leonarde- 
schi. E l'operazione, in questo 
senso, è conclusa. 

ALL 


ONASSIS E JACQUELINE 


in volo a Londra 


Londra, 14 

Aristotele Onassis e sua mo- 
glie Jacqueline sono giunti sta- 
sera. a Londra. E' il loro primo 
viaggio fuori dalla . Grecia da 
quando si sposarono il 20 ot- 
tobre. "a coppia è giunta a bor- 
di un aviogetto espressa- 
mente noleggiato da Onassis, 
All’aeroporto vi era ad atten- 
derli una limousine della «O- 
limpie Airways». 

Un portavoce  dell’armatore 
ha detto che Onassis si tratter- 
tà probabilmente due giorni a 
Londra per riunioni d'affari e 
quindi ripartirà per New York. 
La signora Onassis indossava 
un mantello grigio e’ portava 
occhiali da sole. Il marito por- 
tava un completo blu senza il 
cappotto, malgrado il freddo. 


LA NUOVA FABBRICA D'AUTO ITALIANE 


11 SONO GIÀ IN PROVA 


I PROTOTIPI ALFA SUD 


Nel 1971 le prime macchine utilitarie usciranno 
dagli stabilimenti di Pomigliano - La «tangenziale» 


Roma ,l4 

Lo stato dei lavori dell'«Alfa 
Sud» e della «tangenziale Est- 
Ovest», le due iniziative che 
VIRI ha preso per promuove- 
te lo sviluppo economico di 
Napoli e della Campania nel 
l'ambito di. un impegno. globa- 
le dell’Istituto a favore del 
Mezzogiorno, sono i temi di 
due .servizi pubblicati nel. nu 
mero di «Notizie IRI» in corso 
di distribuzione, 

1 prototipi delle vetture Al 
fa Sud — scrive Giuseppe Lura- 
ghi, presidente dell'Alta Romeo 
— sono già in prova sulle stra. 
de. italiane: le prime vetture 
usciranno dallo stabilimento di 
Pomigliano d'Arco nella secon: 
da metà del ’71, Il progetto. è 
stato impostato per offrire unò 
vettura, utilitaria, ma, tenendo 
conto anche, dell'evoluzione in 
corso per tale tipo di vetture! 
Si tratterà di un'Alfa. Romeo 
a prezzi competitivi sul merca: 
to interno e su quello mondiale. 

Nel suo articolo Luraghi in- 
dica le toppe della realizzazio- 
ne dell’intero programma e cioè 


costruzione dello stabilimento 
e preparazione e assunzione del 
personale, soffermandosi anche 
sulle prospettive che si aprono 
per nuove iniziative nel campo 
delle attività ausiliarie. dell’au- 
tomobile nell'area meridionale. 

La progettazione dello stabi. 
limento — scrive Luraghi — 
può. considerarsi ultimata, Co- 
me sarà dunque il: complesso 
Alfa Sud? Esso disporrà di una 
superficie totale di due milioni 
400 mila metri quadrati, di una 
superficie edificata di 440 mi- 
la metri quadrati e di un volu- 
me costruito di circa tre mi. 
lioni 500 mila metri cubi. La 
fabbrica si articolerà su quat- 
tro corpi principili, e cioè: 
‘presse e lavorazioni delle scoc- 
Che, verniciati» 1, montaggio 
© finizione, meccanica. Ad essi 
si aggiungerarino gli edifici dei 
servizi, manutenzione, direzio- 
ne, mensa, spogliatoi, ecc, non- 
chè la. pista di collaudo, lun: 
ga circa due chilometri. 

Per quanto riguarda fabbiso- 
gno e formazione del persona: 
le, Luraghi scrive che sono în 
corso, secondo i piani di inse- 
rimento, le attività di ricerca, 
selezione e assunzione. Per la 
fine del 1968 si prevede di rag- 
giungere una forza di 300 e per 
la, fine del ’69 di circa 700 uni- 
tà, soprattutto costituite da per- 
sonale tecnico specializzato nei 
diversi settori. Nel 1970 comin- 
cerà l'assunzione di manodo- 
pera per la installazione degli 
impianti generali e quindi di 
quelli specifici di produzione. 
Nella prima metà del 1971 co- 
mincerà l'assunzione del persò- 
nale per la messa a punto de- 
gli impianti ® per l’avvio del 
la produzione. Alla fine del 
1972 l’occupazione toccherà: le 
13-14 mila unità, Queste cifre 
non comprendono, ovviamente 
il personale che serà via via 
assunto dalle aziende appaltan- 
ti i lavori di costruzione dello 
stabilimento. Il programma di 
formazione del personale, seri- 
ve Luraghi, viene realizzato dal- 
le strutture dell’IFAP (IRI-for- 
mazione addestramento perso- 
nale) e in primo luogo dal 
CIFAP di Napoli, Ricordando 
che l’intero programma di for- 
mazione e addestramento del 
personale è realizzato in colla- 
borazione con Ja Cassa per, il 
Mezzoggiorno, Luraehi informa 
che la prima fase del pro&ram- 
ma di addestramento e forma- 
zione è già esecutiva, 

Per realizzare l’obiettivo di 
poter produrre gli autoveicoli 
progettati in condizioni di as- 


soluta concorrenza coi grossi 
gruppi produttivi italiani ed e- 
steri, sia sul mercato naziona- 
le che sui mercati del mondo, 
è necessario — rileva Luraghi 
— che tutti î componenti del 
le autovetture prodotte venga- 
no. costruiti secondo le miglio- 
ri tecniche moderne e possa- 
no essere forniti a prezzi asso- 
lutamente: internazionali. E” il 
problema delle attività indotte. 
Tl criterio seguito è quello. di 
fornire tutte le notizie di ca- 
tattere tecnico e finanziario ne- 
cessarie per il sorgere di tali 
attività e di facilitare le miglio. 
Ti collaborazioni. Tuttavia. 1’«Al- 
fa Romeo:Alfa Sud» fortemente 
impegnata nei programmi. che 
le competono, evidentemente 
non può assumere altri impe- 
gni se non quello di assicurare 
Che, a parità. di condizioni tec- 
niche e commerciali natural. 
mente verrà data la preceden- 
za alle produzioni delle impre- 
se meridionali. Luraghi, poi, di- 
chi*ra che, siccome una fabbri- 
ca di accessori richiede meno 
tempo per la sua messa a pun- 
to di quello richiesto da 
uno stabilimento automobilisti 
co. delle proporzioni dell'Alfa 
Sud, è naturale che, mentre i 
lavori relativi al secondo siano 
già iniziati, i lavori per la co- 
struzione di fabbriche collate- 
rali siano nella fase di studio. 

Nel servizio sui lavori per la 
«Tangenziale Est-Ovest», l’auto- 
Strada urbana di Napoli, sono 
esaminati i problemi che l'ope- 
Ta dell’Alfa Sud è destinata a 
risolvere e quelli che incontra 
sul suo cammino. Dei nove lot. 
ti in cui è suddivisa l’opera — 
Tileva «Notizie IRI» — ne sono 
stati appaltati sette, per una 
lunghezza di 15 km, pari allo 
81 per cento dell'intera lun- 
ghezza (circa 20 km.); numero- 
se imprese stanno installando 
i cantieri. 

Per rendersi conto dei pro- 
blemi del tutto nuovi e parti- 
colari. che ‘la realizzazione di 
un’'arteria come la «Tarigenzia- 
le» comporta, è bene tener pre 
sente che si tratta del primo 
esperimento in Italia di un’au- 
tostrada a pediggio ‘a caratte 
Te essenzialmente urbano. 

Infine «Notizie IRI» sostiene 
che «quella che nasce» non è 
«pur essendo ]a prima del suo 
genere, una strada ‘’sperimen- 
tale”. E’ un esempio, larga 
mente proponibile, di drenag- 
g10 verso l’esterno e di ordina- 
to riflusso all’interno di un 
traffico variamente tinizzato è 
altrimenti non smalt: ile», 


EDY CAMPAGNOLI 


e Buffon si senarano 


" Milano, 14 

Edy Campagnoli, l'ex vallet- 
ta della trasmissione televisiva 
«Lascia o raddoppia?», si è re- 
parata consensualmente oggi dal 
marito Lorenzo Buffon, ex por- 
tiere di entrambe le squadre di 
calcio milanesi. L'atto di sepa- 
razione consensuale è stato com- 
piuto alla presenza del dott. 
Franco Ferrante, presidente del. 
la nona sezione del Tribunale 
civile. 

I due coniugi hanno deciso 
che Patrizia, la bimba di sette 
anni nata dal loro matrimonio, 
rimanga con la madre. Lorenzo 
Buffon potrà però visitare la fi- 
glia quando vorrà. 

La separazione legale mette 
fine a una vicenda matrimonia- 
le iniziatasi sotto i migliori au- 
Spici ma che era poi proseguita 
fra molte crisi, dovute anche 
alle difficoltà finanziarie e aile 


delusioni professionali che ‘ja 
coppia aveva dovuto affrontare 


api radianti 


GASOLIO PER RISCALDAMENTO DOMESTICO 


api-comfort 


OLIO. COMBUSTIBILE FLUIDO EXTRA 3/5 E 


heroapi 


PETROLIO SPECIALE PER RISCALDAMENTO 


... ED È SUBITO CALDO /... 
® 


durle a cominciare trattative | 


per altri lavori. Oggi, il grande 
cartellone sul quale è scritto il 
nome dell’azienda accanto al 
marchio della Finsider è visi. 
bile praticamente da ogni zona 
della capitale dell'Uganda, Tra 
non molto, queste sono le pre- 
visioni, esso sarà riprodotto in 
più esemplari e distinsuerà qui 
in Uganda opere sempre più 
impegnative del lavoro e del. 
l’ingegnosità italiani posti al 
servizio dei Paesi in via di svi 
luppo, come già le distineue in 
altri Paesi. Il numero degli Sta- 
ti dove l'«Italedil» è presente, 
oltretutto, è destinato ad au- 
mentare: una convenzione ner 
importanti lavori nel Niger è 
stata firmata in occasione del 
recente viaggio del Presidente 
del Niger, Diori, a Roma. 


Salvatore Atzeni 
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MONFALCONE (GO) - VERZEGNASSI M. - Via Gorizia, 13 - Tel. 72.742 


C = api-comfort 


K = keroapi 


Peo/istvnend 


K 
CK 


—— 


sa 


Pag. 10 


IL PICCOLO 


nerdì, 


15 novembre 1968 


BASKET - RESO NOTO UFFICIALMENTE UN CAMBIO ORMAI SCONTATO 


PRIMO SUCCEDE A PARATORE 
QUALE ALLENATORE DELLA NAZIONALE 


La FIP mira soprafiutfo al periezionamento dei bagaglio fecnico dei preparafori 
CO I RA 


Roma, 14 

Le decisioni prese nell’ultima 
riunione di sabato e domenica 
scorsa dal Consiglio federale 
della Federazione italiana di 
pallacanestro, con particolare 
riferimento ai risultati ottenuti 
dalla Nazionale azzurra wi re- 
centi Giochi di Città del Mes- 
sico, hanno formato Vargomenr 
to principale trattato oggi dal 
presidente dalla FIP avv. Clau- 
dio Coccia, nel corso di una 
conferenza stampa. 

IMustrando la relazione di- 
scussa in seno al Consiglio fe- 
derale sul comportamento del- 
la squadra nazionale, l'avv. 
Coccia ha dato conferma della 
cessazione dall’incarico di alle 
natore della squadra azzurna 
del prof. Paratore, ul quale 
verrà affidato il compito dì in- 
segnante nella Scuola centrale 
dello sport, pur continuando la 
sua opera di consulenza a ca- 
rattere federale. Gli subentrerà 
come responsabile della Mazio- 
nale «A» maschile l'allenatore 
Giancarlo Primo, al quale fino- 
ra erano assegnate le mazio- 
nali maschili «B», juniores e 
giovanile, e le nazionali femmi- 
nili «Av, «B» e giovanile. 

Dopo aver elogiato l'operato 

prof. Paratore e l'impegno 
dimontrato dagli atleti azzurri 
nel torneo olimpico ‘messicano, 
l'avv. Coccia ha precisato che 
l'incarico affidato a Giancarlo 
Primo potrebbe avere la sca- 
denza nel 1972 nel caso in cui 
venisse confermato l’attuale 
Consiglio federale della Federa- 
zione nella prossima assemblea 
generale fissata per il 15 e 16 
marzo 1969. 

«Questa designazione — ha 
detto l'avv. Coccia — sta a si 
gnificare la politica intrapresa 
da alcuni anni dalla Federazio- 
ne di pallacanestro. Giancurlo 
Primo, che è stato per molto 
tempo collaboratore di Parato- 
re, oggi lo riteniamo all'altezza 
di poter guidare anche la mas- 
sima Nazionale maschile. Ciò 
nom toglie — ha poi precisato 
il presidente della FIP — che 
venga trascurata la possibilità 
di ingaggiare un valente allena- 
tore straniero, più precisamente 
un americano. Perchè noi rite- 
niamo indispensabile che la 
squadra azzurra debba essere il 
faro della modernità del gioco 
@ livello nazionale». 


Sempre rimanendo nel tema 
del miglioramento e dell'aggior- 
namento tecnico della pallaca- 
nestro in Italia, l'avv. Coccia 
ha detto che saranno intensifi- 
catì î corsi per allenatori ita- 
lianî con lezioni tenute dai mi- 
gliori tecnîci stranieri disponi- 
bili, senza trascurare l’eventua- 


lità di inviare gli stessi allena- 
tori italiani presso «colleges» 
statunitensi per un perfeziona- 
mento diretto del loro bagaglio 
tecnico, 

Nel giustificare l'ottavo posto 
conquistato dalla Nazionale ita 
liana ai Giochi olimpici del Mes- 
sico, l'avv. Coccia ha detto, fra 
l’altro, che forse ha nociuto la 
lunga assenza (oltre 40 giorni) 
degli atleti dall’Italia. Su questo 
argomento si è aperto un dibat- 
tito coi giornalisti presenti, al- 
le cui domande il presidente 
della FIP ha risposto facendo 
un po’ la storia della tournée 
della Nazionale azzurra in terra 
messicana e ribadendo il con- 
cetto dell'impegno da parte 
della Federazione di allargare 
sempre più l’area di espansio- 
ne della pallacanestro come è 
dimostrato dall’istituzione del 
«minibasket». 

L'ultimo argomento trattato 
è stato il ricorso del giocatore 
Tony Gennari contro la delibera 


del comitato organizzatore ga- 
re circa la richiesta di tesse- 
namento, ricorso che — come è 
detto nel comunicato ufficiale 
di comitato d'appello e discipli- 
nare — è stato respinto. Come 
si ricorderà, Gennari dopo es- 
sere stato tesserato dalla Ignis 
come straniero, chiese e otten- 
ne la cittadinanza italiana che 
però agli effetti della Federazio- 
ne italiana pallacanestro non 
gli verine mai riconosciuta. 
Passato poi alla squadra Bec- 
chi di Forlì, la questione venne 
ripresentata in seno federale 
dai nuovi dinigenti di Gennari 
con un ricorso che, come è 


stato detto, ha avuto esito ne- 
gativo. Comunque l'avv. Coccia 
ha concluso dicendo che trat- 
tandosi di un caso straordinario 
(tra l'altro Genmari ha anche 
fatto parte della Nazionale ita- 
liana militare) potrebbe essere 
risolto positivamente dal pros- 
simo Consiglio federale che do- 
vrebbe riunirsi in dicembre, 


Giancarlo Primo 


IL MONFALCONE MUTA L'ATTACCO PER LA PARTITA CON IL VENEZIA 


ANCORA INDECISA LA FORMAZIONE ALABARDATA 


Barile non può giocare 


Zelesnichri 


pescaMian 


Zelesnich non aveva alcuna in- 
tenzione di modificare lo schie- 
tamento della squadra montal- 
conese, rispetto alle ultime do- 
meniche, per la prossima parti 
ta interna con il Venezia. Come 
una tegola sul capo gli è piom- 
bato il malanno di Barile, che 
in un primo momento era stato 
ritenuto di poco conto. Il me- 
dico sociale, invece, ha ordina. 
to una decina di giorni di ripo- 
so all’attaccante a seguito del- 
la dura botta ricevuta alla co- 
scia destra nella partita di Val- 
dagno. Pertanto Zelesnich mo- 
dificherà domenica prossima io 
schieramento della linea attac- 
cante monfalconese, Questa se- 
ta ha comunicato i nomi dei 
convocati i quali scenderanno in 
campo in questo ordine: Di Da- 
vide; Ceschia, Rigonat; Sorti- 
ho, Baccari, Valvassori; Mian, 
Zulich, Ciclitira, Cossar, Morel- 
lo. Come rincalzo viene chiama- 
to il portiere Niccoli e all’ulti- 
mo momento sarà designato per 


DEFINITO DAGLI ORGANIZZATORI IL PROGRAMMA DELLA RIUNIONE 


Tutto il mondo a Sanremo (con la TV) 
in occasione del match Benvenuti-Fullmer 


Contributo del Comune per un importo di 35 milioni - Iniziata la corsa ai biglietti 


Don Fullmer: sfida al campione 


Sanremo, 14 

In una conferenza stampa, 
svoltasi oggi a Palazzo comu- 
nale, l'organizzatore Rino Tom- 
masi, l'assessore al turismo e 
il presidente dell'Azienda di sog- 
giorno hanno presentato  l’in- 
contro fra Nino Benvenuti e 
Don Fullmer, titolo mondiale 
dei medi in palio, che si svolge- 
Tà il prossimo 14 dicembre nel 
teatro «Ariston» di Sanremo. 
La decisione definitiva è stata 
‘presa la scorsa notte dal Con- 
siglio comunale, che ha stabi 
lito di stanziare 35 milioni di 
lire come contributo; altri 20 
milioni verranno offerti in parti 
uguali dall'Azienda di soggior- 
no e dalla società ATA, che ge- 
stisce la casa da gioco. 

Tommasi ha annunciato che 
i biglietti per assistere al match 
sono già in vendita ad un prez- 
zo unico di 50.000 lire. Solo 
eventuali rimanenze (del resto 
molto difficili, considerato che 
l'«Ariston» contiene solo 2500 


e 
DIFFICILE ADEGUAMENTO ALLE NORME DELLA FEDERCANESTRO 


Soluzioni di emergenza 
per le palestre triestine 
E°TT SC pasesire triestine 


Alla vigilia dell’inizio dei cam- 
pionati si dovrebbe pensare a 
tutto meno che ai campi; per 
la pallacanestro questo invece 
non succede, in quanto il pro- 
blema principale, per le società 
© per îl Comitato regionale, è 
appunto costituito dai rettango- 
li di gioco; e non solamente per- 
chè essi mancano, ma partico. 
larmente, perchè quelli esistenti 
sono irregolari, 

Sono note le disposizioni del- 
la FIP în merito ai campi di 
gioco; per evitare incidenti il 
massimo organo della pallacane- 
stro ha deciso di adottare par- 
ticolari misure di sicurezza per 
arbitri, ufficiali di campo e gio- 
catori. I protagonisti di una par- 
tita, insomma, non dovrebbero 
avere alcuna possibilità di co- 
municare con il publico nè du- 
rante nè al termine della gara. 

I tre campi di gioco che a 
Trieste dovranno ospitare i cam: 
‘pionati nazionali, sono da consi. 
derarsi irregolari, dopo le recen- 
ti disposizioni, Infatti le pale- 
stre della Ginnastica Triestina, 
di via della Valle e il campo 
all’aperto del Don Bosco non 
‘presentano le caratteristiche ri. 
chieste, Per questa ragione una 
commissione composta dal con- 
sigliere nazionale Degobbis e 
dal presidente e segretario del 
Comitato regionale, Iacobucci @ 
Cirello, hanno effettuato dei so- 
pralluoghi per cercare una solu. 
zione, 

Innanzitutto i campi di gioco 
saranno recintati con un cordo- 
ne che delimiterà praticamente 
la «zona vietata». Le altre solu- 
zioni prese sono le seguenti: 
nella palestra della Ginnastica 
"Triestina il pubblico potrà ac- 
cedere in galleria, nelle tribune 
sistemate dietro i canestri e, 
lateralmente, solamente nei po- 
sti sopraelevati in corrisponden- 
za di alcune porte. Arbitri e gio. 
catori entreranno dalla porta 
centrale, dove c’è il tavolo degli 
Ufficiali di campo, Nella palestra 
di via della Valle sono state ri. 
voluzionate le entrate. Gli ar- 
bitri cambieranno spogliatoio, si- 
stemandosi in quello riservato 
ai professori di educazione fisi- 
a L'attuale ingresso alla pa- 

tra verrà chiuso: gli arbitri 
®ccederanno dall'ultima porta, 
seguendo la linea laterale del 
tavolo degli ufficiali di campo, 
mentre il pubblico entrerà dalia 
porta di fronte all'ingresso. 

Risolti i problemi di Trieste, 
‘ora la commissione studierà una 
soluzione per Udine, Il campo 
di gioco della Snaidero, però, è 
destinato a perdere circa 400 po- 
sti poichè, mentre perla Serie 
cadetta e quelle inferiori la Fe. 


derazione ha concesso la sosta 
del pubblico sul rettangolo di 
gioco, nella massima categoria 
ciò non sarà possibile, 
Comunque tutte queste sono 
soluzioni di favore e, quindi, il 
‘pubblico dovrà tenere verso ar- 
bitri e giocatori un comporta- 
mento assolutamente sportivo, 
altrimenti i direttori di gara po- 
tranno sospendere la partita in 
qualsiasi momento e le successi- 
Ve decisioni dell’organo giudi- 
cante potranno giungere anche 
alla squalifica del campo, che 
Potrebbe aver effetto sino alla 
conclusione del campionato. 


G. B. 


Porcelli al Lloyd 
E' arrivato il nulla osta 


Nicola Porcelli è passato defi- 
Nitivamente al Lloyd Adriatico. 
Il cestista, infatti, ha avuto ©l 
nulla osta dalla Snaidero per 
poter giocare nella società trie- 
stina. Per «Cola» si tratta di un 
ritorno ai colori biancocelesti 
che difese, con successo e bra- 
vura, per tanti anni, 

Il Consiglio direttivo del Lloyd 
Adriatico aveva da tempo deciso 
di ridurre la rosa dei titolari. 
Nell’ultima seduta è stato de- 
liberato di cedere in prestito al 
Don Bosco Goitan è Krec:ch, 
mentre per Bernardini il Diret- 
tivo si pronuncerà in seguito, 
se mantenerlo in forza oppure 
dirottarlo verso qualche altra 
società, 

Teri sera il Lloyd Adriatico ha 
sostenuto il suo ultimo allena 
mento, in vista della prima tra. 
Sferta di campionato, con il 
Quintetto dell'Hausbrandt che 
domenica inizierà il torneo di 
Serie C. Al termine Orlando ha 
comunicato i nomi dei cestisti 
che giocheranno a Vigevano, Es- 
si sono: Bianco, Porcelli, San 
cin, De Gioia, Narder, Fortuna: 
ti, Bicci, Lonero, Poli e Millo. 


L'Italia terza 


ai mondiali di golf 


Roma, 14 

Note liete per i colori italia- 
ni al termine delle prime 18 bu- 
che della coppa del mondo, in 
programma sul percorso dell’Ol- 
giata. Alfonso Angelini e Rober- 
to Bernardini hanno conferma- 
to la splendida forma di questi 
ultimi giorni, ottenendo il pun- 
teggio complessivo di 141 colpi. 


La squadra italiana è stata la 
prim» (insieme al Messico) a 
conciudere il primo giro della 
coppa del mondo. Il quindicesi- 


mo arrivo è stato amaro per gli 
azzurri: i cinesi di Formosa, 
Osieo e Lu chiudevano in 139, 
insediandosi così al primo po- 
sto della classifica a squadre. 
Al secondo, figurano gli inglesi 
Coles e Hunt, con 140; entrambi 
hanno fatto segnare un «34» sul- 
le nove buche. Il significato del- 
lo splendido piazzamento del- 
l'Italia (terzo posto) risalta dal- 
la posizione di Canada e Stati 
Uniti, accreditati di un colpo 
in più; le squadre nordamerica- 
ne sono tuttavia le più serie 
candidate al successo finale. 


CONSIGLIO F.I.H.P. 
li Domani a Roma, presso il palaz 

zo delle Federazioni, avrà luogo 
una riunione del Consiglio federale 
della FIHP. All'ordine del giorno è 
compresa la proclamazione dei cam- 
pioni d’Italia 1968 e l'esame della 
attività agonistica nazionale e inter- 
nazionale della presente stagione ago- 
nistica (A.LS.). 


spettatori) verranno messe in 
vendita negli ultimi giorni a 
prezzi più accessibili. Don Full- 
mer, avvertito telegraficamente 
delle decisioni del Consiglio co- 
munale sanremese, sarà a San- 
remo il primo o il due dicem- 
bre, mentre Benvenuti verrà so- 
lo due giorni prima dell’incon- 
tro. «Sparring partners» di Full- 
‘mer saranno alcuni pugili italia- 
ni, mentre non sono ancora no- 
ti gli allenatori di Benvenuti, 
|che dovrebbero comprendere 
però i nomi di Carbi, Smith e 
Wright. 

Fullmer si allenerà forse nel 
salone del Casinò, con un ring 
che verrà appositamente allesti- 
to per lui. Sullo stesso ring, il 
23 novembre, si esibirà anche 
‘Benvenuti, che dovrà parteci. 
pare assieme a Gina Lollobrigi- 
da, presente a Sanremo per la. 
prima mondiale del suo film 
«Stundman», ad un collegamen- 
to esterno di «Canzonissima»; 
subito dopo l’esibizione televi- 
siva, ‘Benvenuti ripartirà da 
Sanremo ritornandovi, come 
detto, solo due giorni prima 
dell’incontro. 

Il match verrà trasmesso in 
diretta, via satellite, per televi- 
sione con gli Stati Uniti, Cana- 
da, Giappone e in tutti i Paesi 
europei, compresi quelli del 
blocco comunista. Sembra che 
la borsa di Benvenuti sia di 60 
‘milioni di lire, mentre quella di 
Fullmer di soli 12 milioni. Co- 
me contorno all’incontro «mon- 
diale» ci saranno solo tre in- 
contri, fra cui uno sicuramente 
imperniato su Bruno Arcari. 

E' iniziata, frattanto, la corsa 
alla prenotazione. Il clan Onas- 
sis ha prenotato 10 biglietti per 
l’incontro pugilistico; | Gianni 
Agnelli ne ha prenotati quattro, 


DECISO DALLA W.B.A. 
Mazzinghi - Little 
entro il 30 gennaio 1969 


Richmond, 14 

La W.B.A, (Werld Boxing As- 
sociation) ha ordinato a Sandro 
Mazzinghi di difendere il titolo 
‘mondiale dei pesi medi junior 
prima del 30 gennaio 1969 con- 
tro lo sfidante Freddie Little. 
La mancanza di adempimento 
dell'impegno da parte di Maz- 
zinghi porterà al ritiro del rico- 
noscimento del titolo da parte 
della W,B.A, 


La decisione dell’ente pugili. 
stico americano fa seguito alla 
discussa decisione dell’arbitro 
tedesco Tomser che arrestò a 
Roma il recente incontro fra 
Mazzinghi e Little all’inizio del- 
la nona ripresa, decretando un 
verdetto di «No contest». 

ST SIE) 


RISCHER K. 0, AL 2,0 ROUND 
Sonny Liston: 


un toro scatenato 


Pittsburgh, 14 
Sonny Liston, non più il vec- 
chio orso come lo aveva battez- 
zato Cassius Clay, ma un vero 
toro scatenato, ha malmenato 
per cinque minuti e poi finito 
con un violentissimo uppercut 
destro il connazionale Roger Ri- 
scher, L'incontro, conclusosi a 
trenta secondi dalla fine della 
seconda ripresa non ha avuto 
storia se non per il metodico 

pestaggio del povero Rischer. 


riserva anche un altro atleta. 
Ritorna quindi Mian, che era 
Timasto infortunato nella par- 
tita con il Savona, giocata a 
Monfalcone il 22 settembre 
scorso. Il suo inserimento fa 
spostare Morello all'estrema si- 
nistra, mentre l'assenza di Ba- 
Tile chiama nel ruolo di interno 
destro Zulich, che ha avuto la 
maglia numero 8 nella prima 
partita di questo campionato. 


DILETTANTI II CATEGORIA 
Primeggia nel Girone D 


il Rosandra Zerial 


Il Rosandra Zerial, con la net- 
ta vittoria ottenuta domenica a 
Sagrado (4-0), si è insediato al 
terzo posto della classifica del 
girone «D» del campionato dilet- 
tanti di seconda categoria, a due 
soli punti dalla vetta. La squa- 
dra allenata da Frontali, nono- 
Stante tutti i disagi derivati dai- 
l’impossibilità di disporre di un 
terreno di gioco, dopo l’elimi. 
nazione del campo di Bagnoli, 
Sta comportandosi quindi in ma. 
niera più che onorevole, come si 
può desumere dalla posizione in 
Classifica, 


Domenica : rosandrini saran- 
no alle prese con la Libertas, 
che precede la squadra d: Fron- 
tali di un solo punto, Un derby 
interessante per gli sviluppi che 
potrà avere in classifica, L’in- 
contro verrà disputato sul cam- 
po di Aurisina con inizio alle 
10.30, Il Rosandra presenterà la 
stessa formazione che domeni 
‘ha espugnato il terreno del Sa- 
grado, vale a dire: Turco; Zam- 
bon, Lombardo; Bassi, Marzari 
Cociancich; Rizzotti, Bidussi, 
Santelli, Bellanova, Michelini, 


RUGBY 
In testa la Fiamma 
nella Serie C 


Respinto anche l'assalto del 
Feltre, ‘uscito sconfitto di misu 
Ta dal campo di San Luigi, 
Fiamma prosegue nella marcia | 
solitaria ‘al comando della clas- 
Sifica del campionato di Serie | 
©, incalzata a due lunghezze da 
Cus Verona e Mirano, Gli scali- 
gerì, nella quarta giornata d’an- 
data disputata domenica, han- 
ho stravinto sul campo della Li- 
bertas mentre i miranesi hanno 
impattato a Mestre, L’Udine si 
è imposto alla maniera forte sul 
Casale (16-0) mentre il Cus Trie- 
Ste, impegnato a Padova, è sta 


non sono in calendario scontri 
diretti fra le squadre di testa, 
Questo il programma: Cus Trie- 
ste - Fiamma, Feltre - Mestre, 
Mirano - Libertas, Cus Padova - 
Udine, Casale - Cus Verona. Il 
derby Cus Trieste - Fiamma ver- 
rà disputato sul campo di San 
Luigi alle 14.30, 


Assemblea Sci ACLI 


Questa sera alle 20,30 si svol. 
gerà l'assemblea dei soci della 
sezione sci delle ACLI, Duran- 
te i lavori il presidente Livio 
Manzin terrà la relazione sulla 
attività dello scorso anno e illu- 
Strerà l’attività agonistica per 
l'imminente stagione. Inoltre 
verrà comunicato il notevole la- 
voro organizzativo che vedrà 
impegnata la società pratica 
mente per tutta la stagione. 

Al termine dei lavori sarà 
proiettato un film dedicato alle 
Olimpiadi di Innsbruck, L’as- 
semblea si svolgerà nell'aula 
magna dell’ENAIP, in via del 
l’Istria 57, 


Kuk infortunato 


in forse ad 


Alessandria 


Fra D'Eri e Facca scelto l'eventuale sostituto 


Kuk, molto probabilmente, 
non giocherà domenica sul cam 
po dell’Alessandria. Il giocato- 
Te si è infortunato mercoledì 
durante l’allenamento sostenu- 
to allo stadio agli ordini di Me- 
mo Trevisan assieme a Colovat- 
ti, Paina e Pestrin. Il terzino, 
mentre stava contrastando una 
palla a un avversario, è caduto 
battendo la spalla sinistra sul 
terreno di gioco. Al momento 
Kuk non ha accusato alcun do- 
lore; si è rialzato e ha prose- 
guito l’allenamento. Durante la 
notte però i disturbi si sono fat- 
ti sempre più frequenti e ieri 
mattina, dopo essersi presenta- 
to allo stadio per informare lo 
allenatore Radio, si è recato dal 
medico sociale. Il dott. Nuciari 
ha riscontrato una distorsione 
all’articolazione della spalla. 
Nel pomeriggio, per misura pre- 
cauzionale, Kuk ha sottoposto 
l’arto infortunato all'esame ra- 
diografico. Sembrano comunque 
da escludere lesioni ossee. Il 
giocatore ha iniziato già ieri po- 


‘meriggio la cura a base di ap- 
plicazioni di marconiterapia ma 
sembra improbabile che guari- 
sca in tempo per la partita di 
Alessandria, considerato che ie- 
Ti faceva molta difficoltà a muo- 
vere il braccio. 

Chi sarà l’eventuale sostitu- 
to? Radio si stringe nelle spal- 
le, vuole evidentemente prende- 
Te tempo nella speranza forse 
che il giocatore guarisca in fret- 
ta, prima del previsto, e non si 
renda quindi necessario appor- 
tare alcun ritocco alla retro- 
guardia, che ha raggiunto un 
elevato grado di rendimento. Le 
soluzioni sono due e riguarda- 
no D’Eri e Facca, che stanno 
attraversando un buon grado di 
forma. 

Gli alabardati, a eccezione di 
Kuk e Giacomini, hanno prose- 
guito ieri mattina la preparazio- 
ne allo stadio. Per Colovatti, 
Paina e Pestrin, che non hanno 
disputato la partita a due por- 
te con la Muggesana, c’è stato 
un supplemento di lavoro. 


to battuto per un solo punto di 
scarto, Gli universitari, assieme 
alla Libertas, sono così rimasti 
inchiodati all’ultimo posto con 
zero punti, 

Domenica, quinta giornata, 


HORAS 


—- 


> 


Il rinnovamento dell’inpodròomo di Montebello ha interessato anche 
quello riguardante i cavalli, che non era cert, 
del personale che le governava. 


passato si può definire lussuoso 


un settore molto delicato, 
0 adeguato alle esigenze delle bestie e soprattutto 
Adesso le scuderie hanno assunto un aspetto che in rapporto al 
(Foto de Rota) 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA 


Ponziana e Maniago di fronte: 
in palio il primato del Girone <A» 


Il massimo campionato dilet- 
tanti vivrà domenica l’ottava 
giornata di andata. Il turno, per 
quanto riguarda le squadre trie- 
stine partite con il piede giu 
sto (Muggesana, Cremcaffè, Pon- 
ziana ed Edera) si presenta il 
più importante fra quanti di. 
sputati sino a oggi. Nella no- 
stra città, per le bizzarrie del 
calendario, saranno di scena le 
sei squadre (due del girone «Ay 
e quattro del «B») che occupa- 
no il primo e secondo posto 
delle due classifiche. Una gior- 
nata ad alto livello, una dome- 
nica ricca di scontri al vertice 
che potrebbero modificare le 
due graduatorie. 


CREMCAFFE” 

I giallorossi, che costituisco- 
no la squadra rivelazione di 
questo inizio di stagione, riceve- 
ranno la visita della Manzane- 


se. Le due formazioni, in serie 
positiva da cinque settimane, 
occupano a pari punti la secon- 
da poltrona. L’incontro, che ve- 
drà opposti uno degli attacchi 
più prolifici (Manzanese con 13 
g01) e 2 delle difese più er- 
metiche (Cremcafiè 5 reti) si 
annuncia ricco di motivi tecni- 
co spettacolari interessanti e 
verrà disputato in viale Sanzio. 


EDERA 
I rossoneri saranno impegna- 
ti in trasferta sul campo della 
Sacilese. Il compito che atten- 
de i triestini, specializzati in ri- 
sultati di parità (5 su 7 gare) 
non è dei più facili. 


FORTITUDO 
Gioca a Grado la squadra 
muggesana, in casa cioè di quel- 
la Gradese che domenica, dopo 
tre sconfitte consecutive, si è 
presa il lusso di espugnare il 
campo del Tisana. 


MUGGESANA 

Lo sgambetto subìto a Ron: 
chi ha tolto alla squadra di Su- 
raci il primato in classifica, 
passato nelle mani del Pieris. 
Le due compagini, che con 
Cremcaffé e Manzanese forma- 
no il gruppetto delle battistra- 
da, saranno a confronto diret- 
to sul campo di Muggia. Il va- 
lore della posta ‘in palio, per 
entramke, è importantissimo. I 
locali, è riaturale, faranno di 
tutto per superare il Pieris e 
riportarsi al comando della 
classifica. 


PONZIANA 
Scontro diretto al vertice fra 


OLIMPIONICO AL MESSICO 
Feste a Vianelli 
(che andrà alla Molteni) 


Provaglio d’Iseo, 14 

‘Provaglio d'Iseo ha festeggia. 
to oggi Pierfranco Vianelli, tor- 
nato in Italia da Montevideo, 
dove ha assistito come spetta- 
tore ai campionati del mondo 
dopo aver vinto a Città del Mes- 
sico le Olimpiadi di ciclismo su 
strada. Dalla capitale Vianelli 
è arrivato in automobile accom- 
pagnato dal sindaco di Provaglio 
D'Iseo dott, Franceschetti e dal 
padre Paolo, 


DORTMUND . «6 GIORNI» 
i Il tedesco Rudy Altig e il belga 

Patrick Sercu hanno vinto la «Sei 
giorni di Dortmund» con un giro di 
vantaggio sulla coppia tedesca Kem- 
per - Oldemburg. 


PROGRAMMA DI LUSSO PER L’IPPODROMO RINNOVATO 


Otto cavalli al «via» 
nel 6.P. Giorgio Jegher 


Con vivace progressione stan- 
no arrivando a Montebello i ca- 
valli che domenica daranno vi- 
ta all’imponente carosello trot- 
tistico del «Memorial Giorgio 
Jegher». Anche i pensionari di 
Nello Bellei, Valpiana ed Egeo, 
hanno preso possesso dei box, 
nuovi fiammanti, ad essi riser- 
vati, come in precedenza aveva- 
no fatto i cavalli di Fausto 
Branchini e quelli della Scude- 
tia Capricorno (Fabio Jegher). 
Per oggi è atteso Level e assie- 
me al cavallo dei Milani dovreb- 
bero. giungere altri protagoni- 
sti della grande giornata ippica. 

Pronto il campo del Gran 
Premio che avrà otto cavalli al 
via, visto che Po non sarà della 
partita. Sicuri partenti sono 
quindi Piana, Valpiana, Poerio, 
Tibrizio, Fiesse, Qualto, Agau- 
nar e Barbablù, che formano 
un assetto formidabile di cam- 
pioni dello sprint. Anche il 
campo della corsa ad invito, 
Premio Glauco Jegher, può de- 
finirsi completato; manca sol- 


PUGILATO: TOM BOGS 
By Il campione europeo dei pesi me- 

diomassimi, il danese Tom Bogs, 
ha battuto ai punti a Copenaghen lo 
americano Johnny Gonzales, peso me. 
dio, in un incontro di dieci riprese. 


NOMINE DIRIGENTI 
RN Tre dirigenti della regione sono 

stati chiamati a far parte di due 
commissioni nazionali della Lega di- 
lettanti della Federcalcio. Il rag. Ma- 
Tio Pascoli e il geom, Tullio Devetag 


Maniago e Ponziana, che si tro- 
vano staccate fra loro di due 
lunghezze. Per i biancocelesti la 
posta in palio assume un valo- 
Te particolare, in quanto con un 
successo l’undici di Covacich si 
affiancherebbe ai neroverdi. E° 
facile prevedere con quale fo- 
ga si batteranno i triestini per 
raggiungere il tetto della clas- 
sifica e non farsi scappare l’oc- 
casione di bloccare l’avversario 
più pericoloso. 


SAN GIOVANNI 
I rossoneri, tre punti nelle ul- 


time sei partite, vanno a Ligna- 
no con la ferma intenzione di 
non perdere. Un pareggio è lo 
obiettivo della squadra di Va- 
gaia, che cerca disperatamente 
di risalire dalle posizioni di fon- 
do classifica, 


C. N. 


sono stati nominati rispettivamente 
vicepresidente e componente della 
Commissione impianti sportivi, L'avv. 
Silvano Franceschinis è stato incluso 
nella Commissione tesseramento. 


FEDERPALLABASE 
MI La presidenza della Federpalla- 

base ha disposto l’effettuazione 
di una serie di riunioni con le socie- 
tà e gli organi periferici allo scopo 
di tracciare un consuntivo sull'attività 
svolta nella passata stagione ed esa- 
minare il programma per il 1969. Le 
Tiunioni si svolgeranno a Bologna a 
partire da domenica prossima e ini- 
Zieranno con la convocazione delle 
Società di Serie A e B. L’Alpina sara 
rappresentata dall’allenatore Italo Ca- 
delli. Il dirigente triestino proporrà 
di conservare anche nella prossima 
stagione l’attuale struttura del cam- 
pionato cadetto e di predisporre un 
programma di attività extra campio- 
nato, 


HAN POCHE RIGHE 


CESTISTI JUNIORES 


Ml Nel campionato juniores maschi- 

le di pallacanestro il Lloyd Adria- 
tico ha superato il Centro Giovanile 
Studenti per 54-52. Lloyd Adriatico: 
Zovatto 30, Isler 5, Umer 6, Gerebiz- 
za 11, Ritossa 2, Derosa, Scaramelli, 
Poiani. Centro Giovanile Studenti: 
Anici, Sorini, Lafata 19, Mozzi 14, Fai- 
diga 6, Lunazzi 3, Signanini 10, Co- 
lonna, Giannini, Mameli. In quello 
femminile la Mivar Trieste ha bat- 
tuto l’Italcantieri di Monfalcone per 
35-22. Mivar: Leprini, Curiel 6, Potle- 
ca 11, Friedrich 4, Moroni 2, Vala- 
stro 10, Marzani 2, Castelian, Berzin, 
Sain, Italcantieri: Lesica 4, Persi 4, 
Luglini, Fabris 8, Cianel 2, Benussi, 
Miniussi, Petronio, Altran, Martini 2. 


ASSEMBLEA F.IN. 


MM Il segretario della FIN Egone 

Cenni è stato a Bergamo, per 
una visita in relazione alla scelta di 
questa città per la prossima assem. 
blea ordinaria delle società affiliate, 
L'assemblea avrà luogo sabato 21 di- 
cembre. L'ordine del giorno compren. 
derà anche l'elezione delle cariche 
federali per il quadriennio 1969-1972. 
Saranno eletti il presidente, sei con- 
siglieri (due dei quali saranno poi i 
vicepresidenti) e i componenti del 
Collegio dei revisori dei conti (due 
effettivi, un supplente; un effettivo e 
un supplente saranno nominati dalla 
presidenza del CONI), 


tanto un nome, che potrebbe 
essere quello di Urubù oppure 
di Tamcee o di Therelis Des, 
da aggiungere a quelli di Agne- 
na (Bertoli), Minikins Hanover 
(Hòrmann) Arden Vance (Vi 
valdo Baldi), Honos (Leoni), 
Beethoven (Gian Carlo Baldi) 
e Mary's Breawest (Odoardo 
Baldi) ormai sicuri partenti, In- 
tanto il Premio dello Sport ha 
‘una sua ben definita fisionomia 
con Uruguay, Brik Brek, Bel. 
gravia, Valiant, Ordonez, Na- 
tante e Confucio a metri 2080 e 
con Sicolone, Porter, Madrilli 
a metri 2100, Per le rimanenti 
cinque corse bisognerà attende- 


re stamane la definitiva dichia- 
razione dei partenti. 

Ritornando alla corsa princi- 
pale, c'è da segnalare una no- 
Vità nel campo dei guidatori. Si 
sono invertite le guide fra i due 
portacolori di Biasuzzi, Poerio 
e Barbablù; Poerio sarà affida- 
to a Ugo Belladonna e Barba- 
blù a Gian Carlo Baldi, 

Vogliamo ancora ricordare al 
pubblico che con l’inausurazio- 
ne dell’ippodromo non risulterà 
più agibile l’entrata di via del 
Veltro, dimodochè gli spettato- 
Ti potranno accedere soltanto 
dall’imponente e ormai unico 
ingresso principale di piazzale 
De Gasperi. 

Per le ore 16 di domani è pre- 
vista rei locali dell’ippodromo 
una conferenza stampa del pre 
sidente della «Montebello Sp. 
A.», dott. Alfredo Jegher, che 
illustrerà ai convenuti il nuovo 
ippodromo triestino. 

M. G. 


I vincitori di Monaco ‘72 
ospiti di Cervia 
Cervia, 14 
T vincitori della ventesima 
Olimpiade, che s: terrà a Mo- 
naco di Baviera dal 26 agosto 
al 10 settembre 1972, saranno 
ospiti, 
Cervia 


iniziativa, pre- 
sa dagli enti turistici della «Co- 
sta verde dell'Adriatico», è stata 
resa nota dal Ministro per il 
turismo e spettacolo, on. Dome- 
nico Magrì, durante un incon- 
tro con gli operatori economico- 
turistici della città, 


TIRO AL PIATTELLO 
MB Martedì prossimo alle 20.30, nel 

la sede della Società Triestina 
Tiro a Volo, si svolgerà la seconda 
parte dell'assemblea straordinaria dei 
socì, 


è. È _ 


stprrdiicuumae 


Ti 


Venerdì, 15 novembre 1968 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MENTRE SI CERCA DI RIMEDIARE ALLE DICHIARAZIONI DI CLIFFORD 


Già nell'aria un rinvio 


della conferenza della 


PER L’ACQUIESCENZA AI «GIRI DI VITE» IMPOSTI DA MOSCA 


pace 


Johnson colto di sorpresa dall'intransigente posizione del Governo di Saigon 
approfitterebbe delle violazioni nordiste della tregua per congelare l'iniziativa 


New York, 14 

La prospettiva di un negozia- 
to «signiticativo» sul Vietnam 
si sta allontanando in un’'atmo- 
sfera di pessimismo e di confu- 
sione. Gli ambienti ufficiosi di 
Washington affermano questa 
mattina che tanto per colpa di 
Hanoi quanio per colpa di Sai- 
gon la conferenza concordata 
due settimane fa si è incaglia- 
ta prima ancora di incomincia- 
re, La possibilità che essa ven- 
ga rimandata sine die, forse fi- 
no a dopo l'insediamento della 
nuova amministrazione, comin- 
cia ad essere menzionata, Non 
viene neanche esclusa la possi- 
bilità di una ripresa dei bom- 
bardamenti, anche se su una 
zona più limitata, come conse- 
guenza dell’inosservanza da 
parte di Hanoi delle condizioni 
militari del negoziato, 

Nel difficile tentativo di pre- 
cisare la situazione creata. a 
giudizio delle autorità america- 
ne, «da Hanoi e da Saigon», le 
fonti ufficiose espongono que- 
st’oggi due considerazioni; 1) 
le ripetute violazioni della zona 
smilitarizzata e gli attacchi con 
razzi contro i centri abitati da 
parte comunista impediscono di 
per sè l’inizio di qualunque 
trattativa a Parigi; 2) gli Stati 
Uniti nutrono sempre la fidu- 
cia che Saigon acconsenta a 
prendere parte al megoziato, 
quando questo potrà essere av. 
viato, e non hanno preso nessu. 
na decisione circa la possibili: 
tà di cominciare una confe. 
renza di pace con Hanoi in as: 
senza dei rappresentanti sud: 
vietnamiti. 

Definita in questi due punti, 
la posizione americana si pre: 
sta ad una serie di deduzioni 
La prima è che, imbarazzata 
più del previsto dall’opposizio. 
ne di Saigon all’inizio dei ne 
goziati, l'amministrazione ame. 
Ticana sta trovando nella recru. 
descenza  dell’attività militare 
comunista un buon motivo per 
temporeggiaré e, se necessario 
per rigettare su Hanoi la re: 
sponsabilità del fallimento del 
negoziato, 

La seconda è che le massime 
istanze del Governo americano 
(presumibilmente' il Presidente 
Johnson) hanno deciso di raf: 
freddare lo slancio di quei 
membri del Gabinetto che- si 
preparavano a cominciare dla 
conferenza, di Parigi anche in 
assenza di Saigon, 

Una dichiarazione in questo 
senso, come è noto, era stata 
fatta ieri dal Segretario alla Di. 
fesa Clifford e in precedenza da 
funzionari minori, sia al Di- 
partimento di Stato che al Pen- 
tagono, avevano accennato alla 
possibilità di una conferenza 
bilaterale Hanoi - Washington. 
Ma le precisazioni che vengono 
fatte oggi al Dipartimento di 
Stato escludono una prospetti: 
va di questo genere. A quanto 
pare, il Presidente Johnson, 
sentito il parere del Segretario 
di Stato Rusk, del Sottosegre- 
tario Katzenbach e di altri con. 
siglieri civili, e d'intesa con il 
presidente eletto Richard Ni. 
xon e.coi consiglieri di questo 
‘ultimo, ha deciso che una con- 
ferenza bilaterale creerebbe 
troppo nettamente. l’impressio- 
ne che Washington ha deciso 
di «buttare a mare» l’alleato 
sudvietnamita, 

D'altro canto, l'inosservanza 
crescente delle condizioni mili- 
tari poste da parte americana 
all’inizio del negoziato sta 
creando un genuino disagio a 
Washington non solo per quan: 
to riguarda i suoi riflessi, sul 
negoziato, ma anche perchè po. 
trebbe essere indicativa di un 
indurimento di Hanoi rispetto 
agli obiettivi ultimi che i comu- 
nisti si ripropongono di rag- 
giungere a Parigi. «Se i comu- 
Nisti credono di ottenere a Pa- 
rigi la resa degli Stati Uniti, 
e non già una soluzione di com- 
promesso — osservava ieri sera 
un funzionario governativo in 
una conversazione privata — 
essi commettono un nuovo er- 
tore. Il Presidente Johnson de- 
sidera ardentemente di lascia- 
re il Governo dopo aver avvia. 
to a conclusione la crisi viet- 
namita, ma. desidera altrettan- 
to ardentemente di non essere 
il primo Presidente degli Sta. 
ti Uniti a perdere la prima 
guerra della storia americana». 

Il Presidente eletto, Richard 
Nixon, sembra da parte sua 
fermamente intenzionato ad im- 


pedire che passi falsi o inizia-|q 


tive avventate compromettano 
lo sforzo americano in Vietnam 
prima del suo insediamento sal 
potere. Parlando oggi con i 
goirnalisti, e annunciando la 
nomina di un suo rappresen- 
tante, il diplomatico Robert 
Murphy, come suo delegato 
presso l’amministrazione attua- 
le nel campo della politica 
estera, Nixon ha dichiarato di 
aver ottenuto dal Presidente 
Johnson la piena assicurazio- 
ne che nessun grave problema 
di politica estera — come quel 
lo del Vietnam o quelli della 
NATO e dei rapporti con la 
Unione Sovietica — sarà ogget- 
to durante l’interregno presi- 
denziale di decisioni importan- 
ti sui cui egli, Nixon, non ab- 
bia espresso il proprio accor- 
do, Nixon ha negato che ciò 
‘orrisponda al riconoscimento 
fi un suo «diritto di veto» sul. 

grandi decisioni di politica 
@stera, ma la sua dichiarazione 
indicava che tale era la sostan- 
za, se anche non la forma, del- 
l'accordo riggiunto con la Casa 
Bianca. D'altra parte, le affer- 
mazioni fatte finora neil’entou- 
Tage del Presidente eletto cir- 
ca i suoi orientamenti di poli. 
tica estera non lasciano dubbi 
che Nixon è contrario a qua 
lunque soluzione del conflitto 
Vietnamita che pregiudichi so- 


stanzialmente gli interessi degli 
Stati Uniti e quelli dei loro 
alleati. 

Frattanto l’Ambasciata sud- 
vietnamita a Washington ha ca- 
tegoricamente smentito le affer- 
mazioni «apparse sulla stampa» 
(ma fatte anche da Clifford) se. 
condo cui il Vietnam del Sud 
aveva. accettato di partecipare 
a negoziati di pace quadriparti- 
ti, ritornando poi improvvisa 
mente sulla sua decisione, La 
Ambasciata ha dichiarato che 
il Governo di Saigon non ha 
mai dato il suo assenso a col- 
loqui quadripartiti (e questo 
spiega perchè esso non si è as- 
sociato all'’ennuncio americano 
di sospensione dei bombarda- 
menti sul Nord), sostenendo in- 
vece la necessità di colloqui 


a due, con una parte («le vit- 
time dell’aggressione») diretta 
dal Vietnam del Sud, e l'altra 
(«gli aggressori») dal Vietnam 
del Nord, Quest'ultimo inoltre 
«ha intensifictao la guerra d’ag- 
gressione» dopo la sospensione 
dei bombardamenti. 

Intanto, significativamente il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato Carl Bartch ha ribadito 
questa sera che gli Stati Uniti 
non hanno in programma di 
condurre negoziati diretti col 
Vietnam del Nord, senza la par- 
tecipazione di Saigon, Tale as- 
sicurazione, analoga a quella 
data ieri, sempre dal Diparti- 
mento di Stato, servirebbe ad 
attenuare l’effetto suscitato a 
Saigon (sia presso il Governo 
sudvietnamita che, si dice, an- 


che presso l'Ambasciata ameri 
cana) dalle dichiarazioni fatte 
martedì dal Ministro Clifford. 

Del tutto diversa da quella 
sudvietnamita la posizione di 
‘Hanoi: portavoce nordvietnami. 
ti a Parigi hanno detto: «Se 
Saigon non è disposta a parte 
cipare ai colloqui, noi siamo 
pronti ad incontrarci su base 
tripartita», La stessa fonte ha 
smentito recisamente le accu 
se americane di violazione del. 
la tregua d’armi, «Da parte no- 
stra — è stato detto — non 
vi è stata alcuna violazione al. 
l’accordo, nonostante le accuse 
di Washington che mirano ad 


| 


SI ALLARGA LA FRATTURA 
TRA POPOLO E DIRIGENTI CECHI 


Numerose risoluzioni della «base» a favore della «linea di gennaio» 
votate in concomitanza con la riunione del comitato centrale del P.C. 


Praga, 14 Con l'avvicinarsi della riunio- 

In un'atmosfera pesante, den-|ne sì erano diffuse molte voci 
sa di incertezza e di contrasti, |circa l'eventualità di sostituzio- 
si è riunito stamane, a Praga,| mì al vertice del partito, e sì 
il comitato centrale del partito |era parlato molto dell’indeboli- 
comunista cecoslovacco, che ha|mento della posizione persona- 
ascoltato una relazione del Se-| le di Dubcek. Ma è da ritenere 
gretario Alerander Dubcek. Era|che si tratti di opinioni scarsa- 
praticamente la prima volta che mente fondate, come del resto 
il massimo organismo di;'gen-|N& chiaramente indicato ieri 
te del PCC si riuniva dopo l’in-| Gustav Husak, dicendo che non 


ingannare l'opinione pubblica 
mondiale e possono anche pre- 
ludere ad una possibile azione 
aggressiva contro di noi». 


tervento militare straniero. Im- 
fatti la precedente riunione, 
svoltasi all’inizio. di settembre, 
aveva avuto solo lo scopo di ri- 
solvere la situazione determina- 
tasì in seguito allo svolgimento 
del 14.0 congresso (il secondo 
giorno dell'occupazione, in con- 
dizioni di clandestinità), che 
aveva eletto un nuovo comitato 
centrale. 


È Bonn, 14 
Un incendio ha quasi com- 
Dbletamente distrutto due ali 


dell’edificio che ospita, a 
Francoforte, gli uffici del 
Quartier generale delle trup- 
pe americane di stanza in 


Germania. La polizia non 
esclude che si sia trattato di 
incendio doloso o di sabotag- 
gio, eventualmente diretto a 
coprire il furto di documenti 
segreti; le autorità americane 

immediatamente aper- 


Fuoco al comando americano di Francoforte 


to. un'inchiesta, Abbondante 
materiale ha potuto essere re- 
cuperato grazie al pronto in- 
tervento dei vigili del fuoco. 
I danni ammontano a circa 
160 milioni di lire: Je due ali 
devastate. dall'incendio ospi- 


tavano gli uffici del generale 
Kennedy, che comanda le 
unità del Genio delle forze 
americane in Europa, e una 
sezione finanziaria; in tale se- 
zione c'è una camera blindata, 

(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


sono da aspettarsi dall'attuale 
Plenum risultati sensazionali nè 
sul piano degli orientamenti po- 
litici nè su quello degli incari- 
chi di vertice. E il fatto stesso 
che sia stato Dubcek a tenere 
la principale relazione suona a 
conferma del parere che la po- 
sizione del Segretario non è mi- 
minacciata, almeno per il mo- 
mento. 

L'elemento caratterizzante lo 
attuale momento, invece, sem- 
bra essere il crescente divario 
tra la politica dei dirigenti del 
PCC e gli orientamenti della ba- 
se del partito, soprattutto ope- 
rai e intellettuali (in particola- 
re giovani). Le decisioni dei di- 
rigenti — in questi ultimi gior- 
ni si è avuto un vero «giro di 
vite», come è dimostrato dalla 
sospensione di due riviste, dal- 
le espulsioni di giornalisti occi- 
dentali, dalle restrizioni sui 
viaggi all’estero, dalle minac- 
ciose dichiarazioni di personali» 
tà come Husak, dall’incessante 
pressione nropagandistica da 
parte deì cinque Paesi invasori 
— hanno rafforzato nell’opinio- 
ne pubblica cecoslovacca l’idea 
che i suoi dirigenti siano lega- 
ti sempre più da impegni presi 
con i sovietici e dei quali non 
si è data notizia al Paese. Il 
movimento contro «la politica 
di Gabinetto» e in favore della 
continuazione della linea rinno- 
vatrice di gennaio è andato 
estendendosi e rafforgandosi, ac- 
compagnato dalla recrudescenza 
di manifestazioni antisovietiche. 

Stasera, suì lavori del CC è 
stato annunciato soltanto che 
la relazione sul primo punto, «i 
principali compiti del partito 
nel prossimo periodo», è stata 
tenuta da Dubcek, e che sono 
state formate tre commissioni 
di lavoro: una per la stesura 
del documento conclusivo, una 
per la stampa e una terza per 
î mandati, 

L'elenco dei membri della 
prima commissione indica la 
presenza di molti rappresentan- 
ti della tendenza conservatrice 
— Bilak, Piller, Fojtuk, Koucky 
e altri — e una netta prevalen- 
za dei centristi più moderati, in 
contrasto con una sparuta rap- 
presentanza deî progressisti. 
Particolarmente significativa la 
presenza di. Koucky, Ambascia- 
tore a Mosca, che in primavera- 
estate fu una delle personalità 
più criticate e che fu accusato 
di non aver dato ai sovietici in- 


L'AUSTRIA E IL PROBLEMA DELL'ALTO ADIGE 


UNA INCHIESTA IN GRANBRETAGNA SULLE VENDITE ALL'ASTA SOSPETTE 


WALDHEIM: 


UN ACCORDO 


POSSIBILE 
CON L’ITALIA 


Non resta da stabilire che un piano cronologico 
sulle misure che Roma e Vienna devono attuare 


Vienna, 14 

In una conferenza tenuta per 
invito dell’Associazione deg in- 
dustriali ausiniaci sul tema «La 
posìzione aell’Austta nel giocu 
internazionale di forze», in Mi- 
nistro degli Esteri Waldheim ha 
parlato anche del «Sud Tirolo», 
dichiarando che «a sostanza 
del problema, cioè la somma 
dei. provvedimenti da prendere 
a favore dei sudtirolesi, è stata 
Chiarita nella trattativa degli 
ultimi anni, in modo che un ac- 
cordo appare possibile», ma ri- 
mangono ancora insolute que- 
stioni di procedura, che sono 
collegate col cosiddetto caien- 
dario di operazioni. Si vratta di 
Stabilire ùn piano crono'ogico 
— ha proseguito Waldheim — 
sui passi che devono essere 
compiuti da una parte e dal. 
l'altra. 

Questo calendario di opera 
zioni si basa sul concetto che 
ogni atto eseguito da una parie 

letermina un’azione correlativa 
dell'altra parte. I passi che de- 
vono essere intrapresi dalle due 
parti s’incastrano tra loro «co- 
me ruote dentate»: perciò la di- 
chiarazione sulla fine della con- 
troversia verrà fatta dall'Austria 
soltanto se da parte italiana sa- 
ranno stati attuati i provvedi 
menti concordati nel «pacchet- 
to». Questo lento sinerono 
— secondo Waldheim — sembra 
anche tener conto di una garan. 
zia ideata per la sicurezza del- 
l'esecuzione del «pacchetto». 

Accennando poi ai dubbi ma- 
nifestati negli ultimi tempi sul 
Orari di un tale proce 
dimento, il Ministro ha detto: 
«Naturalmente, ci è chiaro che 
su questa via dovranno essere 
superati ostacoli e _ difficoltà. 
Ma io credo che non basti vo- 
ler risolvere il problema con 
formulazioni generiche e per t0 
più vaghe, poichè alla fine un 
tale metodo condurrebbe in- 
dubbiamente a nuovi attriti. 
Già in passato abbiamo avuto 
inconvenienti in ASS SID 
ne, per aspetti non chiari e 
interpretazioni disparate. Ma il 
modo di procedere da noi se- 
guito mi sembra che offra su 
ciò la saranzia. necessaria. In 
ogni caso, noi non ci faremo 
venir meno la buona volontà di 
condurre il problema a una ve- 
ra soluzione, nello spirito euro- 
pen, | É 


Per il: dirottamento dl aBoeingo 


I DUE ITALIANI RISCHIANO 


l'estradizione in Grecia 


Atene, 14 

Il Procuratore della Corte di 
Appello ateniese, Cristopulos, 
ha deciso di chiedere l’estra- 
dizione dei due italiani che, 1’8 
novembre, costrinsero un avio- 
getto «Boeing» della compagnia 
greca «Olympic Airways» diret- 
to ad Atene, a fare ritorno & 
Parigi pochi minuti dopo il de- 
collo, I due italiani, Umberto 
Giovine e Maurizio Panichi, so- 
no in stato di arresto a Parigi, 
‘mentre la polizia francese con- 
duce un’inchiesta sul fatto. 

Il «dossiery della magistratu. 
Ta greca è stato trasmesso sta- 
‘mane, al Ministero degli Esteri 
ellenico, che inizierà la proce- 
dura di estradizione, 


Scotland Yard in azione 
per lo scandalo del «Duccio» 


Forse smascherata grazie a informazioni da Milano un'«Anonima antiquari»: 
feneva bassi i prezzi per consentire acquisti di opere d'arte a cifre irrisorie 


Londra, 14 

La speciale Sezione investiga- 
tiva del Ministero del Commer- 
cio inglese, in stretta collabora- 
zione con Scotland Yard, ha av- 
viato un'approfondita inchiesta 
Sulle vendite all'asta di oggetti 
di antiquariato in Granbreta- 
gna. E° stata la recente vendita 
di un dipinto di Duccio di Buo- 
cegna alla «National Galle- 
per 15 mila sterline (circa 
225 milioni di lire) — dopo che 
il quadro era stato acquistato 
per una somma irrisoria in una 
asta provinciale — a indurre le 
autorità a intervenire. 

Scarsi risultati henno dato le 
indagini di polizia negli am- 
bienti degli antiquari londinesi, 
ma sembra che l'inchiesta pos- 
sa ora avviarsi in maniera se- 
Tia, dopo una serie di informa. 
zioni fornite da alcuni antiqua- 
Ti milanesi. Questi ultimi, se- 
condo informazioni raccolte a 


Londra, non solo avrebbero 
permesso alle autorità inqui- 
Tenti di accertare l’esistenza di 
un «circolo» di antiquari, il cui 
obiettivo è di tenere bassi i 


poter acquistare a prezzi irri- 
sori, ma dovrebbero consentire 
anche l'individuazione dei suoi 
dirigenti. 

Frattanto un deputato laburi- 
sta, George Strauss, ha presen- 
tato un’interrogazione al Can- 
celliere dello Scacchiere, Roy 
Jenkins, r sapere in base a 
quale principio sarebbe stata 
concessa a un antiquario l’au- 
torizzazione della Tesoreria per 
esportare dal Paese le 150 mila 
Sterline guadagnate dalla vendi- 
ta dell’opera di Duccio, Come 
si ricorderà, l’antiquario ame- 
ricano, Julius Weitzner, acqui- 
stò il Duccio, una «Vergine con 
Bambino» per 2.700. sterline 
(circa 4 milioni di lire) a una 


SEVERA CONDANNA INFLITTA 


"= 


DAL TRIBUNALE DI BELGRADO 


OLTRE TREDICI ANNI DI CARCERE DURO 
A DUE POPE E UN DOGANIERE JUGOSLAVI 


I tre avrebbero collaborato con la Comunità serbo-ottodossa di Trieste 


Belgrado, 14 

Si è concluso al Tribunale 
PSE di Belgrado un pro- 
cesso 2 carico di due del- 
la Chiesa SETDOsONtOdAscA € di 
un funzionario di dogana, ac- 
cusati di aver svolto attività 
politica contraria al Governo 
jugoslavo. I due pope, Janko 
Stanic e Aleksandar Pipilevski; 
sono stati condannati il primo 
a 4 anni e 6 mesi, e il secondo 
a 2 anni di carcere duro, per- 
chè dichiarati colpevoli di aver 
collaborato con Dragoljub Vur- 
delia — segretario della Comu- 
nità serbo-ortodossa di Trieste 
che viene indicato come «vice 
presidente dell’orsanizzazione 
degli emigrati serbi di: Trieste», 
al quale avrebbero fornito in- 


i ver crsentie esiste! RESISTENZA NEL TIBET 


conto dello stesso Vurdelja, 
una rete propagandistica in ter- 
ritorio jugoslavo. Tra l’altro, 
essi avrebbero inviato — sempre 
secondo l'accusa — anche in- 
formazioni sui «rapporti tra lo 
Stato e la Chiesa ortodossa in 
Jugoslavia» e diffuso stampati 
clandestini, 

Il terzo imputato, un funzio- 
nari di dogana, Jovisa Szevaic, 
accusato di aver raccolto, nel 
periodo in cui svolgeva servizio 
al valico di frontiera di Fernet- 
ti, sul Carso triestino, opuscoli 
e manifestini di propaganda, 
Che poi avrebbe spedito a vari 
indirizzi in Jugoslavia, è stato 
ELE x 7 anni di carcere 


all'esercito di Mao 


Tokio, 14 

Ripetuti incidenti e scontri a 
fuoco tra la popolazione e le 
truppe comuniste sono in corso 
nel Tibet: lo hanno annunciato, 
a Formosa, fonti dei servizi di 
informazione. della. Cina nazio- 
Nalista e la stessa agenzia, uffi- 
ciale del Governo. i 

Circa mills soldati inviati da 
Pechino sono rimasti uccisi, 
mentre larghe quantità di prov- 
Viste alimentari e diversi capi 
di bestiame sono stati catturati 
dai civili tibetani, che reagisco- 
no al ferreo regime militare im- 
posto loro dall'esercito di Mao. 


asta del Somerset, per poi ri- 

venderlo per 150 mila sterline 
ALA «National Gallery» di Lon- 
ra. 


Altri deputati intendono chie- 
prezzi alle aste in modo da, dere un'inchiesta ufficiale, allo 


scopo di prendere adeguate mi- 
sure per impedire l’esportazio- 
ne di opere d’arte dal Paese. Il 
deputato conservatore Antho; 


Royle è stato, in questi giorni, 


in contatto con antiquari ita- 
liani, i quali gli avrebbero espo- 
sto le loro lagnanze per il mo- 
do in cui molte aste vengono 
condotte in Granbretagna; an- 
che queste informazioni sono 
state trasmesse al Ministero. 


NIXON SAREBBE STATO 


in cura da uno psichiatra 


Washington, 14 
Il noto giornalista americano 
Drew Pearson sostiene che Ri- 
chard Nixon ricorse più volte, 
durante gli anni Cinquanta, al: 
le cure di uno psichiatra di 
New York, e afferma che il me. 


dico avrebbe riscontrato nell vità 


Suo. paziente una tendenza a 
«cedere» sotto forti pressioni 
psicologiche, 

Il medico in questione, il dot- 
tor. Arnold HMutschnecker, ha 
successivamente precisato che, 
durante. gli anni nei quali ebbe 
in cura Nixon, egli esercitava 
la professione solo come spe- 
cialista. di medicina interna. 
Successivamente, egli passò al 
la psichiatria, specializzandosi 


| Mel amo della medicina psico- 


‘somatica. 


Una fonte vicina al Presiden-|si 


te eletto, dal canto suo, ha fat- 
to sapere che Nixon ricorse al 
dott. Hutschnecke. verso il 
1955, perchè si sentiva esausto 


dopo un viaggio all’estero, Il 


medico lo esaminò e gli' pre- 
scrisse alcune pillole, senza pe- 
Tò sottoporlo ad alcun tratta” 
mento psichiatrico. 


CADUTA A VIENNA 
la prima neve 


A è Vienna, 14 

Le vie di Vienna sono state 
Ticoperte, questo pomeriggio, 
da un primo e sottile strato di 
neve, La temperatura è scesa a 
2 gradi sottozero, 


formazioni esatte sulla realtà 
cecoslovacca; gli osservatori af- 
fermano che Koucku, assente 
dal Paese da moltì mesi, non 
sembra essere il più qualifica 
to per valutare la delicata e 
complicata situazione politica 
nazionale, per cui la sua pre- 
senza sembrerebbe più che al- 
tro diretta ad accontentare î 
sovietici. 

Sì attendevano manifestazioni, 
în coincidenza con l'inizio dei 
lavori del comitato centrale, e 
molti giornalisti si sono recati 
stamane al castello sede delle 
riunioni. Sono arrivate invece 
solo poche delegazioni, che han- 
no consegnato documenti:'ma si 
sa che nei giorni scorsi, nelle 
fabbriche e nelle scuole supe- 
riori, si è molto discusso sulla 
possibilità di manifestazioni © 
anche di uno sciopero generale, 
come mezzo di pressione. Le 
iniziative dei dirigenti per im: 
pedire queste manifestazioni so- 
no state negli ultimi due gior- 
ni intensissime, con riunioni e 
appelli; ma la voce popolare ha 
comunque trovato le vie per 
farsi sentire. 

«La maggioranza delle risolu- 
zioni, dei sondaggi di opinione 
e degli articoli pubblicati dai 
giornali dichiarano di non vo- 
lere che il partito ritorni alla 
situazione pre-gennaio, ed espri- 
mono l'opinione che l'immenso 
appoggio degli iscritti e non 
iscritti al partito e alla sua po- 
litica rappresenti un fatto ac- 
quisitoy: così ha scritto la «Ce- 
tela», presentando una rasse- 
gna della stampa odierna, dalla 
quale risultano importanti pre- 
se di posizione di organiezazio- 
ni, fabbriche, luoghi di lavoro, 
personalità e giornali, in favore 
di una continuazione della li- 
nea di rinnovamento e demo- 
cratizzazione. 

Le più importanti prese di 
posizione provengono dal sinda- 
cato degli operai metallurgici, 
dall'Unione delle donne, da al- 
cune importanti fabbriche e da 
rappresentanti di giovani e in- 
tellettuali. 

In particolare, la presidenza 
del sindacato dei metallurgici, 
che è il maggiore sindacato 
operato cecoslovacco, ha appro- 
vato una risoluzione, in base ai 
dibattiti tenuti fra è lavoratori, 
nella quale si esprime inquietu- 
dine per i sintomi di minaccia 
alla politica di gennaio e per ta- 
luni aspetti dell’attuale situa- 
gione. I dirigenti del sindacato 
si sono detti pienamente d’ac- 
cordo con la campagna dei sin- 
dacati în appoggio aì dirigenti 
del partito e dello Stato, Svobo- 
da, Dubcek, Cernik e Smrkov- 
ski, i quali «condurranno il 
Paese fuori della difficile situa 
zione e garantiranno tutte le 
caratteristiche positive della 
politica avviata in gennaio». 

I metallurgici sono contrari 
call’allontanamento antidemo- 
cratico di rappresentanti, i qua- 
li hanno attivamente parteci. 
pato all'eliminazione delle de- 
formazioni nella nostra vita po- 
litica ed economica, e che godo- 
no della massima fiducia del 
popolo». Nelle fabbriche — pro- 
segue la risoluzione — esiste 
«una situazione estremamente 
tesa, che può essere migliorata 
solo con un miglioramento del 
sistema di informazione sulla 
situazione politica, sociale ed 
economica del Paese». 

A sua volta il comitato cen- 
trale dell’Unione delle donne 
cecoslovacche ha inviato al CC 
una lettera nella quale esprime 
la volontà di impegnare tutte 
le sue forze per lo sviluppo dei 
princìpi della politica di gen- 
naio. D'altro canto, una misura 
dell’agitazione regnante nelle 
scuole superiori cecoslovacche 
è data da una smentita del Mi- 
nistero dell'Istruzione alle voci 
secondo cui si procederebbe a 
una temporanea chiusura delle 
università cecostovacche. 


LIBERATI SEI GIOVANI 


dal regime di Pankow 


Berlino Est, 14 

L'agenzia di stampa tedesco- 
orientale «ADN» ha annunciato 
questa sera che le autorità di 
Pankow hanno rilasciato sei 
giovani berlinesi condannati il 
Mese scorso a pene detentive 
per cattività ostili allo Stato». 
L’«ADN» precisa che le senten- 
ze pronunciate contro i sei 
(sentenze che variavano da un 
minimo dj 15 a un massimo di 
27 mesi di reclusione) sono 
state , dal momento che 
gli imputati «hanno provato ri- 
morso e hanno aiutato a chia- 
Tire i moventi delle loro atti 
» 

Il breve comunicato dirama» 
to dall'agenzia elenca poi i no- 
mi dei sei giovani rilasciati, al- 
cuni dei quali figli di alti fun- 
zionari del regime: Frank Ha- 


Hans Juergen Uzkoreit. Di un 
settimo giovane, Florian Have 
mann, condannato jl mese scor- 
so a 14 mesi di reclusione, il 
comunicato mon fa menzione, 


state le 


imputate ai giovani, ma è noto 
che ij sette giovani manifesta- 


manifestini e scrivendo slogans. 
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Il giorno 13 novembre ha 
chiuso serenamente la sua 
esemplare esistenza munito 
dei conforti religiosi il 


PROF, 
Nino Micol 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie EUGENIA 
CONZINA, i figli CORINNO, 
LEONILDO con la moglie 
DINORA e figli ROBERTO 
e FIORA, le sorelle, i fratel- 
li, le cognate, i cognati, i ni 
poti e i parenti tutti. 

Nel contempo ‘si ringrazia. 
no i medici curanti dott. Da- 
rio Visintini e dott. Lorenzo 
Fogher, 

I funerali avranno luogo 
oggi 15 novembre alle ore 
14.15 partendo dall’abitazio- 


ne di viale D'Annunzio n. 79, 


(Servizio Comunale T.F., tel. 38608) 


Il Consiglio Direttivo e i soci 
dell’Associazione XXX OTTO- 
BRE partecipano al dolore del 
dirigente Corinno Micol per la 
morte del padre 


PROF, 
. Nîno Micol 
socio fondatore del sodalizio, 


La: LEGA NAZIONALE ricor- 
da a quanti lavorarono con Lui 
e Lo ebbero caro il 


PROF. 
Giovanni Micol 


Il giorno 14 novembre, do- 
po breve malattia, è manca. 
to all’affetto dei Suoi cari 


Michele Cernetich 


di anni 72 


Ne danno il triste annun- 
cio la figlia MIRANDA (as- 
sente), i fratelli, le sorelle, i 
cognati, le cognate, i nipoti, 
il nipote ARNALDO CO. 
MAURI con la famiglia e i 
parenti tutti. 

Un: grazie particolare a 
tutti coloro che hanno alle 
viato le sofferenze del caro 
Estinto. 

I funerali seguiranno oggi 
15 novembre alle ore 15.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
della Maddalena. 


(Servizio Comunale T.F., tel. 38608) 
TETTI SIENTE NIE 


T 


Teri 14 novembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Mariano Bianchini 


Capo Cantoniere ANAS a n. 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie GIOVAN. 
NA, le figlie MARIANNA con 
il marito NINO BALDINI, Suor 
GABRIELLA, CONCETTA con 
il marito FABRIZIO PLATINI 
ed ELENA, la suocera, i cogna- 
ti, i nipoti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno sabato 
16 novembre alle ore 13.45 dalla 
Cappella dell’Osp, Maggiore, 


Trieste - Castagna d'Istria 
15 novembre 1968 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie: BALDINI . BILOSLA- 


per lunghi anni solerte collabo: | VO - VIDOS - DI BEZ . BI- 


ratore, 


NOELIA e SILVANA MACO- 
RIN, profondamente addolorate, 
prendono viva parte al lutto che 
ha colpito Corinno e famiglia. 


Il 14 novembre è mancata 
‘al nostro affetto 


Sidonia Paba 


Ne danno il triste annuncio 
la nipote LIA assieme al marito 
DINO CONTI, 

I funerali seguiranno oggi 15 
novembre alle ore 13.45 dalla 
Cappella dell’Osp, Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prende parte al lutto: 
— CARMEN BALZARI 


Con dolore si associa al lutto 
la: famiglia MEVLJA, 


Improvvisamente: si è spen: 
to il 14 novembre 


Antonio Negoveti 


di anni 59 


LI 


Ne danno il triste annuncio 
la sua STEFANIA, i figli, le 
nuore, î nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 15 
novembre alle ore 13.30 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


(I.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 
RITENETE 


Il 13 novembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Bernardetta Cirielli 


Ne danno il triste annuncio 
il marito SILVANO, i figli, î ge- 
nitori, le sorelle, i fratelli, le 
cognate, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 1445 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Profondamente commossi per 
la dimostrazione di affetto che 
parenti e amici hanno voluto 
esprimere al nostro 


Antonio Castellani 
Bencich 


Ringraziamo tutti coloro che 
ci sono stati vicini in questo do- 
loroso momento, 


I FAMILIARI 
(occorse) 


NUSSI - CASALINI - CASTA- 
GNA - POCECCO . SFERCH . 
CASOLA - FERNETICH, 

VISI IE 
î Improvvisamente ci ha lasciati la 


nostra cara 
Giovanna Princivalli 
ved. Beraus 


La piangono desolati le figlie PINA 
e OTTILIA, il fratello, la sorella, i 
generi, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti. 

Un ringraziamento al medico cu- 
rante dott. Antonio Chersi per le 
amorevoli cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi 15 no- 
vembre alle ore 15.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

Famiglie : 
DECANEVA e SPERANZA 


(Primaria Impresa. Zimolo) 


Partecipano al lutto le fam: 
gle SVOBODA, RIGHINI, 
GENNARO, DEMEJO. 


11 18 novembre è mancata 


Olga Skocir nata Oreh 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la so- 
rella NINA con il marito GIU- 
SEPPE PEZZETTA, il suo caro 
MODESTO, la cognata VIN. 
CENZA e i parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento al 
Primario, ai sigg. Medici e al 
personale della III Divisione 
Medica dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
Ti E° mancato al nostro affetto 


Giuseppe Coloni (Klun) 


ex oste 


‘Ne danno il triste annuncio le figlie 
DARMA, BRUNA (assente), i generi 
e i nipoti. 


I funerali seguiranno domani 16 no- 
vembre alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Nel secondo triste anniver- 
sario della morte del nostro 
adorato e indimenticabile 


Francesco Razzi 


marito e padre esemplare, la 
moglie, le figlie, il genero e i 
nipoti lo ricordano con infi- 
nito rimpianto a quanti gli 
vollero bene, 


"Trieste, 15 novembre 1968 


15 novembre 1968 
Nel VI anniversario della scom- 


Commossi per le attestazioni | P®S0 della mia cara moglie 


di affetto tributate 
caro 


Giovanni Benedetti 
ringraziamo quanti in vario mo- 


al nostro 


Irene Picciarelli 
nata Acco 


il marito la ricorda con rimpianto e 
profondo affetto, a coloro che le vol- 


do ‘presero parte al nostro do-|lero bene. 


lore. 
I FAMILIARI 


Nel decimo anniversario del. 
la morte della loro cara indi. 
menticabile 


Elisa Cechet 


i congiunti tutti La ricordano 
a quanti La stimarono e Le vol. 
lero bene, 

Una Messa di suffragio sarà 
celebrata alle ore 7.30 di dome- 


nica prossima, nella Chiesa par- 
rocchiale, p 


Fogliano, 15 novembre 1958-’68. 
RITO TOEEE I CI 
Nel primo anniversario della 
morte di 
Valeria Castellani 
ved. Merlo 


le figlie la ricordano ai parenti, 
agli amici e ai conoscenti, 


Famiglie: BANDELLI 
BECIC - IACONCICH 


ie nn] 
A due anni dalla scomparsa di 


Antonio Norbedo 


il figlio e la moglie lo ricor 
dano con immenso dolore a tut. 
ti i parenti e agli amici che gli 
sono stati vicini, 

La S. Messa è stata celebrata 


3 |ì figli BRUNA, OTTO, MIMI e |nella Chiesa di via Vasari, 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite» 


VINCO: piazza Statuto 

GENNARI: via Sacchi 

CIAN: corso Vittorio (lato 
Porta Nuova) 

DE GIORGI: piazzetta degli 
Angeli 

FERRARESE: piazza Carlo. 
Felice (lato Bar Ligure} 

GIORDANO: via Lissa ang. 
corso Vittorio 

DELLA VALLE: piazza S. 
Carlo ang. via S. Teresa 

CASSI: p.zza S. Carlo ang. 
via Giolitti 

«CONCIGLIA: p.zza Castello 
ang. via Garibaldi 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Le eventuali lettere o circo. 
lari reclamistiche con recapito 
‘alle cassette saranno cestinate. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.l. Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli 
co n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta. con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile diritto 
di vero. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento. della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione. e di 
lire 50 per cinque giorni. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


DOMESTICA stabile media età 
cerca famiglia con bambini, Te- 
lefonare 28875. 8 B 
RAGAZZA servizio stabile cer- 
casi Villa Opicina, ottimo trat- 
tamento, Telef. 221528. 56056 B 


© Richieste d’impiego L. 30 


A. IMPIEGATA  dattilografa 
pratica lavori ufficio offresi an- 
che mezza giornata. Scrivere 
Cassetta 35201 C, SPI. 
PERITO agrario offresi mezza 
giornata qualunque lavoro zo- 
na Gorizia, Fermo Posta Vil 
lesse, patente 38922, 14412 C 
PULIZIA uffici offresi signora 
istriana volonterosa. ‘Telefono 
820971. 55760 C 
RAGIONIERA pratica tutti la- 
vori ufficio e macchine contabi- 
li offresi. Telefono 740231. 
34860 € 
SARTA finita, milanese, offre. 
si, sartoria alta moda, Telefo- 
nare 746919, ore 9-12. 35052 C 
SIGNORA libera intera giorna- 
ta offresi qualsiasi lavoro. Cas- 
setta 35827 C, SPI. 
SIGNORINA 2lenne, pratica as- 
sicurazioni offresi. Tel, 59589. 
31648 C 
STENODATTILOFRAGA capace 
conoscenza inglese francese, of. 
fresi primo impiego. Tel. 723446 
36063 C 
Z1ENNE pratica ramo assicu- 
rativo dattilografa offresi. Scri- 
vere Cassetta 54411 C, SPI. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


IDRAULICO impianti acqua gas 
riscaldamento riparazioni scal- 
dabagni rubinetterie. Tel, 225297 
35907 CC 
PITTORE appartamenti, bar, 
stanze, semilavabile lire 10.000 
Telefonare 815473. 36065. CC 
PITTORE esegue stanze semi- 
lavabile 10.000, tappezzate com- 
presa carta 25.000, Tel, 93616. 
56036 CC 
== —— 
D Offerte d’impiego L. 70 


A.A. APPRENDISTA per puli- 
secco cercasi. Buona paga, Te- 
lefonare 37911, 56048 D 
AMBULATORIO dentistico cer- 
ca signorina 16-18 anni. Presen- 
tarsi sabato mattina p.zza Ospe- 
dale 2, I p. scala A. 35989 D 
APPRENDISTA negozio abbi 
gliamento cercasi. Cassetta n. 
35991 D, SPI. 
APPRENDISTA banconiere 16, 
18 anni, per fiaschetteria, festi- 
vità tutte libere, cercasi, via 
Ghega ll. 35160 D 
APPRENDISTA commes 
so/a drogheria profumeria; via 
Udine 57, cercasi. 35048 D 
A signore signorine aventi di- 
sponibile anche mezza giornata 
società internazionale offre ini- 
ziali lire 50.000 mensili, rapido 
miglioramento per organizzato 
lavoro visite clientela femmini- 
Ra Cassetta 35883 D, 
BANCONIERA o aiuto, giova- 
ne, presenza cercasi, Tel. 31551, 
50693 D 
CERCASI commessa per nego- 
zio di tintoria. Offerte mano: 
scritte specificare età e posti 
occupati. Cassetta 5035 D, SPI, 
CERCASI apprendista stazione 
di servizio Mobil, via Locchi n. 
3, telef. 29119. 55975 D 
COMMESSA esperta articoli re- 
galo assume bijou via S. Laz 
zaro 10, 35997 D 
CUOCA o cuoco referenziati, 
cerca Ristorante Dante. Telefo- 
nare al 24038 Trieste, 56024 D 
FARMACIA cerca per zona Go- 
Tizia farmacista direttore. Tele- 
fonare 87463 Gorizia. 716 D 
SOCIETA’ internazionale. co- 
smetici e profumeria offre a si- 
gnore e signorine un'attività al- 
tamente retribuita ed interes. 
sante. Corso teorico gratuito 
per trattamenti estetici. Le can- 
didate prescelte durante il cor- 
so avranno ottime possibilità 
di carriera. Per Trieste e Gori- 
zia telefonare al n. 64957 oppu- 
Te scrivere a Cassetta n. 35983 
D, SPI, 


—_———___——_——_—___ - 
F Off. cam. e pens L. 6) 


CAMERE, uffici, riscaldamento 
soleggiate, via Machiavelli 13, 
II piano, porta 5. 56058 F 


G Istruzione L. 60 


BALLI moderni ultima novità 
lezioni individuali collettive. 
Scuola della professoressa Ma- 
ria Jessipowa, S. Lazzaro 3, te- 
lefono 38719. 36051 G 
DOPOSCUOLA per elementari 
@ medie. Ripetizioni, assistenza 
@llo studio. ENCIP, XXX Ot- 
Mobre 6, telefono 35798. 150 G 
FRAN JE, lezioni, conversa- 
zioni, singole, collettive, impar- 
tisce signora. Tel. 30061 pome- 
riggio, 47625 G 
GRUPPO studenti universitari 
impartisce ripetizioni ogni li- 
vello medio in tutte le discipli- 
ne. Assicuransi capacità prezzi 
proporzionati. Tel, 733025, 95980. 

56011 G 


CYNA 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


IL PICCOLO 


Venerdì, 15 novembre 1968 


il carciofo è salute 


In tutto il mondo la scienza riconosce le ec- 


dell’uomo. 


moderna. 


cezionali qualità del carciofo. 
La sua natura è genuina e schietta come la 


buona terra che lo produce; da secoli è amico 


Difende la vostra salute con tutte le sue for- 
ze e le sue qualità. 
Lo trovate ovunque, vostro potente alleato 
nella lotta quotidiana contro il logorio della vita 


per questo beviamo 


Gynar l’aperitivo 


a base di carciofo 


INTERAPPIA 213 


CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


IMPARTISCO accurate ripeti. 
zioni scolastiche stenografia e 
lingue estere. Tel, 724093, 
56028 G 
PROFESSORESSA impartisce 
lezioni pianoforte metodo Con- 
servatorio. Tel. 95524 pomerig- 
gio. 36025 G 


H Oggetti smarri Go 


CALZONI noce smarriti tratto 
via Torino già Cavana, piazza 
Venezia, via Lazzaretto Vecchio. 
Mancia telefonando al 37560 op- 
pure al 33758. 56030 H 
CANE caccia bianco, chiazze 
marron, taglia piccola, senza 
coda, smarrito. Mancia telefo- 
nando al 741542. 56046 H 
COCKER cucciolo bianco nero 
smarrito bambino, Ricompensa 
telefonando 742204, 24442, 
56054 H 


1 Utt. appart. è bott. L. 60 


A. ROIANO piazza, affittansi ap- 
partamenti 1, 2 stanze, soggior- 
no, bagno, poggioli, centralnaf- 
ta, ascensore, consegna gennaio 
AGEP, Crispi 14. 35969 I 
AFFITTANSI: camera cameret-. 
ta cucina 25.000; camera cucina 
9000, La Commerciale, Torre- 
bianca 24. 35158 I 
AFFITTANSI localini uso de- 
posito liberi gennaio via Mat- 
teotti, via Fornace, Rivolgersi 
Amministrazione Brunetti, piaz 
za Borsa 4, 35064 I 
AMMOBILIATO —PINDEMON- 
TE cucina stanza stanzetta, ba- 
gno comfort. AMMOBILIATO 
SANLUIGI cucina stanza salo- 
ne comfort. ALVIANO cucina 2 
stanze. TIGOR cucina stanza 
stanzetta. CARDUCCI ‘3° stanze 
stanzetta 36.000. PIRANO due 
stanze cucina comfort. BAIA. 
MONTI soggiorno stanza ba- 
gno. ISTRIA locale affari mq. 
100 primingresso, affitta IMMO- 
BILIARE ITALIA 61512 Ponte: 
rosso 3, 900 I 
APPARTAMENTO paraggi SAN- 
SOVINO, 2 stanze stanzetta cu- 
cina bagno poggiolo centralnaf- 
ta, affitta 35 mila Immobiliare 
CIVICA, piazza San Giovanni 4 
telefono 61712. 55999 I 


IN ISTRIA 


IL PICCOLO è in vendita 
nille seguenti rivendite: 


CAPODISTRIA: chiosco della 
via Kidric 


ISOLA: libreria Edizioni Ti. 
glio, via Gorki 2 

PORTOROSE: libreria Edi- 
zioni Tiglio, Lungomare 43 

PIRANO: 


libreria. Edizioni 
Tiglio, piazza Tartini 8 

UMAGO: rivendita giornali 
v. dell’Armata Jugoslava 4 

CITTANOVA: rivendita gior- 
nali e tabacchi piazza della 
Liberià 3 

PARENZO: rivendita giorna- 
li piazza della Libertà 18 

ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito 3 

POLA: agenzia giornali piaz- 
za Unità e Fratellanza 22 


APPARTAMENTO lussuoso pa- 
raggi piazza CARLO ALBERTO 
4 stanze stanzetta cucina ba- 
gno poggiolo centralnafta ascen- 
sore, affitta Immobiliare CIVI- 
CA, p. S. Giovanni 4 tel. 61712. 

55999 I 
APPARTAMENTO via NAVALI, 
stanza stanzetta cucina gabinet- 
to, completamente rinnovato af- 
fitta 20.000 Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4 tel, 61712. 

09999 I 
LOCALE tre fori pressi Corso, 
120 mq. altro pressi Piazza Ve- 
nezia 450 mq. atfittiamo com- 
pensando. Alabarda, Spiridione 
6. 35134 I 
LUSSUOSO 3 stanze cucina ba- 
gno riscaldamento zona Ros- 
setti affittasi 45.000. Tel, 95500. 

56052 I 


(amala siclicesieimi scemi 
L Rich. appart: bott. L. ot 


APPARTAMENTO 3-4 stanze più 
servizi riscaldamento cenirale, 
possibilmente piani alti, casa 
civile qualsiasi posizione, cer- 
casi affitto. Offerte con prezzo 
‘cassetta 4937 L, SPI, 
APPARTAMENTO 2 stanze sog- 
giorno o 3 stanze cercano co- 
niugi in affitto. Tel, 61712, 
55997 L 


APPARTAMENTO minimo 2 ca- 
mere più ampio soggiorno pre- 
feribilmente zona Università, ri- 
scaldamento centrale cercasi. 
Scrivere dettagliando prezzo: 
cassetta 4938 L, SPI. 
BANCARIO cerca affitto appar- 
tamento ammobiliato 1,2 came- 
Te servizi riscaldamento cen- 
trale, adiacenze centro. Casset- 
ta 56034 L, SPI, 

DISTINTA, sola, cerca affitto 
appartamentino, stanza, cucina, 
gabinetto, Offerte Cassetta 56009 
L, SPI. 

DUE stanze a uso ufficio con 
servizi zona centrale disponibi- 
li dicembre cercansi affitto. Te- 
iefonare 820106. 55979 L 


M Vendite 


LAVATRICE Triplex (Secura) 
perfettissima, occasione vende- 
si. Tel. 813005. 55559 M 
MACCHINA Singer 6000 lussuo- 
sa 28.000 zig-zag occasione. Mo- 
biletti assortiti. Rimodernature 
riparazioni Gramaccini, Barrie. 
ta 10. 35054 M 
MACCHINE cucire occasione 
Necchi Singer grande assorti. 
mento. Necchi, Trieste, Batti- 
sti .12, Monfalcone, Corso 25. 
55846 M 
SPARHERD seminuovo grande, 
altro piccolo, vendo occasio- 
nissima. Bosco 12 magazzino. 
56044 M 
STUFA Warm Morning grande, 
altra 4000 vendo. occasione. 
Bosco 12, magazzino. 56044 M 
TELEVISORI da lire 25.000 a 
45,000, con garanzia, Laborato- 
rio autorizzato Rossetti 51, te- 
lefono 763301, 56032 M 


N Acquisti d'occasione 1 60 


A.A, ACQUISTIAMO quadro 
soprammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredita- 
Tie per Friuli telefonare 30358, 

35060 N 
DISCHI microsolco 33 giri libri 
intere biblioteche acquisto pa- 
gando bene. Tel, 95935, 29528 N 


larin, Fonderia 3 (largo Barrie- 
ra). 34822 NN 


P__ka pia: LL. 20 


AMBOSESSI cerca importante 
organizzazione nazionale vendi 
ta rateale a privati senza cam. 


NN Mobil e pianoforti LL. +4) 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita- 
rie. Telef, 23485, 35164 NN 
CUCINE soggiorni veri gioielli 
fabbrica vendita Mobilificio Bal- 


a conti fatti... convi 


acquistare un € 


RADIO TELEVISORI REGISTRATORI 


i Inviatemi gratis il nuovo catalogo a colori 
| GRUNDIG REVUE : 


| Nome 


Città 


| Indirizzo 


CONTATE SU GRUNDIG... E SULLE CONDIZIONI 


Piazza Goldoni, 1 


Ritagliate e spedite questo buono 
riceverete la bellissima «GRUNDIG REVUE» 


Potete richiedere la «GRUNDIG REVUE» anche telefonando ad uno 
dei seguenti numeri dell’Universaltecnica: 741243, 50486, 90191, 28319, 50118. 


praticate dalla Concessionaria 


UNIVERSALTECNICA 


biali si affidano campioni e ca- 
taloghi vasto assortimento tes- 
suti confezioni e biancheria. 
Forti, provvigioni più premi. 
Scrivere citando riferimento 
T/5 a Cassetta 181 N SPI 20100 
Milano, 6324 P 


ene 


Da ritagliare e spedire 
su cartolina, o in busta, 
ER 


UNIVERSALTECNICA 
Corso U, Saba, 18 
34131 TRIESTE 


SPECIALISSIME 


Corso U. Saba, 18 


DITTA vasta gamma cosmeti- 
ci cerca referenziati rappresen- 
tanti per Trieste e provincia. 
Fisso e provvigioni. Scrivere 
Cassetta 35965 P, SPI. 

Q Auto, moto, cieli L. 50) 
BIANCHINA 64, 30.000 km. 
‘uniproprietario, nessun inciden- 
te, ottimo stato, esclusi me- 
diatori. Tel. 97456. 56038 @ 
SIMCA 1501 fine 66, 1000 coupé 
65, Fulvia 64, 63 vende con ta- 
cilitazioni massime ditta Dupli- 
ca, viale Ippodromo 2. 49Q 
R_ Cap, soc. cess. az. L. 9U 


C.A.F. facilita prestiti impioga- 
ti professionisti commercianti 
artigiani. Rimborso massimo 40 
mesi. Tasso bancario. Telefono 
68540. 35102 R 
CEDESI officina attrezzata. Te. 
lefonare ore 14-15 al 982112. 

LATTERIA centro Servola, ce- 
desi gestione persona capace. 
Rivolgersi ore ufficio Società 
Postir, Crispi 36, 35162 R 
OPICINA acquisto oppure cer- 
co affitto bar trattoria o caffè. 
Scrivere Cassetta 47477 R, SPI. 
OVUNQUE prestiti per posta 
ai lavoratori improtestati ra- 
teizzabili in 12 mensilità. Socaf, 
Boccaccio 43, 20123 Milano. Cer- 
chiamo procacciatori. 6354 R 


S_Uase. ville, terrem L. 40 


A. ATTICO bistanze cucma ba- 
gno terrazza centralnafta ascen- 
sore vendesi, AGEP, Crispi 14. 
A. BONOMEA (Monte Radio) 
in palazzine sistemate giardino 
vendonsi appartamenti 1, 2, 3, 
4 stanze soggiorno centralnafta 
ascensore garage. ATTICI cin- 
que stanze ampie MANSARDE 
terrazze. Splendida vista golfo. 
Facilitazioni pagamento. AGEP 
Crispi 14. 35977 S 
A. CARPINETO, Costruzione 
due palazzine signorili vasto 
giardino garage. Appartamenti 
1, 2, 3 stanze soggiorno bagno 
poggioli centralnafta ascensore. 
Vendite AGEP, Crispi 14, 
35971 S 
A, SIGNORILE centrale tristan- 
ze saloncino biservizi giardino 
proprio garage centralnafta zo- 
na verde tranquilla vendesi, 
AGEP Crispi 14, 35975 S 
APPARTAMENTO Besenghi, 4 
camere, 2 servizi, salone, cuci. 
na balconi garage giardino cen- 
trale nafta libero vendesi, Altro 
centralissimo vendesi causa 
partenza, Altri Bramante 4 ca- 
‘mere cucina bagno vendonsi oc- 
casione. Locali condominio cen- 
tralissimi vendonsi; corso Saba 
38, Agenzia. Service. 56050 S 
APPARTAMENTO LOCCHI due 
stanze stanzino cucina gabinet- 
to vende 2.900.000 Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4, 
telef. 61712. 55997 S 
APPARTAMENTO signorile RO- 
TONDA BOSCHETTO, salone 3 
stanze cucina doppi servizi ter- 
Tazza poggiolo ripostiglio cen- 
tralmafta ascensore vende Im- 
mobiliare CIVICA piazza San 
Giovanni 4, tel. 61712, 55997 S 
ATTICO paraggi MARINA sa- 


lone 2 stanze stanzetta cucina | 
doppi servizi centralnafta ascen- | 


sore ampia terrazza vende Im- 
mobiliare CIVICA piazza San 
Giovanni 4, tel, 61712. 55997 S 


QUARTIERE MARCESIO (VIA 
FLAVIA). — APPARTAMENTI 
PICCOLI E GRANDI PANORA- 
MICI CON GIARDINI, PAGHE- 
RETE COME UN AFFITTO. 
ACCONTI RATEIZZATI. IM- 
PRESA EGENA, VIA ROMA 28, 
TEL. 38585-38212. VISITE CAN- 
TIERE VIA  BENJSSI, TEL. 
811225. ORARIO: 9-13, 14-17.30. 
55905 S 

VENDESI zona Rive apparta- 
mento 7 stanze doppi servizi 
centralnafta, vista mare. Infor- 
mazione Brunetti piazza Bor- 
sa 4 36013 S 
VIA SETTEFONTANE 52-52/1, 
appartamenti 3 stanze cucina 
bagno piano IV a VI, panora- 
mici, massimi comforts; per 
informazioni telef. 38102. 902 S 
VIA TESA 19/21 prontingresso 
primingresso; piani alti, 2 stan. 
ze cucinino soggiorno bagno 
poggiolo, servizi centralizzati, 
massimi comforts; acconto mi- 
Nimo, rimanente mutuo 20-30 
anni, Visite sul posto 10-13, 
15-17; informazioni III piano n. 
21 ogni giorno, IMMOBILIARE 
ITALIA Ponterosso 3 tel. 61512. 
901 S 


i 
PER LE INSERZIONI 
CONDIZIONI GENERALI 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del- 
le inserzioni, minimo 10 paro 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita. 
Te le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
mor da renderne l'evidenza 
La S.P.L ha ia facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. à 

Le offerte debbono a nor 
ma di iegge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta 

La S.P.a. non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblicc e : terzi delle in 
serzioni eseguite rimane piens 
e intera agli inserenti. 

i reclami; possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro preseutazione della rice 
vuta dell’importo pagato per 
gli avvisi 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
cen mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 


L'Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione . del pubblico 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19; sabato ore 9-12 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 

5.50 L Portogruaro 

6.10 R_ Venezia -.Bologna - Mi. 
lano - Genova (*) 

6.52 D Venezia Milano - To- 
rino - Roma 

9.05 R Venezia . Roma (per 
Roma solo La classe 
con prenotazione ob. 
bligatoria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene- 
zia - Milano . Genova - 
Parigi - Calais (WL da 
‘Atene - Istanbul - So- 
fia per Parigi) 

10,25 L Portogruaro 

13.10 R Venezia 

13.35 L_ Portogruaro 

14.55 DD Venezia - Milano (Si 
effettua dal 29-9-1968 al 
31-5-1969) 

15.38 DD Venezia - Milano. Pa- 
rigi (Si effettua dal 22 
al 28-9-1968) 

16.53 L_ Portogruaro (1) 

18.01 DD (Simplon Express) Ve- 
nezia - Bari - Roma - 
Milano Lambrate - Pa- 
rigi (cuccette Trieste - 
Bari e Parigi - WL Ve- 
nezia - Parigi) 

18.06 L Portogruaro 

19.22 L Portogruaro 

20,30 D_ Venezia 

22.30 DD Venezia - Milano - To- 
rino - Genova - Marsi. 
glia (WL e cuccette 
Trieste - Genova) V. 
Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WL e cuccette 
Trieste - Roma) 

(*) Solo l.a classe con prenotazione 

obbligatoria, 
(1) Soppresso la domenica, 
ARRIVI 

6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L_ Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia - Genova -» 
Torino - Milano . Ve- 
nezia (WL e cuccette 
Genova - Trieste) Ro- 
ma - Bologna - V. Me- 
stre (WL e cuccette 
Roma - Trieste). 

9.17 D Venezia 

10.40 DD (Simplon express) Pa- 
rigi - Milano Lambra- 


te - Roma Vene. 
zia (-uccette Parigi - 
Trieste) 


11.42 R. Venezia 

13,30 D Bari - Venezia 

13.58 L_ Cervignano 

14.30 DD Parigi - Milano - Vene- 
zia (si effettua dal 22 
al 28-9-1968) 

15.12 DD Venezia (si effettua dal 
29-9-1968 al 31-5-1969) 

17.28 D Venezia 

18.10 L Monfalcone (2) 

18.38 R Bologna . Venezia (*) 

19.13 L_ Portogruaro 

19.40 DD (Direct Orient) Calais - 
Parigi - Milano - Vene- 
zia (WL da Parigi per 


Atene - Istanbul - 
Sofia) 

21.10 R_ Milano - Roma . Ve- 
nezia (*) 


22.55 L__Venezia 

23.40 DD Torino - Milano - Ge- 
nova - Roma - Bolo- 
gna - Venezia 

(*) Solo 1.a classe con prenotazione 

obbligatoria, 
(1) Soppresso la domenica, 
(2) Soppresso nei giorni testivi. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO-MONACO (*) 


PARTENZE 

3.53 L Udine - Tarvisio 

5.20 L Udine 

6.15 D Udine - Tarvisio 

6.21 L Udine 

7.20 D Udine - Tarvisio - Vien- 
na (Monaco dal 22 al 
28-9-1968) 

10.00 L Udine - Tarvisio 

12.25 D Udine 

12.40 L_ Udine 


14.00 DD Udine - Calalzo (1) 

14.18 LUdine 

Udine - Tarvisio 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine - Tarvisio - Vien- 

na. (2) - Monaco (cuc- 

cette Trieste - Monaco) 

21.55 LUdine 

(1) Si effettua nel giorno feriale pre. 
cedente 1 festivi dal 14-12-1968 al 
dai 22.9 al 5-11; dal 14-12-1968 al 
22-2-1969, 

(2) Servizio diretto Trieste . Vienna 
9-1-1969 e dal 29.3-1969 in pot, 
ARRIVI 

L Udine 

L Udine 

L Udine 

D Udine 

L Udine 

D Monaco . Vienna (1) - 
Tarvisio - Udine (cuc- 
cette Monaco Trieste) 
Tarvisio Udine 

Udine 

Udine 

18.55 DD Tarvisio - Udine 

20.10 L Udine 


(Monaco dal 22 al 28 
settembre 1968) - Vien- 
na Tarvisio Udine 
23.45 DD Calalzo Udine (2) 

(1) Servizio diretto . Vienna Trieste 
dal 22-9 al 5-11; das 14-12-1968 al 
9-1-1969 e dai 29-3-1969 m poi. 

(2) Sì effettua nei giorni festivi dal 
15-12-1968 al 23-2-1969 (esclusi il 
25-12-1968 e 5-1-1969) 

{*) Per interruzione della linea Tar 
Visio - Udine presso Dogna il ser. 
Vizio viaggiatori tra ie stazioni 
di Chiusaforte e Pontebba viene 
eftettuato mediante autoservizi 
sostitutivi Le vetture dirette in 
servizio tternazionale Trieste - 
Vienna e l'rieste . Monaco ven 
gono instradate via Gorizia No. 
va Gorica Rosenbach Villach. 


VILLA UPICINA 
LUBIANA -. BELGRADO 


PARTENZE 
0.25 D Villa Opicina . 
na Zagabria 

7.00 L_ Villa Opicina (1) 
10.58 DD (Simplon Express) Vil. 
la Opicina Fiume (dal 
22 al 28-9-1968) Lubia- 
na Zagabria  Belgra 
do Budapest (WL di 
la e 2.a giorni di lu- 
nedì e venerdì per Mo- 
sca) cuccette Parigi - 
Zagabria 

Villa Opicina Lubiana 
(si effettua dal 23 al 
28-9-1968) 

Villa Upicina (1) (si ef- 
fettua dal 30-9-1968 al 
31-5-1969) 

Villa Opicina 


Lubia- 


13.15 L 


14.05 L 


18.54 L 


19.05 D Villa Upicina Lubia 
na (1) 
20.09 D (Direct Orient) Villa 


Opicina Lubiana Bel. 
grado —Skoplje Ate 
ne Sotia Istanbul 
(WL per Beigrado Ate. 
ne Istanbuì Sotia) 
20,20 L Villa Opicina 

(1) Soppresso la domenica, 


